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Airill.'""'& Eecell."^° Signorie pa-

dron mio oireriiandifsimo.

IL SIGNOR
D. FERDINANDO
ALVAREZ DI TOLEDO

Contefìahile di 2slauarra .

ON hòfaputotro-

uar perfona , à cui

fìano più carelevere

Iodi del Dadre, che!

figlio. Laonde haiiendo à dar ai-

la luce del mondo, le glorie più

chiare delia luce del mondo del-

rilluftrifsimo , & Ecceilentifsimo

Signor Duca d'Alba , a chi dou^^a

proporle fuorché à V. E. Tua d >



gnirsima prole ? feruirà quefla me-

moria , e per vna rimembranza

delle grandezze della fuaca{à,tan-

to gradita da peneri ne'magiori, e

per ifpronarla à correr per quella

flrada , nel corfo della quale non

folo non cede,ma precorre àm ol-

ii di fuoi antenati ; e per darle vn

cIèmpiodiquello,chclo Fidelilsi-

mo Popolo Napoletano appa-

recchia à V.E.quandojche fiacche

voglia ancor ella regerlo , come
non fi fono fdegnatidi reggerlo

tanto tempo i Prencipi iìioi auoli.

Intanto riceua V.E.con ciglio be-

nigno l'imagine di queflo trionfo,

che Io noftro Hdelifsimo Popolo

ap-



apparecchiò al Eccellentilsìmo

fuo padrccome egli medefimo à

ilio tempo Io gradì,e finofudegno

esepio de le flie Illuftrifsime virtù,

benché non fi fia viflo in Napoli

colà più degna in quefta materia,

la facci degna del fiio fauore,e col-

la fua grada, dia quel prezzo all'o-

pra,che ella non ha . £ le il lume,

che fi fparge dal Sole, che corre il

noflro Zodiaco,per mancamento

di flile,per altra cagione pare offu-

fcato da qualche n uuolo,lo fnebbi

V.E.collauradela fiia benignità,e

gentilezza . Mifuri il dono non

dalle grandezze di chi lo riceue ,

ma da colui,che lo dà , il quale da

quan-



quanto può . Del refto baciando-

li col defiderio le mani di lontano,

per baciarle quanto prima di pre-

fcnza, quando faremo degni d'eA

fere dalle medefìmc gouernate,fà

fine . Napoli zo. Settembre .

16x9.

DiV.E.

mo mo

Humil.e deuot.Scruidore

Francefco Orilia.



A* L E T T O R I.

m^ì Nofìri sntiqusrij c'har mofìrato ne*-

loro fcritti qualche gmdirio, ccnnc-»

han detiO; che larcftra Città djNa-

poli in erigere dependefìe daAthe-

ne . Così in effa han liccnoiciijto

vnaimagine diqiKllaRepublica.Ec

effendo molte le linee di c^uefio ri-

fccnrro quel ch'hot a mi viene in prò

pofito d'auertire fi è 5 che gl'Atheniefi diftribuirno la loro

Repubiicain quattro Trjbìì.Ciarcuna di quefìe Tribù . dì-

uiferoin tre parti che elfi chiamorono c6 varij nomile curie

(limano altri^che noi poteflìmo dire . Indi ciafcuna di que-

lle curie diuifero in trenta genti, nella qual cofa seta Carlo

Sigonionobiliflìmofcrittore, che imitadero leconditioni

deiranno ; conciofiale quattro Tribù fuppofero le quattro

flaggionii lette ci.rie di ciafcuneTribù, ch'in rutto fanno

il numero di dodcci, reflcmbre i fegnidel corfo arnuo,

onde a formano i mefu le trenta genti , le reuoluticni di-

urne di ciafcuno mefe,che fono trenta giorni, foggiungen''

do . ^uare vt anni tempora quatuor 5 mevjts duocnaim^ dies

Jercentum fexaginta, qwKque intcto anno Joìarì jucnnt^fii

tribus quatuor y curia duodecim ^gfntestercenturrjexa^infa^

quinque in tote tum Athcnie/ìpopulo numerataJunt. Qi efia

corrifpondenza hanno i curiofi ofieriiatain Napoli antica .

imperocherauifano in Xti quattro quartieri, tiè principali

ftrade,& in ciafcuna di quelle ftrade interrotta da trenr<z_>

vicoli . Onde Fabio Giordano, he fu Toflèruarore cosi ha
lafciato fcritto. Crededum eft quod cum tutelare vobis num^n
ThM conftituijfevtyad ip/ius 'vtm , ^ naturam dedarandum
per quadratam Vrbem quatuor anni tempera, y quo qui tannis

Spi curfufuo efficitjigntfisareni . Ver tres maiorespiateas trta

Zediaà figna^quéi vniiuiquf^ epcbis temporibusÀJotluntur ^

ptf



fertrigmta, vicosmidemjtgm ctiiufque ^adu$ qu9i dietimi

sol ipfi percurrit . Di maniera, che (econdo quello fcritto-

re già ab antico riconofccuafì in Napoli vno terreno Zo-
diaco, e la veneratione del Scie perfuafe à noftri maggiori

quefta diftributione delle parti della Citta . Hora fecon-

dando quefto penfiero il Dottore Francefco Antonio
Scacciauento Eletto del Fideliflimo Popolo Napoletano

con Toccafione di rendere il douuto oflequio al Èccellen-

tiflìmo Signor Duca d'AlbaVicerè dì quefto Regno nell<t-*

follennicà della Vigilia di S.Gio:Battifta,rinouò laraprc-

fentatione d'vno nuouo Zodiaco per le piazze dell'appari-

to,interrompendo il camino con dodeci Archi , o vogliam

dire Porte , a ciafcuna de le quali applicando vn fegno del

Zodiaco veniua àctlebrarfi vn tri nfo dVna particolar vir-

tù ammirata nel gouerno del Duca . Quefto d'auantaggio

hàhauuto nobiliftlmo efempio > onde dandone la lode ad

altri del inuentione, non può non farfi Tua quella della imi-

tatione . conciofiache vn gran Macftro , chiamato Gio-

uanne Quaia Parmegìano > in vn libro ch'è ftampato in

Regio di Lombardia nel 1 5 00, intitolato de Ciuitate Gri-

di anco àX Parte,applicando doàcci fegni del Zodiaco,c

fecondo ciafcuno di detti fegnidifcorre fautore di dodeci

principali virtù; co quefta fcorta hauendofi ftabelita l'Idea

de laFefta,e dell'Apparato,(i come pompofamente oltre ad

ogni credere raprcièntò nel progrclfo dì ciafcun di fegni

del miftico Zodiaco cosìfolleu.indolo airvniuerfal Idea d*

vn perfetto Prencipegouern^ante, ha meritato, che fé ne

conferualfe la memoria,ne la defcrittione,chc fé n'è fatta in

quefto libro,doura piacere Toperajeffendo ftata faticata da

buone penncelTendodimoftratiofted'oftèquio verfo vrimc

rito veramente grande,&cflèndoui copia di tante bone co

fesche vi 11 può pafcerc ogni curiofò>e nobile intelletto.
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^Mtulìjfìma^t VideliJJìma Città diNapoli,

Capone Aletrcpoli a'vn Fideliffìmo Regm;

cheper nobiltà) e Reltgiofie ; eper diuotio7is

al/no 'Rè^non cedeà qualunque Otta dell'

Italiane dell'i uropa;nonfolo per ragion di

/ito 5 p€T clemenza di Cielo , eper douitia di

Naturala nulialtrapmcekhrefecondayTnà— principalmenteperJacro culto '^
ò" ifinata of- .

feruanza , come quella 5 cheda Greci t.^vto della Religione zelanti ,

tragge ijuoi primi natali^appo tutte le nationi del Afondo ragguar^

deuoie^e chtara:e dalpr-imo degli Apojìoli nella Tede di ChrtJÌQfon-

dataju/empre^e negli andatile ?ie prefftitijecclt deldiuin culto , e de

/acri Riti offeructrice , e cheper efemplare-, C" Idea à ciafcun altra

ben ordinata , e ftabdita Republicafii conjlìtuita . Per m.%7ìtemrjì

adunque quejio si lodeuoky epregiato titolo di Pia,e Religiofi;fapen-:

do che vno deprimi , e particolarifegni della dtuina ojferuanzaji è

la Veneratione de Sa?2ti;in cui coUinto lafornma Bontà ficompiace :

bàfempre mai con iFìraordinario affetto y e con la maggior pompa ,

ehelè fiato lecito ,festeggiato ? efollennizzato ilgiorno ventiquat-

tre/tmo di Giugno , appreffo à tutte le natio7ti del Mondofoilenne

^

tb* a natdidelglortofo Precurfordi Chrifto Gio.'Battiila confagra-

to . Nella cut vigilia dellafollenmtà , come che vn buonRé,&vn
degno Viccrèfianodom della benefica manodiuinayilFideliffima

Popolo Napoletanoper dimoHrarfifton men Rdigiofo t'erfo Iddio

che grato colfuo Rèjda cuiper mezzo defuoi gr,m MiniHriychedi

tempo iti tempo quefio Regno gouernanofcgnalategratie partecipa

qual'hora l'eccellente bontà a alcuni d'e[f ne le porge materia, fi

sforza à tuttofuopotere con eHerni apparati-.e con pofnpe diuerfe^

dihonorare laperjona delVicerè,chegouema,in reco[^nitìone della

biiona-.efelice am?72Ìniiìratione,e delgaudio , egiubilo vniuerfale y

eh? dellafuafalute.e d'ogyjifuo prospero auuenimtn ^0 egodeja qual

Fesìa, come che in akri tempi ; fé nonfole 7ielpri?no f-tifio del Gouer-

no , e rade ijolte ne alt altrifeguetififacefe dalPopolo;tuttc'ida Ìof
Jèyua?jz.a ^, che douea/i all'Eccellefitiffmo S'o'.ior Duca a'Alhz^a

A il CIuà-*
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il qualpuh rsgioneuGlmtte dir/i hauer recatoferenìfjìma luce à que-

Jio RegnojfjeìJe tenebre di ti^.ntejliagure y e calamita : ha obltgato il

Popolo d continuar ciafcun anno in fejieggiarle Jimilfolennitd , C-»

per quello effetto anco dijidiratele. Et occorrendo lajettima 'voltO—,;

dalla continuaiione delfioritiffimofuo Gouerno ejjendo crefliuti gli

oblighi del Videlìffimo Popolojli conuennefar l'ejiremo delfuo potere

in celebrargliela pili che maifuperba ejontuofamente ; ancorché in-^

riguardo deldebitofii/òeto a/Iai minori le demojìraiioni iò'd giu^

dieio di ci^yèuno , e dell'Inuidiafteffa appariffero piene di maraui-

glia, Occorendo adunque queftofelicijflmogiorno delgr^n Battio

ftanell'amio 1 62g. ejbrtopiu chemai lieto^efereno il Sole dall'ori-'

zonte;dall'alba dilui.àfefieggiar l'Alba delfuo Viceré tlFideliJJìmo

Popolo Napoletano apprejloffì.

Si apparò dunque ne'tuogmfiliti tutta fejìeuole > e quafinouella

fpofayche l/uojpofi attenda^la Superba Città di Napoliy ornamento

dell'yniuerjò;e fiellefirade^ e perle mura , eper le eafe , nonché negli

occhile 77elle bocche defuoifortmiati Cittadinijalme^io, che potè la

conceputa letitia appoilefaua . Già ^venuta l'hora dettrr/iin.itapres-

fi ildeclinar dellafra ; di Palagio sinuiò à cauallu Sua Eccelknza

piìfdelfilito ornata, «d?" maeflofa '^precedendole buon numero di Si-

gfjoriT'itoh.ti,e Caualieriydi cuifempre queHa Città.èfiatafiore: i

quali non ??K7ì cc7t belli, e he addobbati Caualli macBreuolme?i:e da

loro maneggiati;che con vane , e ricchefiggie di vefiimenti , e con

diuerfe leggiadrie digale pompofamente appu-nuano . Alfuo lato

manco le facea compagnia Z). Francefco de Eraffo^ Conte d' Vma-
nes Signor di Monhernando , Caualier dell'Habito di S, Giacomo ;

che per l'antica nehiIta delfuo Sa?igueyper le dignità di Co?ifiglier

delRè,enel Real Configlio dellIndie, ediGentil'huomo della Ca-

merale di primo Cauallerizz.0 del Signor Cardinal Infante , eper

lefingulari dotile del corpo, e dell'Animo; dopò graui, & impor-

tanti negozitrattatiper Sua Maefià Cattolica col Papa,poco pri-

ma 7iouellameniegiunto a quefia Città : meriteuole , e con fidisfat-

itone di tutta la Nobiltà Napoletana difìmil honoranza rende-

uafi . L fatto/i con ejfolui Sua Eccellenza alquanto vicina alino-
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go doue è il Corpo della Guardia de Soldati Spagnuoliy e donde

cominciano gli ornameti della Fejia,/e lefé in cotro l'Eletto Fran-

ce/co Antonio Scacciauento , che iuiprejjofopra vn bianca Caualh

l'attendeua:& hauedo nellafua bocca nofilo le lingue;mà i cuori di

tutto ilFidelifftmo Popolo, dopò vnaprofoda riuereza,leparlò cast.

Grandifino Sig. Eccellentijftmo l'obligationi:,cheilmio Fidelijfi-

fno Popolo confiJJ'aà V.E. comegradifino legraticyche Ella tntut--

to ilcorfi delfilo maifemprefilicijjimo Gouerm^figenerofametitt^

gli hafatto . Efepicciole , e non algran merito corrifpondentifono

le dimoflrationijche in siféHeuolegiorno ne le rende:fiè nondimeno

sforzato con eguaianimo ; se non co7tegualpojfa7iza imitar l'amico

Popolo Romano, che àfuoi vittoriofi Imperadori,i trionficon vari ,

ìpompofi archi adornaua;peròche , anco egli in dodecifirade ha

drizzati dodeci di queBi archi , li quali eJ[e?ido dedicati alle virtù

di V,E, trasformano le vie dì quefio pafieggio in vn marauigliafa
Zodiacojper cui hoggi nouello Sole dafegno in figno rendendofiri-

guardeuoleformara vn circolo afe teHimonio di lode,ad altri PreU"

cipi efimplo dimitatione,a 7ioi tuttiperpetua marauiglta.

Alle cuiparole l'E. S. con volto altretantopiaceuole,quanto mae^

Jiofo arridendo , rifpofe : Che non poteua non aggradir il tutto;

fapendoTafTetto del FideliiTmio Popolo verfo la luaperfona.

E conciòfatto cenno all'Ekttojchefidouejfe volgerà camino, ed egli

conforme l'antica, ericeuutifiimavfanzaprccedendolefilo, ò" im-

mediatamente inna?izi;che in talgiorno , come in FeBa particolar

delFideLPopolo èprerogatiua deldetto Elettole nu delCapitan della

Guardia,ne d'altri qualunquefiayl'honoranza di tal luogo , s'inca-

rnino per guidarla dentro dell'Apparato . E cominciandoficon buon

principio da Dio , e dalla veneraiione del Santo, prima d'ogn altra

cofa invn latofirapprefentofopra d'vn gr^^n palco , col minifierio

dipiliperfine,^ alviuo lagloriofaNafiitadel Battifia.c horavie

affigurata nellafe,^uente Imagine^ confoggiungerfianco l'Elogio ^

che all'apparalo di dettopalcofivide attaccato .

IOAN-
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IOANNIS BAPTIST A£
Prodigiofis Natalibus.

Orcu SoLs orbi fclicioribus;

Q-iia faccm atculere Diuiniorcm .

Ni redditam dixeris tenebricois Paleftin^

columnam igneam .

Denunciatus in aris tam fclix Partus;

Qaia nil Sanélius in ter natos.

Inter thurapromiflusi

Qiiia facrandus viclima fragranti Pudori .

Exilijt in matris vtero , ve tripudia fociaret

triumphis.

Geftijt necaptiuus in carcere , fed viclorin curru

crederetur.

Matrisaluum Capitolium fede triumpliaro Dite,

Ccrleftium Reginam habuitobiletricem,

Qui Ccelites habuerat Hymeneos,

Falcijsligatuslinguam Patri foluit,

SoIuturusNationum ora in lui laudes.

Barbanem ipiàm Buccinatricem habet ^loriarum j

humanam in liocvno.

Cuius incunabuhs dat vota,dat flores,

Sabflorentiffimis ANTONI! Proregi s,florens

aufpicijs

Fid.Pop.Neap.
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0/4Ila pyodigio/a N a/cita del Gran Battìfiay

Mato per felicita de Secoli migliori 9

^ aU'ofcura Paleftway <juafi nuoua colonna difuoco ;

/l /uofeltce Parto

fi pedice fra gli altari y

Terche na/ce tra mortali il maggior Santo t

Si promette fra gli inctnji;

Perche fi confAgra pura P^ittima alitlonefta»

Stolta nel materno Jeno \

Perche accoppia co* halli i facri trionfi»

E tutto giuliuo;

Perche il carcere flejjo gli è carro di littoria $

€ del triortfato inferno glorio/o Campidoglio >

Lteuatrice gli fa la Gran Reina de'Cieli 9

giachebbe gli Angtlt per Himenei.

Legato tra lefafce^ slegò la lingua del Padre ;

per ijciorreanco le lingue d'ogni Mattone allefue lodìs

E la Barbarie medefima ;

in quefio fio officio humana 9

predica le fue glorie ,

%Allafua cuna sparge fiori ^^ e preghiere y

Sotto ilfiorttifsimo imperio d*(iANTO

N

I Oy

con fioritifst mi auspici*

Il Fid. Pop, Nap.

SOr^euapoì vn arco fuperhifftmofattoÌordine dorico^ e perla^

commoditày cheporgeua l'ampiezza della flrada,€ra diuifo in

tre vani) con due architraui ; ilprimofofienuto da quattro colonne ^

Ufi'
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ascondo da cartelloni eleuati /opraleJìejfe , confejìoni, ó* ^M
%j.yghtflìmifinimenti , qualjìrapprejèntano neldifegno : e diparte^

inparie , e per le cornicifuentulauano banderuole di zendado ver^

mif^liocon l'armi delPopolo ^ e quattro trombettieri vediti delme-m

dj/imo zen iado , iji trambauano la commuti alk^ezza . ^uelìa

arco era dedicato alla Felicità delDuca d'ALBA , ó" applicauajial

$egno celejie del Cancro ; cheperciò in vno deglifeudi delli du€^ »

eh*eranonelU parte deretana (che due altrifra i cartelloni tielprimoy

ejecofido ordine dellafacelata anco /è fie'vedeu^no .J era dipinta-»

queTi t coflellatwne in vn riuercio di medaglia , colBreue , Fcelici-

tati Principis F,P.N.£^/i che il Solefcaldaua in quelpmito lepri^

me pxrti di talfegno, e ^iunio al Tropico dellafpera, teneuafopra di

mi ilpiù aliofito del cieloy cagionandoci i piiì lunghi giorni dell'an-

no , con 'cniuay che il no/Ir Duca entrando nelmiftico Zodiaco del-

lefue orioney altresì nelfegno medefimo sèl'auzurafie l'ejfaltationes

delle 'proprieyCfwn olfufcate felicità: le qu4i con molte proportioni

poffon/iattribuire alfegno del Cancro ;poiché in lui ha l'ejfaltatione

ilpianeta di Gioue , che è lafortuna maggiore ,^ il tri molo quel

di Vefxercy che è lafortuna minore ; dalle quali tutte cofe lefelicità

depen-
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dependono^^eglifcrittori delle cofe celejli Vajfermano .

EdoueuailV,?, nella diftributione delle lodi delDuca comin-^

dar da queflefelicità; e già chefeguitaua ilcoHume celebratijjimo

de Romani^n celebrar congli archi lagloria delfuo Prencipe^ ch^^

altrejt ^come ejjì t àciafcuna cofa^colaugurio della Felicità daua^

no cominciamento , e nelle pia liete acclamationi , quefle voci dì

Felice , Felicemente , e di Felicità prej^o loro più che qualunque

altra vdiu'Z/^rifmare: che queflo iftejjbcol lor Vicerè ; mentrt^

chemolto he?ie dogli conueniua ? /tmilmente ojfferuajfero,

DELLA FELICITA'

LA Felicità è vn hene,che viene dalla Liheralità\del Gran(fld'-

j dio.-e chi è primlcgiato perfettamente di confeguirloy dalprimo

dìjche entra in quefìa vita l'ottieJie.S\i2. ventura (dice ilPoeta) ha

ciafciin dal di ciie nafce . ne confisìe alparer dAriflotele in vna^
folafrte dihe?n; ma contiene •, eie profperità della Fortuna, ò' i

doni della Natura ; seza de quali l'HoneHà della Virtù/t rendz^

mancheuoky e difettofi . Il nafcer adunque dinatione in Patria^

Jìgnoreggiaìite ; fej/èr difchiatta pergentilezza difangue^ò' antico

fplendore nohilifjlma ;pertitoliy dignitàye/ignoriefpiefididifftma^ ;

per imparentefcoyò' adherenza de congiimttyò' amici potentifflma

confeguir afpetto gratofattezze^é^ maniere amabili heredit.'.r the-

forijC terre^pojfcffioni opukntiffime^annouerar tra maggiori/ìgnala^

tiperfonaggiya celebratiffimt Eroifono iprimi, eprmeipali fonda-

menti dell'humajiafelicitàfopra de quali sauuiene che la virtii del-

l' a?it??ìo inalzino illor edifcio yfiqualificano quetfoggetti,che ta?jto

meritano ejferhonoraii^et ammirati . Talefirendefe^iza alcwi-»

dubbio riguardeuole lapcrfona delDuca; cheperciò doueafiprimie-

ramente dalla Felicità comm.endare^^e di uantaggio ; imperoche nei"

lo fiato ciuile laperfettione dellafelicita,e l'vltimo grado di e'fa.^ ,

confiHe infar nuoui acquifli di Fortunato di merito,fiche ?ionfj!o

vaglia tramandar àpofteri maggiori lafeltcitàjche dafagì ha otte-

9Uto iti retaggio'^ma chiamato àgouerm de Popoli:, Ò" adoperato ne--

B e//-
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gli affari della Repuhlica poffa altrui dellefuefelicità render cofortL

Che si come Iddio è ilfommoye perfetto bene,& anco ildator d'ogni

felicità;cost ilvero marchio delìhumana beatitudine è potere anche

felicitareye tanto e maggioretquanto si rendepiù communicabile.

^ueflafelità hàparticipato il F, P. N.fotto ilgouemo delDuca

perchefé lafelicità,è confeguire ilfine di qualunq; cofa disiderato-a

per la verafetenza diperuentruiy comefelice è £arciera , che dà nel

biancofelice il medico)Ch'accerta laf Iute dell'infermofelice tiPilo-

tacche guida la naue àportOyCfelice ilCapitanoyche confaluezza de

fuoi ottiene vittori ascosi Uijelicità del Viceré non può ella consifle-

reyfenonneWottimogouernoycheperciò obligato à S. E. dellagoduta

profperitàyconpiu ragione,e molto meglioychei Romanifeffi alla^

felicità di Silla,e d'AguJìo nonfeceroyhà confagraio queflaprima^

Port a alla di Leifelieitàyò'perciò alritratto delDuca armatoyefe-

dente in carro trionfale tirato da quattro dsflrieriycdlhafion nella—»

manoso' vn aquila coronante sul capoyche in vn quadro difette^^

palmiftMia alluogato nelprimofeudo dellafacciata y s uggiunfe il

douuto Elogio.

AH-
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ANTONIO TOLETO
PRINCIPI FELICISSIMO

Nobiliffimofelicicatum nexu

PfOpriarum , Auitarumquè,vix alteri feci? rida

Maiorum virtute claro,clariori fui:

Illud gloria?,hoc eciam honeftatisornamentum,

Sùorumsmulacori,non impari laude ,

ni maiorem dixerim ,

vberiore tranfmifTa poileris felicitate , & auita, &l fua.

Pop. Neap.

Feliciffimi Principis imperio feptcnnio felix,

Sempiceinam auguratur felicitatem.

A D. ANTONIO TOLEDO
Prencipe Fdicijìimoy

Per innejìo maramgUoJo di proprie > £5^» herediìarit

{elìcita )a pochi altri appetta fecondo»

Chiaro fer le 'virtù dt maggiori^

più chiaro per le fue ;

Quindi di Gloriaiquimi d'Honori oifnati/simo:

e con vantaggio di lode 9

emulator defuoi Antenati:

potendo cumulo dipiùgrandifelicita

tramandar a'fitoipofieri.

IlF.P.N.
Felice/òtto ilfiiG gouernogodutoper annìjitul

In augurio di fempiterm felicità

[/ippkih
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Applaudendo altrionfo di tantafeUcitàìneUofeudo di detro,oppo^

fio à quello difuorii oue col ritratto del Duca fidipinfe la Felicitd

fteffa I non communale,epriuata ;ma "Reale con ifcettro,e dominan-

te ; non mediocremente ricca ; ma copiofamente abbondante^non vo-

lubile i ne volabile ;ma co^ante,epermanente f nefìlgireuole della

"Ruota ;maJiantesiiiPa/le immobilej^ inchiodata^ ó* in sìfatta

ffianieragli applaudeua^ .

FELICITAS

Quae te nafcentem excipi Felicitas,la£l:entcm foui ,

Adulti nunc in finu tanquam

in porca quiefco

Iriconftandam exofà meam:

Illa> quae caeteris veluti fu!gur,vix enitefco, uq; expiro 3

Tibi nunquam occa(uracorufcoluce;

Et qua: pernici volatu Regna vix luftro cas:cerorum>

implumisfedeo in cuo.

Quippe iftud naóla peftus Orbis racle maius

in co meas ipfa alas, vel repofui,vt citaciores

ab otio refumerem

Ad cuomm vidorias iong€ , lateq^ difFufas

propius contemplandas

Ycl recidi , vt Famse pennas adderem fortunatas j

quibus veda

Tuas vbique terrarum glorias fclicitcr promulgaret

E Pop. Neap,

IO
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IO LA FELICITA.

Che dalle fafci $'ho raccolto ^

^eco col latte auanxoitAj

Hora nel tuo fmotquaftìn porto dìfìderatoi

non più alfòltio tnconflante mi ripojo.

E quella^che come baleno

agli dtviUmp^ggtOy e /pari/co;

a ^ìfper non tramontar in ntun tempo mai

di chiara lucefiammeggìo.

Edoue vetoctfiima a ^volarne^appena compari/co

negli altri Regni ^

depofte l*all'aiti ^e rrAfermo*

Imperoche nelfeggio del tuo petto

f

più ampio del mondo fiejfo

rimetto ì vanni\ o per quindi ripigliarli

più 'Veloci àjeguitar le 'vejiigia delle tue grandel^^^

gli aggiungo all'ali delia Famay

perchè k tue glorie in ciafcuna parte della T^trra

Felicementepropaghi •

JlFid. Pop, Nap.

la Cafa Toleda nohilijjtma irà le maggion della spagna difcende^

do per accertata genealogia da gli ImperadoridiCon/lantimpoli:

Vitefecondiffìma di numerofe, é'illuftyiff'mepropagtni) è cppiofa

di/oggettiper virtÌ4,eper dignità eccelkntiycosì ne carichi duili,

come ?jelle prodezze militari ^ e nelle Prelature Ecckjiaflichein^

gradofublimefignalatijpmi } dalmm^ro de* ^ualifdmndo tiF. ?,
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fcieglere alcuniperfonaggià te/limonar lefelicità delfuo Prencipe:

nella copia d'e£ibuonapezza perplejjo, allafoie si rijirinfead alcu-

nipochi ;nonperchegli altri yquasifielle infereno cielo non rijplen-

dejjerodaltrettanta luce;ma come che quefii quasipumeti à noipiù

^vicini anco più luminosi apparijjero . Che perciò nella Brada , ehe

cominciada detto Arco i insinoalla hellijjimafintava di marmo y

eh'è lungo tratto di 'via, s erejjè dJambi ilati 'vnojleccato di legni ,

con egualordine diuifatoyche rauuoUo tutto difrefchijjima verdura^

^ arricchito dì l'ariefirn d'ornameti, era molto alla 'vifla riguar-

deuole . In quejlo , pergiusto/patio dijiantitnjn dall'altro ^furono

collocati i ritrattidi detti perfonaggi alnaturale) ò" à ciafcuno def
si aggiunto ilparticolar Elogio . Eprima che ci applicq/Ie locchio

il Viceré, e chegitelefufiero designate dall'Eletto ; come di partc^

inparte nelprogreffo delpaffeggio continuò difare in ciafcuna coff

notabile dell'apparato) prejeritofjìauajitt S.E.ilCapitan della Piaz^

za,edopo ildomito ^ufficio di rtuerenza , acclamando alla diluifé-
ìicttàjle porfe vn mazzetto ben acco?icio diforixome ancofattopiù

cifre allofpuntar della Rua Catalana due de confoli de Panattieri

buttar0710 coti generofa liberalità à piedi deljuo Cauallo duegratin

caneflri 'fpic'/ii di bianchiffimopane , re?tdimento di grafie dell'ab^

bondanza godutaper lofuogouerno , ilchefu con lietofguardo gra-*

d'.to .

Eprimoyfràprimiperfonaggi di sìgranfamiglia,e*vno de'prin-

cipalifoìidamenti difuafelicitàfo'vide dipinto in'vn quadro Don
Garzia Aliiarez T6\^àoyfeco7ido Conte d'Alba . Ilmatrimo?no,i

titolijle dig?jitàyepiù ilfuo 'valore , e 'virtù l'han meritato quejia^

preminenza . Sua mogliefu D.Maria E?iriquezfiglia dell'Ammi-

rante D.Eederigo, eforella di Donna Giouanna ReinadAragona ,

madre delRè Don Ferdinando il Cattolico, che piìi honoreuo le ì

\ > Daltitolo di Conte d'Alba^ pafso iti quello di Duca, e nellx digni-

' tà di Grande di Spagna ; e come tale afsifìì nella coronatione di det~

, to Rè CattolicoyC della Reina Donna Ifabellafua Conforte . che cofa

èpiù eminente'^,

SeruìalRèD.Arrigo il IV. in tutte leguerreych^in queltempo

occor-
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occorfero .fu Maefiro de Caualieri di S.Giacomo della Spada. Go-

uerno con titolo di Vicerépiti Regni , e nella 'venuta, ch'il mentiona-

to Rè Cattolicofece in Italia,&in quejlo Rjegno , rimafe Viceré di

Cqftiglia, (^ vnicofoflegno della riputation dellafua Corona ; che.^

doue ogni oltro de baroni piegò nell'aderenza con Filippo d'Aufifia

fuo Genero : e^ifilofimantenne nell'antica diuotione, e cofìanzo—».

chem tggior teHimonio di virtùì, ^ il tutto 'viene adombrato nel

fuo Elogio ,

D. GARSIA TOLEDO PRIMO DVCA D'ALBA .

^BS.ySBSSSIiBCilCKWBSr»» •

GAR-
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CARSI A TOLETVS
DVX AL6>€ PRIMVS

Auronrn diceres FÉ L I C ITATI Nepocum,

Gattelli Prorex.Cailrenfi Laurea, forenfi laude

floreatiiiimus,

In Imbrandii lancibus ram conftans,

quàrnfijrrisinvibrandislanceis;

Equitum Sandi Incobi fummus Mc-jgifter
,

quam digniratem dum ad Reges Fortuna deculic,

P^egias GARSIAE virrutes,Reg!OS animos,priEdicauiti

cuius hic vulcum exprimic

dii ab ANTONIO Nepote Prorege vircusexprirnicur.

F. Pop. Neap.

D. GARSIA TOLEDO
Primo Duca d'^lba^

^Iba nafcente allefdtcìta de Nèpotì^

Flctrì nd Rigno di Cafììglia >

Ntì Campo per la milk ta ì

nel Foro j
ptr la Gwjtitia

celebrati/iimo y

ì tanto 'valorofo in 'vibrar la lancia ,

quanto 'vlrtvt'>foin librar U bilancia

De Cauaheridt S. Giacomo,primo ivla'jìroy

la cui dignità mentre la Fortuna

a/aol) che pafii da lui a i Rè

Ufm "virtù Rcgief

ilfut
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ilfuQ Animo Regio

app^kfay t dt chiara t

ti cui Volto in (juefiàimagins /ìmofìra

mentre la fvia 'virtà nel Viceré D. (^ANTONIO
Juo Nepc'te 'viuammte se [prime .

// Fed. PoU Nap.

Per gran efprejjìone della Telìcità di Timoteo finfero i Greci , che

dormendo egli dajè, dafe le Città nella rete^chaiiea nella mani sim-

prtgtonaffero , quejio paragonie è anco minore ; ajfomigliandoui/i

D.Federigo Aluarez Toledo II.Duca d'Alba, Precipefelicijì-

mo. poiché no7iseplice Colo?inellojma Capitan Generak:,non le Citta;

ma i Regni , non dormendo ; ma coH z>alor dell'armi ottcnnefelice-

tnetit'L^ .

Coìiquijlo egli il Regno di Granata ; conquifto nel Reame di

Vr.-ìicia ilCofitado di RoJJJglione; conquifto il Regfio di Nauarra^

/cacciandone ilRè Don Gtouaw.t della Bridy&efiendo già 'vecchio

a/Seftì col configlio all'Imperador Carlo Quinto ^,
negliflati di Tia-

dra , e nell'Italia . La Città d'Ofca, col titolo di Duca , ilMarche-

fato di Coria , la Contea di Saluaterra donatagli da Re di Spagna ,

la Collana del Tefone cintagli dc:^Imperatore ,fo7io pi eciole memo-

rie de'fuogran merito , epicciolaparte n'efprejie anco ilfeguent^^

Elogio .

.r 5X i*
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FRIDERICVS TOLETVS
DVX ALBAE SECVND V S

nulli feciindus vircute

3ufpidjs lecundus omnjbus, vel dum prinias

in armis gcffic 5
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claudicauic in deferendis nimis natura,

vircus tardicatem celeritate correxit,

nec Naturam poenituic, quod ALBAE foli

Luciferum Ducem prsmific .

nouo quidem prodigio,

quod in Hefperia Solem noniequutusHe/perus,

Lucifèr (ed pra?curric.

Huius triurapho fùbadam
Granata Regnum iuppofuic currum

;

quem ad curfum viius impellere

Nauarrx expulfus Regno
Rexìoanncs,

oppugnata Gallia prò laurea fùa fuffècit liliaj

Hyipano Timotheo

Regnis onuftum rete trahere virtutem crederes ,

nifi quoJ dum vigilauit Timotheo diffimilis

dignusfuit,

cui minime ofcitanti O/ca in ftipendijs eflèt,

F. Pop. Ncap.

D. FEDERICO TOLEDO
Duca d*Alha fecondo >

Di 'vtrtù a n'mno già mai fecondo

\

ma a cm ti tuttofecondò profperammte •

ne primi carichi ddCarmi
Uarda)^ s^ppa la Natura mcfrofiin conferirgli

iprimi gradi
j
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Ma la naturai tardità ,

emendo la, ^oirtu con la. cekrita

ne penti/si la natura d' batterlofatto Aurora •

al Sole cCAlba,

EfùcertonuouamarauigHay

che ne/l'E/peria^ nonfeguijjeEfpera ;

ma Luciftro precorriffeil Sole •

li Carro per lo/uo trionfo

fabrÌ€0 il Regno di Granata da Luifoggiogato :

il Uè D. Gióuanni

dal Regno di Nauarra cacciato ,

alcorfofojpinfe^

La Erancia da Lui conhattuta-s

Sommimftrò alfHi/pano T^tmoteo >

in "vece dell'Alloro ì Gigli ;

che così alla di luifirn •glian\a dire/li

xhecon la retefacefje virtuopi preda de" Regm;

fé non che non come quegli dormendo *,

ma mento 'Vigilando,o
e la Città dOjca ,

nondijuaofcttayìza; madi/ua 'vtgìlan*^

fu guiderdone,

/iFed^ Pop.Nap,

Alferzo Duca d'Alba Ferdinando Aluarez l^o\tàofidàìlterz9

luogo neirapparato; ma lafublimità dellafua gloriafafoto difefief-

fa un ampio Teatro . Vien chiamato 7ieUElogio tAlejfandro de

fm •' tempi
;
perche chi uno lad altriparagonarlo^non troua neWAn-

tichità vn piàjimile nelvalore ^ e nellafortuna . Lefue lodi noti^

fipof
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fipoffono pefar a minuto , hifognci annouerark d mucchi ; ^volendo

rijiringerk iti vnoy p̂otrebbe dir j chefu/le ilbraccio deftro arma-

to delgran Imperator Carlo V. ; cjjhidofuo Capitan Generale , che

gliferuì in tutte l'oceafioni di Guerra ; ma l'irnprefa d'Algier ; lo-i

'vitìoria cantra i Prmcipi Protesiati della Germania ; l'hauerfatto

prigione ilDuca dt Sajfonia,fono prodezzej^gnalatijjìme . La me-

defìma carica del GeneralatofaHennefotta la Maefcà dà Filippo II,

e leguerre di Romaper lapace di quefo Reggio;tlcocjuifto del Rea-

me di Portogallofeguironofatto ilfuo comando . Gouernò qua/i con

affoluto impero la Piandra.Pn Vicirè in quefiu Regno yfii Caualier

dell'Ordine del Tefojie , e nella Real Corte Alaggiardomo maggio^

re ;fposò d nome delfio Rè lafigliuola delRè di Francia ; i cui bo-

lloriy hauendo emulati il Viceré Don ANTONIO^ 'volentier

gli rammemorò ilF.P. Napol. nella infcrittione, chefiguiua .

fER-
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F£RDINANDVS TOLETVS DVX ALBAE III.

REGNI PROREX

FERDINANDO TOLETO
DVCI SEMPER INVICTO,

Icnpeiij Romani propugnaculo.

lui fìeculi Alexandre :

pofl
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poft Tubaólos fepius Thraces,

fraólam Germanorumferociami

capta Lu{itania,Saxone excinólo,

comprefTo Gallorum impetu ,

Neapoli conuerfo in hoftem bello imminenti

periculoerepia,

Terrori hoftium. Sedatori Orbis

Fid.Pop.Ncap.

non immemor benefici]
;

tnemor Parentis 9 memor Nepotum

hoc ipforum gloria, (uas obferuantiae monumencum .

P.

D.FERDIN^NDO TOLEDO
V'xaré in que/ìo R egno ?

e d'Alba ttr^ Duca •

Ducefewpre ^vittoriofey

DelRcmano Imperio tnefpugnabikhelluardo ;

deljuojecolo nuouo Ahjfmdro;

foggiogòpiù 'volte gli OttQmani'j

fp^'^^ l'orgoglio de' Germani >

acquifìò la Lufìtania ;

/cot?fiJp lo di Sajfonia ;

reprej/e l'impeto da' Frane
eft'i

e NapoU'ifronteggiado AnimofimentehJJercito nimico^

ad imminentepericolofittraj[fe .

Gran Terrore de* Nimici ;

Gran Amore delle Genti.

D II
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IlFìd> Pop'Nap.
Ricordeuole de' benefici y

pKicordèuole degli Auiy
Bicordtuoh de' Nepoti^

in t(JIii?: onta della lor Gloria > e della /uaojptuan'^ay

qtiijìa memoria P.

Aldirimpetto del Duca Ferdinando yvedeua/i in vn quadra il

ritratto di DonFcdericoAluarez Toledo, 'L'<?y^/>^ et??/ adobbi di

Pace, e cefila Cbiaue dell'Oro nella deflra.VùqueHi il quarto Du-
ca d'Alba ,

ó" intimo Cameriere del Gabinetto- della Maefìà di F/-

lippo 11shevuol direpartecipe de piùgrandi affaridella Chrijlia-

nità , efé gli aggiunfe difplendore , l'effer dalRe mede/imo hofwra-

to della dignitdde' Commendator maggiore dell'Ordin di Calatra-

uà ;fiicendo conofcerfi.meriteuole'anco4é- maggiori honori ,. Elfuo'

Elogioju ..

FKt
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FRIDEPvICVS TOLETVS DVX ALBJB
Q^VAR'I VS

Vtnumerum.impìeretnuirieris omnibus abfolutus,

cuius clauo Calatraiia: cempeiatusEques :

clauo fixit trabali transfugam Fortunam -,

Vtec/aeftriainfignia ohm hoflium. fanguine purpurata

D 2 Eli-
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rubefcerent viòla! pudore Fortuna.

PHILIPPO II.Regum prudentiffimo a Cubiculo fuit;

ne vnus ioret in Hifpania He(perus,

qui defatigatam Solem ad quietem componerec .

Nunquam plura Hifpania (kculaorbi laxauic aurea,

quàm cum hic Philippum Claue claufit Aurea
\

Dubium plura Hercules roborea Claua Belluas,

an hic aurata Chue Bella comprefferic .

Sedare ANTONI Parencis velligia ilio in cubiculo

fub Philippe ILimpreffa,

qus Tu iub Quarto prasmes .

F. Pop. Neap.

D. FEDERIGO TOLEDO
IK DFCA D'ALBA.
Caualier.d'ogniparte compitoci

che nell'Ordine diCalatraua )

la traifvigeuole Fortuna ,

fermo co l chiodo trauale\

E tmfegna Cauallerefche

altre 'volte del/angue de' nimiti 'vem^ìgHey

dclroffore della trionfata Fortiina-^

refe porporeggiariti .

Di Filippo IL iljauijfimo de* Reggi

fu Egli CarÈ(^riere ;

Verche nelle Spagna non wancajfe ilfecondo Efperoy

che lefatiche d'vn altro Sole y
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al douuto ripofo riconducete ^

Non mai dalla Spagna medeftma furono conceduti

al mondo pià/ccolt a oro 5

quanti ne dìjjerro la/ua Chiaue d'Oro i

I^e tantiìlercoh amn^a^ò horredi mùftri co laClaua\

quantA Eglt efiinjeperrjtctofe guerre conia fua Cbiaue»

Li *vfjì}gia honorande ^

ìmptejfe da Luì nulla Cam tra di Filippo Secondo^

ricalca bora ^Antonio ,

fatto Maggiordomofnto FILIPPO VL
Felicemente regnante .

// Fu. Pop.Nap,

Allafelicità di Don Federico IL Duca d'Alba 3 già diJopUL^

mentouato y/idehhe aggiungere vna deUaltre maggiori , e/iè chc^

gli nafcejlero Illujlri£imifigliuoli ma/chi; 'vno de [qualiJu Don
Diego, chejeguitando la militia de' Caualieri di S.Gtouanni otten-

ne il titolo di Priorne' Reami di Cafiiglia-, e di Leone . Tu adope-

rato con legenti di detta Religione ettandio pr feruigio della Coro-

na di Spagna ; e inparticolar nel desinato Jòccorfo alla Goletta^ .

La Geyierofità confeguita dafuoi maggiori 'yHardimento , il corag-

gio^ rpecialprofejjìone di detta Militia-, lapruderiza^e la moderatio-

nefue yirtu proprie , il refero degno d'ammiratione ,

©i
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DIDACVS TOLETVS
RODIAE PRAEFECTVS MILITIAE,

Hic dum Fortiffitnorum Equitum tradauic fraina

ftimulosad Gloriam fubdiditnon licbetesj

metam perftrinxic immortalitatis;

AI-
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Alba^ notatus teflera non Album
prictulicClypeonv j

nam & hoftili cruore Purpureum ,

& percerritus Hoftis Pallore infecic .

Rodi^ Pra^feólus MilitiiE eflecit illud ,

ne demolitum Solis fìmulacrum dolerci ,

quod illi rplendore virtutis excitauerat ^

oc quidem in Hil pania ,

Vt vbi Sol occidit , reuiuifcerec, •

Fid. Pop. Neap..

Pv DIEGO TOLEDO
Priore di Caualteri Rodiamo

De' quali mentre regge il/reno ,

Jiringe acuti gli Sproni 'verfo la Gloria^y

e tocca la meta dell'Immortalità.

Portò bianca Vinfegna ;

ma non già bianco lo feudo y

(he il/angue de' nemici e/linti >

ilpallcr de nemici atterriti >

egìallo ye purpuregìante dipinfero^

Per lafaa Prefettura di Rodiy
non s'bèbbe Rodi à doler/i

del de/irutto ColoJJo del Sole >

§h- altro più nobile ; e marauigliojo ^

^

con
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con lofpkndore delle/ùe virtù nerejji 9

e nella Spagna ;

accioche doue il Sol moreyiui anco riuiueffi •

ilFid.Pop,Nap.

Lofeudo dellaNohHifftmaCafaToledo , confregio di molte bari'*

diere attorno , mantenuto dalla dejlra d'un Caualierarmato , dimo-^

fira la pittura e/^er Ritratto delCaltro Don Ferdinando Aluarez

Toledo , chefu/ìmilmente Capitan Generale^ eguerregiò per lo Rè
Don Giouanni ilfecondo nellefrontiere di Raquema contro ilRè
tCAragona . Vinfe in battaglia i Valentiani tfoggiogò gran quan-

tità diTorre'yfitrouo nellaprefa della Città dOfca;douefeceprodez-'

zefegnalate , vinfe dipoi molte altre Città, e delle bandiere , che in

^an numero tolfe a Morii combattendo con loro , à colpo à colpo ^

omo linfe^a dellefue armi; di cui degnamente shonora que~

Ba Gran Cafa, teftimonanza del valor dhuomo sì eC'

celiente, ò* incitamento à Nepoti didiuenirne^

emuli, ó' imitatori, iltuttofu nel Quadro,

enelfuo Elogio degnamente

rapprefentato .

FER<
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FEUDINANDVS TOLETVS IMPERATOR
Hifpanus Alexander, Iberus C^far,

Hic Fortuna? rcram , currum Glorig fecic,

Fortunam habens captiuam , non aurigam ,

Valentianos infirmauic ingenti clade ,

. Oppida non ariete, fed terrore quafTauit innu mera,

E Mau-
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Mauros ita profligauic, ve ne Maufos funeftius i

Qudrum acro cruore atramentum fuflÈcit Fam^'

ad exprinnendas Giorias

Signaenpuicijs plurima-»

y

ne fin gu li stanti DucisdoubusTrophea deeflènt^

quc dum gentili Stenntiiace pra^feruntur ,

/urpenduncur in Tempio Virtutisi

Huius nùc Ipirateni imaginem Anconium Proregem
^

Felicicer fibi gratulatur Pop. Neap,

D. FERDINANDO TOLEDO
C<^PITAN GEN'ERALEf

^Akjfandro ? eCefare dille Spagne ,

Quefti

La ruota della Fortuna accomodo al carro

ddla fua Gloria y

t la Fortuna pejfa hebbe Cattiua » non Auriga •

Die tolta (Trauifsima a Vahntiani »

N e colco^ dtlf Ariete ;

maco'l terror delfiio Nome
fmantelCo innumttabilì Fortezj(e>

Sconfijfe i Adori y

à mmrperk fuemam miferamenfe dejììnafif

^tllormrofangue
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per celebrar i meriti del Vincitore >

Jommimjirò Cìnchiojiro alla Fama -

Le bandiere lor guadagvfate ^

Trofei delle Vittorie \

mentrefregian lofeudo intomo
^i

i appendono al^ empio della Vtrtà,

ViuOi efpirante ritratto di sì Gran Eroe

è HVare D. ANTONIO Prencipefehafimo^
ih. perciò con Luifi rallegra

ilF.Pop.Nap.

yer teflimonio dellafelieita disi Gran Cafa^^non <lMonf trala-

fciarÀ dietro leperfoneEccle/ìc{ftii:heylequali col merito della Virtiì,

della Religione , e delle digìina ccnfegiiite l'h^'.n refajènza alcurL^

dubbio piliferma :) epiuriguf.rdeuole ; efcigliendone Mcuìia;farà

quella Don Gotteio Aluarcz Toledo Arciuefcouo di Toledo .

Quefi-ofolo titolo recamarauiglia ^fapendojjle conditimi di Chie-

Ja sì celebrata ; ehefara ìfé s aggiunga ilcatalago dellefue 'vtrtìt ?

^na giuflitia incorrotta ^ ina <iottn7ia Chriftiana y^nu z,elo efem-

piarefvna caritàpaterna , ina beneficenza liberalijfma . Ma qui

vofij? tejfonc panegirici , s additanofolamcnte i ritratti^ eper la no-

titia de nomi s aggiungono le inferiititm ^ chJàsi Gran Prelatofu
àn^eHa maniera.

E 3 GOT-
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Q O T T II ERIVS TOLETVS
ANTISTES TOLETANVS

Profcr huc ctiam virturem tuam religiofijQìmé

G O T T H t R I

Inter tot arma Maiorum pacis cuhor in primis ,

da*
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Clarefcethiceomagis lux Gloriar Tua?,

quo Hìinus bellorum nebulis cbumbratur.

Si tamen bellorum laudibus cares ,

quando te Vidoris inmodum viridi tegminc^

quafi viridi Laurea cernimusredimicum .

Fid.Pop.Neap.

NELTEATRO DE GLIERO!ARMAI1

Con le [agre infegne di Pace ,

Tuoifar pompa de* Uuoigran pregi

COtTERO ARCIVESCOVO DI rOLEDO,

Ch'il Umpo de lfarmi non Maglia

la luce delle Tue Virtù ;

anli^fgomhro tlnuuclo/o della Guèrra^

quiridipiù chiarate più lumino/a diuiene .

Òe pur anelo € veto che le lodi della Guerra

non/ìano Tue ?

Poiché il verde , che ti cingi la chioma^

inpiù degnale pmChrìftiana militìa i

i'AIlorO) delle Vittorie rajjtmbra^

ilF/d Pop, Nap,

V}]o de figliuoli delforimiertifsimo Don Federigo I /, Duca^^

dAlbafu Giouanni Aluarez Toledo FratredeirOrdindiSan

T><ò\TitmcOì nel qualciejSendo già chiaro per lanobiltàdcllafuaper-

fona^ e rendendouìfì maggiormemeper Infama dellafua Vieta , €_j

dellafua letteratura , 7ion potèpiù ilfuo lume afconderfi almondo,

fu pereto degnamente pofio fui candeliero dèlie dignità Ecclefìafìi-

che^ efatto prima Vefouo di Cordoua,pafsòpoi alla Chiefa di Bur-

gos^^ ad inflanza del Imperador. Carlo V.promojfo alla dig?iitd
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del Cardinalato ; conferuòfempre il nome di Cardinal di 'Burgos;
mafu anco Arciue/couo di CompoHella. Nel titolo delCardinda-
tojuprtìm detto diSSiJloypoi di S.Cleme.iU, e/otto Giulio I IL
ju anco Pretese Vefinuo Albano ; come ?iel Pontificato di Paolo IV.
intitolato Vefcouo Tu/ondano . Lafuairfcrittionefotto il/uo ritrat-

tofilafeguente .

IO
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ÌOANNES CARDINALIS TOlETVS
ADDITVS VATICANO,

Ne carereE infulis, quae^redundabatCoronis,

Progenies tàm preclara,

& in aula Quirinali fulgerec :

cpx in AVSTRIACA pr^fulferat tàm gloriofe .

Hoc nempè deerac ad cumulum gloriarum,

ve quas Hilpanum Coelum tot luminjbus auxerar,

augeret Romanum hoc nouoSyderej

ni Solemdixeris nitore virtutum .

Ad cuius radios du Antoni) Proregis prarconia celebrar,

ficnouus Memnon Fid.Pop.NapoL

Hoc fortaflè gloriofior Memnone , quòd Occidenten^

annantius colie r

GIOVANìil CARDINAL TOLEDO
Co meriti della Sua perfona

accrefce le pompe del Vaticano y

E col pregio della Mitra f

altlUu[infilmafua Profapia

colmai fregi delle Corone •

Gode la Corte Pontificia

fariicìparin lui delle grandeX$§ Au/ìriacbey

e trasferire nel del di Roma
^n de maggior lumi della Spagna f

i guafi ijnahrQ Soleperk 'virtù rifflendente .
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A\(4t raggi

mentre celebyA le lodi del fuo Viceré f

fifa qua/i'vn nouello Memnone
il F.Pop.Map.

e tantopiugloriofo ; quanto più libero d*adulaiioWi

nell'Occidente tlriuerifce .

Fra maggiori MiniBri delia Coro7i:z di Spagna^ vno da più ri-

putati è ftato D.Pietro Toledo Marcheie di Villa Franca d'am^

mo veramentefranco , e eoraggiofa , che à tempo dell'Imperador

Carlo K. rejje quefto Kegnoperpiìi di vinti anrii continui . La diu-^

turnltà del Gouerno , la autorità quaji independente delcomandare^

lo potèfar Fìimàrepià che Mijiifiro . Nobilito quefla Patria per la

tnagnificenza degli edificiy e dellepuhlicheflrade ; mantenneui la^

rettitudine co Ingor della giuflitia . Vlmperadorefiejfo grand'efìi--

mator dellafua perfona , easòfuafiglia con Cojìmo de Mediciychc^

fii GraDuca di Tofana, Vii mofSo da Napoli per l'imprefa di Sie--^

na y oue andò General dell'Efferato : lafciando in Regno Don Diego

Toledo infuo luogo ; e la Morte , no7i la Vortuna gli tolfe il Gouerno.

^uefaperennità nelgouerìiare yfe (compiacendo a S,MaeHà)fuf^

fé rinouata nelDuca d'AIbuycome ha egli rinouate le di lui memorie^

farebbeflatopublico beneyC difiderato da buoniJafua infcrittione.^

fu queHa^ .

PE-^^
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PETRVS TOLETVS REGNI PROREX

^**è

PETRVS TOLETVS
hic eli,

qui Neapolim prò Regetenuic

lullrisferè qiiinque.

vel
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vel oblica Forcuna * vel muica y

1x1u ita potiUS

maximisinillum Ciuium tumultibusexeitacisy

Sed incertOL populorum mocus

tam dia tamen in iipperijsiecle firmus,ac fiabilis fuity

quo difcercs ,

abAchlante quamuis yerietur quotidie

Ccelum pofTefuftineri ,

Vrbem amplifìimis vijs muniuic,

in quaicerad gloriam fibi Itrauerac magnifìcentius 5,

Vvl in hoc cciaiiì mirabilts ,

ibi tot annis tàm firmiter hsfiffe 5

vbi viasftrauerac, pararatiùnera .

Viam hanc

ANTONIVS TOLETVS
ClariflimusNepos elogio decorauiti

vt poReroru memoria^ traderetauunculi munificentia-

Mulcum debes Auo Parchenope ,

Plus Nepoti ;

Ille beneficia contulic ,

Hic excicixis monumentis

beneficia mandar a:ternirati*.

F. Pop. Neap.

DON PIETRO TOLEDO
VICERÉ DI NAPOLI,

Il CUI Gouerna
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qua/t cinque liijìri/oftenne ^

EnuouQ Qyidante

^n nuouo Cielo agitato da continuo moto 9

feti reggere immoto .

Orno iA Città di hellifsime ftràde

ne quindi ageuolò il camino allafuapartita t

mafifpianoftrada maggiore allagloria

La cui M.agmfìcen%a

D.^NTONIO lOLEDO dignirstmoNepott

ha di nobilifsimo Elogio illuftrata.

DMtor il Fid,Pop ,NapoL
a Quelli d'eterna memoria y

a Qj^èjìt d'eterno offequta

P.

Don PietroToledo,il Gouernator di Milano , ha lafciatt^

costfrefche le nìemorie delfuo gran valore in Italia , che non compa^-

rendo in quejìo Teatroygiudicarebbeji macammto di buona elettio-

ne . Efé in queHi dodeci Perfonaggi , qua/t in dodeci Pari d£Ìlau>

gran Cafa TOLEDA /irapprejè?itan leglorie dell'armi -, e gli ho-

nort delle dignità eoììfeguite: cumulatifsìmu di talipregi efiato que-

fto Eroe ; poiché àgrandito di tempo in tempo di diuer/ì carici: lyvlty'

mammtehàfattoconofcereal rr.o?ido ychefenza lui non poteucmo

profperare l'armi di Spagna in Italia . ilfuo arriuofù la diffa del-

lofato di Mtla7:o yiljiio/valer laforgjogationdi Vercelli , Lfua->

prudenza , ne diede la defderatapace delle due Corone dLuropo-j .

merit^vmente adunqueJe l'inferifé ,

P 2 PE-
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mmaÈtmma^

wmmiKmm

PETRVS TOLETVS
Mediolani Moderator,

HiC dum Alpium pene ianitor Italiam hofii pra^clufit

lani , ac belli claufit limina

Hoc
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Hoc Annibale fortior,quod Alpesille fibi peruias

hicinuias hoftibusfecit.

Quamdiù Italia? faucesobftruxit,

nullunì Illa periculum forbuit-,

nec tinnuic Italia iugum j cuius hic iuga ceneret .

Felix Grascia fi ta'tm tuendis Termopylis

habuifièt Leonidam .

Fid. Pop. Keap.

D. VIETRO TOLEDO
GOVERNArOR DI MILANO,

Quijli a nimici d*Italia

sbarrò tlfajfaggio dall'Alpi .

E chiudtndo lor k porte >

le chiu/è à Giano y^ alle guerre»

£ conptà i/alordAnibale >

le UH da Quelli /pianate >

ha refe altrui iwpenttrabili.

rie fotta il Juo impero

Inghiottir danno da quelle Faucif

patir Jèruitàda quei Gioghi

fItalia hehbe a temere •

O beata la Grecia ,

fé comi bajimil /ilpiperfua di/e/a 5

/. J Così
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Così vantaj/e hauer hauuto per defmfoH $

n/nfimil Leonida j»

ilF.Pop.Nap.

Seguiua appreffo il ritratto di D. Garlia Aluares Toledo al*

Cauallo ; ma non già di quely che 'vijlcj e morì inqueBa Città

cheju General delle Galee,6 Viceré del Regno , Signor famofo an^

che egli ^ per molte imprejèfelicifsime condotte àfine; ma di quel

Don Garfla > chefa ilfiglimi primogenito del D. Federigo 1 1.

Duca D 'Alba , le cuiprodezze cantra i Mori -, al crederìt appaio -

no miracoli . Vu egli Capitan Generale nelle frontiere d'Africa^ ,

natoperdijlruggerla ife lafouerchia intrepidezza del cuore ^che_j

l'incoraggiò conpicciolo ej^ercito àreJìHere ad infinito numero di

quelli y non l'hauejp innanzi tempo tolto alla i/ita . Tiftto queflopsf

ejjemplo de pojieri toccoj^i nelfiio Epigramma ^

GAR-
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GAKSIAS TOLETVS IMPERATOR

Inter Maiorum Tuorum fortiffimos Duces

GARSIAM a^tatis noftra? Decium admiramur,

qui vt Mauros euerteret

vitro fefe mora deuouic ^

iiia



4« IL ZODIACO, OVER IDEA

fuoque cafu ftrauit hoftes , erexit Caos l

Difcite hine, q\xx Vircuspiignancis tuerit^

quando edam extincfcas proftrauicinimicos.

IlFid.Pop.Nap.

^rà/brth€ *valoro/t Capitani tuoi Antenati

Gjì r si a
quajt*vn altro Decio

r Età noftra^baue ammirato*

Egli

per ifierminar i Mori j

a morir quafì n/olontariammtefen corfi .

Al caderjuo

abbatte i contrariy/olleuò iff4oi.

Scorgafi quindi

quaifujfe lajua Vtrtà pugnando »

quando ) anco eflinto debellai nimici .

tlFid.Pop.Nap.

Occz/ionediflraordinaria amhafciaria per 5. M, al Papa tirò

ìaperfonadi D. Ferdinando Aliiarcs Toledo Gran Conteftabi-

le di Naiiarra à viJiUr il Viceréfuo Padre àfauoreggiar la Città

con lafuaprefenza : e comefu egli accolto con ogni efibition d'ojfe^

quio f e d'allegrezz:^ , Ò" in particolare dalle piazze popolari ; così

qua// klitie della etàprefinte, e ftxto à marauiglia ojferuato y ^
amato da tutti . Compiacque^ ilDuca nel i6ij. inj7milfeBiuità

di S,Gioua?2ni condurfelo àfuo lato , non meno fpettacolo ^atiofo ,

che
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chefftttator curio/o . aUegroJJidi cotalfauor tlTid. ?op. e dellafua

allegrezza hagià refi tefttrnonanza conpublicafcrittura, che 7tar-

ra dettaFeBa ; horafi non al latopaterno , godendolo pur frà'lhu»

mero de Signori della Cauakata , che nobilitarono queHo pifjfig",

gio 3 nonpoteua mancare àfejieffo , e non confagrargli vn quadro

particolare : chefu l'vltimo ael Teatro , cb^ appalefargli l'affetto ,

e'hà di riuederloyquando chejìa , con titolo di Vtcereper imitar Ica

vefligiapaterne, e rinouar leprefentifeUatà^fuilfuo Elogio»

FER^
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FER.DINANDVS TOLETVS
NAV^AKRAS GOMESTABILIS

ANTONII FILIVS
Tu quoque adcs hic

Patcrnx gloria maximum argutnentum

NOBILISSIME FERDINANDE;
Quem vtinam ficucPatnaj,vel Forcunx,

vd Virtutishasredeoi afpicimus,

Patris muiieriseciacn hxredem afpiceremus;

par elTecvc qucm magnani Comeilabilem,

fcilicecEquarum Pr^fectum, Iberia vencxacur,

Sui eciamEquiRedìorem Parchcnope intucrecur.

Fid. Pop. N'cap.

D. F ERDINAN DO 10 LEDO
ContèjiAbile di Nauarra ,

'u'tent à gran parse di quefie pompe ,

ibe fai gran parte dille Paterne felicita •

E come con la Sua Virtù, e Fortuna garreggif

CQHpiaceJfe al Cielo , che al Goutrno di quefto Regnai

^ alU di Lui gloria /ùccedefsi htrede •

Che comd la Spagna Gran Conte/i^btle >

cioè Prefato di Caualleria ;

così GuuernatordelféO CéUalfo

Napoli 9
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conpari > e waggicr tjpqtiio

iammirarebbe ^

il F. Pop. N&p,

Suifipfruinm allafontanciJcp-adettci-^aUa quale età edificiato

intorno 'vn ricinto d'ajte di leg?ic ,gi>ernik di rami di mortìUaiCofL^

banderuole}^ altri ornamcnìiye néquattro cigoli di queHo argine,

tranuifitte quattrogirandokie d'ogni aìtrajuàputte Usuano allo-

gati ejqffiontye razzi voL.nti,^ aitji auifict gìfuoco.Dopo queftt

Jéguiua vngran palcofolleuato in dtc-iC ti/i rapprejcntò conmar<$

uigliofa attitudine iljagrificio d'Ahrc.mo .ht ej^tiido che quejia par-

te dipiazzafia vno de luoghi dallefruiia^cbe in ogniterr.po e nelle

botegheyC nellepanche copiof.meyite vifi ejpcngc.no à vendita vfit-

ron auanti à S. E, due Lonjoli di coiai artCye conpanieri colrt.i d'

ognifortedefSeyin teflimonio dellafelicita de itmpifparfordi cobeL

iagratia à'piedi delfuo Cauallo.L'tnuetioni,la r/:agfiificenza,e faf

fione tuttefurono egualmente degne di lode, e di r/jarauiglia,

MoltifuYOìio gli ornarneti e di pitturt^e di arazzarieyedi drappi

chefivedeuano d'ogniparte;molte le comp^fittoniycosi in Tofcan^z^

come in Latina poefia^ che conteneuano varie lodi di S,E.mclti anca

i ritrouati di quellepitture,ehe imprefe^^ emblemifon dettefurono

diparte inparte,con buono ordine collocate^mà quifé 7ieJon raccolte

alcune poche^cbe di propofito per concerto deli'apparato alla felicità

ÀelDueffi, alludiuanojcomefièfatto anco dellepoefie.'tràtimprefe.

Vna



12 IL ZODIACO, OVER IDEA

Vnaju quella della Naue^colmottoy Quselibct aura fecundat

£ che la Naue/ta/ìmbolo della felicità,lo dimoftra Vejjer in quefto

Jentimentofiata adoperata nériuerci delle medaglie , donde in gran

parte trahe origine lafilofofia dell'imprefe : così vedejtin quelle degì'

ìmperadori Hadriano,di Verojdi MarcoAurelio Antoninonn cia-

fcuna delle quali^allafigura dellaNaue,vi è l*in/crittioriefFdìckzti

Augufti. Ogni 'vento hafauoreggiatokfite vele ; perche niunac-

iidente ha interrotta lafua Felicità ,

//
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IlSole vfiente dalìorizonte col motto tolto intieramente da per^

fioy Omnia protinus Alh^jciòfecondo iljignificatoproprio delPoe^

ta 5 Faufì:a5FeIicia5Fortiinatay^«^f^ > che/e come incontinente^

alì'vfiir delSoleJifgomhra il nero delle tenebre -^compare ilbian-

€or della luce) cosìfin dalprincipio delGouerno del Duca d'Alba ?

figode la tanto di/iderata , efofpiratafelicità : ehefidenota per la->

parolt Alba, e per lo color bianco,ficome anca apprejjo i Latini

iHeJfiil contrariofu ftqnificato per lo color nero ,, cheperciò à quefia

Imprefa 5 accoppio lolira dello Scacchiere intarfiato di color bianco,

€ celefle , che è il corpo dell'Inf^'gna Toleda > colmotto , Nil atrum ;

eioè niente d'infiuììo :, e di infelice :perche col bianco della Felici-

tà perpetua in quefìa Gran Cafa , non s accoppia mìfiura di cofa in-

felice ? e disgratiata ; oltre che l'unione di tauti suht , e difermezza
edi
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e di cofa diurna yjìifemprefimholo apprejfo i Tittagonci :& e aws

fiata antica ojleruanza , che l'Infegnc dfllc FamigHe , /fono qttafiil

carattere della lorfortuna^ «

faragonajt ancora quefiafua Felicità alla Vittorio/a^ e trionfa*

le arbore della Fatma j imperoche ,/t come quefiapianta non Jente^

il cruccio dell'Inuerno , non teme le bo rafcbe de Venti, efempre ver-

deggiante^fempre dritta refifte i cheperciòà denotar l'huo mo giufioy

ebe è ilvero felice , anco nelle/acre carte 'vìen adoperata : 9osì chta

vammte ne ejprime trionfar nel Duca la 'uerafelicità ,

Per
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fef io penfiero mede/imoJu Uuata in vn aliralafommitàdel

monte Olimpo ^ chefoprauanzando l^fiubbi ,/ente del Cielo lefere-

nitàfolamente-i imperò che nonpatifee oltraggio da' venti , ve dalle

tempejle : che è quanto dirjòmma Telicita ; ilhreue , che ciò addita

è y Extra aleam , quafi che efjendó ilDucafotleuato àgradimag-
giori de maggiori , babbia/ottratto lajuafelicità da pencoli del-

la Fortuna^ .
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^ ^Èkìi^̂ V

El'imprefad'vn^manOiChefpargefiori col motto i'Dz]ìci\^t:i^

^\tt yhd doppiofèntimmta, che fuol/i aggradir infimilfigura ; cioè

che la mano benefica d^Iddio ha colmato quella eafa , e la perfino^

del Duca d'ogni ielitiey e d'ogni firaordin^ria profferita , ò* e/ìen-^

do y che ilnome d Antonio , interpretatofiore , puòfignificareycheS

dandoci quejìofioreyhaue altresìfp^rfofopcè dinoi ihtni della VS"

Heita f participata colfuo Gouerno •

%-
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5'. ggitmjè oltre à ififitfite altre z-aghezze molti ordigni difuo-

co aritjiaaay maggiori , che in à.-^fcuna altraparte delia FcHa \Ji

per Campiezza della Brada , che nepcrgeua la commodità ? ejjendo

lungapreffò duemilapalmi y e larga fettaftta , sì percheferhc^nan/i

queftifuochiperfalo nelritorno di S.I: .perchefui rimbrunir della

fera riufciuano di mafrqior marauiglia. ^ueflt ordigni erano aff-

gurati ini'arij mofìrigrandi di mole,eproportionati altrionfo delh

Felicità ; perche unofli la Hatua della Fortunafeapigliata con la-»

vela . Fiù difcofto era rappreftntata tuttafmtunta 5 e lacera la Po-

uertà 5 riccafola difiamme nafcoHe .

Più oltre era ina Furia emerini viperini y chefidikniaua il

volto tierefplicarXlnuidia.

H I.per
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E perUHeffafuformato ilMoflro dell'Hidra confette capi .

A i quali di mano in mano ^vicino a notteì/ì diedefuoco , corriti

ancora àgli abri artifici , ch'erano attorno la Fontana , 'vedmdofi

con iHru^na marauiglia daWacqueJpicciar ilfuoco .

Delle compofi:ionipoetiche-i che molto, (^y eccellentifuronoynoii^

Jiepotuto tener conto ; ma 'una a/Sai commedahilefu lafeguentt^,

che ulproposito della Felicità cauò vaghffimo concetto dall'Infegne

dellagran Cafi Toledajdicendo. .

'' Diftinda ha'C vane bicolonbus area quadris

Buxca vbi pubes ludicra bella <^erit :

In quibus ingenio cedii Forcuiìa lagaci

Mobilis, ars^i dololudicur,arcedoIus:

ToletiC pridem lunt clara infignia gentis ,

Nunc au6lu> ANTONI, fplendidiora tuo^

Nimirù horhlonis primi illi Heroés in armis

Fortunam (umma continuere coma «

At Cibi, fiue fuerit bello furialis Enyo ,

Siue in pace (edcs , viòla dat illa manus *

Rebus in humanis ludit Fortuna licentcr
,

Ingenio , ANTONI , iudicur illa tuo «

Le Felicità codute durante iltempo delfùo Gouerno vengono af-

fai beneancora paragonate afteoli dell'Aurea Età di Saturno > C-»

ncllOda, che siegue elegantemente efplicata^ ,

n S Y-
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S Y B A R I S

Ode
Te dum Parchenopes prarfide, fecula

Deuolui Lachefi vidimus aurea,

E mer(us Sybaris gurgite patrio .

Vndasobruuocio.

Ingrato \ ve canerec fata fonantius .

O Mrena regens alice dextera
;

Quem gentilitia: murmure gloriic

Clarat pofl: genitis locjuax

Fama. Aurora cui Nuncia ApoUinis;

Auratos voluam flamine prodigo

Fludus AurpiccTe j nec Tagus hoc decus,

Aut Hernius prior occupar.

Intatìis Arabum non, opulentior

Thefauris inhiac * Te Duce, Patria .

Vtiampauperiem diflbciabikm

Heroi, indocilispati.

Siren, nec timida eft , luppiter aurea

Num ferro maculec feda . Vetat, vetac.

HtTois pietas prodiga munerum .

Clothofedula,nobile .

Penfum deuoluas. Copia pleniùs

Largas diuitias egere diuite

Cornu : iam reparat feda, prior loue,

Dux Saturnius, aurea ,

Ha II
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L fecondo Arco
, per cui s entrò nella Hra^

dade Lanz,ieriy erasimilmente diuìfo in
tre ijam^ é' adornato con quattro colon--

ne d'ordine lomco , con/ua cornice, efini-
menti ajjai ben acconci j eproportionati y

con le armi del FtdeltJfimoPop.e dell'Elet-

to Scacctauetoj e nictedimeno, che neldise-

gno si 'vede
; fol che divantaggio -v erano

quMtrofonjttori di pifferi -veftitidi zjendado a'^urrinoyche di tepo
in.tempo rendeuano armonia, Ilmme flejjo di quelìapiazza
in titaua à celebrami la ijirtu della Fortezza concorrendoui an*
co feconio bordine de Segni del Zodiaco quello del Leone à cui
in particolarehfortezza sattribuifce; tanto piti che ejlendo co-

fa del Sole , eh'è ilpiùfortepianeta di tuttigli altriy accrefce egli af-

fai lafuafortezza 5 quadofiritroua inqu^ofe^o,cheperciòdriz
^Amdo quej^'arco tlF.P.N. alla Fortezza delfua Eroe,Jègmuuidi

dSi^
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„
dietrofilriucrcio della medaglia con largura delLeane celefte , econ

i
laifcrittìonc^,

PRINCIPI FORTISSSIMO.

E doueua quejla virtù della Fortezza, come quella,chepiùJico^

uengaàgli Eroi efserprima d'og?ii altra ricono/ciuta , e celebratOL^

nellaperjònadel Viceré ,

DELLA VIRTV DELLA FORTEZZA.

A Ceio che ben s*intenda con quanta ragione fé glifia ordinata

quefio trionfo ,è dafaperfi che lEroe altro non/ia , che vn^

ferfonaggiofuhliinef chepereminefite 'virtùfopra lepopolari^e com-

muni conditioni degli huomini con celebrità di nomeJtfolleut , d^
auanta;Tgi • ma come che le virtìi injpeculatiue, ^ in morali /t di^

uidano,e di quefìe^dtre appartener/ialla concùpiJceuole,altra alla^

parte irafceuolc dell'amma,ddfilofofantis affermi: è non picciola

diffi-
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difficoltà in quale d'ejftla virtù Eroica propriamente hrrpeggije

rifplenda. Et aue -jga che certa cosafiacche nell'attione ellacon0a,

è che perciò tra leJpecolatiuè nonpojfa annouerarjtjjan creduto al-

cun -, che dipenda dalU Ither^dità j onde najcela magnifa€nza;altri

l'k:n ripojià ^legli honoris e nelle grf.ndezze , donde proutcfie la ma-

gnanimiiàfamhedue virtù nongià ordinarie y ma grandi, é^ am-

mirateJòh n/grMiiNietedimenoperche vergiamo apprejlo gli an^

fichi ottimi ejiimztori dell'operationi humane, che ancoper eccej/ma

gtujiitia apro de popoli odoperafa altri s ha meritato iltitolo d'Eroe;

come Romolo , Radamafo , e Alenqjfoìò' c.pprej^o Marnerò cosiper

una eccellete,e^ngularprudez^VliJpyConìeper le doti ddlafortezsia-

Ettorre^Ò' Achillefino altresì Eroi nominati : aiiuieneperciò che^

piùfecondo il vero debba Himarfiychela Virtù Eroica abbracci

fiafcuna delle moralifipra eia/cuna delle qualipuhfardi se moftra^

portadola à quelgrado d'altezzaper cui Eroicapoffa denominar/i;

è ben veroyche delle virtù, aleunepiù,alcune meno,fi rendono capa-

ci dellofplendorc Eroico , rilucendo quello maggiormente nelle ope-

rationi , channofecopiù l'altruigiouamento^ efelicità > ò* anco più
del malageuole ; che perciò con molto vigore ^ e molta reluttanza^->

s'affègufcofto . Horaauuengacheperquefte confideraiioni debba
ajjirm )fi.che IdVirtù Eroica così refieda nella parte appeiitiua^ ,

come iratiu.i : tuttauia 7ionp lò negaxfi, che in quefia vltima nori^

rilegna lafuafideprincipale ; e cheper tanto U Eortezzxfia quella

che più d'ogfii altra delie virtù fdl'Eroicafiappartenga: efoura tut^

te Caltreper quefio rifpctcofivantaggi : onde apparifce qui ìito giu-
diciofamenle nella rapprefentatione delle Virtù aelnojìro Etve-a lei

ilprimo luogofia datojCpoi dimano in m.. no laltrefivadc no cele-

brando . xMu queflafortezza non confiEle ella nella robuflezza^
delleforz£ corporaliydouendo/?quefia lodea gli Atlefij e a 1 ottato--

ri ima bensì nelvigor deWanimo, nell'intrepidezza del cuore , c_,
principalmente in riguardo alle cofe militf.ri , dalcui ejjercitio la^
Jalute della Republica totalmente dipende^ •

Ef in du€manierepuò anco fonfider^;.rfiiÌTìi]^erocheJef€rfcrte7-^

ae
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Z^ intendefaffivnaferocità bellìcofaper cui tutti i perigliq/ì incon^

tri dì morte nonfilo iwnjìiemano,mà perfuadendoloragtoneuole ri»

/petto vigorofei.mente s intraprendano : nmiha dubbio che eUaj7.^i_M

€roÌca;mapropria de'guerrieripriuatiy chefitto l incarco dell' irmi

^ fudano nellefatiche militari:e tale/idifinue apprejjolnojiro Poeta

Hajfonellaperfina di Rinaldo.

Màfieperforte^X^ intenderaffì^unafermezTad'animo inuitto,

e ha infi larte della militia,e lafcienTa del comundare^queHafarà

propria del Capitano, ^ apprefio il Poeta medefimofiaitrihuifice al

maggior Ero€,ch*è Goffredo,di cui egli diJJeSXw il séno foljtu (òl Io

fcettro adopra>d^ in quefiofenttmento si loda ilDuca d'Alba Pre-^

tipe Forti/fimo , ò" inuitto hauendo in ciafiuna parte adempiuto il

fuo VJficio dibuon Capitano GeneraleyC lagloria dellarmi heredita"

ria in Cafia Toleda, con la conferuatione degli Stati delRè,é' vtili-

tà di quefio Regno propagatafelicemente , cheperciò alquadro, che

Jlaua comeperfrontefipiciofiopra Harco dimezzo ; in cui era dipinta

ilDuca armato, ò* à cauallo, colhafton nella mano ^ e lungi i?i^

profpettiuavn efiercitofichierato in ordinan^, :fu pòfio ilfuo Elo-

gio ; maprìma, che ilDuca 'v applicale l'occhio, ilrattennehgra^

ta ojfiruan'la del Capitan della Ottino, porgendoli tributododorosi

fiori, L'Elogio era ilfieguent^^,
'*

AN.



DIPERFETTIONE DI PRENCiri. ^<

ac==JiaÉr—nnr-r--



6é IL ZODIACO OVER IDEA

ANTONIO TOLETO
PRINCIPI FORTISSSIMO.

Sifte quilquis bine vadis ad fpedlata? frontiseffigiem;

iauiautn fpirat ANTONIVM:
Difce ab exado Militi^ Magiftro

caftrenfi laude inclaraicere :

Hanc illi Vidoriarum teltem,

quòdconllantyrr.peFterncoquèanrmo,

àc acerrimus bellator,& cuncacor egregìus.

caftia moueric hoftilia ^,

Quòd pugnìs feliciter dcpugnarìs j

& fuinomen^ de Regis propagane Irnperium ^,

Quod pnllinum beilandi decus terrarum orbi

reftitueric. E. Pe N.,

Veì ad Public^ l«Ttitias argumentum e

VeladbellicaE vircutis excitamemum «.

P.

D. ^ANrONIO TOLEDO
fRENClFE FORTISSIMO

ipregf dtlgr&Yìd^anima inuitto ^

nd(aliteràfiontù di qutflsi.Jìa{UA

QchichitufìxgiAarda, ^ammira,.
Da luì

J/qulfìto lidaeflro ds mì!hiaù>
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ìintrepideTJa nelle ìmprefe^

tejfer rattmuto nt perigli ,

'valorofo nelle battaglie ^

tutta la ^eraarte dtliufirarfl

m\fÌ4fremi carichi di guerra iafpnnd^^
Con quefta

lomperio dei tuo 2?è,

la gloria 4tl tuo nome
hai ctm/eruato , e propagato

y

^hperciò li f.P. Naf.fe ne rallegra , fplaude^

DaU^alfrafacciata dell*Arco, in zm'altra tauola era dipinta^
hmagine della Fortezza armata , é- allajpaday che reggea nella^
dcBra

, eh'era il'valor militareBaua auuolta ^najerpe 3 eh'è ilse-
no , e la prudenza commundatrice . Lafua mfcrittione erame®
indrizzatain lodedelDuca:fu lafeguente.

\ % FOR-
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ANTONIO TOLETO

Seifipcr Augnilo, femper Inoido,

Quem primo ab ALBORE viracalumnam

vidorijs, triunìphisquèdeuoai.

CaJusìnfigniaTerEaruai ambitUi»

Fama Calo,

Virtus nulhs finitHJscontrnetur;

Has apparo laureas, mea Jmpfexas mafia

foo cukas labore, fuifcj; fucioribus irrigatas .

Domakcunn hofie inuidiam,quouis hofie trucioreirij

Vipereo non Isdendus jnorfoj

Quemfuoaimatenre FORTITYDO.

B. ANTONIO lOLlDQ

ihtamato a grandi imfri^

p^thjtfnprefojii /ìugufiojtmpn Inuìm^
E^dUprima tta^e tua compagna^

élite Vìttork', e h^rìvrifi t^o/curt^^ ^

Gta ìi 7uf)ifregi y alla 7fia fama
h Terrayti Cìdofino finits tmi^m,^

9Uih 'mrià ^ncQp'mehn ìVÉfiom^i

JLs ^tieJambiìSiT»ciJiiJi>n

p

«Ir
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che t'ho di miapropria mano intrecciato*

Domatohii con gli inimict l'/nuidiafieffal

che nulla può ilJt40 Ftferino morjo ^

a cui la Portela arma dtllafua jpada^

Terteftimonanza di queftaFortezza nellaflradagia dmo-yoUrs

diapparato ddkfinefire, e delle mura per tuttalaloraltezzajela

nouttà delle cofepretiojè daquei mercaSanti:,che -v'habbitano efpofte

fuori alla viBa, oltre gli odori:, che da pm cantonifimemerUe^

oliuano,eprofumamno illuogo:& oltre alfuperbtfftmo cielo di zen-

dato giallo, e vermiglioyche copriua tutta lapiazza lunga ben 50 o.

palrrii,eìargafejlanta;rrierauiglia,egmezzamaiptùper addietro

poflain'vfi,nepenfata,Ddl''vnoyedali:altrolato, congtujto tnter-

uallo dijpojìi erano in quadri di riguardeuolegrande-^ le nattom

ficcorfey e debellate ddCarmi di S,Mjotto il comando y egouerno

del Vicerè.Eprimofi'videa barbaro arnefemezXo
nudo , emezzo

^ejìito vn Brajilianoy per denotar la rotta , che CAlmiranìe Don^

Federigo Toledo diede allarmata Olande/e nellOceano.E perche

nellegrandi imprefe ègranfortuna venir à parte delle vittorie,&
in quejte profperità ogni :. ttinenza , ogniattacco rende le pretenjio^

ni éuìie: la 'doria iui acquiHata nonpuononparticiparfi colDu-

ca. Eglifra raltre prouigioni di Guerrafatte in quejlo Regnofece

neìlemarinedelhanticaStabiayhoggi Caflello àMarefabrtcar

quattro Galeoni,e ben corredati,e ben ormatigli mandò a congiun-

aerftcon larmata di Don Federigo , efurono aiutipotenti, efoccorji

ipiù opportuniper sì tran Imure/a.^eft.i Prouincladel Brafik^

fu aia conquiBo,e Coionia de Vortughe/t,pafsòfotto Filippo IL

nella Coronadi Caflizlia,in/ieme conTacquifto dtquelRegno,^ che^

fu imprefi del Grm baca, d'Alba^come alfroue sé toccatole s efpri^^

menell'infcrittionc^.
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INYICTO DVCL

uUm Ferdinando Auo tuo partam

tuerituun^cft^

Era-
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BrafiUam Luficanis pene abrciflàm

mifla abile Neap^litano Milite Duce Agnato Tuo
Fnderico Tolcto

rcftituis Luficanis; Regi,Deo:

cicótis hoftibus , deieota claflè , hasrcfum lue extinóla;

Bis regna comparafle cadetn

Toletorum gloria eft .

Deueft j te Inuitto Capitano

la conferuAÙone dì Portogalh «

che già fa acqui/io dt Ferdinando tuo Aue.

9r« il Grafite qualifmembrato da PortogheSt

confarmi Napoletane

(òtto il comando

di Federigo Toledo tuoparente

cacciati i ntmici j/confitta l'armatA^ e/Unta fhere/fa ^

er» 4 Portughe/if ^alRè,t^,i Dio
riacquifli .

Acqutftardue volte vn Regnoy

de quai altri dee ejftrgloria >

che de'^Foledtì

A/Jtcurar le madrine delRegno dall'inuajtoni de Turchi , e difen-

derlo dalle rapineye crudeltà de quei Barbari èperragion di guerra

<una delle rm^gior lodi , chepuò darfid Viceré ; che ejfendo ilRegno

qui/ipeninfola da tré lati da tre diuerfi mari bagnata, e dal Tirre-

nofedallonioi e ddlAdriatico ; è per o^iparte efpofto
alle lor

hofii-
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bojhlifài che la projjiman^ delpaefe glichiatria , i diuerjiprò-

montorijgli affidano , kpopoiationide Regnicoli su i lidi, è lorpre-

da cfpòjia , e l'tiinato odio contro i Chrijiiani continuo incitamento.

IlDuea ha difefo ilRegno d'ogni d-ami^ggiamento di co/loro : ò"

è noto ^ cheper lo buon ordine della militia à tal effetto ^
qualhora

han tentato dar à terra ne nojìri lidi, dapredatorifon rimaflipre-

da y come è auuenuto nelle marine di Salerno , di Santa Efemia^ >

Ò'altroue, Nefilo in quefta manieragli ha oppugnati;mahàfim-
minijirati aiuti à Greci della Chimarra à ìordó^nno , hàfpinti i

Vaffelli armati del Regno horfittola condotta di DonTrancefco

Manrique Caualier 'valorofo , hor guidati da Don Terdinan^

do Fonzeca di T'oledo Conte d' Maiala Capitan della fuct^

Guardia, e quellifugati,intimoriti ,e debellati . Onde con ragione

la Luna barbara s*inchina à quefì' ALBA propitia, efitto il

ritratto del Turcofiquiua l'Elogio .

K IN-^

J
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INVICTO DVCl

Turcas promifcuo (celere hi aria turbantcs

trkricibus obruic ¥ndis i

ge^io , Venerici naùs |

li
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in Cypridis incunabulis vicam eripui*

Hoc illis dumtaxac Veneris profuic clientela,

ve in continente nati,

incer vndasexpirarent.

/ Turchi 'Pirati ìnfeftifsìmì

(òmmer/e nelle onde 'uìndicatrici^

e/iguaci delNume di Cipro

mila culla ijlejfa della Dea Ciprigna

non trouaron ofcampo :

Egìouò loro foltanto ilpatrocinio diurno f

che nati nella terra »

pertjfero nell'acque .

VAJJèdio diBredà la prefa di quellapiazza , eia/confitta iui

feguita dell'Olandefefomminijìran anco materia alle lodi delDu-
ca, fugrande l'imprefa^eper la confideratio?ie del luogo f,e per la^
oftinatione delnemico y e per l'aiuto de confederati ;ma altretanto

ègrande lagloria > che ne deriuata nonfoh per riputatione dell'ar~

mi di Spagnayper immortalità delnome delgran Capitano^Amhro^

gio Spinola ;ma anco per effaltatione dellinduflria de cooperatorià
sìgran Vittoria^ comefra maggiori è ilmflro Duca^ .

INVI-

J
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INVICTO DVCI
Auxiliario tuo milito,

Brcdano lub oppido,Belga fuperatus

teftis hic Vircutis adeflèt tuaf,

£i tcllis ali(]uis ex bello fuperfuiflèt i
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fed hoftis omnino dcletus ,

tefìimonium pr^buit gloriofìus,

Maiorem prcmerirus laudem ,

«uodlaudem non a deuidis inimicis, led decxtinilis

accepjfti .

Tunc fcilicec magis triumphare dignus ,

quum hoftium luperftesfuit nu!lus>

r quicurrum pr^iret trìumphalem .

'

L'Olandefé
fisperatofitto Bredà

soffopportuno aiuto deVuoi Soldatip

renderebbe qui della Tua virtà

teftimonanT^ ;

seteflimoniofujfedilorofiprauanzatoy

Ma 'vintoparimente ^ eflinto o

è trofeo di maggior lode ^

1
1
f trionfo di ryìaggìor gloria ^

Che apompaM carro triorjfak

non mancan ornamenti i

fé mancano gli inimici :

Non perche non eattiui^

ma perche non più vìui .

Ma il Genouefe nonpotrà mai à hajìanza render tejìmonanzn

degli obligki, chedeue alDuca d'Alba , da cui/e non ricono/ce Ifi^

x^ita^e la libertà ;nè dal Sole riconofceràla luce; né dall'aere Ic^

pioggie, Giof Tomafo Spina Caualier tantofperimentato nelìar-

mii da chiglifi dato per Maftro di Campo : Chi mandò afuoifcr-

^igS^P^f ^0 medejimo carico Ciò, Luiggidi Ruggiero Soldato i/a-
'- -

loro/o
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lorofo, i^ intendentij/lmo d*ogni buona ragion di militia . ChiyCnon
Vitafolfiata l'ha conce/Io quelgraMaJìro di Guerra V,Lelio Bran^
caccio ìLa leuata dellegenti delRegnopermejfa al Prencipe di Sa-

trianoyoltre agli altri Terzi mandateli in aiutoytantijoccorfidi vi"

ueriitantimonitionifomminiftrateynonfonoprouigioni del Duca
d'Alba} i nuoui apparecchi con larajfegna general delle genti per

Cacciari'arme nimiche, nonju iltotale Baòtìimento y nonfolo della

coferuatibn di Genoua ; ma di tutta l^Italia ì dijfe ditq; ilQenouefe,
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INVICTO DVCI

Princìpes Icaliae. exitio confpirantes

confilio euertic (uo •

Ncapoli milites fiólum dum recenfet in bellum :

armatos fugar hoftes in campo .

Fida pugna pacem peperit vcram l

Genua
hifognofa del Tuoficcorfey

mtntrey fiù che wai a danno delfItalie

inftlIoni/cono i Prenàpi Italiani f

Jente il beneficio del ^uo 'valore :

I sonwna raffegna dt gentifatta da 7f in Napoli-^

l
hjortez^a del tuo gran Nome ,

fcacci i nimici armati nel campo .

Siy che *unapugna finta

partorìjie 'vnx pace 'vera .

S&Ttó ifoldati delcorpo dell*BJJercitok mani^/ìcomene ilCapi"

tano rocfòioje rintelletto.Alfermo delCapo debhe corrìjponder ilvi'

gor delle membra: e la militia così Spaznuola ^come Napoletana i

7Ì071 ha maiguajlata queflajtmmetriaj nedeformate qucjia imma-
gine : fijnaiC l'altraJèmpre pronta alle fatiche^ inf-ftida ne'perigli3

i/aìof^hnCil'impre/è f emula nella gloria , cBe perciò conuÌ€ne,cht^

dall''wMjS'ttaiilaItra.j eper leggi militari y ò' i^.nco per piùpartico-

lari rijpetà il pregio della fortezzaJì conceda alCapitano ^ cèegli

ai^umifce ) e rende vittoriofi Jl Soldato Spagnuolo ^u^ndo è iìa-
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tofoHo miglior difeiplma ; quando meglioprouifio dejuoijlipendii

quando à piùmce( ârie imprefe , e per fnare^ eper terra occupato ?

horperglihifogui di Gejiua, horpergli affari d: /itilano , hor per

terrore diBarbari * plaudeadunque alfuo Capitan Generale colfuo

fcritto ,
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Operofò gaudens odo domi ^

inacie miiitibus adfiiic Cuis,

confilio,fi non ferro

Non vnquam mdgis infeftus ho{libus,quam cu abfensi

Magna quippè in fortuna confilijs pleraqj

ferro pauca geruntur ,ac manu •

£/ orio dimefiico dtl Palaggio

non STi toglie alnegotio dell'armi i

ch'ai maggior *vopo di ^uoi/ildati

a/sijìi

fi non con la/pada , col configlio :

^ anco alloraporti

pia terrore a nimici , ch^pià ajfente .

Me* grandi affari di Fortuna

molte pivi co/i il/inno ejpgui/ce »

che non ilferro ^ ò la mano •

NeUoJJequio medefimo , e alquanto più prelijfo s introduce il

Soldato Napoletano ; conciona che quantunque nudrifca genero*

/i/piriti nel cuore t e lafed^ltàverfo ilfuo Rè tanto lo renda confi^

dente , quanto il proprio 'valore animo/o : tuttavia è di bifogno ?

che ilmerito della 'virtùfifottoponga aliafuperiorità della fortuna

di chi degna adoperarlo y e perciò s aiuti di più parole,Manonpo-

trà m^.i la Fama o/curare tivalor di quefta Militia , Italia mo=^
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^ra Generale della Sqldatefea così d^ piedi, comedà Cauallojt co-

nobbe adocchi veggentiyquanfellafojje bellico/a,ben difciplinata,e

daprometterfene ognigran co/a . Sotto ilGouerno del Ducafifon
fatte leuate dipiti di dodici mila Fanti , e mandatifuora di Regno

àdiuerfeimprefe , Afòldodi particolariTitolatififonformatta

fettanta Compagnie di Cauallt.ó'armate di tutto punto . Cinqui-

cento della Qaualleria leggiera guidati dal Prenctpe d'Afeoli Si-

gnor digrandeftimafonoflati e vedutile temuti nella Lombardia »

Gli ordinari huomini d'armeprouifii dipresidififj[i,e ripartiti iru^

luoghi opportuni^hanno ammirato ilfauio accorgimento del lor Ca-

pitano)ò" / 1Regno tutto ha conofciuto i l beneficio . L'i/crittionc^

chefegutuafu affaiproporticnata alfoggetto.

DVl
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Te Principe

Neapolitanus Miles

Virtute Ccefaribuscompar

L % coto
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totoorbe, quem vidorijs luftrauerat
j,

Tui nominis gloriam propagauit .

Il le fua crophcea

ex patria aufpicacuseft ,

ve in patria primo vincerecincruentus ,

In qua foleret Vid:or non fine fanguine tnumphare r

Hoftem enim clàm , & opertè Italia? inhiamcm
vmbratili abfterruit pugna.

Hsc pacrauic ,cam armis luderet ,

quid fi feriò dimicaflèt ?

Tum pace domicontlitata.

excerisbellum indixit

fuis armis

Germano, Gallo, Belga, Ligure, Turca, Brafilo,

vei deuiftis , vel propugnatisi

quo poderi dilcerent

Militis virtuEem Ducis virtute tantum eflc medendam .

Senfit enim Orbis

Neapolitani Militisvim >

MilesNeapolitanus lènfit tuam »

Ex qua (piruus haufic martiales,

quibus hoftem fubigeret.

Vcl in hoc maxime yidor,ac triumphator,

quod Milites creafti ,qui vincerent
5

Imperatores iuffifti , qui triumpharenr *

Som
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Sono il 7uo eornando il Soldato Napoletam

douunqueporta le for^J dellefite armi

porta la gloria delTuo nome

Di se

da moftra nella patria %

e inimici lontani n atterri/cono.

Vinceprima 9 cheparta

Trionfaprima f che combatta ^

Fa dafcherz^y e colpifce da 'vero •

L*adoperifuor del Regno .

il Todefco^il Franceji , il Fiamingo

il Genouefe > UTureo , il^raffio 9

rendono ajfai chiarapruoua

del 'Valor di quefte armi »

e quejìe dd lor Capitano 9

indofemore inuitto , efempregrande «

Perche Tu lor infpiri ardimento j

Tugli mandi » perche 'vìncano y

Tu dai lor i Capi per cui trionfino .

Chi dìjje 5 che ilRegno di Napoli per ciò meriiajjefenz dtro-»

aggiunta efier dette il Regfjo ; perche regm per ejjo ilR e iti Italia p

non dijje co/a lontana dal 'vero '^fiper la fcde'tà de R e
p

-nicoli fpert-

mentata in mille occa^oni da mtnifiri di Spagna, carneper laprò*

tezza infomminifiraregenti , armijcaualli^ 'uettuaqUe-^ danari-^

/eruigio della Corona ì efparger 'volentieri ilproprio/, ngue , VefpC'

flenza èpruoua della 'verità . AUimminentefuria de' France/ì, al

fiprarriuo lor in Italia > alpericolo delle lor inuajioniy alle con/pira-^

timi degli altri Frencipi douefijon trovati ifiijfidi più opportuniy

pm
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più efficaci , che nel Regno diNapolli Le genti mandate/otto il

Mafiro di Campo Loffredo Marchefe di Triuico , la vita di detto

Signore^e I/angue di tanti altriCaualieri,fonofpar^per altro che^

per tributo difédeità , edamore verjò ilRè di Spa^a ? // Duca^
d'Alba ha faputo ben difponere di quefto affetto y^ auualendofi

delleforze del Regno , hàconferuatigli ftati delRé ,^ afficurato

Italia danouità maggiori. Sotto adunque il ritratto delSoldati

Francefependeuà talinfcrittione^ .
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INVICTO DVCI
Galles in Liguresdebaccantes

Militibu'sinuafitfuis:

PféCproperc partam,viftoriam reuomerc coegit»

Vncnec integro bello

Hoftium ferociam aitriuit

inftarfulminis,

Quod vno eodemq-, momento
venie

;
percuffit,abfceilic «

L'infolenXs dell' Ej/ercito Fratjce/e

^rafeorfò a danni di Genoua

colmo e/Jinito 'vindtca/ìi^

che lor 'vittoriafrittolofa

frettolo/amentefeompìglia :

Alcui {oprarrtuo

conguerra nonfinita

hferocità nimicafimfce \

Che mente meno dtfolgore impttue/ò
'

in'vntempo/iefsù

piomùa y percuotere parte ,

Nell'vldmo de quadri per lo trionfo della Fortezza del Duca^
era dipinto vn T'edefco , e quefto per accennare fli ndifom7mni-

fìroti al Sagro Imperio , nelle pericoloTe guerre della Germania^ ;

per caufalémtogiuflayquant'è debellare l'herefia^tutta laChriJìia-

nità deué commouerfi : la Corona di Spagna ha mojlrato conjìnce-

rità bauer Dio^lafede di Cbrifio) la Keligion Catlolifaffrjoli mo^
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tiui di tanti,e tantifoccorfidati all'Imperodore , qusjlojlejo douen

dofpronare cirfcun de Minijlri Reali , nonfipuò dubbitare , che

nelpetto delDuca d'Alba dell'òonor d'Iddio, edelferuiggio di Sua

Maeflàzelantijfimojhabbiapiù che ajat potuto . che perciò t par-

ticolarifuoi sforzi à taleffetto , egli effetti confeguitifelicemente^

di tante miracolofe vittoriegiuflijicano l'EpigMefirittouifatto.

INVI::
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INVICTO DVCI

Sub A L B -<€ Duce

Germanus candor faoftium vifusfanguinepùrpurafcere

Quid mirum ?

Si Aurora,cuius ftrenuè prò Germanis militabàt fignaj

Primo candens in orcu, mox rubec,

Incerfecia? noótis dum madec (anguine .

Vix in Germaniam Neapolitanus appulerac cxercitus,

EcinHoftium campo adultum,Vi6i:oriie germen

vifum ftatim arefcere :

Sola timoris glacies eius eft depopulaca viriditatem «

' Crederes in illis Germania iugis

ftatim fulmina denfaflè 3

Qu^ mox in hoftem iacerent.

Adeo valida Neapolicanorum aduenm
in Hoftes ingruit tempeftas.

Timida Fortuna, tonitruum fragore,

' ve Cerua^Germanis peperit Vi6loriam .

Itaquè Aurora diei obftecrix perduellium malo,

Prccficae fubijc munus .

^^^ Lucemquè ideò protulit fuamj;;%\>^"^^

Vt extinólis hoftibus , ad funeris pompam ,

faces,ac funalia exhiberec «

'

ParCoelo,

(juod extinólas diei luci Syderibus parencac

'^'"'

M Sot :
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Sotto il Duca J^Alba

dhìancor ^hmanoparue rojjeggiar di/angue •

E che mirautglia ?

firAlba/in/ègne dalla quale mtlitauanop laGermama,

neljiio comparire y

biancheggiaparimente^e rinuermfglia/t

quafe dtljarìgue della 'vccifa Nottt bagnata.

JLaGmte Mapoktana

f^ùpenafu giunta nella Germania %

e lgerme ^erde della Vtttoria

inaridi/si mi Capo nimico >

ti ghiaccio del Timore confumo lafua verdura,

^arue > che in quei gioghi ^Alemani

di repente $addmfaJ]tro ifolgori ,

per piombarJù t nimtct y

poiché aWarriuo dt Napoletani

cadent à (peffayt s) gagliarda tempera .

^Àljragor ^/ cut tuoni

intimorifii quafi CeruaU Fortuna auuerfiria»

UAlba adunque Ltuatvu e du Giorno

a danno di àfatti Rubtlli

frodujfe ilfuo lume^quafi fiaccole da Fèretri

niente mena del Ctth

eh alfejiìnta Nottefa ejequio con h Stelle •

€4^
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Come che tuttequeflemojjedigenti, e queftc <xtme impiegate^

dal Viceré > qua/i mouimettti di Ctelo inferiore ^ che dipenda dal

moto delfuo primo mobile alla Maeftà deÌRè N» 5. dehhanfi prtn^

cipalmente utirihutre: doj^oUpitture efpojlefailafacciata delmuro,

ouetermina quefta piazzayfuronofolUuait in altototto ficchiffìmo

doflello t Ritratti alnaturaledel Rè,e della Reina , Numi henignif

/tmiydalle eutJole imagini il Videkff.fiic Popolo Napoletano riceue

tanti de*felici influfjìy che in sì lieta Pefla, non trùuaua maggior

contento, che in riguardargli con gli occhi y e riuerirgli ne' cuori ^

Pendeuano da ciascuno de Ritratti ilfuo Elogio > (y^mofi erti^ •

PHILIPPI REGIS POTENTISSIMI
fimulacruiXL»

vides 9 & ftupes «

quid

fi ipfum Auftriaci iubaris auguftiflìmum lumen
propius intuereris ?

Nil Tuo fplendore maius?

Nil fua Maiedate fplendidms ?

Di ÌLi Filippo IIIL

il Potenttfsimo de' Reggi

f^idi il Ritrattoy e rammiri :

JMa quantofora maggior merauìgUa >

1$*^ dtl Sole Auftriacoy

conUm^la/ìi da t/tcino Cauguftifsimo lumty

Che e al mondo
M % del
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ddfuo^ealfilendoreptumatfio/oì

e diliafita Real Aiaejìàpià ammirabik i

'
' J del Ritratto della Reina era queft'attrae

''Habet, liabet Sol Hifpanusj

Latonam ftiàm lucencUlimam ,

ISABtLLAM REGINARVM columem
- • Gentil BORBONI/^ fydus prxclariffimum,

ciiius imagine , vt obledancur oculi ^

ita^Sc yirtuces admirantur animi <.

Ha il Sof//pam f

ha non ha dubbio lafua emula Lun&
Halfahdla

decor delie Reine ^

honordelfangm Borbone.

E fi lafua Imagine dtktjagh oc^hi \

Moltopm lefue 'virtù

rendono gli animi ammirati •

I

-fermimua con lafacciafa delmuro , douèflaaano quejìe Reali

Imagini collocate 'mfieme coniaJlrada, l*:apparato di ejju : ma la^

varietà de <z.li ornameìitiy lafcdtezza yC la moltitudine delle cofi^

ejpojìe dh'vijìa 5 nonterminaua con le eofe narrate che pey molto ^»

fé ne dicepynonmaipotrebbe afpi^no efpiicarfiv nientemeno d§\

^om--
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* ^'ioinponmetJit poeticifcigììevdo alcune pcche ìn^prefe , e quelita

le ckepiù alludeuano allacetehrata Fertezza MLuca, sojjufi^

pimte^amente agii occhi illeone tetreftre, cke con l'appHcAtwne

: inedefima delpt imo celereJipreduJ:e colmotto , \'irtus ? & Vùcs j

' percheJicome quejlo animalenonfilo è iUi^re pervfià coragghfa

^generojìià : ma anco temutoper ynafarza immicièile , cpstfi'uólfe

dar àdiuidere lafortezza deUanimo : e Impotenza delBucaiOndèil

fùofpìrito generùfi aj^eguifie iljìne d'ognigran cofa ,
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Ltmpyefà delh Scuda conh diuifa delC xpito , da cui rintuzza*

ti alcuni dxrdigi^:eu tnofpe^ iti nfl/Ì4olo > colfuo hreue , Certa-

ne Viótor , accenmu i, che /ìqq nehT arga imbracciata, dalDuca

erafcol^ita delle Vittorieghriofe di tacitifuoiprogenitori^ e nafceu^

doFortida FortiyCame di/?e il Venufmfiauea adoperato il 'uìgof

medesimo nelUiif^pi del Rf^*t9,enelleo3CorreHZSmilifari,ortd^^

iUutto glieraprofferamente riufim*

Eii'^



DI PERFETTIONE DI PRENCIPI. 95

£, àjjgtjificargli effetti di queifuccejjti che dà iovffìd dà fiacre-

Jèftza con laforza delleJue proutgatii, con l*autorità del norr.e, e con

gli aufpicì tìeilafuaf^ria/ijcrio ejjtguite ;Ju Uu^ti. ftr mpreja^

la Cornetta ornata acll'AtìKt àcUa CaJa2okdo col l'crjoy

^^i^ w imi ;

Tanto rinfègna vale 3 elnm-eforc :tolfo d^Ifrarau 'g'ofo Poe-
ma delTjJJo ; come etico tuttnilfcnfo , aptlicf.mcjì aÌ ìuci^jquel

eb€4^^uce Goffredo fidifffu^ *

BeU
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Bìlkje riguardeuolefù anco limprefa delU Clam à:Ercole , fa-

Jknuta, dói un ht^accìo attorniMo dx vna cartella, in cuifi leggeua^

qw^floScherzo di voci , Armus, & x^rma ; volendo direy che non la

J}ada;mainfieme tlvigor di chi l^adoprauafacezie marauiglic^i

dtrehhe/fcon egualleggiadria in B/pagmmo La efpada, y la efpal-

da. Varme di S. M. lefor^ di queflo Regno,fonofiatefemore

lefìeffe; 7m la mano,chel'hi maneggiate^pon èfempreflatA la me^

dsfima : ilDuca hdjaputo auualerftnepcrferuigio di S. M.egloria

delfiio gouerno .

Bpev
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E perche ainuomé forte nonfolo negUncontri di guerra rmaalk

motto , Alba refiftuR t ;per efplicare, che qualunqueframettimen^

toyper cagionar iattacco dell'indignatione dì S^Maefid (ch'd Mi'
nifirt/upremiy€ dpiùgiufii, òpiù innocenti nonmancan maijimil

'uffici )farebbe riufcito vanQyefuperatodalfuo valore .

N Non
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N071 doueae/Iertralafiiata addietro ìimprefa della Collana del

befane colbelliffimo motto Premia Fortium ejjendo canata dallc^

proprie infegne del Ducagià honorato dal RedeltOrdine di quejìn

• Caualkria . nepi'iò porjiin dubbio y che in luogo delle corone trion-

fali o0diondh€Ìmcbe,moraUye caHren^tanto celebrate appre/Ta

gU Antichi /opra ogni a!iro premio milttare^c/te ^conceda dalla^^

Maeiìàddkè noTìraCattoUco fìimattfflma^ala collana de^fo-

cili col vello dorapendente . £^ come le glortofe j eforte attieni

degrandt heroi ricompenfaua l'antichità colhonoranza didettt^

Corone . Così hoggi ttfiejje opere vengonopremiate congli abiti e

conte collane * Nepuanon meritar ti pregio della Fortezza .

Che ha montata sìfatto premto dti^aualleria» Cheperò libre"

uè appropriatoM molto aieomt^tamème fole conuemuaf.

Dal-^
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Alla FertezzaJìfipa/saggio alla Gìuftitiay

e la no/ira A\h^ ,ji'vtde nella cqftellatìone

di Vergine.cheperciòpaj]andofinella profi
/ima ftrada aetta di S, Piero Martire , la

qual in ri/petto dell'altra è di non moitii^

lungh€z.Xa ; ma quandi equallargbezzjL^

iuijiritrouo drizzato 'vn altro Arco d'or-

dine compofito a cui lati quattro colonne^y

idueper ciafcuno rifaldate in fuorijopra vn cornupiedeiìallo in 'uno

de qualiera dipinta l'arma delTidei.Pop. e l'altro quella dell'Eletto

Scacciauento , ejcjieneuano dette Colonne la ^ ornice, che ricorreua

addentro informa quaftJemicircolarefopra della quale era lafua
Umafajdalla quale dejcendeua %nfeftoìiey che erafeflenuto da dut^
Angeli con altri hellifpmi ornamenti . BJiauanui anco alluogati

quattro fonatori conJòpraueHa di color vermiglio ^

ohefonauano di riheca con marauigliofa

armonia .Ne^vi m^nch inquefio

luogo ilriuerente affetto del Capitan della Piaz-

za in porger al Dtà^do-
natiuo di

fiorL

N & La
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Ladedìcatknealla Giuftitia delVicerèfìfegnatanelriuercie

ddlé medaglia col£imagin€ dell'Aftreay che èia Giuftitia iBeJIa^

trasferita nel deh, &m quelfegnoy il quale
y
fecondo gli Apologi

fàgli huomini giufii qualunque 'voltafarà orofcopanie nelle lóro

ceniture, ò nero inef^ofaramio Jituati i /tgnificatori de cofiumi*

Oltre che il Sole ritrouandojiin tal cofteUationCi congiufìa tempera"

tura mitigando ilcalore delpaffatofégm ci rende l'aria giuHameftr

te temperata • S'aggiurfeperciò à detto riuercio è l'ifcrittione^i

iVSTISSIMO PRINCIPI.

DELLA VIRTV DELLA GIVSTITIA.

Dopò la lode delDuca nelpregio delle eofe militari, doueua «-
lehrarftin quelle della Pace , e nella virtùpiìtprincipale, c^

ptu eminente ,• che è la Giuflitia Reina di tutte , e corona delleper--
fetttom d'ogni altra ; ejfcndo quella, che rende à ciajcuno ilfuo , che
cagionala concordia aeglianimi , fonuenienzadelk parti , la pati
éelfuhhso ,k moderatione delvium, Illa raffitm ìinttn-peran"
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TLa , ornjt hfrugditày refifte all'iniquità, difende linnecenJay /op-

pone allefceleraggini, ampliala bontà y toglie la tirannide, cogitai-

Jce la libertà , non teme Impotenza ,ne dijpre2.za l'humiltà , concilia

o^i difcordia ,flabilifie agni Repuhlica .

Quefia Qiufiitia tn due maniere/ipuò confiderare nelPrencipe ;

à à ri/petto di sé , ò in riguardo d'altri ; nellaprima maniera il Pre-

cipe dee ejfer ilprimogiuHo, iejjemplo dell'equità^guxrdado inuio-

labilmente lafedefondamento della Giuflitia con qualunqueforte

diperfona che/ja : dee ahhorrire quelleparole tiranniche, e barbare,

chefcioglionoi Prencipi d'ogni legame dt leggi, e che tutto quello

e/Ier buono , e giufio perfuadono , che s'acconcia con loro affari; e il

lorpiacere sincere ogni altro rifpetto •, douendo tanto più ejfer ratte-

fiuto , e regolato ; quant'hàpinpotefià degli altri , e lapiìigranpof-

fanla ejferlipiìifretta briglia, e lafilaregola delpotere ejjerli Udo-

uere. In rifpetto d gli altri ; ejsendo proprio della Giuftitia ejlerpìù

d'altrui , ehe di féf?[fi debbe per me:^zo della buona eiettione de'

Miìiiflri ,per mezzo della difciplim dede leggi , e dellafiuentà de'

Giudici , dell'ejìecution dellepenefarla manterier^ ofléruar^e riuerir

da ciafcuno ; cffendo per queHofolamente deflinato . debbeper /c_^

ftejfo dar orecchie alle controuerfie delle parti , tagliar con la fopre-^

ma autoritàgtinuiluppi de pròcejjiifchifar la multiplicità dellt^

legge teflimonanz^ di Republica infermalaccioche lepoche buone^

non/idijìruggano dalnumero dellefouerchie_, .

Per ciafuno di quefli rifpetti,chi non ammira ilDuca d'Alba^

nofi ha concetto delbuono,ne cognition delgiufio ? ìje demoflrationi,

conle quali s ha guadagnato queflo titolo dt Giufl^IJimo , nonfono il

biennio d'alcuni, ò ilquinquennio d'altri;hauefido col tenor mede/i-

moproceduto pertutto lofpatio delfuo gouerno . L'oro, e [argento

non ha rcftì delittimegraui, le preghiere defauritiyifauori de Po^

tenti non han mmomztekpene ; alle relation de' Criminifempre^

nelCoifiilio lafua Perfona,aUe querele degli opprejjiTempre pronta

lafui autorità y ?iellaCittà con lafuaprefenza ; nflle Prouiucie con

ì^oppartun; prouljioni , perciò/imUealSole, da cui raggi nonepar-

te^
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—MpeStotlfnVìnir
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ti fimota delU terra, che nonfenta il catorci.

Fu perciò con ejfo dipinto ,& egli difetto in piede armato cott^

con capofiouerto^come^vede neUafigutatcJuàtalquadra attac-

cato ilfuo Elogio ,

ANTONIO TOLETO.
laftiffitno Principi,

Solcm profpicis aduerfam,qui Sol alter fìxlgcs.

ANTONI
GcraÌQ« colbdunt faces , Cccli alccra , Telluris altera ,

vcraqué viuida, vtracjue grau .

Qaid ai tua certec lux armala ? vel quod

cadem luftis , eadem Iniuftis prodeat Iure ,

vclquòd in Aftrcsc lance fruduum penfitet vbertatemo

^AllonQortro del Sole 9

Tu/plendi qual altro Sole »

e duplicate faci della Terra , e del CUlo

ambi viuaci , ambe grate

gareggiano .

Non è egliforfè del Cielo emulala tua luce ?

Quando egualmente à bu9nif ^a rei la rendi.

Quando con la rettitudine della Giuftitiaf

jlccop^i la gratitudine della Douitia .

Dalla parte oppofìa eraHmagine della Giufìitia eon le bilan

de nella delira , e le/afct nella /Jnt/fra ì
quelle ilgiudicio , que/le ti

gaHtgo^gnificando, Dalla Collana defocili non ti Tofane ma

pendeua focchio vindice,eh f èproprio della Gmfiitfa dmina, e del

Principe» Fu la fua inferiti ione •
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I V S T I T I A.

Demiflà ccelicus recìeo,

Aureadumrcd cu ntfecula*

Me iiiffus reuocac

ANTONIVS.
Cui falcesdemIi,lanGesobtuii, Regna demandauL

Felix Parthenope

A(ir3S£ CUF mecuas fugatn ,

fi tantofrueris Arbitro ^

C^cm blando obleóla^ , non inflcdis cantu J

^ritorno del ftcotd^orof

anche io dalCidofo ritorno .

Richiamami^ANTONIO il Giufi&^

a^Gui lafcttre-i e la bilancia riporto 5

a cui di Regni h cura impongono ..

Ofelice Sirena r

non haiptàche temer lorwia Mpartkay

finche egli dati non parte ;

e tu col tuo canto hjftr?ghiero

alht tarlo potrai > piegarla non mai,

I Prencppi , chefow i Protettori della. Giujiiùa hanno per *umcQ

hrefercitio l'attender À bifogm de' Popoli:,difetidsr le Città, ^reg-

ger le Prouincie . //maggiorpregio della buona amminifira(io?iey

è che miluoghi remoti dallafaccia delPrencipe arriuino iraggi del-

lafua Gìujlitia yela luce dellafua equità . ^uejh è ilprecetto de

Ginnofojjt dato ad Alejfatidro ; dì premer il cuoioféco nel mezzo ^
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perchefevtano della premura anco le parti ejireme , Foco importa^

rehbe , che l'Anima noflrafiifie nelcuore , 7iel celabro, e nonfidif^

fondejjè tlfuo 'vigore negli ejiremi delle membra . La Città diNa^
poli è il cuore , elcapo di quefto belcorpo delRegno ;per lapreferr7a^

^ l^affilicnza delDuea hajentito dapprejfo il beneficio della rettitu-

dine del Gouerno ;ma tuttej^ anco le più eftreme Prouincie haji^
participato delcommodo y cheperciò con buono giuditio , e fenzcL-»

pericolo dadulationeJìproduco?!:- l'imaginidi aafeuna d'effe /otto

^ar^fimhdi à confirmar quejio irioTif dtlla Giuflitia.

Erano le Prouincie delRegno cofiforfne l'atitica diuificne diKc
Alfonfojfei dinumerO) hoggiilKegnoJìdiuide in dodeci parti yt^
ctafcuna d'e/^e ritiene quefio nome di PrQuincia .

Ilfarui rilucere il Sole della Giuflitia ègran lode delViceré per-'

che la multitudine de* Baroni, ede Signori , che in ciafcuna d'effe^
l'C n'hapotentijfimi,fono dinonpiccialdifiurbo alla retta effeguzis-

ne de miniflri . Prima dell'altrefirapprejènta la Prouinda di Ter-
ra di Lauoro , eh'eJSendone Capo la Città Heffadi Napoli ^ eh'è ii

proprio Cielo del Pianeta della Giufiitia , conuefiiua, chefivanta"
gìaffi in sì douuto oJSeqtiio à ciafcuna d'efie .

La ifcrittionefiglio il motiuo dalla infegna delle due corna^
d^Uadouisia auuinteda vna Realcorona doro, efìi lafefTU£nt<^^

"^W^IPW^

f) ì CAM.
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CAMPANIA FELIX

PRINCl-^I lySTISSIMQ
Gemini]m hot iomx ccrnu

i

ciiatisinfigne Vcfis.AucumniQvserarioma.

cape iibcns^Princeps luftiflimc *

non
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non illud Amakhea,rjon Harradryasauxitbonis,

rediìlaego 2cernum Felix Campania,

fuoquondàAuo6:liciar,nuncTeAu(picefe!iGÌffima,

qui mihijdunì Ibere SoLluiticiae radijsiUuxifti

F^cundiffin:ìum auratis cort)ibus annum aperui »

Riceui con lieto affretto

Qutfio della Copia doppio mio Corno p

injegna ddl*Abbondanza y

ieforo di ^rimauera > t d'Autunno •

Moi colmo dt douitia Amaltea ^ ^Amadriadiy

ma iopejfa Campagna perfempre felice :

M aitafelice

Jotto gli aufpìi t dtl luo Gran Auolo >

féli e tfìimafatto i7uoi y

Che ìlìu^rata da raggi dilla tua Gwfìmaf
ho neaio con h mie coma doro

tìbhondanttfiimo l'anno *

A annoiar la Vrouintia d'Àpruzzo citra era nelficondo quadro

'U7ia dorma, coronata con lofeudo della Prouincia ? eh'èvn tcjcbio di

L ignùls in campo dorojejopra 'vngiogo di color rojjo ; eperchefotto

qutfia Vroumciaficomprendono i Popoli Sanniti,fenza niunVrcpo-

jiiofutiratalafignificationedi detto giogo alfeccefeofr^to irà

quefti , e l'effercrc-u Komano , nelleforche caudine ; non ejprimendo-

uifialtro y che la qualita delPaefe^lnono parimenteper la coltura ,

fignificata dalgiogo ,& afpro infame y i^Jeluaggio ,
/"/ che deda-

ra la tefea delTf^rcofeluatico , onde anco rieeuè in latinafauelìa il

nome d'ÀprW^o : ejtmik à sé producetJde glt habifaforifeino ijfì

fari^
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forile rohufii y edandonelvifio dellaferocità;fé con rigorofi Giù-

Jlitia non fono rafrenati^ fogliano ,qualfierefeiuattche infeflartl

Pae/è, A quefìipericoliprouide labuona ammintjlratione delDuca^

onde niente diruhagionejniente d'oceifioncu accadde 'p doue in altri

tempiàdifirugger le mafnade dijimili huomini > non fon Hate ba-

APRVTIVM GITRA

I
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fteuoliyneambe leforzjt miliìari , e quafi^ che dighiflo esercito dt^

Soldati . Kagidtìeuolmente adunque dopo la Prouincia dt T'erra

di Lauoro yjìrapprefenta CApru-(Zo con lafua Injcrittione , e con^

piaceuohjchey'70 la pacegoduta per la guerra ejlinta di taìgeiti^^

sfprimeunjt *

IVSTISSIMO PRINCIPI
Ne tuis aicribas vocibus blanda Siren, quod videas^

ANTONIO PRINCIPE,
Pacatosciuiufn animosj

^ Ve dilanient Sirenesdeliniunt

Pax vbicji confpicHur, quia Prorege ANTONlVS^
Pro ANTONIO rexit ipfa coelitus demiflà

I V S T 1 T I A.

La tranquilla "vita^che menano i Cittadini

foitoilGouerno d'<t4NTONIO
non (ìa "varjtoy o lufinghiUolStnna

della ftiauità d{!Ì tuo santoy

qKali' alirm danno le Sirene àtletto danne*

Sfrattaper tutto ìa Pace s

fercbe gomma ANJQN lOy
E per lui

Mandata dal Cielo la Giujiitia medefìm»*

L'Jpruzzo vlimfirmaJeparata Prouincia , ma non ha Prrfir

diyneTrtbunal d'Audienzafeparato : imperoche Chieti capo de'

Popoli anticamente detti Murucini è la refidenza delTribunalc^ y

da cui ejftìno kprouìjioni di Giujiitia$er l'v» e l'altra Prouimia^

iApruz^
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d'ApruzzOi eh lodedella GiuBìtia ben amminijlrata. Ixn^.pe7^ia

maggiormente in quejlafeconda , t^onjolo perche la coniitìme del

pAefe la efpone alpericola medefirrìo , per ie cagioni accennate . rna
ancoper la vicinanza, chàconloflato EccleJìaHico, onde i sban-

APRVTIVM VLTRA

deg-
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deggiati , hauedofcabieuol ricouero-fanno sentirpiùgratiq/t idmni
dei lor mal operare , La Città deli'Aquila Reina qualAquila di

tutta quejìa Vrouincia^ la rende celebre , ò' il Gouernator , e'I Giù-

dice, cheui/tdeHinafio perlo reggi?mnto della Giufìitia con par-

ticolar rignArdo/ano/celti tra megltori miniflri dal Viceré. A que-

Jia Citta/iha da riferir lAquila bianca Jtgnata in campo axurri-

noicb'è injegna di tutta la Prouincia , come anco la crocetta nella^

dejlra della Donna rapprefenta nelpuadro,Jègno del miracolo foc^

ceduto in detta Città combattcndo/ìfrà Saraceni-^ò' Chriftiani , co-

me y/' racconta nelleJlorie^. Pre?ideudoJt adunque materia daU
l'AquilayConlefauoky che di qnefiaaugellajidicono daVoeti y Ji
fcberz.ò in quejia maniera-^ y

PRINCIPI IVSTISSIMO
Alcslouisolimarmiger nunccuus,

Quantum in abfceffu , Tolete Pfinceps, tuo

Noftro merec in ftemn:iace ?

fcilicet abeunte ce ,

Cui luftitia? fulmina miniftrec non habec dominum
furtis^aiTiietus , iam forca medicatur ;

Puerum olim Domino rapuic ,

Nane (ibi Dominum raperec abeuntenie

IJaugello ychefcorgt nella mìa diutja

G a di Giouey hor tuo miniflro d'armi i

A ragione ptr la nouelh della tua dipartita

sattrifia :

Poiché partendo T^à

non trgua a cui della Gtujìitia ifulguri aperefti }

P ma
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ma aue^ egli afurti 9

nfa fico machinando rapine y

Efa predo altre 'volte per lo(no Sigfi&re^

hor Tejuo Signore ifttffo 9

amhifee ritenerjtperpreda .

La VrouincìaiCheJtrapprefentìì appresofi quella , ckoggi dice^

Vrincipato Citra . Lofeudo , che reggeua è imprefa parftcoLirc^

della gloria della Città d'Amalfiperìinuerìtione delhofìolo della^

ealamita;injlromento di/ingoiar beneficio , e nonmai ahaftarf^ ce-

lebrato i ò' è ben raggione, chefé rìhonori vna Prouincia , quando
tutto ilmondo l'ammiri . La refidcnza del TribunalVrouincialt^

per la commodità delfito l'ha meritata Salerno Città anco ella cele-

bre per l'antichità,eper la Schuola della Medicina , ér altriJuoi

pyegi. La vicinanzajchà qucfia Audienza con la Città di Napo-
h-ifàchefentapiu dapprejjò ilraggio dell'occhio 'vindice delPren-

cipe . Lefue prouifioni hanfempre marchio difeuera Giuftitiay che

perciò concorre volentiere a concederne il Trionfo al Viceré colfuo

Elogio •

miN-
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PRINCIPATVS CITRA

IVSTISSIMO PRINCIPI

Mea te Nautica Pixis

ad occidentem ducer , dum nobis Sol alter occidis ;

Tuejs è portu folues,^uo Ducejpftitia portum renuit

P a Ad



Ji5 IL ZODIACO, OVER IDEA

adCvriofaram , puppim diriges,

qui Regni Cynoiura faeris.

Ofj meus hic nauticus Magncs,

lue Te fifterec attrahendo, ve corda trahis y

Ali in te mi fcrrcuiivnifi (olusluiliti^egladius.

Coli iridrizzi dd mio he [pio

^u,chtj%tJìato 4 noi ^^nOrìtnie^.

nat-'igherai néifOccidente^

ejangiierai /rctiro dal PortOy

per cui Giufiìtia già pre/e parta,

7« 'Volgerai bi 'vele al Folo »

che di quejto Rfgnofi(nil Polo

O fé queflamìa CalamitiP^ ^

®

t

Ila guifaxht i u tiri i nofiri cuori ^

q^ìfitmandotiti tiraffè >

ma che b^t ^à di ft rr ìj^ ^

Jenome la Spada dellaCiu/ìitia?

Correorre tisl'mede/imo ojlequio la Prouincia detta di Principato^

yttra.Port^tl'ir^fegn^'ideljMO campo diuifo^ (èr Vfia Corona propor^

tiùjiata altitolo y <^ nome di Principato . Il Viceréfa lampeggiare

i?i effo ilzeto , cbà dell'ojjeruanza delle leggiper mcJzo delPrej/de^

che vi defiin::^egli Auditori>fihegli dà per AJSeJJori. La terra di Ma-

tefufcolo illuftrata da quefia chiarezza dourehEe mutar il[uo fio-

mC) comepili che in altro tempo l'è ecnucnuto farefitto il Gouerno

delDuca d'Alba^in cui l'amminifratiene della Giujiitia ?jc?i efata
ojfufcata da niun nuuohd'intereJSe , ne da niimaicnthra di trafcur

ratagin^^
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PRINCIPATVS VLTRA.

iVSTISSlMO PRINCIPI ;'

A Rcge Regni , fufcepit iroper ium' >

a luifitia legcs dedieit ifiìperardi 3 v .i.^^^

Supplicia noti minus, quàm cnmina iceprro terrùìt.
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ifiquicacis iura iauexlc in SoIium,noii abiecic.

Tuis ialaudibus non càm quid dicacur^cjuàm quid dici

magnopere oporceat {pedandum eft .

O quantum inftarin Antonio Principe

cftcum filiaThemidos

Mentis hofpica peólus {ollicitat.

Dal noftro Rè
ilcomando del Regno prende/li,

dalla Gtujìiiia

ta norma del ben comandare apprendefli.

lituo Gouerno

ha sbandeggiato i caftigi > non men^che : delitti^

e la buona Equità ripofta nel trono :

Hor nelle tue lodi

ardìfcoi non che debbo ; ma che pcjfo ;

che di troppa gran luce tu ti coroni^

mentre delle tue flirta la Giufittiajkjfa

€ corona .

Calabria, chevaiquantofcaturiginecto^icofa buona, conjèguì

talnomeper la bontà del Paeji . E benché moki , e molti gran per-

JòmggihMiaprodotti eccellenti e ndle armi , e nelle lettere ?^ al

prefinte nefia douitiofa , e cheperciò molto la Città di Napoli ne le

debbia ; tuttauìa,fi non/ente ella lofietCrograuant* d'vna Giujìitia

incorrotta,la bontà dell'ingegni diuenatap^rniciofa malitia rende^

ilpaefè q iofifcaturigine d'ognim ile . E diuifz quella Regiont^

induePrauindelaprimaè detta Calabria Citva ,lafua infegna è

vna Qrocemra in campo d'argemo , la Cit^à di Qofenza è delle più

prin-
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primpalhepiù riputate;m ri/iede la Beai Audienza , J Vnftdi

e di Auditori , che vhangounnatofitto il Gouerno del Duca^-v'ba-

rn recati i tempi di Traiam,e/t è 'veduto più de in altro tempo mai

ilfereno di quel Ctelofitto quejt'Alba rifihiarar/i. CiuHo è adun-

que ilplaufo , chefi le refe col Elogio .

CALABRIA CITRA

JV-
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IVSriSSlMO PRINCIPI
Aftfxajreparator , noilra hac xtata Traiano iiiftior,

' dummeo decorpoce

Flagracioraiiì reuellisteia

Tua ìuflTa non aCerbicate luppliciorum infèfta :

fedienicace Icgiim omoibus videntureffe munita .

Per Te meisin horris

fcelerum reuirefcic Panacea.

RIFAR ATOR DELLA GIVSTITIA

enuouo T^raiano alCetanoBrt rajfembrit

e mmtrefueUi dal mio corpo lejaette de'vitij \

m ojlrafi latito impero

nort grane per acorbita di cafttghi \

ma/ùauet per cjfererrila de leggi .

E per faldar la cicetrice del male f

anco per Te «e* miei campi

la/àluteuolPanacea/ìrivterde

Ferdinandofiglio dAlfonfoprimo Redi Napoli y che accoppiò le

due Croci nere in 2?7ofeudo , moftrujche l'vn.% , e l'altra Calabria^

perle qudiià' (leff<:
della terra: e de gli huomini. non doueanofcom-

pa7nar/i; come alprefente nell'ofpquio del Viceré non può l'^vna^

differenti irjt dall'altra , La manna di cui il Cielo irrora quejie^

ProuÌ7ìcie -^noupuò paragonz^/i col beneficio divna retta ammini-

flration di Giuìlitia : donofinilmente del Cielojonie a noiprouiene,

Catanzaro , che è la Citta capo della Prouincia , non ha ceduto iru^

quefia



DI P ERFETTIONE DI PRENCIPI. 121

quefta pa rteà Cojcnza > J^z-fu.,& l'altra Metropoli di GiuBitia^^ 9

tvna-iei'aUrUi emula della Giujiitia Aelmjiro Ducay vero ejfeni'^

pio,€ moti tuo dì quejta virtù > chepermjè Ujcri/ìe ,

CALABRIA VLTRA

^ /;-'-
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IVSTISSIMO PRINCIPI
Geminam hanc, TOLETJB, Crucem
non ahjs turatus es arniis, quàm luftitiap,

Dum gentilitiamjitacji iadoCrucem,

Ducem Te veneronntegerrimum .

Eiforfati non alio licuslanguine,

quadruplex hic Cylindrus erubuit ,

nifi quem reorum è venis ,

Tuus ille luftiti^ raucro vindex e fKidic .

Mon con altre armi, che d Ila Gìufihfa,

qutjìa doppia mia Croce difmdtfti .

lìor mentre della mia arifica d^uifam'honoro ^

Honoro l'integrità tua .

E forfè non d'altrofingfde

Qmftì mie quattro palircjffeggiano >

cht Ut cjuely che dalle 'vene de fcelerati,

Hajparfi ti tuo giufiifeimoftrro .

Seguiuapq/cta la Prouìncia di Ba/ìlicatajjlcuinome nellafaud-

la de Greci vai quanto Reale,efopramodu Maeftofa : Ma non rh

tiene ellafra Inumerò dell'altre Prouincie delRegno illuogo propor^

tionaCo aijuo nome ; poiché non è honorata di particoLr Tribunale^

m^i nj7i li maneaper quejio ejjatta amminiflratione di Gtufiitia^:

C^ bauendonefentito gli effetti ahondeuolmenìtfolto lomperio del

Duca ) 7:071può non concorrer coni*altre in quefio trionfo . I afuo—»

arme è v?2a tefia d'Aquila CGrùnataJopra tré onde di ce'or d'jzur-

ro-, e quindiJi dà materia ndCifcriitione al lodar il Duca nel modo ^

chefiem^^*
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L V C A K I A

I2 ^

IVSliòòiMO i^RINClHI
Qiia? niediam (ui partem vnda meific,

tota nunquam emcrfit auis,

Quis fcit an Illa ubi fulmina aquistemperer?

Q^ 2 Augu-
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Augiror Hiipane Princeps.

Noftrisrenuu a^u s emergere, cumcxpedarettuas,

E<]uibus non piilchn(^r ioìùiw , (ed fchcior euenircr,

Rciliaiuae tua k ihcet vnda , volucn ,

Cum plumas rcpa ac,tuum & fulmenparat.

fic Cvdcai rui
,

Et fluminis pruks fic, & ha^res fulminis.

ISlonfirge maituttA dall'ondc'i

oue mainala, mta Acernia i^tmmerge «

TiWpraforfè iui a "lìhfaatiì

Oforfe

ha rìcufato forger dall^acque fue y

afptttando h tue ?

mìh qualfp. Hcemcnte rauutuata ;

mentrg afe hpiume rifìora >

à Te ti fulmine appnfla >

diuenuta parimente

prole dd tuofiume ^

htnde dil tuojiilmwe *

'<aL^NetlaVrouincia di Terra d'Otraftfo il Tribunal della Regi>

Audienzarifiedc nctU Città di Lecce . ^uesìa è detta vrìaltra.^

Napoli i e moltejyrerogat ine la rendono iTieriiiuole di cotal vanto;,

ma princìvdmente è quella:del reggimento-deHa Qivfìitva ,priuileg-

giato appar della Corte maggior dt qitefìa Città . Ma comepuò an-

darfa]}ofa deljuo titolofitto ti Gouernodel Duca d'Aib^t^Je nan con-

hauer empiuta altresì lafua marauigliofa Giuftiiia * Obligata adtu
"

^U€
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queperinUntohenefciò vietìe ioti tdire à proff/Jar Ufuafjìtr-

uunza , e dai Delfmoyche è antuhìj].ma rjegna at'l'ofclt b^.letttitJh

baiIti/Jori di quejìa parte delReg no,a Ut- dAìidofiaìlafauoìa d'Ario^

ney /i prefe l'argomento dell'Elogio , che vera .

HYDRVNTVM

ly-
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ivstissimo principi
Hic meus Delphin cibi> Tolecc Princeps*

qui fecuri ceruices improbas lubiccifti

pronum fuppoiiic dorfum -,

Tanti oneris^&audacter, fìc exulticn cupidus.

Tanco 1ub fé(Tore ,

qui vindice bipenni colla diffidic ,

alacri penna diffindec vndas .

Ne marinum dedignare Bucephalum .

Pareli.

Qui domicam Tracum Lunam ore priefer;

Ibcrum ipfe Solcm domicus dorlo veclec .

A TE O TOLEDO,
eh fìtccafit fo rgoglio de * rei»

Humile quefìo mio Delfinoy/oppone il dor/h,

Mon isdegnar njn marino Bucefalo y

Ch'auido deltuo ptfo ti lu/inga >

,E tutto negiof/cey efefteggta •

Gtufiofia )

chi chi domata in fronte poHe la Luna della Tracia »

domato eglijiejfo y

porti trionfantifui dorfo il Ò ol del Efptrìe .

ij Città diBm dàU demmin^tione à quejla Prouincia,^ an-

co leM rinpg.*2yt ; poiché il bAjlon Vefcouzley che depinge nelmeTzo

deUarmiy efprimequel Gran Ve/cono di Mirafan ^tcolò :il cui

\ corpo
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corpo con co- tinuo miracolo è vejierato in ejfa , Può *vantar ntoUi

fr€7Ìquefta Città i ma ogni coja è ninordisì gran te/oro . La^
Chtefa delSanto è teHimcnio ae'la Pietà de Rè di Napoli in ogni

tempo ammirabili : come la Frouincta tutta hapotuto render altresì

B A R I V M

i^H-
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.tijtmonanzit della GìuBitia de Rohertiye degli Alfon/t ;ma hoggi

/òtto ihomArido -Uv ùucj>d'Alhahàconrjigijue Xdiiider^r la con-

tinui me deifuo Gouerno ; perche impoflthilcofa èfperartempi di

maggior GiuJiUia, eper tanto di maggiorjdieha , efuiElogio ,

PRINCIM IVSTISSixViO
Noilram ia tiuelam

rufliclce virga^n Pontifici'^ lituo addidifti *

Sciiicet hoc nob.s oblliìe,

Sacrumètuis, Nicoleosoffibiis riewlarexudat;

lila vindice

èlatroivjm veaispsrdicLisflaitcruor.

Vcinam par Moyfi licuo nofter eflfec ,

Tibi nuncjequora traieóluro

Fiorcntifllmam rurfum in aquis femitam apcrirem ;

Hm aggiuntoper noftra diftfa

^ al bafìon VtfcouaU »

il baflon del Gouerno }

Per quello

Dalfojfa di Nicolò facro Itcor nefcatorifce :

Perque/io

Dille vme de* ladroni infamefingue fifparge ;

Etofojf: fieli* nojha (inaile alla 'verga di iviose ^

C^e douendofrà poco pa/far il mare

ahresìfrkfondejiradafiurinfiima t'aprirebbe .

Ad
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Adaccom^a^ar/t coUaltre Froidnoie ^in canfeguenza delJuq
nome ^nel trionfo deda Gtujiitia (viene ii Contado de Moli/i^ e io-^

<:oroiìa de Spighejoheporta nellajua diuifa la confagra aljuo Viceré*,

Non hanerebbeellaadop^rata iafalce per mieter tifrumento yje la

COMITATVS MOLISI!

K Giù*
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Giuflitia non hauefsepreuenuto coniafu.tfpada àeftingtter lifur-^

fanti : le/Iirpar i ladroni) hàfattogermogliar la me/le . Non deb-

bono contaminar queH^e carte i nomi di tanti mojlri di rapine ^ e di.

Jceieraggini , che rum: uà o quejia j e le conuicine Prouincie ; ma
douuta è la ricordjnz.t di Don Giofeppe Gufman eletto dal Duca^
Commijf.trio della Camp fgna per dtftrugerli , ò'ejierminarli ila

cuig:t^.J/tma feueritàneWejercitio delfuo carico , bà fatto benedir

la Giuflitia del Pr€ncipe,che vel'elejje, e ricordeunle de benefìci

compie con la tejìimonanz^ dellofcritto ,

PRINCIPI IVSTISSIMO
Spiceam tibi corollam

lubens afFerc Amor, fupplex ojfifcrt meus -,

Has cecidi ipicas cum graflàtorum capita ceciderc .

Extirpatonon frugi hominenuges terra dedit;

Sicariorunì enim vda ianguine iegesli^c ,

vel erupit, vcl excrcuic .

Quas vero lucidum mcum Sydus mutar vices,

Tuo fuerac m aducntu Lucifer,

fic nunc Hffperus in reccflli,

Quefta Ghiriafida di Spighe

T\fftft il mio diuoto affetto :

à)t non molle di pioggia ti mio campo :

Ad à humido del/angue de* micidiali

l*ha prodotte , e nudnte .

Allora U Jegai dallor gambi ^

quanJo i rubi Ili capi de gli empi >

il tuo giuflo rigormoT^ dd lor huftì j
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^a qua! muta "viande la mia Stellai

JFùgtà Luaftro ni tuo "vtntre »

horfifa Efpero nel tuo dipartire,

ViAtiwadslls Prauincieyckcfor/idalnome douea ejjèr la CapitOffOg

CAPITANATA.
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fidip'mje Capitanafh eportò nellofeudo il Gran Capitano delleMi-
lille Celejii S. Michele Arcbangelo : al cui honore èfamofijjìma il

Tempio dedicato nel Monte Gargano . / tempi del Gouerno delDu-

cafaranno maifefnpre ricordati inqueBa Prouinciaper ligrauif/t-

miterremoti accaduteai y con ruma di tante Terre : ma debbe vni-

tamente celebrar^ laGiufìi-tiay e l'Equità del Prencipe ) che nan^
mancaitdo all'ammintjlratione della buona Giufiitia etiandia Ì7i^^

riguardo di tanta calamità l'hàfolleuAta , ^flabilità . PÌ4. perdìo

dfiio quadro attaccato ilfeguente Epigramma <,

IVSTISSIMO PRINCIPI

Nefarios homines

prokriptcs primum ,

Mex n€cibus » ac latrocinijs me infèftantea

ornninò perdici i (li

Hoftis hic

infeftior^G|uòd inteRinusy

Audacior , cjuòd defperatas ^

to(j; viòloria gìoriofior^

Alijs igitur exìerna Regna >

kcc pricliorucacuses muoiy,

q^i.-.òdquè mirabilius

etiamàcuis,,

Sed qui exteros viceras;

aliOS ho fte s . habc re non potè ra s n i (i cuos

in hoc mx gloria? afpirante Fortuna^.

Durn illos excitauiE inimieos »

qui tanmm decraat^>
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ve omnes vinceres, vbicjj triumpharcs ,

Quegli infamigtlk shafideggtatì ^

ihe di rubale à'homicidi mi infeftauam^

Affattoftruggelìi , ^ tfitrfafii .

Son qmfti nimici

Santo più infeftiì quanto più ìnte/ìình

tanto più atidaciy quanto più di/perath

Onde più gloriofa la tua littoriafi nje^

con l'altre guerre faltrui ,

€on qt4efìa il proprio Regno ajsicura/ii p

£ queliche ì ftù ammirabile ^

debellati gli mmiàjìranieri ,

non ti refiaua altro j che ^vincere .

Fauoreggiò alla ^ua Gloria > in ciò la Fortuna

demando quelli contrari^ chefol maneaumOf
Perche 7« "vin eefi tutti:,

i trionpfsiper tutto ^

Accrebbe la 'vaghezza di queHi quadri-, Tornamento de' drappi^

che d'ogni intorno copriuano illuogo, e quel chefunotahii marauè»

glia erano damafci di duefoli colori , cioè gtalliy e verdi , e s'auan\

zauano molto in alto , e douefiniuan ejjìcoimaua im cousrto div^^

li intejluti dall'vnaje l'altraparte dellaJ^rada, 07ide ancopendeUìAtio

fp^ffi
fogli d'orpello , che mnfjtdal vento non meno àraggiauano ne

gli occhia che dolcementefijlurrauano nelle orecchie . Ma olire que^

He, éf ^tre i^arietàdicajè riguardcuoli ,/i rendcua.no le pitture^

delìimprefe ;frà quali alpropojìto della mentouata Giujlitia non^
dihboBcffer tralafciate lejègucfitè ^
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L'imprefa dellefafcipendenti in aria colmotta , Cunóti metuc-

ìC , molto appropriati^ à/igmjjcar UGiufiitia del DucaJimholeg-^

giata indetteinfere conjolari^ da- tutti e£er rifpett^o , e da nobili ,

i#?/;|'illskj

e dapkhci , eda Signori Titolati,e da CaualieH priuati : che molto

importa nelle hdid''vn Viceré.
*

Eper
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E per efpliear due effetti principali di quella Viftùyl'vm è il

renderfià tutti egualmente^e caggionarper tutto egualità neceffaria

per lo mantenimento delURepuhiiQa ^EUdepintoilrfiJlro y di cui è

proprio appianare , e toglier ognidifuguagUanza diterreno > e tanto^
f(plica ti matto aggiuntauiyAtc^^^it3Xtra^l^c^zt ^

lld^
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l!altro ejfctto diquefta Giujiitia^ fi è che ilgaftigo d€ colpemU

non sejjeqmfce infatiamento d'animo crudeleychegoda deljatigue ;

maquafìda medieamano vsniua adoperato,per emenda delfallo ;

cosìper correttione del punitoydoue nera colpeuokyCome per corret-

fione d'altrui acciò che dal timor delh pena s ajiewjfero cader nelle

medi/ime colpe, fo molto al proposto Itlancietti delfdi[fo com'an-

co molto accomodatile parole del mottoìS^qìu ad m^delam.

B
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Et à 6enotar^che fjonjòlo quefla. Qiuftitia/ìèyolìa in efecutio-

ne nellaCitta di Napo i, e velia prejenza del Prencipe: ma anco

nelle remote Regioni del Regno )fù kuaia i'impreja delledue mani

- njn.% col pugnakych'è arma d'appreJSo , Telitra della fpada limga^ >

ehefenfce da lontano^ e perciò anco le PrùUPicteJieJje-ipertalhem-

fkiojìjono prodùite a di.rne lode .

no-
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Nohilifjlma fu aìico Umprefadclliuello , imperoche comprenda»

do quefta •u:ri'ù e i^i Gtfiftitia morale^per la quale ciajcum rendz^^

fijt- Ijo gi:(jh , eia Giujntia Clune -, che apparticnsi in render altri

giujlì per lo me7zo delle pene-^ e de premi . E nonpotendo ben mpie-

par la ciut le chiunque nìorcdmente non ha refifé m^defimo ^ìufto .

^ueftù pcnjicra €f: licafi collìuillo ^perche ejjendo e^li di dritte li-

me compojto y auuiene > che^renda injlrumentc à poter cagionare

la rettitudine y elle meeh.-'.niehe operattonite certa cofa e che il Duca

iffendo primamente fiorfna di rettitudine afeJìeffo^hà perfetti^ am-

mìniflrat. on di Giifiitia àfuoi popoli renderpotuto .

Enon
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B non douea alla Gmfìitia del Duca non applicarfiper corpa

d'impreja ilfamofo /imbolo della 'RHancia , che per appartarlo dalle

communipittureyfi gmdiciofamente congimiio conia Spada , anco

ella/imbolo della cìujfa efecutione : ilmotto era Nefcìt vtrò potius

cadar. per efprimere 'vinamente ilmodo tenuto da que/lo ^igro nel

ammi idra- ione della giujiltia^hciuen ^ofifempre fatio conofcer in-

differente , ò" impierhefiole ne (ili affetti ; che è quanto humi^name^

tefit^uìjy e /idee di/iderare in vnfupremo magiHr to .

Ancorché lajìrada di S, Piero Martirej per eJSer di poco /patio

luni^a non permettef^e oltre i quadri gli EI07Ì delle Prouinde , con^e

difoprarapprefentate y che altri molti ornamenti di tratto in tratto

S z vi
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vifi aggiunge[fero tuttauia no macavono altre diuerfe imprefe^^
emblemi, <èr varie con7pofitionipoetiche cofiin Tojcana^ come in.^

LatmafauelU , dehe quali, per bveuità duefolamenPe (i raccolgo^

no .

In vna ilDuea vieneper lajua ammirata giujlitiain vedicar i de^

Ulti deReijp.iragonato àfamo/ìHeroi dell'Antichitd;e/Sedo/tfotto il

fuo gouerno non meno ejìerminate lefcekraggini , che rtgorofame^

te gc]fiigatt i colpeuolt . E appartenendo all'ejfatta amminifiratio-^

ne della giiijHtia, epunir t malfattori ,. ejòlleuat gliInnocentijper

quefta altraparte vien lodata il Duca nella altra Poefia , chefimih^

mentefifoggiunge .

Hciud tanta fuIuisobtigitLeonibus

£c Capreis difcordia ,

Contamuiatum quale diilèntit fcelus \

Decreta , Pnnceps,& tua

Seruare fortisiura> &^cjuipertinax,

Vindex, at idem Icnior .

Prcciofa lanccs pondera vrgeant licer >

Examen haud fledent opes.

Videsne nofter dum forum Prmcepsfcgit,

Et fì^na tradat imperi ,

Vtfe latebrìsreddiderc, crimina^

Non expiata quos premunì .

Potens minarum iura Icruare hic docet »

Seuerus vìcifci nefas .

Minofuè qualis alter , abftinens opum ,

Tribuna! ad magnum fedet »

Ocjuid
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Oquid rcmotaeTcthyosfinuin ausnec

Tentare ? gazi Se Indica .

Onufta nauium tot ora ducere ?

Fomenta nilleuancia •

Acerba pcrnarum , ah qmd vlcra cogerc

Hoc iuris arbitro iuuat ?

Impune virtus vna pcenas cflfugit>

Piata rite , & crimina-»

Agc ( Prìnceps ) fàcra iuris cape fraina f

Et amori manus integro operala

Pia, legesmilèris lance rtisfànciat acqua»

Tibi Tarceffiaci reólor Iberi»

Tibi caftan Themidosfledereregna,

Edomare,& maculofum fceius vitro tibi tradii*

Mifèrorum illacjueatas age dextras

Solili (lè accelerato, firoulaquocx-

animari itìetuensiudice, vinólus fterit infòns»

Catus idem innocuos ritè lucri ,&
Neque dono, ncque molli prece viiSlus

Scelus idem male cautumpopul3rica£usafmj&

Dsti
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ALLA già detta Fìrada. di San Pie-

ro Martire in vn^ affai lunga) evi èpia

di cinquecento palmi i ma alquanto piti

delconueneuoie angufta sigiunje :e come^
che da mercatanti di/eta i e di calze d ma-
alix dell'i^ejfa era habitata > nonfolo vi

fecero^per quantofifiendeuà vn verdeper-,

golato , da cuiJpejfigroppi di matajfe di/e-

ta non tinta pen leuano; ma ancoraperam^

hi I lati del ealzamento di color bianco , à* azurrmoygarreggiando

€oico'orideUaD-u'^fa del Duca y tn variati modi leggiadrtffmo

ap:jJirtt9forbirono, M i primieramentefu dirizzate neliingref-^

fovritltroArconoì^n vago; ancorché di minor ampie"^:! degH

altriJnpemocheer t e^ili adornato con due colonne Corintie sii pie^

distili coni'trm ielFii^l' Popolo .Mapoletano^e dell'Eletto Fr.n-

ce/co Attorno Scacci mento , confuo architrauejreggio , e cornice ,

la quale nelle (uè flrems parti vmiuafoflenuta da cartelloni ycbe^

fimilmsnlcdàhrfiedeJlSiforgeuanoy come nel difegnofivede.

S^fra
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Sopra didetta cornice era vn quadro confua cimafa,(^ altri rt-^

guardeuolisinirrentiyne uimancarono mujkifi/omtnti aa cordc^p

che da quattro donatori vejtttidi zendy^o di color colorrihrino-^pro^

pontonaio ali'equitaySCLEMENZA a cuifu dedicato quejl'arcof

dolcemente erano toccheggiati. istruiti per riuercio di I^LedagUe à
queftopropo/ito iljègno della Libra Cele/le^

La quale come è affigurala degli Aflrologt petif'e dalle rrtani della

Vergine Afl^eaye denota Clemmza . Impero:he e nelle afìtiche me-

il

figniftcito*" l?' col:4mifa'à buono, e clementi e/IendoiChe di
quello ella ha. la signora ^che èpianata clementi/simo , & il noftro

Poeta dijje:

Hoc igitur flgno genitusprinnum ^qua probumque
Dele(5tat.

éy altre co/ev aggiungono glifcrittori , che non è qui tempo di ri^

ferire^

DEL
m
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DELLA VIRTV DELLA CLEMENZA.

E Con quanta conueneuok'^a<iopò celebrata ìa 'virtùdeila^

giuflitia delDucayfe li douea il trionfo aelia Clemenza. lm~

perochela clemen7a nel Prencipe è quella *vtrtUìChefa inchinarlo al-

la dolce'^airimettere^e rilavar ti rigor della givjtitia con giudicio

e dijcretione . Ella ammetida i coipeuoli-Jolkua i cadutiyjàlua co-

loro che 'vanno inperditione • Ella è alPrenctpe quello che nel co^

mune è iHumanttà . Ella è contraria alla crudeltà <^ alfeueicbio

rigore-^non alla Giujiitia,dalla quale non finito s allontanaima l'ad-

dolifce^ e rende benigna , Ella è necef^arijjjìmaper cagione dell'hu~

mana debilezza^dellafrequenYa deglt erroriyaelìafactlita delfalli'

re . Vngran rigore , <^ vna cuntinuafeuerità rouina il tutto > e_*

rende ilcalìtgo medejìmo dijprezzahile ^ e come dice Seneea^ lafe^

ueritàfrequente 'vjatafcerna d'autorità,trrita la rnalitiaye rendt^

altriper difpetto maligno, efufcita ribellioni, percioche la temenza^

che mantiene il douere,debb€ ejjer temperatale dolce ; fé ella ètrop>.

pò afprajC contmuaficambia in rabbia,^ in vendetta.E adunque

ìa Clemenza 'vtilif/tma alPrencipe ,^ allofato , perchegli acqui^

Jla la beneuolenza de foggetti , che è la verafermezza delgouerno ;

egli è altrettanto honoreuole, perche vn Prencipe clemente nonfio è

honorato ddjuddtti : ma rtuerito comelor Tutore j e lor Padre^y
Ò* in vece di temerlo, temono ogni altra cofa per Ita j^ hauranno

paurajche loro non venga meno .

Conuten/ìadunque al buon Prencipe faper tutto quello > chepafa
nelfuoflato\ma non ijcoprir il tutto , vedere diligentemente , ma^
fpefjo diJJimulare,amado meglio, chef fiimi . ehabbia egli trouato

ifuddìti buoni^piu toflo che t'habbia refi tali^debbe accomodar ilper

donoà leggieri macameti^il rigore agradi, ne cercarfempre tfuppli-

ei: i quali hanno da riputarf cosi vergognofiadvn Prencipe^ come

advn Aiedicofono più morti , che malatie : e co ntentarfifpefo del

petimento, comefondente ccftigo . E bella cofa perdonare advTL^
mifero;efendofpetÌ€ di penal'hauerjupplicato . ite ha dafarficonio

T . deU
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delloppo/ìtione , che rafferma la Clemenza ejpr cofa mala ; perche

rela/Iayauuilifce,ò' enerua l'autorità del Prencipe , e delGouerno :

conciofiacofa che à veld'xre^ ella ilfortifica anzitche nò :& il Pren^

cipe amatofarà più per Clemeza;cheper vnagra terribilità,la qua

le ancorchéfaccia temere, e tremare'^nonfa perciò ben obbedire. Dee

non dimeno la Clemenza ejler congiudicio maneggiata : imperoche

ficome temperata -^e ben guidata è 'venerabilijftma ; così troppo ri~

la/Tata, e molle,riefce pernicio/ijfima . Con queHo temperamento è

fiata adoperata dal Duca d'Alba nelfuo gBuerno,cheperciò con ifpe-

€Ìalmerito di deuuta lode era parimente neceffario confagrarneme-

moria in quefiafefla.Quindi oltre la dedicatto dellArcoii^ilriuer-

ciò applicatoui à quefiopropofitOìififi'vide anco in hello^ cb" ampio

quadro dipinto Itmagine dei Ducafteffb ,fopra vn carro tirato da

Elefanti, chefono animali à/tgnificar la Clemenza con particolar

gieroglifico appropiatida gli antichifilofofanti , per le proprietà in

loro ofieruate , che quifarebbe lungo riferire : e vi saggiunfi anco

Ufegmnte infcrittiom .

AKT-
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ANTONIO TOLEDO
PRINCIPI CLEMENTISSIMO

De Neapolitanas gencisbeneuolcnnacrmmphacurus

ANTONIVS ALBAE DVX
Nitidi Alba^Dea? vehendus effec quatrigis^

Haudvnquaujoccafu psUentibus,

Equosetiampromerecur albentes,

Pijsohm vfurpacum ìnCìgneCxiàxìbuSy

ve lUius tamen damnet i mmanicatem
,

cjuiadtriumphosTignbusfcrebacur
j

humeris ducitur Elephantum .

Argunìentum gratiflimi Populi Neapoliiani »

^ i Campidoglio della ChmenT^
nel trionfo dtl Duca u'Aiba,

apprt/ìar d/Itofioriitfstmo carro

fAibafieJpt dourrtbhe .

l^e quadriga dt bianchi Oiftrim ;

trììitando i gran Ctjari 9

alfito merito difconuienfi;

ma perche piùfiero delle fier^

altri) e Ttgri, e Leoni sferirono»

al Clemtntifstmofi*o Viceré

motìgli Elefanti /imboli ggiailTrìonfo

il F. P. Nafol.

NonfitralafciQ in conformità dalle altre Virtù rapprefentarfian-^

€oraUmagim della Clemenza 3 efprejja tti'Vna Ver^im coronata p

di
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di lauro,con le vejìimenta ricamate à Helle^e che tienefra lebraccia

fvn Agnello ; dimoftrandoper quejligieroglifici ejjer virtù tuttcì^

selefle , e riferita à Chrijio nofìro Signore y ilquel e il vero^^ vni-

€0 Tipo della Clemenza, e l'Agnello^ e vittima della noflra falute ,

dlufe anco à queflo ìifcrittiom .

C L £ M E N T I A-
Tua Dux inclyte labella

Meis veluti maternis imbuì (Te mammisfirfatis:

Akrix quondam» alumna pollhac exiftun tuj,

Cui lane quem mitem ampledor Agnuni
j,

Moaumentum obfequij dicarem ,

Ni tauro è CceIo delapfum afpicereai minorem,

G a Tua carifsim^ Nutrice,

bora dalla tua Firtù nutrita >

mite grattai chegmfiamente difptnfi

conferuata nel mio decoro

àT'e

in oJpquiodeltHO merito ?

€onfagraret ti mio ^y^grnilj»

Ma Tu
pia altamente intendendo

del mìjiico > e diuino jolamtnte tiglori
j

.

Perpruoua diquefa Clem€?ìza,ò ornamento delfuo trionfo,/!

prò luffèro in quadri próportionati all'apparato i ritrattidalcuni

perfonaggiji qualiper raggion de loro offici rapprefentauano il ma^

gì/irato del Tribuml} che ebiamalf la Gran Corte della Vicaria
2,

Que



DI PERFETTIONE DI PRHNCIPI. 151

oue diflifitamenie le caufe così de litigiìCome de'criminifono termi-

nate . Frimade gli altri^come di tutto quejlo ordine il maggior

Capofi vide dipinta lafigura delRaggeme . Dimojlralo con par-

ticoL.r nota tejser ajfifo in vn Caualto ò" in oltre l h.j^cr vna ptccio-

la bacch' ttaìieile mani . hignificandoci per limo lapojòeffìone che

prende celfuo carico^conparttcolarhonuranza dicauakata-^et acco-

pagnar'-ento di cauaìieri-^e di Baroni: per l'altro defigtìauafi l'atto

tremedo delreggimeto della Corte nelJogii della Giujittia.h quejlo

MagiHroitOiqude nelle altre CìttàèilCapitano^ 1^ tiPode/là. jion

vejìe roba Imiga^perchenon ha mejìier della notttia della ragion-*

ciuik\eJ!endoJ'uo carico difpenfar le commijjìone de procejfia Giu-

dici cosi ciuili^come criminali) e non perjejìe/lo diffenir le caufe ;Jè

7ionfé alcune difummaria cognitioncyche il terminarle) é^ ^Jf^g^if^'

le debbon ejjèr una cofa medèjhna^.hàfeco moltapremine!a-,perche

l'i'bbidifcono con particoLrJommeJ/ione i Capitani della GiuBi-
da, e i Barcelli della Corte . Regge ilpalagio delle carceri, concede

le licenze di portar armi à coloro:,che nonfono dellordine de Caua-
Iteri^^ infommapre/tede a sì gran Foro quale laVicarta duile,

CriminaleJnfua preJenTafiradunano i Giudiciper ajloluer, e con^

dennarirei'.dluireferijconuiprocejji: àlui i defenfi/ri delle parti

indiri-zzano le lor dicerie,^ lAuuocato Fifi:ale medefimoyche èno^
biljC degno Magiftrato à lui /tmilmetefà lefi^e demofiranze. Atn-

minifirauafiquefto carico per Don Pietro di T'oledo Marchefe di

Manzera , Caualier dellh.ibbito d'Alcantara , in cui la nobiltà del

/angue per cui veniuà congiunto diparenteIla col Duca , lefatteTze^

e lvalor dellaperfona, Ihumamtàyegentilezza nel procedere erario

k minori virtii,chepoteuanfi in lui celebrare : lElogio della Cleme-

za. del Viceré fu nella maniera , che fiegue .

Ma-
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Mageiae Curiae Vicaria Regenj
saBjBB-wssessB^SifiaSifi&s&itirfcAtn ^ì.'-.'.-jc>*j ..uu»si, vitisiS

CLEMENTISSIMO PRINCIPI.
Timoris fpicu!a,Ampns arcu iecic m lubujcos ,

Imperia diù rennuic, (]ud impiecatem abhorruiCi

Legsis fappUcijs corruences premijs tnuniuic ,

lura
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lara no minus Principi^qaàm Populis daxit obfcniSda

Nouus Hercules ,

qu2c ferro pullulaueranc federa^

Amoris flammacombuflk .

A'frdditi,kfAttt€ dd dimore

Jcoccan/i dall'arco delt (1/4mon ^

Ubauer abbonita la crudeltà

ha mantenuto alDuca lungo tempo il gouerm ;

Chi le leggi 'vacillanti per ijupplia »

ha foftentati co premi :

ne alla di loro offeruanja^

obligati i popoli folamente ;

ma ilprencipe/ieff^j haueflimato»

e Nomilo Hercote

i delittigermoglianti dalferro 9

colfuoco dell'amore ha de/lrutti ,

Dopò il ritratto del Reggentey 'vedeuafì in altro quadro quello

d'vn Q indice Criminale , E demeftraualo ejfer deJfo,€ la colla da^
tormentare lui dipintale il Notaio dalle informagionijchefedefìtt^

adzmap ansa fia in atto difcriuer le confej/ìon i de rei.Produce/i con

ragione à teJiimonaY la Clemenza del Duca iordine di quejlt Giti-

dici i perche Jìèim magi/Irato che conpartteolar riguardo è eletto

dal Vicerey e infuaprefenza debhe anco riferire le condawiagioni

de delinquenti i auuiene perciò che più cono/cintamente puote del

temperafnento di chigouema ejfer lapprouatore.Ilnumero diquefli

Giudici è tal "uoltOrinfino Àdie<;e : e /t diuidotw in due Ruote per

pit4 celere/peditioHe di caufe^RiJptenctonoffa loro co maggiorprero^

gatiua
7/"
r
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gatiua due Configlien del S. Con/: di Capuana , / qualifono Offi-

ciali di piazza perpetuale per opinione di bmtàye prudenzay€per

pruoua di dottrina^ y & efperienzaferuono àgli altri^comeper nor-

ma^ò' eJSempio.Nel tepo delDuca i Dottori promoJJIa quejiogra-

ludex Criminum.



DI P ERFETTIONE DI PRENCIPL 155

dofCosì Spa^uoìhcomeNapoktanifonoflati di conofiiutafqfficien^

za , Il rigor del lor officiò nen è fiato indebolito da trafiurataggi-

ne^hauendoli eglifemfre a/coltati nelle relationi,e/èmpre con dolcc^

feuerità confirmati nel lor dritto ; accioche la ClemerìXafuffeJola^

dependente dalfuo arbitrio,e dallafua prudenza . Diceualofcritto

PRINCIPI CLEMENTISSIMO

Vno me Autore

Sicarij,Fure$,Turbidi| Inccftuofi

Contaminatam ibis vrbs (celeribus

Sanguine expurgant (uo.

Sed PrincipiseftClcmencia.

Qua: Populum

Sanguinarijs exanimacum fupplicijs

Mulcec,

Haec illi Principatu anciquior;

Quippe alteram Natura,Virtus dedit akerum.

Ne deberet plcótcre

NoUct regere .

Eoque folum placet regnare ,

Quòd poteft parcere .

Si quando irafeendum

Paucorum tonat periculo ,

omnium metu y

Latius terret» quam nocec .

Vos teftor .

Nonne illum timecis minus quàm prò ilio.

V 3 Imif.
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/ misfatti de' rei

inuejhgarfollecitù,

caligarfeuero,

ammendar diligente tnaffatigo:

ma la necefsita de*Jupplici

dalla Cleme'^ del Prencipejs con/ola ^

Stima egli il regnare *

ferpoterperdonaref

e ne giufti rifentimenti

fulgora apochi
-ì

^ imtmorfce ciafcuno.

Il ritratto togatojchefeguiua appreJIo,era 'un de Giudici Ciuili :

L'ordine del qual-vffJcio e dijlmto dal Criminale . Imperoche coHi"

cqftttuifce unparticolarTrthunak diuifo in due Ruote^nelle quali i?i

teruengono ordinari.%mentejèi Giudici > cioè tr€ per ciafchedufja , e

talbora per maggior facilità de negotijfono anco di piìi numero,

'Doueaper tanto difitntamente prodursi quejlo Magi/Irato in—j>

pruoua della Clemenza del Duca . Sta egli dipinto in modo^ che tie^

ne nelle mani vnfaflello difcritture, e tieneuigli occhifìtti difopra
in atto difottofcriuerle.per deftotar egualmente la preftezza nelfir-

niare,e l'accurata diligenza nel eonfiderare quali meritano d'efler

^.ite^quali dej!ergittate . Hauaritiate temerità de Curiali mai
s'arretra dal precurar no giufle^ne leggitimefpeditioni ;l'accorgi^

"mento del Giudice deue eJJer moltoyin ifcoprir ò deteflar le lor mdi^
tie . Grande è rautorità di quefìo Tribunale , inperoche porge ri^

medio àgli agg^raui in tutte k Corii delRegmiet etiandio nelleAu-
dienze Prouinciali.Chi hàfaputn bef$Iìener quefìo carico confodi-

sfattonedelpuhlica ,fiè in ogni tempo refi menteuole di perpetui

gradi d^homre^ e ehi nonvi ègiunto^ non bà da dokrjì di mancete

meno
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mento di talento , ma d'auuerfità difortuna . // Duca ha aJfunSo

molti a quefto caricoyC hanno confirmato cogli effetti la buona elei-

ttone delPrencipe;deue adunque meritamente la Vicaria Ciutlc^
comparir in quejlo arringOtCportar ildeuuto elogio, e si è

ludex Lieiura •

CLH-.
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CLEMENTISSIMO PRINCIPL

Ciuiumegoludex

Ferendisconcionaham rixis rabularum,

datnnor ,

rcrumquecurbinem patior agendarumv

Me forum inftrepic, Arbitro

Tacct , me tede . Principem

Sane laudane ibi maxime » de quo filenu

vbi non damnacur nemo*de quo loquuncur

Mazimi Principis

quàm feftinac ad gloriam $

qui iudiciorum omnes abrumpic moras »

Venalibus fori clamoribu^ .

claudic ora ,

aperit plaufìbus.

ludicia ferri iubcc per compendia
j

iter ad immorcalicacem arripic

compendiarium •

Mentiar ni probcm :

licibus ni forum vacarec
^

vacaret obfcquijs Aula .

Nello ftrepito del T'ribunate

fin Giudice à terminar le liti ,

VuolilPrencipeìch*io miporti

fatten-
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patiente neltafioltarey

accorto nel confideraref

giujìo nelgiudicarey

e'veloceneìlofpedire.

OrdinaJcortar le dilatiom\

perche corre 'veloce alla gloria .

Comanda abbreuiar i procefeif

perche
fifa ampia (ìrada ali Immortalità .

Chiude l'orecchio all'iflatì\e degli opprejjori^

perche l'apre a gliapplaujì de Jolle nati*

Seguiua appre/fo l'iwagine d*vn altra perfona togata , L*atteg-

giar del bracciOye della mano e/prime ilgejìo d'un Oratore ; cheper-

ciò affiguraua l'Auuocato dePoueri . Hàperjuo ohligo tutto im~

piegarji in beneficio demi/eri carcerati , defendendoli non con ri-

bombo di vocerò" improntitudine di fauellare s ma adoperando c-»

femio,e dottrinalo' eloquenza.Nelgouerno del Duca gli effetti del-

la Clemenzafono piouuti) come influenze di benigniffimo Cielo, c^

fé ben l'Auuocato di Poueri non può attribuirfi l'hauer impetratela

queflapioggiajpuò nondimeno hauer tenuto conto',quant'ella copio-

fametehabbia irrigato l'altrui miferie : eperciò hauerparte nell'ap-
parato coifuo Elogio .

Pa-
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Patronus Pauperum.

PRINCIPI CLEMENTISSIMO.
Seuericatis gladium inclufic clementia ,

Qaem reclufit, vt excluderet concumaciam,

Pablici ludicis rigorcm exuit;

quo
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quo inducret priuatam pafentis'beneuolentiani,

metu vfuspropcena .

La/pada della fèuerstk,

dalf(dtrù dilla Clemet/^A

non mai ilproprio /affetto;

ma raltrm tracotanza tfìrajji.

H k depo/la il rigor dtl comando,

pt r ^efttrfi T^^lo di Padre :

e col impaurire

haftimato altruipunire.

Lafigura defignata nelfeguevte quadro rapprefentaua vn incula

pulpato ; ma non reo , innocente ,ma accufatOy cbefciolto da iegamip

e libero dall'imputationt , fià come di camino , Ó" in atto qua/idi

chi altrui renda gratie di riceuuto beneficio. Grande è il contento

d'uno sfortunato , chepuò dijcolparfi alle altrui accufe , e l compatir

àgli innocenti nelle lor opprejjtoni , è altrettanto merito , Deuono i

Giudici 'vigilar in lorfauore ; ma più ch'ogni altro dee ti Ptencipe

far lampeggiar 'verfo di loro ilfereno dellafua Clemenza : ti chc^ ;

emulando la benignità diTratano 5 hàfaputo humant^^mamente^

pratticar ilnoflro Duca . quindifeguì hnfcrtttione ,

X Inno-
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ÌHÌ>^0 GENS.

^^^^^1_S^^^J,
fr^0t^- ^r--'- -xm?.

" PRINCIPI CLEMENTISSIMO.
Virtutes fpecie difpares Prudcntia iunxit fua ,

parcncis clemcntiam iudicem ncxuit feueritati

Non vnquam magis mitis^quàcuuicximinibus durus

RCQS



DI PfiRPETTlOHE Ol ?RfiHClM. if|

Rcos fa|>plicij$ prcfìic ,

quòhcilim itnagmcm tirtutMm imprifnerct^

Ferro, tum dcfijc Gorpora pcccTc

tum aurcis amoris iaculis corda figcre didicit ;

Humanillimi Traiani Gtcmenciam a^mulatus,

qui (anguine concentus ,

qucra vcrecundta fpargic in vultu .

collo pepcrcic , ac venis .

JLa CUminXj» di Padre ,

la Seuerità di Giùdice

ha injìeme con gran prudènT^t cor^giunto:

t allora più fuaue j

ciya delitti ptà afpro.

Caftigbirti

per i/colpir caiferro l*imMgine ddla F^trtié .

Et ai par dt Traiano ì

Jipljicò del fan ruta chela f^si^gognafpar e mi volto $

e lo con/cruò al cotio^ ^S* <*^^^ "^^ene .

L\ltima dellepitturi , efftèjst Im Reo colpeu^le : / legami delle

mani , e. delti piedi tlpalej. tw (ale . Egioume rtelfa/petto ,perche^

legraueT^ degli erroriJÒgiiono ejfef"frutti di malregolatagiouefH
tk. Cajtigaf la Colpa cv?ila (ferZiU delia Qttt/ltùa^ è tn emenda de^
gli altritir in mantenimento de buoni . IlTelo diprodur juefto be^

ne neliii Repablieoi colcaHigo de' f»aj/att«r/ > è i/eramente fmritar

la Clemenza con la Ragione ; congiun^er la Qiufiitia t eia Èenigni-

td»A tutto quejlo i come à eo/a ofjeruntafotto ilgouemo dclD^ca^

t'andò alludendo neH*Epigramma f che/e gli aggiknjc^

X i Hfut
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.CLEMÉNtlsSIMO PRINCIPI,

llicincnbus vitiomm Clemeniiae Phaniccm

animauitluos,

Clemcnusrib^ ùtulum (cripGccum deleuit

pur-
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purpuram indignatus,

quim cnminum non tinxerit /anguis -

Ad lolium euafic , vt inuaderet in luftitiam,

Lcgum quippè gladium vibrauic , non odi j ;

Cleme ntiflimam Matthiac Primi niencem imitatus,

quivtClementiam parerct, nupfic luftinx,

VclhociproClemens, acmicis,

quodincriminafseuit.

Dalle ceneri df*]^hi) altrui

fufcitolaFenìce dellaJÌ4aClemenXa%

S'honore del fuo ùtuloy

mentre lefceleraginieflinfi.

Fece neljangue de colpeuulì

lajuapurfurarojfeggiànte*^

fionifiringendo il coltello deWodiof

ma librando laJpada delle leggi »

Imito Aiattia il primo ^

che per partorir la ClemenlT^ j

fi cai» con la GiuftitÌA

in quejìo dolce i

perche a gli fctlerati aniaro >

^
-.

Tramezzati a quadri predettiin.alcuni .luoghipiù conJpÌ€ui^

'if^frhej^gjarùno con ammiraticne molte irripreje, ma di qutlk-iChCJ

piii^artkolarfmnUaUudeuano alla Virtù ddla Ckmetizafurom

Ji^Ù* likunepoche ,
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Partfe jjjsi tlprop9%$ Um^reft del Cietnumìofof in cui l'ofcih-

rifa, c^hérror deìit ttubbi^ par che voglia minacciar Jèuero cajiiga-

metto : mailmsUo # che diceua Intus aqax dulccs , daua à cono-

/ccre^chtcome quelle nubbi eranopiene d'acqua dolce,che perete ca^

^m-

iendo haurehhefec&ndata la (errale recato heuanda altakruififc^*

cottlaCkmenz tfteffa diufnir effetti della Giufìia neltviilità d<^

^9f9li:Hih9sèfperimentatcnegtiandamensìdetDufjL^ .

M0

'^.,_
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Hd chi nan Uderà di bcUifftma quella delRfdclU Àpi ì amima^

UttOi Lmto da ScrUteri com particiiar ojjcruanza lodato: tmperocbe

dota tutte l'altre Api na/com colpuncigliùfiey eolqual offendendo rt*

catto graue damo dgUoffe/i-^quefio ne difenza^ehenfifajimhék

d^fmPreticipi^ àeuition ilìà bene ilpungolo delrigort, edfitafpriZ

zaimaperaltrui bene/iCtOfe ckmentijimtìj e bcnegniJftiféO (Uejem^
pre matfat/ìsonofcere)e pereiaamare,^b^mtan ,
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E l'tffefio della Giuflifia interne con laClemenTat le qualinon

debbonofcompxgncir/nn vnFrmcipe,€0 7je nonfurono ciltrimentz^

fepxrate nelDuna, d Albctìgentilmente efplicarono leduefeguentt im^
prejè, vn^ in i:uieradipmfa vmivitvjotto il sokello del Putatore ,

/ iS^aL'^ \^

coiBreue yP^rcit & pcrcutit. Perche in sì/afta maniera vn^
Signor^ che/ta e giuflo,e clemente/sporta cofuoipopoli,perche altri

rami recide, altripurgate conferua , e la vite neferOe ilcomodo .

L9iisrfo
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LoJie/so auuiefte ne!Carie dellofcuUor€iConcìo/ta €he egli percots

la pÌ€tra-,nonperfarle danno ^ ma perfornìartie o.kuna figura'^ e

lapunte! e la percofia delferro ^ e diuenta/ìngolar beneficio cheper^

cikfu cìipmKi i7ìafÌatUA rozza con lafubia e'lmazzuole : epuòfi-

ptìftcar propriamente quella GiuflitiayC haperfine la Clemenza-te

che non è effetto di crudeltà] ,ma d'amore è zelo paieifw^ co7r,e^

fu anco toccato in vna delie infcrittiotìi -^^ti^.ni'j efpllcailmot

f?»Vt perfìciat.

Si
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t Sì raggiuvfequa^aUoJìeJfapenfiero^con aUra,in cui era dipinta

'vtia 'verga^con vnpoco di miele su Upuntayche acciochefu/Ie cono^

fciutaper talco/a , l'accorto dipittore 'vhauea dipinto talueare,Di

pili s alludeui allajiona di Gionata toccata nelle/agre fcritture »

La dokelz^ delmielefimhokggiaua la Ckmenzayladrittura della

Verga dehotauj la Giuftitia , il motti con leggiadrijjimo fcherzo

e/plicò il conceffo cioè hiac rigor;hinc vigor.

E ed
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E di^^lmotim dell'ifcrittioneyche s attaccòfotte Vimagine ddReo ^

^pigliò maceri i d'un iwprefayCon corpo 'vulgatoym<,, cctì/ignipca-'

itone non 'vulgareiequeBoJu la Fenice nelr$go\ rj/ùomigli. ndouijf

laCiemenza y riafcenào eUaparimente dalla cenen aevittj auhcU^

(utijà* elìsnti , Fu il breue . Ex Vitiorum Cinere VirtusJ

E per vltimo dono delle Mufe in commendatione della Clemen^

*j(a del Ducays ojleruarono alcune comportioni^ ajlai degne dì con-

feru.me Tremoria in quelìo Trionfo , Nella prima s introduce.^

TAumento de Foueri parlante.

In-
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Princcps,nihilmc,ri*cucantea,decec

Lege tueri inopes ,

Iniqua quos fraus opprimiti

Iniqua fraus^quirpauperesprimum expetic

Iòliba.s appecere^

Vexare callido &c dolo .

Deuicla noilri fponte ceflTiC arbitri

(Te nìoderan ce forum)

Laudata /cepe lenicas -,

Surgentisolim ceu fàcis Titanio

Luminepraj rutilo

Minora languerit fiderà;

Jam non fugacem po^nicec, quondam folium
PrastereijiTe Thcmm,
Te principem ve fòlo vider .

Angufta rerum larga dum leuat manus,
Dumque incpes^fàcies

Amica, Princepsj recreat

Et indica indignenturauri pondera.
Lubrica precipiti

Fortuna quos toUit rota ,

Multumque fponte in afperisplaudant (ibi

Pauperie gracilis*

Hoc hoc Patronopauperum •

NelPaìfray tlmofcmc ùìjmftmìps Ckrmmifpma
fàptoii/tì.

- M

Re
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Rcgum propago nobilis , fanguinis Ducum ,

Cenfuque diues plurimo

Ab vfque cunis , oc crepundijs , foli

Uluftns herosCantabri j

Te iura diccns , iure noiiicn inclyium

Clementis vnus occupas ,

Dum lege (ancis laureas merentibus ,

Dignos in ahum prouehens .

Quandoque lontes abftinens pecunia 9

Et fraudis efpers lurida:

Vìtx rcdonas , cum cruentas fafcibus

Lidor bipenncs expedit ;

Macieque turpi squallidos y& obfito^

Pandore, vincliseximis.

Sic qui fccuri fpiritum debet breuem
Neci obligatus afperae

Te propter idusdeprccatur vindiccs

lafaniencis , militis .

U
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Afirettezzx della Jirada, ilcui apparato

gtà hAbbiamo ciejcritto^fà che ìirenda ri^

guardeuole t'ultima partCìOue quella fi à
terminar/iyper eher alquanto ampta,che^

perciò Piazza larga *vien detta : e come che

di altraforti da lauoratori dijeta e merca-'

tanti è habitata yju con diuerfo abbiglia^

melo dall'altra^no mezfariajchericcamete

addobbata , Imperoche ad ewuhtione dell'apparato de Lancieri ,

hebbe altrejiilfuo deldi zen d ido ereme/ìnojegiallo)Che da /« / tet-

ti dellepili alte cafeflendeuafi coprendo quanto ptìi lunga e largai

era lapiazza : Meimuro de gli ed.Jìct, oue pare chefitermina] ê^
jìt collocato in alto con dauuti ornamen'i ilritratto del Contefiabi^

k di Mauarra,che TElettoScacciaueto co/Ingular indujìria procurò

che alviuo fuJJ'e dipinto dal Caualier,e per lo nome , eper l'eccellen-

za della Pittura , MaJJimo . Chifi compiaceua neltrionfo del Pa-

dre non pòteua non rallegrarsi ne gli honori del Figlio: e perciò

quanto il nobilifiìmo Popoloplaudeua al Duca;tanto anco gioiua^

neWaltroyonde in piti luog^i,&in quejlo^euidentiffimifegni ne die^

de . Molte 'uaghezze^come anco lafontanina della fiatua delpuf'

fello pendenti tu ariafitralafciano di raccontare ;manon doureb-

be pajlarsicon/ilentio lafontuoftcouertura de' drappi di due foli

colori lìerdeyò' azzHrnnoydt cui le muta d'ambi leparti infino aU

l'alto de*tetti riccamente copriuanfi; tutta via la bellezza dell'Ar--

co ci richiama alla fua dfcrittione . Era quefio Arco di ordine^

fonico , diuifo in tre vani , queldi mezo maggiore de gli altri due ,

con lefuè colonne,e membretti che reggeuano la cornice tutte viflo-

famente adornate . E nellofpatioych'era tra i 'vacui minori , e la^

eormttfV erano due tondiy & in ejfi due mezzeflatue , e nei mezzo

fourala cornice maggiore ergeuafiilfuofinimento fopra de quali

minauano alcuni v.^,& altri ornamenti»

Era
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Eraquefió Arco dedicato alla Prudenza delDuca: & oltre ilfu*
quadro , oue era egli dipinto inpiedi tutto armato con la collana del

Tefonet^vna bacchetta nella deHrayefoura ejpivh occhio.

Dalla parte dirietro erafegnxta la cojlellattone dello Scorpione;

ilqualfegnofecondo gli AJlroiogi applicavalla Frudenla.perche ta-

le ejjendo horqfcopante rende chi ci najce , e lafauola di Orione vc^

cijò da queJl\inimileynelfuofenfg dkgorico^tanto ci dà anco ad in-

tendere . Ma perche/ì conofca in che confida ilTrionfo della Pru^

denzaj ^ il merito del Duca inquejla virtù , dobbiamo dirne.^

/tlcuneprerogatiue .

DELLA VIRTV DELLA PRVDENZA.

HOmero^che apprejjogli antichiJìtjlimato non menogran Fi-

lofofo i che eccellentif/Jm^ po^ta > due opereprincipalmente^,

ferine f chefon i duepoli , Jie quali larmonico cielo della Poe/ia . Si

raggirale in cui racchiufi ifitjfi di tutte le duttrine^chepoi deriuar-

nopiù dijfi/è dagli infeguarnenti de migliori Pilofofi,^. Vnajìitl^

li.id^^nclla quale egli cantò laforie^x d'Achille, e hfua valenti.t^
mi'
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militare:, Faltra sì ètVUlJeayin cui la prudeza iun Heroefperiine-

tato in diuerfi^ran affariy eprattico ne coRumidi varipopoli no^

dipinge . E hen con efftne diede à diuedere , che dopo il pregio della

fortezza militare^per la vita ciuile commendabile /ìa più d'ogniaU

tra virtù la Prudenza;€jfèndofra e^e,quale è l^orojcome dice Filone

/ràgli al'ri metalli;onde à ragioneguidato egli da accortifjìmo Ca^

pOyhà apopolo Ni',poletano,à lode delfuo Vicere,di queflo orofinijfi-

moyconparticolar dimortratione,epompa illujìrato le richezzedel

Jiio apparato .

Che s'egli è veroyche laprudenzapil'i che ognialtra virtù à Prcfi"

ape s'appartenga;eJSendo eIlafola ogni altra, alparer di Soerate:ma
più pjrticolaì mente è anco dejfnita per verafcienXadi bengouer-

nare , d^ ottimamente altrui configliare , Ella pondera ì momenti

delle cofe,efferua l'opportunità de tempi, con/idera le circoftanze di

mezzi, riguarda le qualità delle perfone ^penetra ifini dell'attieni,

ejfaminagli auuenimenti paflatiyprattica ifucce(fprefe-ntiyantcue-

de gli effettifuturi . Ella illuflra Idnìelletto , elgiudicio con luce_j

chiara^^ vniuerfak ,fi chefa conofcere,epenetrare qualunque^

cofa aWofficio di ciafcheduno/taappartineììte^difìinguer le cofe ko-

nefle dalle cattiue , Ivtili dalle nociue , efeparar le giuHe dallepra"

u€ . Elia è quella, che dàprontezza nelle deìiberationi ^ fceltezzi

relì'attioni , defìrezza nelle effecuttoni-^ d^ effendo à ciafuna per-

fonanQrma,€ moderatrice della vita humana , àVrencipi è afiolu-

tamente l\inima > e la vera vita del Principato .

Come haurebbe potuto così felicemente reggere il timoìie delfuo
gouerno ;fe prudentfjlno Pilota nonfuffefeduto nella poppa delhi_^

nauediquefto qran Regno N'^poktano ilDuca d'Alba "f Chi?wnbà

rauifato in lui vn giudicio illuminatijjlrio in elegger i minijìrhi/L^

feruirsi de gli elettiti promouer i meriteuoli,in deprimer i colpeuo-

li , ^nanto egli hàpenfato , e fatto non l'ha pefato con la ragione ,

mifurato con l'efperienze ? Ifaui delfuoflato^non kà egli adoperati

nelle confulte^ non l'ha rsndnti parimente ammirati delleJùeproui^

Z Jioni ?
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/toni ? Hafatto egli cofa di cui penterfi'm qualcun tempo hahhia^

potuto ìf lefue parole non Cono Hate maiJempre accomodate àgli

^ffiriyeproportionate alle perfine ìlefiie attioni non l'haguidate^

conforme illuo(fo^tcmt)o^^ occafioni ì non si t egliJeruito delle ren^

ditepuhUcheye degni altra cofa inferuigio delRè,ò'apra della Re^

publiea:dica/$ adunque meritamenteprudentiffìmo Vrencipe ^ e con

r girnefitto vn 'vaghijfimo quadrandone eglijìaua dipintomlmO"
donarrat^ffeguiua ilmeritato Elogio,

'ÀN^
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ANTONIO TOLETO
Duci Prudenciffimo,

Hi 1pano Fabio,

Qui noftri Dux Regni Prudentiam Ducem habuit,

Quem habenas Impenj Moderantc,eadé moderata eft.

Qui rtbus publicis publico Ciuitads bono

Confuluit Confilio.

Regno nimirum confulens Prudentiam confulebat,

Qliì in profpiciendopericula

Vcl Lynceus , vel Argus fuic,

Quem Prudcntia Mercurio pirem dixerim,

Nifi quòd manu gcftcc

Virgam i!le ioponfcram,hic peruigilem,

Fid. Pop. Neap.

Hoc obieruantiis Mommentum
P.

^ Z). j4ntomo7oledoPrenctpe^rudenttfsimo»

Che propojio al Gouerno del Regno :

Al Gù uetno della Fru den7;a /oggetto ;

dandole dt/e ilfreno y

Frenò glortofamente t PcpoU •

Ne 4*altri che da leiguidato

Alcomwun htne le co/epublicb efurono da luiguidati]

I n anteueder i pencoli

Piàcht Linceepiù che ArgQi
JB
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E nella VrudenT^ iftejfa

l^uouo anco AI ercurwyil dire/si •

Se così col Caduceo ;

come con lo Scettro della kigtlanT^ lofcorgefsì •

JlFed.Pop.Nap.

Vlmagwe ideila PrudenTafù in riguardcuolmojlra collocatale

diltgtntemerJe dipinta . Lt^ rroHruofità de due 'volti^Jicoprino^

dalla bellezza dd/ignificato ; additandoci col ijolto del Vecchiù^l'e"

tàpaffata^6ndeprouienelafperie?ìza, da cui najce l'approfita^

mento in quejtz. *vertù, e'I SerpenteJìrfiholeggiaua la cov/tderaticn

delfuturo,C<jpriuaambe lefronti-^ non il cimiero di Marte :ma l'el-

mo di Minerua ; la qual è Deajjecondo gli antichi Vre/ìde delìa^

fapienTayC dottrina -.perche col ignoranza nonpuò ritrouar/ila Pru-

denza , che ricerca vn intelletto illuminato d^Jla cognitione dellc^

eo/è. Il^mbolo dellojpecchiojugentilmente traportato alla Icdc^

delDuca, come chiaramenteJijcorgè dalla ifcrittif^ne , che cisag-

giun/e .

'M^
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ANTONIO TOLETO
In hac Prudentia fpirat Imag ne
Antonio Piincipi famulata -,

Galea capiti,ceuPullasappufuir,fortis alea elufuracofJlio

Bifrons cft non bilinguis
,

lani tantum lumina,non linniir a referan* btllicolà .

Serpere deitcra pra?fcrr,qu^ futuru pra^ oculis tépus krtl
Speculum la?ua,

Vbi velad exprefsalui pulchrirem fcreddicimagincm
ANTONIO PRINCIPI placitura,

Vtl exprafffa eiuidé Principisprudenter gefta miratur :

Son io imagtne della Frudtn7a^

di D Antonio Toledo

dementea Conjigliera :

L\ìtf30yche come Pallade morna lafronU
§ ti Configlio oppoflo airtpjidie dt Fortuna»

Jio duefacete : ma non due lingue .

/ lumi à Giano

non il limitare del/uo T'empio dijchìidoo

llferpente dtlladtjlta

rendemi accorta dtll'auuenin

JLo/pecchto dtllafintjira

nndimipiùhellayptr p ùpiacer al mto Tunctfe'^

le dt lutprudentihtm e atttoni

mirapprefenla} g^ e/pnme»

^ Pre
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Terpruoua,€ teFlimonanzadiqueHa Vruden'j^a^Qon nonminor

prudenzJL di chi defigno l'apparato,/!prod.Jfero i CÒJìgli , e Senati,

chegoiernaìio il Reg^O)Conperfonaggigrandi ritratit alnaturale i

chefign'ficauino alcun dej]i,e primo, 'ìrapprefentò vn ritratto d'vn

Qonjiglisro di òtato,graueper l'età > ma conjpada alfianco yfcrdi'

CONSILIARIVS STATVS



DIPERFETTIONE DI PRENCIPI. i8j

moflrar la peritiate laJperkrtza delle cofe militari \ imperochc,^

mlfuprtmo configlio di guerra^ che dicefidi Hato ( perche amo nz^
tempi di tranquillijfimapace kprouifimipiù neceffarieper lo man -

tentmento difefa^e conferuatione delReame i^ificonfultanojhd v^ih

vofi Duciyper configlieriyper nobiltà dij'angue^epììi per lopregio deU

l'armiillujiri, VOB^nde tEfclufa^Vercelli la Valtellinafono Hate

^Accademie della loro Prudenza ^ col/angue iuifparjh perferuitio

delRèidella Religione hanformato nefogli de lor giudici l'mfirut"

tione dt tal earieOt^^perciò non vi mancanoJoggettitcbe congli Al^

leflandriji CarniHi)e gli Anibalipojfono contendere di valore.E chi

non approuerà talparagone yfe confidererà le qualità d'vn Anibal

Macedonio, Don Camillo de' Monti , d'vn Tomajfo Caracciolo ,

dvnFra Lelio Brancaccio,os'affiferà àgli altriperfonaggiyCostSpa

gnuolicome Italiani , che rendono quefto Senato Napoletano nohilif

simoyéf veramente gloriofo , e con effèr tal, e // augujlo^lungi ogni

fofpetto etadulatione,fu rapprefe^itato ilfuo Elogio .

PRINCIPI PRVDENTISSIMO.
Bellica in Re

Me vnum princeps Gonfulic,

Vr. lari confulac non neceilicaù .

Quippè Militari

Tum pericia,tum roborc

Inftrudiffimus,

Scic2cque vincere, ac poteft

Miles non Malus

Imperacor opcimus

Bella

Quo forcius vrget inchoaca ,

Eò temere minus ftudet inchoare .

^: Pacem
Aa Bel

:-^fe
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Belli exercecftudijs;

B.llum

Studio honeftatpacis.

N? ilia penitus feriata iuxtiriet,

Ne hoc brutali more feuiat -,

Vcr<iq^ vero tempora

Vedrai (acrac Prudenda?.

Princeps

Habeacur hic mnlus,

Si noltis meliorcm .

^ e gli affari di Guerra

Si con/fgiia coti meco Z). Anton'wy

dal rifpetto;non dalla nece/ìità confìgifato.

Ji^ille arti. e tifila Pruder/^z dilla mìitua

dt/e Jijfoprattico Conliglitre .

Sa ^e può egualmefite ^nntrt;

buofi Guerriero, e miglior Capitano .

^anto *vaLorofo

in portar ^velocemente alfine U Guerre cominciate ;

quanto pt^udente

in non ttmtrariamo nte pyt^cipiarle ,

La paci: co gli fthidi martialt

la Guerra con gli /ludi pacifici

coltiua^e rattemptra:

perche l'vna dt catttm otto non hjfureggtf

FaU
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JL'^Ura dicattiuo odio non tirannaggi:

et ambi quefit tempi

alL'ifuA Prud^nJ^ft canj'^granom

Da vn altro quadro ì tfigura d'vngroin Perfonaggio togato rap"

presctaua tlDfca/w del Con/ìglio Collaterale.! Reggenti della Can^

cell'triaformano quejio Configlio , e dicefiCollaterale,pere-- e/ìedono

ef]ialla prefenja del Principe,e fono l'eminente regula uelgouernojj

norma della Giufinia , e la haje delReame . Vno fioflro cittadino,

con licenzi troppo Ubera pyeje araimentofigurare con vna sfinge à

Juo CApricto la perfonadelVicerèyC qiefto nobilifflmofenato . Sc^
egltfaffe/h.to à qujsì / tempo aurebbe dmnita lafua chimeray co-

me da ciafiun buono /ìdeue sì marfalsa ; perche ode di Rrudenzx

deueftp trimente^e alVicerèyC parimentea Reggenti . Lafttma che

egli h.tfatto di lor configlideperfine che egli ha procuratopromane-

rei il poffono altrui dj.re a diuedere , ^u^^l lode può celebrare à

Jufiicienla i met iti del Signor Terrante BraKcia, caualier gentiItfi-

mOjAuuócato dotitljmoy Cofigliergiudiciofiffimofatto per lui Reg-

gente / ^ial encomio non fnerita quella viua , e /pirante Girijpru-

denTa del gran Scipton: Rouito , negli affari di Reggente prima del

fuo titolo da lui adoperut) . ^l ritratto delquadro era dipinto con-j

'vn Memoriale alla dcfirayperfignificar lajuprema autorità di que-

fio Magifìrate infigliar le preghiereyche soffertfcono al Prencipc_j

perlabhona defiributione deUa Giusìitia. Hor da quefto fenato

meritamente alla Prudenza del Duca applaudendo sifi/nje ilfcguen-

te Elogio .

Aa 1 Pru-
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REGLNS CANCLLLAKIAM

PRVDENTISSIMO PRINCIPI.
Proregis me Aflcflorem fecic Rex,

Prorcx tecii me fucc Gloria? Admiracorem .

Alter Principi affiderc me iuflìtjvc oculacus cflèm reftis
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Regcm fé fuifle oculatiffimuro,

Quod Albanum Ducem Principatuiconccflcrit-,

Adeflè me (ibi coegit alter,

Nimirum lux vel mentis cupi jt arbitium,

Ne Famam timerct ludicem.

Rex me Principi dedit mederatorem,

Sedquam ex vano?

Quippe nihil habui^quod moderarer .

Prore Jt me fuarum Prsconem rerum inftituir,

Sedex vanoetiam.

Quia nihil geffit,^) mihi praereptu nobuccinariiGloria^

Igitur quod a buccinatrice didicifbs repeta cópcndio.

Vnum,& Alterum enunciatOj

In bis tamcn hàbebitis omnia.

Affcflbris non puduit Principcm
j

Principis nec piget Principatum ,

Corrigi paratiflìmus,nihil vng admiiG quod corrigcic,

IL RE
m elegge airofficio di CofiJiàhQfe

li Ficere

m aggiunge il carico à^Ammiratoui
ptrche abìiga lajua Prudini^a,

éid ajiifiere^nan a rtfjjitre,

^dojjeruareinonapnftruare»
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Rfceue me pir Arbitro ;

perche rkuJA contro/eiGiudct la Fama,
Sì compiace ejfer af^iftito ;

perche non dubita ejfer [indicato,

Epronto a riccuer correggimento ;

perche non da dift^cht correggere,

Coms dopò il conjiglio Collaterale^^ il Magi/irato della Can*

cellario: non ,bà il Regno piufuhlime fenato, che il Configlio antica-

mente detto dì Santa Chiara-yper lo luogo doue reggeua/i^detto hoggi

per la ragione fte/Ia^di Capuana , così conuiene cheJeg:JJfe nella le-

ftimonanza ddlapplaufo-iCheperciò in vn altrofimil quadrofirap'

prefentò l'imjgine del Pre/idente ) dal cut Oracolo y come dalla—»

Sagya Regia Maeftà ì Maeftri de gli atti , che fono tredici ri'

riceuono le decretitioni àfupplici libelli de'litiganti . Rifiede que-

fio Coniglio nel Campidoglio delTribunal di Capuana^il cui edifi^

ciò è effetto della mignificenza Toledana i ejjendo opera del V icerc

Don Pietro.In lièi quafi in carro di quattro ruote trionfa laGiufti-

tia di cui e Aurigi la Circo fpettione . Moltifono i fuoi Configlie"

riygrAndela fut autoritafcelebre è la fama che fparge della Pru^

dentate dellequìtà^e iefue decifionifono approuateper leggij perche

i fuoi Senatori fono tanti Sobnijilfuo Prefidente è oracolo dello-^

Mae/là Rezit) perche e refuggio di ciafcun opprefio . Meritar il

confejlo in qwjlo fenato col priuilègio della Toga è merito d^Eccel^

lenz:t di 'uirtìi ^e di dottrina: l hauer il Popolo Napoletano d'ogni

tempo hauuHdefuoi Eletti alca ?i degni di quejlo premio, èfua ho-

noreuok ambitione . Ancor èfrefca la ricordanza di GioTarn.if^o

Vefpolo Cmfigltero di conofciuta integritàyCelebrefu anco quel Gio:

B.zttijia Manfoydi cui come parallelo è hoggi Gio: Battifla ApiceU

lafd quale ben rinouando la memoria di Berardino Apieellagià Re-

7Ìo onftgliero a tempo di Ferdinando il primo confirma con l'efps

rlenza ilbuongiuditio di chi fhaportato a quefio gradojC /i è Uno-'

Uro
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ftro Duea: la cui Prudenza ejjendo grande perfiJleffa-.egrande ter

lafauiezadehuoniConJiglteri, con ragione ^imeteJiimLnaia^
anco nelfeguente Elogio .

PRiCSES SACRI CONSILH

TrU"
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PRVDENTISSIMO PRINCIPI

Confului noQ raro Principetn-,

Qaippè Scepcro nil fanxic, quod non

afleciucrecur condilo.

Paraciffimus accipere ,

Dare edam expeditiffìmus iticem.

Princeps opcimus

Senacor non vlcimus .

Confilia reiecifTe illum noftra

Doiuimus nunquam.

Dolaimus non femcI,quod non fancieric fua.

Ratiiplum '^ |
In folio louem

Apollinem in Cortina

Decreta rarius expedlauimusjquam Gracula,

Qui(quis Ades

Maiora folitoaudis

Albano tamen Duce
Credito minora.

D. Antonio Toledo Prencipe Prudenti/simo >

perche niente ha comandato,

che nonhabbia prima confUltatoi

Et egualmente difpofto

à dare che a riceuer configlio ,

così btion Prencipe

^ome
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come ottimo Senatore

non-che non habhia richie/^o gl'altrui »

ma che non hahbia iùajfo pariic^pato ijuoi

lafctadt iì che dtffderarè.

Parimente ammirato

eGioue maefìo/o nel j(. ito

^ ApolloJapif.nte negli oracoli»

Concorre congli altri tribunali quel della Carrera . Lafuadi-

fintura exprimena il ritratto del Luogotenente^che cost^qua/icoì-L^

qualche relatione algran Camerario chiama/i il moderatorJiipre-

mo de 'Prefidenti,e maeflriRationalivmde vienformato , E quejlo

Tribunale 'vnoyedepiu importanti in cut ha da rilucere b, vigilan-

za della Prudenza delVicerè.dalle rendite Reggie deriua lafaluez^

za della coronale lafelicità del Regno,di quefie sifodisfano iflipen-

di defoldatiida quefle dependono l'e?Urate de Cittadiniytn quesiti

l'auaritia de minifiri aguzzano l'vgna , la crudeltà degli efattori

fcompigliano ilRegno.'S" ilgouernarle con zHò^ò' integrità appar-

tinenfia Prefidenti,officiali maggiori delpatrimordo , ildijpenfarle

con rifpArmio , e co iforme il rigor delle necefjìtà e cura del Viceré ,

fplendore-y^ ornamento -vno di maggiori diauefio l^rthunaleèjìato

Scipione Brandolino già degnifjìmo Eietto del Popolo Napoletano ,

fotto ilprincipato delDuca ottimo eftimator degli altrui meriti^

folleuato da Prefidente di Camera algrado del F,.e{ygentato apprefio

lafacra Maefià delRè in Hifpagna , e poi anco ciecorc-.to del titolo

di Marchefè . Gode il Popolo Napoletano , in z'cder gradita

lafìdeliffima fuaferuitù neUhonoranza di tali perJòvog^g!,ch'è difcy

e di tutta la Cittàfo7W benemeriti y come anco à tempi poco iodati

fu Gafpare ProuenTale ,fimilmenle del Pn/tutntù!^o ài C fnera

honoratojchefu padre d'Andrea^cìShoggi è C:;./' //=/=> ./'.: Ctfiftio di

S>.Chiana. .PIorfi i'omt la Prudera dei ^'^t*:è-'if'yU. n 't -^ './:'-';':'

maie-j.
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Regia: Camera: Locum Teneiis

PRVDENTISSIMO PRINCIPI
Cura mìhi eft prima Registueri gazam.

Ha: mihi fùnt in Aula partes;

Altera Proregis abftinentiam celebrare ,
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Hoc habeo vericacis in fòro munus •

Breui tamen

Praeconium abfoluam totum .

Mortalium cupiditas auro,

Albani Ducis exemplum

Pretium fecic auri defpicatuic

Ille

Quod rariffimum,

Ab Auro fulfic,non in Auro,

Solamqi amauic lucem
,

Quam (pargic aurum eminus.

Non miror

A genere habct fuo

Albefcere,non flauere, ^
Aureum effe Principera,nonInauratum.

lidia èU cura delgran Patrimonio Reale»

£S^ allora

apparifce il pregio della cujiodia,

quando

compari/ce del P^tcerè tafìinenl^.

Il gouerno delDuca d'Alba

non d'infatiabil cupidità di danaro',

ma di magnammo di/pre^Jo

è'virtuofi/ìimo ejfemplo.

Imperocbe Prencipe genero/o

dalforotnon nel oro ilìuflrato

Bb 2 dal-
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d^lla luct^non del 'valore inuaghitOy

aureo, e ma/ìfccio>

non "Vano , ^ indorato,

Al paragonefi moftra

Comprendefivon ha dubbio col Con/iglio collaterale la per/omt-,

del Segretario del RegnO)Come ilprimo Magi(irate della Cancella-

ria , chepereto infua eafa i minori offùaliJìradunano , tuttauia^

parue ragioneuule dipingerne il ritratto feparatamente , comefi
'vede con 'vnfafìello difcritture alla mano : aue?iga che a celebrar

la Prudenza delDuca ottimo , e necejfario teBimonio eglifia per la

dignità delfuo carico ; e/Iendo in granparte trasferito m lui l'officio

del Gran Cancelliero . Il lume dellajpetto del Prencipe da i mag"

glori Titolile dalle Dignità pihfuhlimi non è riceuutofé non obli"

quamente , e perfeHile^ ^glifolo Cottiene à dirittura , che gli fede à

derìmpetto^egli comefalò riccue i commandameti^ così può offeruar

«^nifuo ccno^ conferuar ognifio detto , ponderar ognifua attionc^

^per ta?itofarne qui puhlicafedey<^ che ilfaccia voletierinon.^

può dubitar/iifjpendo bene quanto il SignorfC! eì'ejprcita/iaper

fejìefo corteCe, officiofo^ & auuenente à merauigliafìi la ifcrittio^
.

ne delfuo quadro lafeguente^.

RE'
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REGNI A SECRETIS.

^ "^mssmim'^^^^^^^s^mm^iÈmT^^smmsssPierm'^m^-T'i

PRVDENTISSIMO PRINCIPI.
AbiceS muluiones.

Arcana loquor Principis,

Nec meitamen fidero^odimuneris,

De

m,
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De ilio enim Principe,

lum mihi effet tùm GloriiC filendiim i

qui Regiminis ponit (ìimmara

in aftu, ac Hlencio .

Nofter vero

quidquid animo infurgitfuo,

Fama: commicit locuturx ;

Incft Alba: Candor ,

ibunt ergo

Candidi., ac timore enubes Regno dics,'

id vnum vobis gratiffimum

ac Principi honefliiflìmum

loquor.

Quod nihil in ipfo ignotum vobis eft quod loquar .

Omnes Corde habet

quando habecàfecrecisomnes •

#

Lungi ogniJimulatione

i

Scoprirò ifegretidel Prencipe

ne farò contro tobltgo della/ègretanK^a »

perche dt quelli bifogna tacerjif

flcuigouerno

nelle ajìutiey e nel/ilentio eripofto :

ma il Candor è proprio deWAlba»

Quello, chefipenfa dal Viceré ,

fi confida parimente alla Fama^
ed e/Uaprincipal lode j

che
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che nonfipuò dir di lui cofa da altri non conofmta;

c^hauendo tutti noi nel cuore >

ha tutti noiperfuoifegretari -

Dopò queflo^con bella inuentione,fifiguro vn perfonaggio in

altro confimilquadroyper denotar laprofejfion de Statifli , de qual^

abbonda hoggi ilmondo, MofirauaPa/petto ycl veftimento^ età

graue^e maturità difenno : e defiguauaper tanto, vn huomo Foliti-

co; ma non dellafiuola delBodino,e del Maechiauelli:, perchefenza

Iddio^fenl(a Religione , la prudenza humana è 'vitto ejjecrando ,

S'è sforzatolo Sdoppiofar apparermen empio quefto StatiHaFio^

tentino: ma come tutte tacque non ìauarebbeno %>n Etiopoycosì ogni

sforzo d'ingegno , non puòfar^ che il Macchiauelli nonfia im mac^

ibia ceruellì . E vero , che gli infegnamenti politicifanno verdeg"

giar la Prudenza:ma i Prencipi nonfolo l'apprendono da' Itbri , c^
dallafperienza delle cofd ma l'hanno per vna via occultale per vna

certa cabala^che s'intendefilo nelle Corti Reali - La Monarchia^

di Spagna è la vera chiaue dt queHafcienza , e le maniere adope-

fate dalDucafono efficaciffìme prvue delfuogranprofitto :fu per^

ciò molto accommodato l'Elogio »

PO^
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P O L I T I e V S.

kaysigs^f ^^!mV3^rmriV:^i;?.^^y^rrV.^fYS»-r^--PJ}.r'7,irfnr:^p^^i.^

PRVDENTISSIMO PRINCIPI
Inuifumnomen Policicusj

Atquàtn temere;

Prudenti^ quidem Liuco,

Pie-

-/>
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piccati non officio :

Humana rego j non corrige diuina

Du3t «ibi tertis Albanus ,

Albano tellis ego Duci i^-miti-j

llle ftatuicirt me nihil damnandum.

In ilio nihil ego reperi abfoluendum .

Hxc
in tradando fccptro

me didicJtMagjftro^
'

Acque (cdulò confilijs vti humanis

acfica^leftià non cxpe(5larct auxilia :

Tarn parate remauxilìj^femitterc

cxleftibus ,

vt confilia adhibuiflè nulla vidercntur .

humana •

Huc mea , bue PrincipisftudiafpeiSant

omnia

An acuratius qnidquam y an Sandius ?

Son Politico , ms Chri/lianoy

digno non d'odio^ma d'ammiratione •

Promuouo la Prudinl^ i

non rimuouo la Religione •

Reggo le cofé bumane ,

non correggo k diuim .

Ce Ti.
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^e(limonioiì il Ducad'Alba;

Egli a mioftnno »

ìgran affarti con ncordt di^Prudenx^a ;

comeJigli diuti diuimmancajfero,

aljùofine ha guidati •

Gltjìe/rt;^

costjicuramentt ha confidati al Cielo ,

comt

fé gli bumani configli non bauep giamai

adoperati .

Q(*e/lo ì lojfcopo de mieifiudi,

è de*penfieri dtl Duca .

Puojsi egli ritrouar cofa più accurata >

ipiùfantaì

Ah
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AliornAmento de quadrile degli ElogijfiJramellz.arono le piHure

delle imprtfe : le quali oUra all'accrefcer marautgUofa bellezza^

all'apparato , ^pplicauano alla uirtù della Prudenza, con non pie

ciolloda delDuca . E douendofene qui tener memoria d'alcune , ri"

guardeuoliljtma parue quella delloSpecchto colmotto cauato dalPrc

cipe de' Poeti Latini^trà per ejjer lo Specchio particoUrfimbolo della

Prudenza , tra perche il motto Explorat ad vnguem . daua affai

acconciamente ad intender lafua interpretatione .

Ce Come
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Come ancoìaltra, in cuifu depinta la bella intiention dello Scu~
do àLantema^che in/temefcuope^^illuminayedifenderà' ne dà ad
diuedere alcuneprincipaliffime proprietà della Prudenza: e/Iendo

virtù conofcitiua,^ indirizzata al comodo della 'vita ciuile, affi^

mdifuggir i cattiui incontri-, e difcernere ilhuo o dalmalejl cht^
come gentilmente sejpreffe nel corpo di detta imprefa , é^ nelhellif-

fimo mottoTt%\x.-,^ Atxt^ii -, così alfogetto con mirabd, e cono^

fciutafomiglianzaappUcauafi ,

II
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IlLiiberinto ejfendo molto appropriato , per efplicargli inuilup-

pi degli humafii affari ,
ò' i "vari intrighi del mondo , da qualino

/ìpm l'huo?no dijirigarfenzalaiuto della Prudenza ^ilfilo ^ch^^

Aj'ianna diede à Tefeo, per cui 'venne à capo dell'imprefa^Jignifica

qutfla Vruden'iKa . ò' emendoVnoBro Luca^ in virtù della mede/!'

fnavfcitoa luce confacilità da tutti ipiù difficili regoty .^ che nel

gouerno di sì gran 'Regno fogliano inconirai/ifpeffo più intrah

ciatidi qual/juoglta Laherintoft dipinfe la matafadelfiktol moU
/(^ Ne labor incus.

Vi



^o6 IL ZODIACO OVER IDEA

Mataccorgimento delhuomo Prudente
-i
onde propriamente h

Prudenza vieu defiritta d^ Filofofanti effer vnafagace elettionc^

per cui quelle cojè tutte y che giouano alla conuerfation^ ò" alla^

€on/èruationefagacemente altri inueftiga^^ ^^^gg^ > Ò" con egual

fagacità quelle tutte^che^ifono dimpedimeto rt£uta^à merauigli %

efpreffe l'imprefa del Cane , & moltopiù ti motto^i sentit cdoraj

che molto hen/iconueniua in riguardo dell'accortìj/ìma prudenza

del Duca^ •

QU€'
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^ueFìafacoltà di conofcenzatche apfartienft alla Vrudenza^ no

con/i'siejblamente nella cognitione d€ll'*vmuerjale;mafa mtfiicre

(come dice Arijlotek) che Ihuomo prudente s adoperi tiella noti-

7ia departicolari , e deue al minuto difccrner l'vltime circonjìanze

delle cojèyonde esattamente au lieneychepofcia giudichi : ò" ejjendo^

fiammirato nel Duca fempre vn perfetto , e pofttuahonoJcimeniQ

intorno a puhlici affari^per cui di qualunque cofa, come appieno in-

formato deliberauafu leuatagtudiciofamenteìimprefa del Mtcrof
copiofé14 cannocchialino;noueUa inuentionedt iteder le c(fe minime,

e tanto nobiltata in quesìa Patria in/teme con altre belle inneniianiy

e difpecchi.fi d'occhiali^ dalcHriofifjìmOìegentiUffmo Shnor Fran^

cefo fontana . Et il mottofu altre it accomodato alpenfiero^co-

mepuò vederfinella figura,

' Vou
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»

VoifeilPoetA in q'ieifuoi le-r^iadrij/tmi 'ver/ì;cbe vn^delkcGn-
ditiaw dellhuomo prudente fujfc Secernere lacra prophanis .

§ue§h parole/t ritengono nella imprefa^che/segue^dandoleper cor-

po il vagliofinfiromento da ripurgar tigrano . E chinon confejfarà

invn Prencipe^ più che in altro/ogetto , ejpr ciò necejfariamente ^i-

cercato'>cinferuando/iipopoli egualmete^e dalrigor della Religione^

e dal tenor delle leggi,é* v/anzepolitiche . //Duca d'Alba non ha
lafciatd difé che defiderar ,^ hafodisfatto difuaperfona con quel-

laprudenza 3 chefirtQhifdcun j tanto alle cojefagre , quanto allc^

^rofane^.
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I>elle €ompofitiom poetiche^ some, chefecondo alcuni Vilofofiomnis virtus fit pruden tia,wr7//« dpropofito *vienà celebrarfila^
virtù dtlla Prudenza nella odefeguente ,

^, Qaem cu pcC-coris arbitra ,

Ec virtus,animumqua^benetemperas,'

Cui vis ofFicjjspotcns,

Nafcentcm, placide fub tuatraxeris

lura. hunc non labor ingens
Clarabic Sophia Graiaq; porticus

Magni Dedala nominis .

Non Mauortis amor lubrica contudi
Nonres bellica pra^lio,

Qupd vidas acies imperiofior
Fufo ftrauericagmi ne,

Qualis fiamma voraxjhaurit&:,aridas

Per fi uges cquitat, Noti
Cui iungunt animos illàcrimabiles .

Sed qua?, plus vice amplici
Virtus fr^na animo,frena licenti^

Inijecic, Capitello

Ofi:endet,meritis laudibus inclytum»
O virius animi potens.

Virtucumque choros inter amabiles
Princeps, qua duce /piritus

Heros infolitos.edomat edomar.
Totum cft officij hoc tui -,

QuodDux He/perius Partbenope piacer.

Dd u
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fk^y

'^^^^ral do lunga prefo a ^oo. palmi .e larga 40.

^3^"^^\nl badato fempre comodità di hellijjimocip-
^'*''" "*

parato;imperochc i mercatanti:,cherhal^

bitano^ che nndanpompojèk mura , e le

fine^rs con 'variati drappi^ chefacciano

moHra delor merci: così defpetiarie dOri^

entejcome di cere Venetiane-iò' altri nohi--^^^S^i^-

lifflmiartifici,vengonoàre7iderU fairiguardeuole, Mailgtor-

no della preferite Fejìa,che defcriuiamo fu oltre ogni credere,& ogni

imaginationfuperhamete adornata. Auuenga che condetti Merca-

iantine Spetiali coparirono nella mede/ima Hrada le ricchezze degli

Orefici',! qudt non epndo filiti in ognifeflafar pompe de lor ort, e

delle loro gioie, tutta volta in gratia del Duca à cut menti ha tenu-

to tutto itPopoio Napoletano gradijfima obligatione, efecondando

l'affetto del Eletto Scacciauetofecero in queBo giornopaordtnarie

marauiglie, Eteffendolaftradade glt Oreficifouerchiamente an^

fTufìa alla calca dellegenti , eper niuna maniera capace delle caroz-

%e^trasferirofio le hrpompe tnqueflaflrada della Loggia. In cut

ientròper vn Arco d'vnfol vano^a di bellffmo artificiose guer-

nito di quattro colonne.chepofauawfoura t lor piedeHallhe zoccoli.

tra le colonne erano alcuni partimene d'ordine Corintio, che regge^

nano lafua corniceJopra la quale .faceuafine vn bellipno orna^

mento di carteUe^cimafe, giarre , e nel mezzo -unofeudo d arma con

frmtefpicio tondo difoprafComepuò vsderfinddifegnQ.

Età
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EraquefloArco dedicato alla Sapìenza^& dallaparte di dietro,

che corrtfpondeua allofeudofopra ti vano dell'Arco, era dipinto per
nuerciodtmedagUatlfegnodelJaettatore, chefecondo alcuni rap.
freseta Chironc, il Centauro maeHro dAchilìe, che per lafua Sa-^

pien'^fìi trasferito in Cielo-fecondo altri Crotofiglio dEnfimenu-
trice delle Mujè,ilqualhabitaua nel MontedElicona^coTiuerfando

con le Mufe^ come dice Sofiteo . Certo èprejjo gli Afirologi ejjer

quejlo Jegno eafa di Qioue^ alquale attrihuTjcefi la Sapienza ^c_,

chiunque tienelo nello OrofcopOy riefcefapiete^e dotto in tutte le arti ,

difcipline, ^ atto à gouernarnegotif publici . Difotto queflo ri-

uercio nellafacciata medefima Haua l'imagine della Sapienza yfi
come in quelladauanti era ilritratto del Duca ^che anderemo di-

fcriuendo dopò^che conforme ilfolito della narratione di quejlo tri^-

anfo hauremo qualche cofa di quefta, virtiifauellaio.

Dei'
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DELLA VIllTV DELLA SAPIENZA,

Oueah SapieTa comparirw quefio nabli teatronequanto cih

7tecejfaria>, e meriteuolmenteJta fatto, nonpotràforfi altri

compyendereje prima non intmda in qualmanieradebba queBo-^

Sapienza confiderar/i; potendo ella^^fecondo diuerfe confideratio-

ni diuerfamente dijìinguerfi. imperoehefé la Sapienza^ riferifce a
Iddio primo motore, ^ autore delia natura è chiamata diui?ia ; in

quanto ha relatione alla naturapura , cb* incorrotta 'vien detta hu-

mana^ò" in riguardo della natura fìe/Ia^màguafla^e deprauata di^

cefimondana . ^uejia vltima è trattata da gli huomini di monda

e riprouata daTilofofi^dannata da'l'heologi. Di quejia diffe l'Apo--

floloìChereCahàDioHoltala Sa^ienz^ di quello mondoidouendofi

perciò hauere in dijprezzo^efuggirf^e non è quella^che qui da noifi
rapprefenta .

Lapiit alta^efòuran:tiChe conragionediuina s appella è diuerfa-

mete da Theologi , e da Filofofi coìtfiderata , e deffinita.Quefìi l^^-^

fanno tuttafpecolatiua , 'vogliono^ chetala conofienza deprincipi

y

e delleprimiere cagioni,^ dellepiit alte origini delle cofèyS' infirn"

ma delprimo Ente eh'è Iddio:e la collocano talmete neltintelletto-fil.e

ìappartano d'ogni altrapotenza dell'animO:^e dalla honta^e da ciaf-

cuìia 'virtii morale, etiandio lafcompagnano . Quelli non talmen-

te fpecolatiua la fanno che^S* injiemecon laprattica non fi con-

giunga j perchè la ripongono né§a cognitiene delle cofe diuine^onde

poifiregohna l'attionico'figiudica rettamente delle coje humane :

la diuidoìw anco in Sapienza acquifiata, efiè quella cheper lung9

HudiOì^ intentafpeculatione sacquiftafaltrain Sapienza infufa

eh''è quella eh'è celefle^^ infpiratadIddioyejfendo ilprimo de'fette

doni del Santo Spinto . Diquefia no èpropriamete qui ilfuo luogo*

Re/la la Sapien^ humana adunq; eh'è l'eccellenza, eperfettione

dell'huomo;e confile infuna regolata^nohile , ò" intiera compo/itio^

ne^cosi nel di dentrojcome aldifuoriycioè nepenfieriparole attioni ,

ò- in tutti li di lui mouimenti interni)& efternifeconde hprimie-^
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ra legge conuenienza nxturaU dd huomo . Così come mi diciamo j

*un opera benfatta^^ eccellente quando è ben compitapey tutte It^

/he partii e che in efi tutte le regole deliarte vifono fiate efferuatei

di maniera chejècondo quejla confìdsratione^quellhuomo eJaggio ^.

che sa hene^ é" eccellentementefar l'huomis, ^per anco p!impartita-

mente diufurio : quelli 'veramente èfauio , che conofcendofefteffo è

Ihumana conditione ftguxrda^e prefkrua da 'vitij^e difetti tanto in-

ternifiot pròprij 5 come eflerm communi , e populari mantenendo il

fuofpirto puro^nittofiheroyefolleujtOyregolAndoJiin ciafcuna cofa^

fecondo la drittura della ragione, e quello chepiù importa in vn huo-

mo Chrijiianofecondo illumeinfpirato della gratiayfec&ndo i coflu-

mi^ e ceremonie della patria , e ddiafuanationeifecondo la conuenì"

enza dellofiatonegrado dellafua degnìtà\portandòftprudentemente^

e difcretamente in tutti ifuoi affarijconferuandojifempre drittojla-

bile^allegro , contento in fé mede/imo alpettando con tranquillità d'-

animo ogni cofa chepuò accaderUye la morte mede/ima,

A queBo marchiofiriconofcono perfauij appreflo gli antichi^non

filo ifette de'qualifivanta la Grecia,md altriperfonaggi come Ari^

BidCfPericle^AleJJandrO) che Pkitareh o chiamò così ben Filofofo co-

me RèfEpaminonda^e tant'altri:e comeapprejfo i Romanifurono i

Fabrici,iFabijyi Camilliji Catoniyi Torquati,i Reguli>i Leli/,i Sa-

pioni tuttigranperfonxggije adoperati)e ne maneggi ciuili d-ella R(-

publica^e negouerni degli eftrciti .

Efecondo quefia confideratioMode di Sapientifflmo Prencipe^

conuienfid Duca dAlba\poiche in ognifua attione hàconferuato li-

bertà difpiritOy maturità difenno-, capacitàdintellettoj difcrettionz

digiudiciofinceritàdaffetto -^ <^ dignità di perfona .

Cotìnuado aduq\ la narratione dell'afparato;come che douea rappre*

sitar la Sapiez^^nelitngrejso dellArco erano vefitti di color dorato

quattrofuonatori di trobe-y quriemulado quelle della Vama -^
che è

feguace della humana Sapien'^ijcon allegrezza , e giubilofifaceua
-

no di quando in quando fentire « Efepra l'alto dellafacciata del-

l'Ar-
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rArco era ilquadro m€ntouato-,tn cui era ritratto ilDueappoco men
che iti hahito di Togato yprejlo vfta pancha ,fopra della quale Ha"
uà 'vn libra (aperto , che egli con la man delirapremeua . Eraui di

fitto ilfuo Elogio 3 che celehraua la di luifauielza .

Ma no ut applico altrimete ilDucayperchèyà maggior marauiglia

ilrichiamò la gratijfimaye nobiltffima dimoftratione del Capitan.^

dell'Ottina in quefio luogo , auuegna che oltre aldonofatto del detto

Capitan y difiorileprofumi genttlijftmifé l'apprefentarono anco da

due honorati Cittadini dell'tfiejfa Ottina duegran bacini d'argento

tutti di confettureyC di palle di zucchero colmi , che dpublicafelìay
Ò^ à commune allegrevzafurono auanti delfuo Cauallo riuerfati •

Diceua FElogio ^chependeua dalfégumteritratto ddDuca dami
defcritto^inquefla maniera.

r^N^
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ANTONIO TOLETO

SAPIENTISSIMO PRINCIPI

Inquovnodumtaxàc cohoncllando

Pallas cum Germano coptenciit .

Togatis (juippèlaudibuseius veli fìcatur amplitudini,

Cum Sagatis ornetur à Marce .

Vtrumque prò (uo crociar Imperio.

Non egee tabul^e notis,non muci marmoris vocibus.

Quando Regnorum loquitur admmilbatio.

Suamilii Mineruadetuhdauream,

Non ob initam fupremi magiftratus dignicatem,

Sed fapiencer perfeólam.

Ha^cergoLaurus,

Sapienclsinfigne,

Immortale gloriai coronamencum iilidecernicur.

Fid. Pop. Neap.

A D' Antonio Toledo Sawjfsimo Prencipe,

alla cui korreuokXsAy

e Pallade^^ Apollinew/iemt contendono

della lode cumulandolo della T^oga;

quando dtl Sago militare

Martejìejpj ampiamente l'adorni y

Uefa me(Iteripmoua di marmi, difcritture ,

mentre l'amminifiratiom di ùgran Regno
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V, tì

apertamente fauelli :

Neper ejfer giunto a fìfuprema d'ignita

Mtnerua
lì concedala fua Laurea ;

maper hauerlo confaviiogiuditio anìmtnflruo.

Il Lauro adunque tnfegna di Sapien'^^

a coronare d'tryimortalgloria »

meritamente /e li con/Agra.

E benché al trionfo di queHa Sapienz.a fi introduca il drappello

delle Scienze0on p;r queflo ha dajlimarfi che la Sapienza delDu"
Qajia quelldy che rimhohò nel PorticOjpaJJ'eggiò nelLiceoJaJJife neU
VAccademia^ne meno quella ch'alterca nella Serhona,difput<^ in Sa-

lamanca , tnfegna in Bologna. > e decreta nel Vaticano, imperocheper

approuatafperienzajConofciutafin da gli antichi tempi il -vigorofò

Hudio di ciafcune di quefii arti,ancorcheper altrofia degno di com^

mendationcypoco ò nulla à vn Signor grande, a prò della Bepublica

può egliferuire , che la -vera Sapienza d^vn Prencipe non depende^

dall'inuefitgationi de Filofofi,non dall'acume de'Dialettici, non dal

ìargutie deSofifli, non dalledimoHrationi de* Matemateci , non^
dall'afflomi deGiurifconfulti, Si dipinfe adunque il ritratto della^

Sapienza conforme l'iconologiede gli Antichi armata con lofeudo^e

i'alìa , e con la diuifadeUa Gorgone^ <^vnramo di Lauro.fu loL^

fua infcriitionf*.

Ui
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SAPIENTIA.

Hofpes Athenis na?<^uerePalIadem, nam
Vnrìbra porticusdeftituta

Albam colet in pofterum ,

Non Patrona,fed AlumnaDucis Albani,

Tantoquè fub Aufpice. .

Sapientiam difcat cuoi felicitate lungendam.

Hanc Mineruam credis. Bellatrix potms eft Heroina

Quas Clypeum,ac tela fìbi recepic
,

vt ferro conteftaretur

fub Antoni) Tutela

nequaquam inermes,atquè imbellaseflè litteras

Sapiencum .

Chi cerca la DeaPallade,

non cerchi in Atene:

Che non più dtlfombra de Portici

ma del chiaro deliAlba inuaghita >

non 'Vana non jtfìjì\ca

non ^ulganyfiort plèbeia
,

ma congiunta can lafelicita

nel petto dtl Duca rtfiede ,

V<fle Varmi^rtggt iafla ,

perche non inbelli non diramiate»

fitto A4 ecenate [igrande

fono le httere}€ h dottrine,

Tei

' A
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Perpiù alte adufjq;più/pedali cagioni s^introdujjero le ScienVe à
parte degli eficomij delDuca , eprimieramente la Teologia;percbè

fi come di/opra se detto , la Sapienza dell'huomo Chrifiiano ha da

regolarfi principalmente dallume injpiratoda Diojilcheninfegna

THEOLOGIA.

-'^
JL
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la TeologiayU quale ancorché nonfifappix difputare , ò infègnare ;

fifAperà, nien-e di meno intendere-je con/tderare, che perciò alla conO"

fcenzn d Dtoycheperme^o di iti s affequtfce-fegue tamore^e quin^

di la Speranza della vita jeata-^ò' immortak^dandociogm bene^^e^^

la rettitudine delgiuditio nelle co/edi queda 'vita.

Tu canato ilritr.tto di quefta Scienza dallaftatua^che è neltea*

tfo de Regij Stud'y comefi è fatto in alcun altra delle Scieze qui rap-

prejèn'ate: i cui 'varifimholi in effa efprejji-, tutti additano lafubli^

mitàyonde èia Reina di tutte l'altre difcipline comefacilmente può

cogliefidainmaginejche ^eguCfC dall'Elogio .

SAPIENTISSIMO PRINCIPI.

Scientiarum Princeps

Qu«c immortalitacisicuarutn quoq. laudum

aperio fontes,

An quiaimmortalicate donandi ?

An quia herois inter heroes Principis ?

Qax Sapienti^ choream $

DucoinTheatro rerum

In tuotamquam fc2ena,verfor elogio,

Quo nulla in terris orcheftra prasftantior.

Keina delle Sctens^

Vengo à parte ddU tua ìode\

perchefino degna d'immortalità

£5^» immortali fono i tuoipregia

O perche tu primofra gli Eroi

com€ io la primufrà le Dottrine •

Nel

r^
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Nel tuo Elogio 9

to mefitjfa rapprejento ,

ne ricerco applaufo maggiore.

Lafilofofia^fe intendiamo dellafpecolattuaynon douea ingerir/iin

queHo luogo > che intenta alle eontemplatiom naturali,nellofplendor

dellarme^eome ellaJiejiainparte confejja abbacinarebbe . Nede-
uè ilPrencipe mtrodurlauiperJuoJiraordinario compiacimento^pev

che nonforfèp affajjero nefuoi coftumi , o ilrifo di Democrito > o il

pianto d Eraclito^ o la ruflicità di Diogene,ò la menteeataggine di

Carnende , ò deueniffefoperflttiojo con i Pitagorici^ ò perplejfo con

gli Accademici , òcontentiofo con i Peripatetici yòinfenfato con gli

Stoici 5 quando ogn altro difettofi euitajfcy per le lorofpeculationi

dapuhliei affari /tdiuertiffe .

Mafe intendiamo della Filofofiapratticacche la do&rina de com

Fiumi^e delgouernare infegnaiqueHa èquella di cui intefe Xoracolo

diPlatone , quando di/Se eh'a Pilofofijidouea commettere ilgouer-

no della Republica .

^uefla è quella che Tullio chiama Maeflra della njita^e Chrifh^

fiomo Arte imperatoria y e maggior di tutte Yarti. In cui quanto

fuj^e inflrutto ilDuea alla fperienza delfido gouemo troppo aj!ai

chiaramente sé potuto conofcere\chepercioìalrttrattOfCVaffguraua
la Tilofofia-yCol manto ornata dijielle^e del Sokje dellaLuna yfegui^

ua la infcriitione,per cui /alludeua algemo delDuca in talmudo.

^m:
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PHILOSOPHIA.

SAPIENTISSIMO PRINCIPI

Omnibus humanicace obuia indoles cua^

Mihi vni lemper imperuia •

An quae

£'a'-



DI PERPETTIOME DI PRENCIPL .22,5

Extra omnem fati aleamcondicuca? s\

Nimirum
Ad Naturar tenebras mihi aditus, tibi ad luccm glorix .

Ad virtutes ipfa pra^fero faces,obfcurìor;

Tu virtutum luminibus obltruis,

Vel à cenebris clarior

Vera Sapientiap Aurora,

Quac dicm aduehisAlba fignandum nota,

SedPalladcm ne,an Phebum prscurras ambiguum»^

Nam quac de Regnis modcrandis edocco

Ni tua firmaret autoricas
,

Nota ne eflènt^an notha ?

hA tutti eeJpQft^ la auumen%A del tuogenÌQ^

JqIàmeì quaft che non conojciuta ;

€om€ che di troppo ogni altrajoprafaccia*

Apìùjegreti repojii della natura

io rnapro la wia ,

Tu a quei della Gloria .

loporto luce auanti alla cognitton della Virtù

Altuoparagtne^

quafilaVirtùfteJfa o/cura lajua lucet

fera Alba della Sapiens^,

che rechi giorno da/egnarsiiccn bianca gioia.

Non fi sày/e PalUde.o Feboprecorij,
che ciò che dtl Regnar io in/fgno.
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Se non 'venijfe dalla tua autorità con/ermatoj

Jt Itggittmo^o tllfgittmo fuffe

non fìjaprbbbt .

Grande è Tofferuanza che/i deueà Sacri Canoniycèeje tieìh Gm»
tilità i Prencipi ìapotefìa Pcnteficia (che che ellafifujje cheuuKa

p&feua efferCìdoue non era 'vera B^eÌig!one,ne eulte di 'vero Iddio) la

congìungeuano con la MaeHà dello mperio . Hora che lafuu Gu-
farchia rificde nel Vicario di Chrijìo , ò" nelRomano Vontcficeiha-

uer lejiie leggiper/acro/antej é^ inuiolahili hàfempre maiprò/pera-

togli lìatt 3 efelicitati igouerni . Come del contrario troppo lagri-

mofe memorie nhà la/ciato negli annalidiquefto Regfw^e Federigo

lo Imperadorcye Manfredi . Comorfe adunque all'Eccellenza del

Premipe la Legge Canonica coltremendofulmine delleJue cenfurc^

fj fila defira, perchè douendo riuerirfi^dehhefianco hauer dilei coU'"

tezTa . E'inon hauer il Duca tranfandato in cofa di tanto pericolo

VerkemìiUtionichanno feco Bejle le diuer/ìta delle Giurtjdittio-

ni èfuaprindpal lode^efu l'Elogio,

tut
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IVS CANONICVM.

SAPIENTISSIMO PRINCIPI

In Carmen olim /biuta Siren,

Qua Vliflcm obligari cocgit ad malunì
Oi.
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ObdiJ<5li?auribus cera

GaudecRomanis nunc reuinci legibus,

Ac tota mclle dcfluic,

Quod Pontificia^ elaborarunt Apcs

;* De Anthonianisfloribus.

LA SIRENA
2l ^^ ^^^^ /ciol/e la *voce al canto

7uratt l'orecchi con cera y

fu hgarft conlìretto alfi^rbort della naut

Vltjfe,

H^ra da legami dclh Romam leggi

legata tlìajìrjf^ ,

tutta giuhuAìe melliflua

hono^^a le Pecchie dtl F'atiCiìf^o

godt de fion Anthontani

Se il petto del Prericipeè larmario delle Isggiìè quejìe (lejje debbo •

710 ejfa'e alparer di GiuHiniano Imperatore l'armeria dellafua^
Mcuftà^hene deuè ilfuo Nume^eon lefafa ,& con lojcettro rappre-

fentar/i ancora a lode del nofiro Premipe,per loejjercitio della Giù-

ri/pruderjza;mà non conferme il commmejentire del zrulgo, che li.^

peritia della legge CiuU; riponefolamente nelleformole delCattioni ,

nelle repliche delle eccettion'iynelle claufole delle flipulationi^chenien^

te pili ftima in lei, che laperplc/fìfà^elle dijputationijche l'arguite^,

deWi'i^erpretationiyche le congerie deUe allegationi: cèfi tutte bajfe^

mnute^e lontane dalla vera ragione dell'equità^e delgiùfio; che nel-

la msììte del Prencipejungi ognifottilieàyeogni cmillations dee/ola^

mente truiénr luogoì impercloche nonha egli dadijfimre'tpati C9me
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gimticeymà dargiudiàprudentiyC periti^ perche le determinino > ò*

•t ij^nifcano;nonhà da ejjamina^ elelorojentenze^ma cafHgarli krù

trajgrejftuniì epunir le eorruteie . Ha dajìabiitr lofierui^nza delie.

^ rammiJtfife^ericercddo cosìUvrgenteneceffitààe'teìHpiformarm

IVS CIViLEe

'Mlf'V^imillWIWHWlIlWIIII Hill' IIIWIWIIM t^^at^^- — «*** J«WC^*S'*^

An^O'
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ancora di nuouo , il che mirabilmente sècjjeruato nella perfine del

Duca^il cui animo grande vigilante i ^acce/o del ^lo del publico

berte, € la rettitudiue delfuogiudido in ciajcuna di quefte cojèjarry

mirana^onde ali*imagine. della Gturifprmienza^ ch'qfiaidaperfi^

fiejfa dichiarafindlafigurati aggiunfe l'Elogio .

^ SAPIENTISSIMO PRINCIPI

jll
^ Allrara: Collutti dcferic

^ \ Repcticquè cérras,<juas ip(è regis:

^ I
Scd alia ceffìt foloialia cedic Polo .

Il Iniquis abfjc Iancibus,nunc redic ^quis,

Fcrfeo cune ablegaca,nunc aureo rcuocaca fedo*

!|: Ni mirum alio (ub Principe

% i Oculata ceffic,oculos vietata nunc reddic^

Ne eius aciei aurum fulgore perftingac,

Quis crederec ,

Nat ira? vicia tua: inferuire virtuti ?ki 5

Richiamata dal tuo Gouerno

Ritorna A(Irea la/ciando il Cielo .

fbandeggìatadaWaltrui iniquità .

eìnuitata dtlla tu» integriti

Fuggi nell'età delFerro

Riede hora nelfecol dtlCofQ •

E auella

Che
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Cbt/otto altro Prencìpefiparù occhiuta

f^:^'!:::^' 'velati gli occhi knoi rUùmay--^^

I
( féfcht non traueggìa al luftro deiforo.

^i EchiicnderMe i:

injìtij dilla natura le tue 'virtù aggradafconé

Seguiapofcial'imagine dell'Arte^ della Medicina^ é^ ddir fife-

roympuò negar^ifChequcBa Arte oltre aY'vtilìtà che r(caperla cor;-

feruationedeìXhummjafaluteivien ancorafolleuata alle cotiiempla-

ùonipolitiche ^ onde come altri de precetti di Jìato hahnofermato

nforifmiy così alcunigli afcrifmi indottrina politica bchno tranj-

jormati « Mfrabile,e lafatica delCannonerio^il cui Ipfocratepo-

iitice:nùn è indegno delle mani di frtncipigrandi^ ne dtfueiintimt

cor.figlieri : tuttavia chi ha ccmfciuto con quatta cura habliail

Duca vigilato.allafalute della Cittdie delRegr^v^di che altrout in^
iuog0più opportuna /tfarà mentionejvedrà amo che nmfiitr dì

propo/tto colfuoferpe Ipidaurio^e colmazzetto didittamo èfanacea

fia cemparfa in quefìo teatro la M(dicinaiColafegt4Wttl^rtttÌ9m,

Me-
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MEDICINA.

SAPIENTISSIMO PRINCIPI.

Vir« fines propago, vtinam Fdtnac l

Ideoquè tuam propagabo vitam .

Te viuo,viuit Gloria,Fama , Decus,

F/V^i
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vitai lamp^ida tradere potes> non Gloria?,

abhactumoia^clarantur imagmes.

Accenfa face ciirras > dum pra^fers ad imniortalitatem
,

lampade vita: in excintta Sirenis

adhiErelcas ad meram
,

Qiiisenim tibiconlluuacdignitatis?

^yimpliar la ^'tta^non pmpagar la Fama
può la iVItdfcwa .

Però la tvfa/àlvite dee ejjer mia fola indùfina

cheTàviuo, ^JiueJaGlurtaJa Fama fH. onore*

Si PUÒ ad altri tra^nandar la fieccola dalla evitai

ma non gm della Giuria .

Corri adutjque col tuo lume acctfo j

già che corri alCimmortalità ,

ila meta idcorfo fÌA la 'vtta ijìijfa della Strana»

JHà alla ^ uà tccelUnxa chi p^^figg'-^ra meta ?

Sieguela Scienza delleMatteynatiche degnefolamefite^iCon inuu

dia. dell'altre di ritenerne ti 7inme in grecafauella ; ò" quanto ne -

ceJSaria à Precipifiirolamo OJòriegran letterato Portiigheje Nnfe-

gno^quando che dijfe , che tegr^n 'virtù ms.ncanu alPrencipe,à cui

mane ila coinìtione dell'Ai limettea , la prima e la Prudenza.^ ,

lajeconda la Gìusiitia , la terza la Liberalità . N'adauce egli /c_/

pruouc nel libro della In/litutione delRe ; ma qui è fuor di tempo ti

riferirle .

A Rè Filippo ilfauio^^difeliciffìma memoriafìprefcntatodafuoi

Ratìonali ^jh lungo conto difpeje (ihefono coje ordinarie a sr gra?L^'

MonarchiaJ importante piÌ4 conti , Offeruo egli nel calcolo isr^

Gg rore
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rare etalcunipochi m^rauedisj'auuertì^ nonperchè alfuo^an ani"

mo cakjle dell'errore ; ma perchè ipopoli conofcejjero che haueuano

'vn Rè^ chefapea numer.ire,ch'era quanto dir/auto.La Geometriay

chi non sa eh'e 'virtù de Prencipi . li libri di queft'arte ad ogni grars

MATHESIS.

Signó^
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SignorefonferuitiiCtiandio per capezzale . PtdoJJì fchierar falda-

ti,accampar efercitijedi/ìcar Cittàymumre luoghi , ajfediarfortez-^

Tejènza la notizia di que/i'arte ì E chi najce in Cafa Toledo^ chi

col latte beue la notizia delle 'vittorie , e di tricnfìdejuoi maggiori
,

chi redita il T.'itolo di Duca d'Alba yclo confirua confplendorepuo

egli ejfeme difenza ì

Il Popolo Napoletanofcorto da buona Guida^per la conofc€n7a di

tanto merito , nonfol mente coi compajfo della ìnedefima , che qui

rapprefenta mifura lì circolo infinito delle fue obligationi uerfo del

fuo Viceré; Ma cosìparla nel Elogi o^che ali'tmagme di quefia^

Difciplina saffiffe ,

SAPIENTISSIMO PRINCIPL

Aftris, Q^x ipfaconcemplor, Tu dominaris.

In hac rerum caligine fplendide Sapiens,

Quod metior mareSirenas tibi cxcicac,

Non Vlifreas,at Coeleftcs .

Quas defcribo cerraSjAcauus tuus armis

adiecit Imperio:

Tu confilio moderaris in toga .

Le Stelle^

chefono obietto ddla mia contemplailune

Da Teff fìgnoreggiano .

lÌMare
Che io mtfuro apprefia a te Sirene

Gg 2, Non
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non ingannatrice ma Calefti.

La T^trra

Chi io de/crtiio da tuoi .duoli acqutftata con far^ty

^Ju reggi tnpacecolcunjigiio^

Cosi il Num: dd\t Ratortea , che con auree catene 'vfcenti dall^

fua bocca inzatena i cuori^e la 'verga chefùfiien dei lauro , potenti/'-

/ima nell'imperio dell'anifr.e ,fujje egli tab/jcnte propitto ad alcuno

del Po. N. cheper rendimento di gratie^con migliori colori dellarte

y

con leforme di dir piìtfolleuati^con argomenti più efqia/iti , e co^i-^

effempii piliperegrini confagraffe aWimmortedita 'vn deuuto pare-

girico . E come ha egli goduto delgouerno U'vn Prencipe nelle 'vir-

tìi à Traiano hj in/e: ioreycosìforttfie vn oratore à Plinio ilfecondo

nonfecondo . Ma egli introduce qut la Rettorica coron.Ua la te/la ,

<c- adorna d'habito ?nilitarejper denotar leloquen la dei/uo Viceré^

non vana^non molle^non lujìngheuole^notifalb.ce^non bellettata^non

fvfiflica^ non ingannatrice ymà come chela buona eloquenza nonfìa

a Uro chela Prudenza deiparlareye queììa non ricerca altro in " 7i-^

Signore^ che rettitudine difentimenti ^grauità dijcntenzrjplenai^

dezza di parole^ eleganza di 'uocey breuità di dicerie: queftt precetti

ha egli ammirato nelleparticulari audienze del licere , in cui ogni

fua preghiera hàfpejfo ottenuto i defideratifauori , majempre mai
riportato gratiffkneyeprudentifjime le rifpofh . ^uefìohà ammi^
rato il egno tutto ne'generali parlamenti ,ne quali ciò cbe harieh/>-

floperferuitio delRèycdel Publico bene^tutto lafuafacodia haper-

fuafoyelafua bontà cumulai rm ente ottenuto , cheperciò al'imagine

della Rettorica./aggiu7jfe ildeuuto Elogio «

Ref'
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RECTORICA.

SAPIENTISSIMO PRINCIPI

Laudum trado artem,tù fegetctil

Vtrapraeftantior?

Tua
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Tua profeólò {èges

QuasFaci ialcem non timec ,

mei legentis haud indiga ,

Adulterina tua eflènt elogia,

Si meo ornata fuco,

Grates ago maximas
,

Quod otium mihi comparas negociofum

Ac feriantem exerces.

Io ài lodar ìnfégno l'Arte y

Tu di confeguir la lode fuggerifci ifonti . ;f

Che dee piàcammendar/i

La mia induliriayò'l tuo merito ?

per cui non ttmi lafalce dil T^empo »

per cui de miei artifici non bai htfogno.

Sofpettifartbbono Ittuoi Elogi %

Se ci s'adoprajfeno i m tei belletti.

" Veniua appreffo Hmagine della Storiafigurata per vna Dorina che

criue/bpra lejpalle delTempo . Si najconde all'età prefente.perchè

feme chel'irajtton trabocchi nella mdedicenz.a^e l'affetto nell'adus-

tione . appena con Valtre dottrine compare in queflo arringo , che ri'

terha al etàfeguente la narratione delli glorio/igefli del Duca, ram-

finemorafolo ifatti defuoì gran'Aui , cheJèfuJ/ero da lei taciuti,

PHifpa^na non contarebbe tante Vittorie nel'Italia^ la Francia, la

Fiandra ammrarebhono tanteprode^e,ne i Carlifi Filippi porte^

rebbono corone così rifpknicnti,e cosi preggiaie . Fi^ la i?ifcrittione.

Sa*
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HISTORIA.

SAPIENTISSIMO PRINCIPI

Caeteri mihi, tibi ipfa dcbeo

Acauoquè tuo,

Vtrl
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Vtri magis ?

Vtrique maxime .

Illi, quod cancum edidic Nepotem

Tibi ,
qaoJ cantam prsaiifens Auum.

Magiftr J v;C^ , cuum obltupeo Genus
;

VicieMemoradicor, ac tua^j

veraLuxcemporuni,tua ab Aurora .

^hri mifon tenutty io à te dMof
E debbo a tuo Btpiuolo ,

Ala à chi d\fsi pm ?

Troppo pia che a^aia da/cheduno»

A quelli perche nbA dato ftgran Mtpote

a 'le perche ti "vanti di sì gran Auo .

Come l\daeflraddla f^itayammtro la tua progenie*

Come Ad emorta della f^ita^hb materia dalla tua >

Come "vera JLiAce de Tempismi rt'chiaro

alla tud ALBA .

"^01 /t terminarono i qu^dri^in cuifurono rapprefentate lefaenze
-^

per lo trionfo della. Sapiezì;ma douedojidefcriuere il refìate dell'ap-

parato ^nopuo "veramente l'induHna di quA fia eccellentefcnttore

far pieno\'racconto delie cofé mar.migliofe , che fégnAlarono

qw.ftx flr^t ia ; fendo , & in x;metd , d?* invagbez'L^ , é^'in va-

lore amnirahili\qua.ndo eh: , come babbiano detto^vi/i tramezza*'

rono le rnvauìglie dell'a He degli Orefici : ò" di ij^ntigifio vi fi

vide congiunto coladdobbo delle muyj,e delleflneHre un iawjro,^

intrecciamento di veli , confagli d'orpellofuentolanti nell'aria , che
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imagi/iAtione riguardeuolefi fedeua.Invn delati al mtTTo della

/trddajfopr-a in alto teatroni aperto ai ricchi drappi traho (^JJiJe in

I trejedie^ire anttchiffime^e mjjertr'tjjme secchiefie quali trnbellet

I tate i zfifi j vefttte^^ or/fate^gtou€mlme?ne,con zzarti gelìt
, ghi^

P gni/aiuti , Ò' auueneri/e , moueuano a rifo ciajchunn de'nguar^

danti, quantunque graucy ejèuero baueJSe egli moflrar/ì ^jo'»

luto.

In difiarte di quejlo luogo (eparue veramenteJlupore)era con

grandi£im^ quantità d'acque^ ed'argini inargentatifigurato ijn

mare : enelapprofitmaruefiilDuca^or/e inajpettatamente x;«_>

grAtiofoFanciulló^che rafprefentAua l'Alba^q uafi che zf/ci nte dal-

le marine acque^^ inprefen'^ del VtcetèjCay/tè con delicatijjima

voce,ilf€gu€nte Madrigalctto.

lofon Albanouella i

Che dalmar ejcofuora s

AdalaSinnabdUy
^ejòlqual Alba honora .

A te *vuoliCbe me imbine»

A te ifiori confagrii a te le brine.

Et in quello dire/par/e quantità difiorii^ in vn tempo me^

defimoJìijch
i
prefentò éflDuca una. coppa d'argento coljuo comr-

chio,che tuntvdo^comeper ingegnose machina cijiouertajne vola-^

^ rono alcufìi z cellettiy^ injìemeper nafcofio ariffàtio con non ue^

p duto ingahnoJpri'lzJo acqua ocìoratay<^ kforniglia:a delie brine

tìell'Aurord) i^uajt chepiouigginarefivide.

Non dee truLjciiirfi in queBo luogodaccennare lornamento^

con CUIfu abbellita lafi ntafia di rm rmo,chefià pr'^JJo alta Pietra

del Pcjcc-ipoi L he no di rarrido difioriJù ricifita^ma coh zanefa di
b eilijj. mefri. tta copioj, mete ademata uu qual coja^i emefi pt r la

tih no-
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ào'àtaà 'oeìere gratfJ/tmayCosipoichéJu coceduta àfxccomanno^

'diede ''^oltaalhgrezzA alPopolo^t&dglifpettaton.Fuui di 'vati'

^^'ggio /hfpefo in aria 'vn gran:pefcepien.oUifijimms artificiali^ol'

ira al rimhomboyQhe in djfparte nìoìtiflromenti dtfuocofecero ri-

fonare^che recò zrandflìmafifìa^ma taftemente ipefciaiuolo det

victn luogo per/i/ì ylar dimoftrutione d'affetto , q^ia/i maritimo
tributo prefjfjtarom zm gran bacino pieno di varietà dtpefci :. i
quali 'viu^^e gui7z<inti^ptudafe Ueffir,chegitiati ^apiedi delca^

uallocon rtuerente^egenerrfo.gefio /ìUfciarono daidonatorf.Ma

Hrnofido atquantoindte:trayÒ^airacconto dell'apparato degli ori

e deli argento, e dellegioicyche dagli Orafi i/t dtuerfe parti, di que-

Ha /irridafurono diftribuitiy epompojy/Ima amerauiglia U ren^

dettero ; imperoche deluaffilamento d'oroyedargentofa grandif-

^ma copia^^ inpiù luoghi^convariate apparen^^e curiofo diui'<^

fa ne/Itofém diedefup^rhijfimA:mofiri{. ma trale variefigurz^y.

che li gioie adornate ùfpofero a vifta , tre principaliffime , e dii

gran [eforoftimate;in tre principali luoghi della pia'na con pro-

portionato interuallofurono diftupore.Laprimavera ntuata dalU'

parte della Sìrada largciy.nddifopra deferitiA.y, e nelprincipio di

qu'.flx^che defcriuiamOie (ì era.vna fhtua alata diJlatura alnA-

tu'\ù^,che co}%vnatrom})a nella deflra,éf v^ ramodi lauro dal^

la /l'}'flra^rapprefentaua l'imagine della Farnn. Eperche tuttc,^

quefh dimofirationi fifìceuano in lode del Ducathebba queft /_>>

futut come anco le alt/efguentidafuaparticolar ifcrittione^hf

mfeme coJrifratto, dell' tmacine quffuggiungeremo^.

i
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F' À M A
^3

Vides Tubam non Hoftcm^
at ncquf hkdeeftj 4 ij

Obliuio. ]|

Dclcodelentcmomnia; . i|

' Silerene vererum Ducum cuba? , , !

j

nifi ir fiar etti meam , ij

quatti luis làudum leruo preconijs.

yedi la tromba non il nimico;

ma ne qmpt manca

'

tObliuiom '
\

ài cui non e ilp^ù mole/lotm'lpiù dannofo.

Tactnbbono degli antichi Campioni le trombe^

s*io non enfiafst la mia ,

la quale alla grida delle tue lodi

corsjtruo •

^ua/t nelmel^ de'laftrada da/lajtmflra bandai& auanti

ilporticajper cui s entra nella 'via de gli Orafiyju collocatala fé ->

Qondafiatua altrettanta > icea-y/uperba quanto laprima-i ^ a^-
guraua la Gloriahebbeftmilmente iajua infcrittioneycioè

Far-
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GLORIA
Parti dicor Gloria

1?arentes , Labor , Induftria .

adoleui fudore, non laóte

Caput intcr nubila condo, nec afcondo.*

Ferio vertice fydera,nccnodcm agnofco,

perpetua? rutilans Aurora? fulgoribus ,

vnde Albor emicat ifte cuus •

Na/cOiio che/in la Gloria

il ^rauAglioi e l Induftriafon miei parenti*

crefeo colfudor > non col latte,

mauantsfofra le nubiane mi na/condong s

tocco colla mia fommita Uftelhi

nepati/co notte »

rifplendendo coraggi d'^unaperpetua ^Aurora

onde la tuji ^Iba chiaramente

stlluftra .

%taua a dirimpetto dellaftrada^dallaparte della Pietra del Pe-

Jie in luogo affaijben auoncioy^ ornato la terlaftatuayper cuifi

àijegpaua i Eternità -^ e lafotma del cerchio in cuijiracchiudeua

èen iodaua aUrui a diuedere,Hebbe altrefiiafua Cartella^

Ai'
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ìETERNITAS
Tempora comple«5lor omnia

Fui , (um , ero.

Atmihi nihil commune cum Tempore.

Vecuftas mihi Venuftas eft .

Semper vetus nunquam vcterafco.

Perennitatem-»

tuarum virtutum Fama fibi fpondet
,

quam i£uicernam mecum ipfa

(eruabo.

Stringo tutteleetaf

fuiyjònoyefaròt .

manonhò co/a commune coltempo,

l'Antichità me Dignità .

/empre 'vecchi a> non mai inue echio .

Quefia perpetua duratione

promette afe U Fama delle tue i/irtùf

^ io conjeruartela debbo •

In tanta Accumulatione di co/e belle^per ornamento di queHa

piazza^pareua che nonfipoteffe dar luogo alleImpre/e,ò' all'al-

trepoe/te: e pur tufiaula non ne mancò buon numero , da cuihab-

biamo/elamente rAccolte le/eguenti
,
poiché col trionfo della Sa-

pienzapin dell'altre conarjtano .

B bel'

:vfiiiu.^^ '4»mkit. \X-
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E bella alparer di ciafcuno à queflopropofitoJu la deltempio delle

fette colonne^di cuifidijk . che la Sapienza haueua afe flejfa edifi-

catoAlfimulacro di quefiaDeitàpofìo nelme'^o del tempioy daua à

Qonofcerfen^a alcuna equiuocatione ilcorpo dell'imprefa^e molt^più

chìariua/t dal mottot Tuo numine per fignificare, che in "vigor di

quefta SapienTa shaueaportato il Duca h bene nelfuogouernh che

alprefente ne raccoglieua ifrutti della lode ; e delle publiche accia»

mationi ,

li Ma
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Ma ilcubo:,che è corpomattematico , per ciafcuno de latieguaU
mente quadrato ^ fìi molto alpropojtto perJtgnificarlaSapienzai

imperochefoprafimilfigura la dipingeuanogliAntichificomt^
eranofoliiifopra la/pera dipinger la Fortuna . Per queBafi^ifi-

iùj.'it-: V - ,— . l'i:.***-'*»— *

—

^^ ^ ^''^
_-.

"j^^."*^"^*

€aua/ila wHabilità,per l'altra lafermezza,in cui ripofarfiè pro-

priamente deUhuomo fauio : ilquale à ciafcun "volto di Fortuna, §

'buona)Orea,che ella/ta , deuefempre moFlrar/il'tBeffo ,fi some il

cubo in qualunque lato-^che cadafempre appare ilmedefimo^cheper*

ciò tanima delfimprefafu Vndique idem*, e couueniua al Duca
ne'cuiportamentifemprefiofferuv un medefimo tenore di vita^ pie^ 1

no d'accorgtmentOfe di Sapienza^

Vimy

>
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rimprffadelOtualPegafeoJu canata dal riuercio della meda^

^ia di Dominano . Volendo glifcrittoriychea quellifujj'e attribuii

tojo perfignificar lafama^cbe nafct dalloftudio della SapietJ^^^opu-

ri ladÙettatione e hehbe detto Imperador delloftudio della Poe/ìa,

imperoche vogliono i PoetiiCh'ilfonte delle Mufe dalCauallo Pega-

feofujse cagionato.E certofiriguardiamo aWvno^ò' all'altrofignifi^
cato contieniuà llmpreja .:/ noftro Viceré; ejfendo già dellefuè vir-
tù gloriofo il nomeper ogniparte^il che anco fiè accennatofatto Ufi"
mulacro della Fama,già di/opra defcritto;come anco efilndofidelet-

tato delle delitie delle Mufe^eper lo cantone per li poefiacche/òf^o de-

licatezze dingegno nobile^e /ignorile^e a animofanione co^pofio.
Iti hi



2^% IL ZODIACO, OVER IDEA

Et inquanta appartien/iallo fludio della Poe^a,può perfilo ef.

/empio haflar lajiima-i eh'eglihafatto con tanta efprejjione d'affet*

to^edicortefiaydelCaualier Marino^alqual;effendoJhtto ilfuogo^

uerno venuto in Napoli^moflrò la benignità d/fuoifauort^con viui

iefìimonif della buona cmofcenza^c^hauea delmerito di sìgran Poe-

tappale/andò con/atti^quello che importi ilchiamarjt Mecenate de >-

ietteraii.'ilqual titolo/or/e altri cerca *vjurpar/t alietà nojira/enza

vicono/cer altro in/eftej/o,che man/uetudine,e/ordìdezza^Juperciò

slpropofito del DucagentiliJ/tma fimprefa delloJcudo Tokdano^in

(ui^ricouerano alquanti libriyColmotto Tuta Virtus. d?" indepen-

demente dallapri^fettwnf delMarino,Jègii conueniua limprefa^ .
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bauendo in tutto lo/patio dtlfuogouerno appieno dichiarato^uan*

io egligran conto tene/seyC dektteratijC di virtuosi »

raccoppianjeto nobilifimo^cbefarmo in vn Precipe^così hjlerci^

(io dell'armi^ come ti dekttarfi delle lettere,e l'egualprotezione così

dedotticome de"^valoro/ifu gratiofamete nelle due/egueti imp-e/ì

/ìgnificato.in vna vedendosi dipinto lo/cudo colte/ehio diMedu/a^

attacato advn afia, dalla quale pendeua ancora vn elmetto , col

breue, Sunt hxc quoque Palladis SLrm2i;alludendoJialtimagmc^

di Pallade^che armata con queHe armi,comedi/opra s'èfiguratoL^

dipingesi , delle quali armi i Prencipi similmente si ve/ano;cIreper-

ciò viene à /igntficarsi lo/cambieuolejìudiofche delle armiyS delk^^

Uitere deein vn Prencipe ojjeruar/i ^

Cer-
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Cerfa co/a è cheper ri/petto quello la ìaureafì anticamente ripa

tato bonor dlmperatonie di Poetissando così bene in 'vn Prencipe

il trio?ifar de barbari vin ti, come de iJÌrtuo/iprotetti^^ ejjdltati\

coù dello intender i'arte militare^come hauergufto dellefcienz.e-fi^

delle dottrine; così dormir fopra Telmo , come ripofitrfi in sul

libro. Il moffo dell'imprefa fu quatopuò dirfiacconcio alpropofito,

e

t'vnel'altrocoueniua alDuca,fotto il cuigouerno nomelefpade^che

lepenne han riceuute i fuoi premilo' altrettanto l'Academialquanto

il campo è trofeo delfuo merito . e come maneggiando la guerra ha

e-^^ifpro lutti lapace^così col beneficio della pace ha mantenuto iftu-

dhi Tarli liberali) che si toccò ajjai elegante?ncte in vn Oda , che più

U
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lafrequenza delle cofediuifate nelFappparatOinonpermi/e^ che/e »•

efpunejlero alla *vijia de riguardanti: ejù lafegu€nte,con Cui la de^

fmuionedeltrtonfo della Capienza del noftro Duca termiverajp.

O magne pacis Tutor, & oti

j

Albenfis Heros inclyce, pofteris

Canende luftris, inuidendum

Scepcra cui decus addiderum.

Tu Martiales difijcis impetus

Hinc hinc furcntes^ te diue vidimus

Pacis renalcentis,nec vlcra

Exitium metuente Arces,

Quis efljlbero prsfide^Noriciis

Quem terree enfis ? murmurc quem graui

Nuncapiaperftringunt tubarum,

Nunc litui fbnicu rainaces ì

lam non cruenti Manisanhelitus,

Non dura bellorum Inarime timec ,

Tumultuoiìis vel refurgac

Orbis ad Italiae ruinas .
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L Hiama/t queltratto dijlrada^chcjiegue ap-

pre/Io la di/opra da noi defiritta^ laSpetia-

ria antica . e dopò ejjer andato alquanto

oltre comincia'vnapiazza habitata la mag
giorparte da Mercatanti dipanni . l qua-

liper honorar in quejìogiorno la comun Fé-

Jlainusntarono rjna bellijftmafoggiad'ap»

parato, Imperoche oltre d'un eccellentijjtmo

ritratto delDuca^che ftaua à dirimpetto delmuroy che è dalla parte

della Loggiajitto ilcouerto di ^n riccho dq/Iello ( in molti altri luo-

ghi dellafeflafurono accoficiamentefimìli altri ritratti diuifati-fihc

Jìè tralafciatO) ò* /ttralafcerà difarne minuto racconto) ò* oltre à
molte belliffimeportiere di diuer/idrappiyC colori-yconle armij^ in-

fegne di vari] Signorinobilmente ricamate y di cuijìcopriuano.per

ambe leparti i lorfondaclmsù l'alto degli edifici daltvno all'altro

muro f con prcportionato interuallofrà di loro /i collocarono molti

irauicelli,e ci attaccarono le tefte(che dicono) de panniiCioè quelle.^

parti che nellepe7z£ deldrappofonofcretiate^e vergate confregi , le

quali^eper lo numerose multitudine^chefe ne videro ; eper lagiujla

mifura^con la quale à dritturap.endeuano;eper la varietà de'colori

onde veniuano diftinte^recarono sìgrattofo fpettacolo^ che ne ben^^

dejcriuersi^ne appieno imaginarefia pojfbile .

Hehbe neU'ingrejfoìsimilmente ilfuo Arco , ilqualfu d'ordini^

tomposito-^con duepiLfìrhe due colonne tonde rifaldate infuortyvna

perparte, Icfciandojpatio tralpilafìro , e la colo7J?ja . hauea ilfuo

mebrettOj chefaliua drittofinfotto ìarcbitraue,^ aldritto delle co-

lonnefimoueuafio due cartellonhche reggeuano la cornice rifaldata^

fopra la quale era ilfrontefpiciofpezzato , nel cui mezzo , e fopra il

tcn io dellarco era vnofcudo^ che veniua coperto dalla ifcrittiune , e

dal ritratto del Duca .e ?ielgiungeruefi ,pm che mai allegramenttf

fecero rifuonar i loroftromenti da corda t quattrofonatori veftiti di

drappo ea: giante , che uàfiritrouauano.E il defegno delArco,come

quifi^ vede.
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Era queHo Arco dedicato alh Virtù della Pietàj e corrijpondeua

tapplication del nojìro Zodiaco alfegno del Capricorno , cheper-^

ciò difiraltrafacciataJf dipinfe ilriuercio con quella conftellatione

epx-^u? %fiM confjceuole al brfogno, e proportionata alconcerto del-

l'app ir.ttj'yhxmndrO lafciatofrittodi queflofegno gli intendenti delle

Cuje celcfiifche per lui^applicandoui il Pianeta di Saturno . indica-

tur cog li tio quctdam rerum naturx occultarum , aur ceremo-

niaran,i'icraru nq; authumananì etiam [ccretomm,efecondo le

fauole . Nel C ìpricorno fu trasferita la capretti per mezzo della

qu.de A nx'tea figlia del Rè Melifeo nutrì Gioue . Che è t:nto

ou mto dire Pletale religione , poiché ne infegnoilnoflro Maefìro ,

che il fuj cibo erafar la 'uolotà delfuo diuino Padre . Onde ne die-

de eh iaramente à diuidere in che con/lìle la 'vera bontà Chrt/liana,

DEL-
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DELLA VIRTV DELLA PIETÀ
Apprefentatala Sapie?2za coldrappello delle Scienze^chelo-f

corteggiano y /legue il trioufo ctella religur€-,e Fntn -iin ri-

guardo della quale può ilfamo meramente pregla'f/ìdeljuo Jópere ,'

i ependendo eia Iddio >»d^ daijuo Santo timore cgpi illunAr^atafa-

pienza ; quando chejcnza il'vero culto della religione/iiiua in te^

nehre-iér horrori d'Inferno . La Pietà adunque dine tenete tiprimo

luogo 7ieU'huorr,c,e con ogni indifina ccjrjeruarà iifr.picìa , e pt^rcL^

fenza majchera di Ipocrefìa ^Jeriza litio ai fuperfUtione^ e/enTa^

mefcolamento di cojaprofana . Appari; enficosi allojpiritojconi^.^

al corpo '.perche non ccrfftefolamtnte nella cogniticne ài Dioje difé

ftejjo ;ma nefacrifici) nell'cfcruanza delle cenrKonte , d^ nellcL-»

mortificatione deljenfo . Chiamafi 'Religione perchè lega , d^ (^on-

giunge la creatura colfuo creatore^inijce , ^ confolida l'huomo con

lafuaprima cagione^nella cui 'unione riceue ilfommo d'ogniperfet-

tione^perche ne eia per necejjaria ccnjeguenza la gtuHitia nell'attio-

uijla modorattone negli affettilo' tnjcmma l'innocenza cella zita j

che ejfendo donodeUa benignità fi perna^puofolun.ente al DiuitL^

cofpetto renderne grati . Di quejfìogran bcne e capace ogni creatura

legnata col lume della ragione deptndtndone quindi le diuini il!u~

Brationi t fi ha diligentemente col maggior sjcrzo pcfjil ile di afe-

guire.I Prencipi chefono ifanali della repubiica^ al cui lume driz-

zano t popoli le loro attioni ^deuono più degli altri eferne folleciti

gUiràinghi;non baflando a loro hauere internamente Ccnimo riuoU

to alle cofe del eie loy con ammirareyriuerire ^ C^ adorare l'im^munfa

Maeflà delprimo ejsentd riconcfcendo dijopra ogni bere^ e di natu-

rale difortunale di gratitr^ma deuè con culto vi/il ie paìejcmenlt^

ne ifagri tempi) riconcfcer l'hcmagio ^ con tributo di lere lodi , con

afffìenza nefagrifcij j
ò- ojseruc^nza delle ceremcrie . Ji LuiO—»

d'Alba può in quefo veramefiteferuir altrui d'efempio^edirfe non-»

men che Antoninofàgli antichi Promani-^
Antonio pio tra Cattolici

Chrifltanijhauenàofìmoftrato degno minifro dellaA onarchta deU

la Spagna,tanto dell'konor di DioiC della Santefede \eU.r.ie . Qu/;il

K K 2 luogo
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luogopio nonfi è rallegrato in qualche tempo difua prefenza'> nelle

fiUennitàpiÌ4 celebrilepiù diuote non ha egliproniojso lapuUica di-

mtione . Ilfuo interuento ne i/agri luoghi nov kaJp\ratoho7itày<^

religione . Ifuoi Confefsori co quali ha conjultato di /uà confeien-

7a,nonfonofiati eglinoJpecchi di Chrifiianaprudenza^ò'finserità,

Molti fatti particulari in confirmatione della Pietà del Duetti

addurfipotrehbono;ma ciòfarebbefare 'vn hiBoria difua 'vita^^
quì/i auuertifchanofolamente alcune cofe in riguardo delKegno^ e

di quefia Città:e come che vno de'principali mifieri della nolìra re-

ligione^^è Lì veneratione de Santi riconajccfidoli Stwta Chiefaper in-

terce(fori apprefia ladioy'valeuoli à pLuar lafua gtulìa ira %ferfQ de

i nofiri peccati-) che perciòfono dafedeli continuamente à lorprò in-

uocati . Sotto ti gouerno del Duca-iUel parlamento generalefu am-

pliato il numero déSatiVrotettori co particolaregufiojefdisfativn-e

diS,E, conofeendo chiaramente che quanto put crefconogli aiuti di-

uini^taìitopiii;rtferendofi à quelli ilgouerno delle cofe puhliche^veg-

gono inegptij ottimamete a guidarfì,Vimmagine di qutfii Satiefsc

do eleoantemete penelleggiale,furotio con particolare decoro p'fi^ in

diuerfi luoghi dell'apparatoci <^ ijariadofidal tenor degli altri tloru

a ciafcun quadrofidedico 'vn particolare epigrama a<:ciache l'av'^
ciò ìlei Tjerfopalefafie anco maggior expreffton d'affetto , e di àiuo-

tione . ^ueftì Santi,che cinquefw a io ,come andaremo dejcriuendo

con San Gennaro in mezzo di loro yfushnuti da vna nube , furono

anche dipinti nelquadro gK.ndCyChe/òpra dell'arco J.u co /locato vi__}

cmfi'vedeua pur dipintofua Eccellenza^the armata^con la fimllra

fie^gcua'vnfcudo conlinfegna delnobihjfimo Popolo,fu ILlogio ag-

g^untou iyjual/iegue.
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ANTONIO TOLETO
PIO

QuoJ non ram Prudentia humanis vrbem prefidijs

Sed Pietate

CeleRia.n munì j e Patrocinio

E ccloadNeapohtanse vrbis propugnaculum

houos milices euocauic

Sui preclaniUmi magiftratus inicio

accerfica,è fideribus Aftrea

nobili

Nane ex ipfa Beatarum mencium fede

Neapolicanis

Diuorum adfcito Numine
nobilillimo

Fid. Pop. Neap. renouata Pietace

P.

D. Antonio T'olito

Non men Prudente» che Pioy

di nuotai aiuti prouede alla Città',

ne quelli Humanitma Dìuini;

poiché non dalcampo i Soldatt\

ma dtl Cielo i Santi Beati

allafua cuftodiale difefa conuoca

Dalle /ielleJif^ dalprincipio ddfuogommo
richiamò Aflna\

bora
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bora dall'Empireo

a p^o di Mapoli richiama i Santu

"ZjìIo degno dì eterna ricordatila'^

che ptrciò il F. P. N ap»

P.

Dairaltra parte dellafacciata dell'Arco deuafiValtro quadra

con l'imagine della Pietà , che coronata la tefia^Jofra di cuiHaua.^

ima colomba in mez io adalcuni raggi,fofieneua con la de(ira una

croce principalmijiero della nojlrafalute^^ toccaua con lajìnifira

uno altarejfcpra di cuiftaua unafiamma acceJa,Jìmbolo del/agri"

ficio^e del adoratione^u erano anco due libri aperti , che denotauano

l'anti:o y e nuouo Tejiamento . TuttiJimh oli notijjimidella Chri^

fliana religione.

Pie:
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PIETAS
QuiSirenis imperium Piccate temperar ^

Qui nouo exemplo

. omnia mereri voluic^ omnia alijs largiri •

Non fibi fcd Piccati

Preclariffimis rebus geftis Diadema impofuiej

Maeftaci modcftiam ne(5tcns,coronisiunxit^

coiumbas .

In adminiftranda Republica

Religione infigni.

Veri honoris folid^que vinucis aras cxcitauic #

vbi Amoris faces

ex arcano Prudencig lamine accenfas

nucric ^quicas

fouec Humanicas

FidcL Pop. Neap.

Alban9 Piecatismonumentum

P.

Chi in/ieme con faffaripuhlici

U riuerens^ la deuotiotàt ha congiunto ?

Chi meritammo in eia/cuna atùone ,

Jljuo merito (referendone glorta à Dio)
bà coronato di/agro Diadema ?

Chi ha 'vnito

alla maefìa'Ia mode/lia
LI Al^
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All'Aquila U Colomba

^ ogni co/a con la religione illujìrato ?

1 1 Duca
D'hùKior verojdi 'virtùfoday bàfirmato altari»

oue lafiaccola delCamore

acccfa dall'occulto lume di fua prudtns^f

/inotrieA a.*Ha honta »

fifimenta daiU dtuotione»

DouendorapprefintarJ? in quefla apparato alcuni de Santi Pro-

iettori-Jotto ilgouerno del Duca d'Alba^eletli alla cujìodia della Ctt-

ià^e del Regnordeue neceJJ'ariamenteguidar il lor ehoro , il Glorio-

Jo Martire Napoletano Sa Gennaro^ come dejjiil Capo el Gonfalo-

niere . Oltrachsfono altriparticolari riguardi,per h quali in tejìi -

monanza della Pietà delDuca doueaquirapprejentarfene tImagi-

ne . La Capelia vecchia del Teforo^dedicataprincipalmente alla^j,

mirahilreliquia della Tefìa,e delSangue di quc/lo MartirCydimo^

/ira la diuotione^e la magnificenza degli antichi Signori Toledanu

Non ha degew rato da ejfiDon Antonio Toledo \ Poiché hafempre

attefo dalla Prjiettione del Santo particolar indrizzo^nel maneggio

delgouerno^e con o/^ni ojjeruaza di cultore di reltgione,p.iuata^epU'

blicameteprocurato-iper la di lui intereejfione i diurnifauori\e la ri

cognitione deliegratie ha 'voluto palefir col dono della bellijfima^e.^

neeh (fimi Lampana d'Argento . Dt lcui lauoro^hauendo prefa cu-

rati kcntilifilmo Sìgmr Andrea di Gennaro Regio Qonfigliero y^
ilili/ire Duca di CaTalupo^bd dimofirato nonJob quantofiahuotL^

ionofi:itor dell'eccellen'^e de magifteri^ in tutte le co/e più curio/e del-

l'arti^ma quantofìa ojjequiofo verfo la memoria del Duca dAlba^

infieme con quefto dono-Jjà afferrnxto il Duca perpetua renditiyper*

che continuamete habbia ad ardere: vn lume accefo aitati allefudet-

te
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te/agre reliquie , IlcheMbe anco conferuar 'viuo apprejjo di noi

perpetuamente PaffettOjZferfo ìafuagran C ifa:l'Elogio del Santo ac-

cennò ilgra miracolo dell'antico itìcendìo del Vefuuio, teflimoniota-

5 A N .. r V S 1 A N V A R 1 V S .

irg/-iag»aigeaCTaKawBBfc'ffl?v^g;«8Ejsa^^ »»Miiir«'«*

to celebre della prefentaica mun'fifta :,ò ejjìcace protcttions dd

noftro Santo Cittadino .

LI 2 Ollm
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Olim Salphurcos dum Vcsbius euomicignes.

Et cremat efFuIo diifica Regna rogo •

Parthenopeincolutnis didicic me ftare Patrono,

Flammarumquegrauesrific inulta minas.

Dux ope magae,tua Siren iam certius igncs

Rideac:& (uperos addis^ftc addis aquas .

Sulfureifochi -uom ito V P'tf fAo ,

Arferoa le rome

Lepiù remote piagge^e le 'vicine;

Stette /tcura in tanto

Sol Partenope miafottolmto manto :

Giafchermthornicid**

Fiamma;horpiù lieta ilgrmie ardor derida ,

Alentre^Pio Duce^ aljuo/occorjo i fiumi

ièAcerefciy e aggiungi i Numi •

Varjjfono i rìfpetti^per cui la Religione de Chierici Reg, che vul-

garmente Teatmifono dettilo' a^^^ Cittàyò' al Regnale gratijfìmay

ilminore è che neJiioi /oggetti,/! riconofca ilfior della/ua Nobiltà •

Primo/undultore di lei/u Paolo Quarto Cara/a , il zelanti[fimo de

Potefici,Deue anco la/ua origine al 8. Gaetano de Conti Tienei Vi"

tentino yfpirito 'veramente Apoflolicoje cuore innamoratodIddio :

delle cui iti tarationi hapotuto ilgran Ignatio Loiola render ancor

^efiimonaz^a . Vno de principali allieui di queda Santa Religione è

(iato Andrea Auellina . gli effetti dellafua carità ha fperimenta o la

nofira Patria per lo lungo cov/o dslla/ua vita j ^ hauendo merita-^

to
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to che la Santa Sedek dechiarajje delnumero de'Beati^hà ambito la

Ciffày ottenerloperfuo particolarcuflode^ e protettore:>& alll'effem-^

pio dì Napolifono concorfe in quefta Santa emulatione^ e Capua , e

Noìa:>e CofenTa ,• e nella Sicilia PalermOfMeJJtnat& altre Città .

BEATVS ANDREAS.

u^/m
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ANTONIO TOLETO PIO

Dsftinor AntonijDuce te,defenclere tnuros,

Quos Siren tacili iubrigu alca iugo.

Ampleótor quodcumquc iubes,me Pra?fide,Sircn

Audeacinfernasexagicare manus.

Te Dace barbaricas domct in certamina pugnas,

Haec efi: palma cui pc(Storis,illa mei ,

A difender le mura

De la Sirena Antonio mi defltna ;

Garage nobil mia cura;

ytritafiJi tInjernal da man diurna

Domh e %ftnjCa potente

Con Ia tua Spada pur barbara gente;

Doppia lapalmafia cantra fobito ,

Dvna delpetto tuo^l'altra del mio.

Da molto tempo addietro la Città di Napoli, conofcendo chepre-

tiofo teforo ella pofiedea^in conferuar il corpo del Beato Giacomo

Marchigiano nella Real Chiefa di Santa Maria della Noua^
de' Frati Zoccolanti di San Vrancefco^hàfimpre maiprocurito ap-

preffo la Santa Sede Romana lafua canonizzationcyefomminijlra-

ot a mpìxmente le graffe fpefe^cheper trattar talnegotio ,fir/inecef-

fariamente fògliono . In occafìone di elegger Protettori^non ha vo-

luto mancar alfuo ohligo di palefar 'uerfoque/lo Bexto lafu.i^

antioa^e continuata diuotione . La vita di quejlo Seruo d'Iddio , e

fiata effemplare^e nnracolofa . Ilfm corpo è 'vnperpetuo miracolo^

mi-
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miracolifono le continuegrafie^ che àfuoi deuoti impetra dalCi^lo .

l!ampolla delfangue^che tiene nella deBralenata ilfanguediChrW

fìopper la quejiionefamofa^che àfuoi tempi fu tràfagti Theologi

fcofsa^e dihattutaleper la Cua dottrina hehbeut ilSanttì k maggior

BEATVS iacobvs picenvs.

pa''
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p.trte, la confolatione e ha riceuuta la Città in dichiarando/i il Bea"

to Giacomo vno de'/uoi Pt-olettorijobliga umilmenteà lodar la Pie-

tà M Duca d'Alba , che l'ha in quefio si amorofamentefodisfatta

cheperciò è l'imagine di lui/lfuo Elogio /iprodufse.

ANTONIO TOLETO PIO.

Piceni indigctem ,fa(3a cft cui prarfica Siren,

Et dcdit in tenero bufta fuperba finu,

Ritus curaftì Princepsaugerc latinos,

Vtque illum Siren oret amica patrem .

Scilicet id Pietas dudura tua fìiaferat, Arccs

Praefidium eflè Vrbi,quam pia Tcmpla,minus.

Lacuna, a me il Piceno^

j\d a la Sfrena ndfuo mollefino

Al mio bt^/io honorato

Superba tomba ha dato*

Rtnouibortu SignoryLatini Riti,

Quafhor Padre m'additi

AIU Sirenaftejlfa ,e infieme brami

Che tal m*inuochiye chiami;

CosìU tua Pietade,incontra gli empì >

Pm che l'armate Torri.armati ha i Tempi

Seguiua in inquadro il ritratto di S,France/co Paulano, coi

fuofigno raggiante della CaritàM molti Vondatori di Religi ni

/ìpregia quejio Regno. l'Ordine de Minimi ^ nella brezza del co*

gnomt
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gnome/ente gli effetti della ejlaltatione diuina^ chegli humiliin alto

iuhlima:poiché è il copiopie per tajìinenzay cheprofefia così am^

mirato. Se la Grecia h.uejfe douuto dar qu.^lchc epiteto aliw/ito

Santo,l'haureòhe chiamato Taumaturgo^cioè operator di miracoli :

SANCTVS FRANCISCVS E PAVLA.
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poiché qua/t ognifia attionefu miracolo/a . iRè^Pofiteficij/ìfon»

flupiti difuoipardigi iil mondo tutto l'ha ammirato , e douea anco

quefta città tejltmonar iljuo affetto , conia dichiaratione di sì do-

uuta P. idronatiza , ^ applauder al Duca > che thà promanay come -,

èfeguito nell'Epigramma qui aggiunto . 1

SANCTVS FRANCISVS E PAVLA.
Ncapolitan^ Vrbis Fatronus.

ANTONIO TOLETO PIO.
Sirenis PrincepSjtnihi fr^na regenda marina:

Tradis, & augii (la Regna premendamanu.

Vitro Ccerules tutabor moenia terrai ,

Callidus indomiti flcclere iura (òli . I

Nimirum cedere me^ , tunt^quoracura?»

Cum veherer ficco per freta valla gradu ..

llfnn de la Sirena^ e fommì imperi

Delmar Signore a la mia man concedi

Pronto m\ffrio a le ceruleefidiy

y/ò por legge a mojìri aflutti alteri i

E qual ctfjero albore

ubbidienti ancora

. A mìei cenni 'vedrai

Laondeycb'io già conficco pie varcai ••

'Appreffo erji ilritratto di Santa Patritia^ e credono alcum-^chc^

que^a Santafuffe de tiepoti di Cojlantino Magno^echepercil ha^
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nejfe hauutt) parte mi dominio temporale di ^uefla Città, e Begfw :

onde , poiché trasferita m Cielo può àjuoi denoti inpitr^-.r cppref,

Jo Iddio ogni de/ìderato bene sparena conueneuole , che he ritetiejje

la ctijiodiafpirituale ^ Machechejia di quefia opinione -yccri/i^

SANCTA PATRICIA.

Mm 2
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€ofa èyche nonfenza diurna 'volontà^ e co celebrato miracolo appro-,

do à noHri lidi ? 'vi dimorò , efinì lafua 'vita , lajjandoui il pegno

delfuofanto corpo . Le Venerande Monache , che nella ChieJ^L-y

de dicata alfuo notne^ e douejipretiofo teforo/icujiodifie , efprimo^

no nelle loro operationila bontà di s, gran Maejlra , doueano meri"

(ar tn sìfitta occa/ìone di generalparlameto, e d'eiettione di Protet-

tori ^qualcheprmilegiofpeciale,La Città ha abbracciulta l'opportU'

niSa 5
/'/ Duca hafecondato il giujlo de/iderio , il fidelifsimo Po-

polo gli rammemora nell'Epigramma le douutegrafie .

ANTONIO TOLETO PIO.

Effera me (iui dum cogeret ira parentis ,

Excorrem pacrias defcruiflèdomos

Has ohm folui iedes , nunc ledibus ijtdem

Sum, Princeps , Cullos munere iufla tuo .

Ne dubita,greroio,quaj me tegit hofpica quonda,

Stabic nunc Siren Numine teóla meo .

Lafsar già mi conftrin/è
*

Zj'ira delGenitoret esproprio nido :

Indi quejìo ntaccolfi amico lido ;

ìior tuo anno mijpinfe

A cuftodify Signorj Hjìejfe mura ;

N e ùngombri paura \

La Sirena y che già me diede albergo »

Sopporrà lieta al mio gran nome il tergo*

KeììvUimo quadr(^ era il ritratto di S, Antonio diPadua, Chi ode

intonar
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intonar da S.Chiefa , che alUnteneJfwne di queBogfan QonfeJIore

la mortejl'errore,la calamitàfparijcono yfugge tiDemonio, la lepra

/i monda ^^glt infermi guarifcono-ii monchi,Jhoppiaù ricourano le

perdutememhra,e le robhefmarritejiritrouano , enon di tutto qw^

S. ANTONIVS DE PADVA.

?!l2
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re abbraccia la dihi diuotione-non hàfentimento delle cofefupmo .

ri'.yiapoli in piti 1"empiyinpia altari rìuerifce quejlo Santo , confì^

da ne* j'uoi meriti , e canta ilfuo elogio , appende i %;oti , e co?ifc:fa

le riceuutegrafie , haperciò di/iderato dichiararlo Protettore della

Città , e del Regno, Ò* ambtfcene Tapprobatione della Santa Ro^

m ma Sede, Il licere alle eoje dette aggiungedoppio motiuo^ e_,

laparticipanTtielnoms^ela naturalezza della natione ^ejfenio

a ^bi dae SpagnuoHteperciò pardalifsimo delfuj culto , e dellafua

^fenerationeycome con firaordm me dimoflrationi ha dichiaraij o

Erano t verfi attaccatial quadro ijeguenti .

Parchenopesinter tutantia numina Regnum
Sdigor aufpici js , Dux geacrofc , tuis .

Ergoduiii ceneo fupcias Anconius aices

Srabic pr^eGiio Pai tK.^nopea meo .

Sirenis diim Regna tenes Anconius alcer

\ Scabit pra: lidio ParLlicnopea Clio.

7r^' Mumì dlfert/jn

De le Far*enopet Regìe pendicty

EUtiotofji co tuoifilali aufpici y

òi.dutera^tfìottcrn'!

Adtrttre, cb'to regno a le magion/uptrnti

E me>ràtre tu correggi

Li* Sirp»Agentil congiufii l 2,1 >

Sarem d!4e Aaton^y e farà pzn l ^th >

t/« Jl'f^njQn in ^irrayi^ w mi Culo .

Le
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Lefigure dell'impefe ^ che s aggiunferoaltaffatato di quella

fradihfurono^ no in lode delDuca^ma AÌChi)nùìe de Sa/ij l'imagi^

ni ddli quali fifrodujero^ defiinate cenuernua , che confiecial'of-

eruaza t Saù FrctettorifuJJero riueriti , cheperciò à ciafcun deji

fu vnapartkolar imprefa dedicata, Ttal Glorio/o de'MartiriSS
Ge'/inarofu gentilijjtmii l'applicatione delancile

j
feudo che la Gen

tilità de Romarncredeuaejfer caduto dal Cielo àdifefadelLi Città

e come tefìimoìiia di Diuiva prottettione , infieme con altri li 'uol^

Jtmiglianzafitti, cuHodito , e riuerito . // l'erfa , che efprime il

motto è pigliato dà Vergilioic chi no dirày che ilCielfj n'habbia coce

duto lo feudo della dfej'a di S. Gennaro ; poiché sifoucnt^ neim^

peti a i diuinifaiiori dal Cielo t e dalla calamità , e dallepefìile-

za^e da tutti e malorivalorofamente ne difende^ eprotegge ^

Al
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. AlBeato Andreasi conueniuà ilparagone della nuheponetefi-
^m la terrai polche ifauori dellajuapadronanza cadono dal Cielo

terUJùa intercejpone^ come ptoggie opportune^e disiderate. Lhu-

rhiltà nella quaUJantamente e uijjuto , la diuina gratia , che nel-

/^ •'<

Paltò della Èeatìficationes'è compaciutafolleuarlo,rendono la so^

mii^liaza della n:i uola affai alproposito confaceuole . // motto ef-

plic uà il beneficio deIIafa i. cujlodia . E chemaipuò ej]erpiitgra-

to-, che ni tempidarfara lapiaceuol caduta delle acque ì e nellcL^

ficrilitd de* terrenhlafecowlità dellepioggie del Cielo ì
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A lodar il Beato Ciaccmo della Marca^ <^ à cekhrar lefuf

virtù con qudeb€j:mhoio^ hturauiso l'Autor delHmpreja del

Cane^ejjlr quella af/ui coìiueniente.^ opportuna^^reffringendofi

la lode in riguardo della Protetticni: del BeafOynjetJo la Citta di

NapcU'y&'vngran cuftode.à- vngranguardiano tìonpuome-
gito ejprimerfyche coltrnaglne delCcne ; animale nafoperl'hu'
marta cujiodia. tacitopia iip^gtugncfidofi alCitP.preJa il motto così

efplicat:te,qual/ì è quejio,Curv. VideA Yiphmi2,qualitd ti^f-

ternoro/ciutcoj/ìruatej & .ammirate nella Pad) creanza di sì

glorio/o Beato»

Nn Ma

y
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Ma alpar dogpi altra dì queP.e imprefe,maràmgUofa Potei
nafitmcirfiquella dell Elefante riuslto verfi U Luna,apphcan-
dofialmiracoiojo S.Francefco Paulano,imperoche;chi vagheg-
gia ifuoiritratthvedrh in ciafcun d'ej/tvnfol raggiante , in cui

èfcr'ttto Charitas.'d>' egli con atti di Religione^e di bontà Cbr$-

^iana^msntre 'vi/Ie^dichiaro ej^ernatofitto il/legno korofcopan*

te della vera Charità^e nientedimenoyfu egli sepre rimilo dallu-

pìt-iche ver/o la Luna qua/iper nume riconofciuta-Jlia HElefan

tei di cuifi dice confotmeU nojiro Vaetà .

Che s'ingenocchia a i raggi della Luna.

// briuè dell'in.pte/a riufà amo grafiofotejiherzante^e /tè,

Id Lumine numcn •
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VAquila vccello Imperiale^che gli antichi Gentilidiffero C9^

fàgratA a Gioue lo'mpcrodore de gli altri lorfduolojt DeiyCogra^-

tiofaproportione^puo/tmkoleggiare S.Patritis ydtfcendente pef^

nobiltà di sagueda CoJlatmoMAgnsye dt cui è ancopropria im^

prefa l*Aquila flefsavella per gli effetti della cuflodia-^e della P^-

drotianVa ver/o quefta. Cittn^puo chiamorfifecondo ilparlar del

la Sagra ScritturayAquih grandis magnarum :ìhruiD,ma di-

n^o/^rav^oiigli atti dellafuà vita-, quanto ella (tajiata cara al

Rè del Ciclopcosiper lapuritA dellofpiritQ^comeper la virginità

del corpose per altrefue dvtiy^ virtù. Chrtjlianejauuiene^ih^^

r agioneuolmete pojfa dir/i Vera louis^vera ArnSyle cui parole

J r;o ilmotto della r.ofira imprefa^òejù applicata infua lode.

Uni Con
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HAttne Rimato ifàuiche ì nomi fropri valejlero d'affai mi
Mgurio delle qualità dell*animo, EU Signor mftro.diJIeàPie^

trOychefopraUfuapietrafundauayeftahiliua lafu a Qhieja.in-
terpretandojiAntoniofluridu^ òfiorito ^fì ilpropofito da fiorì
cauar ilconceito^pcr lodar SarJQAntonio dt Padua.ChtnQn sa,

che qudhora in alcun luogo oleTzan ifiorlycorreuefivolentigri^

fiereandofi.0" quAfinotrendofi (come altri volfi) i'huomo della

fuauitàde gli odori . Da libri/agri della Cantica s'hanno quelle

belleparole^ Cufremus in odorem vnguentorum, e da quefte

stolto dipefo flbreueycon cui s'anima la no/tra imprefi^ve chi no

cot2o/ceychecol titolo della nuoua Fadronanya del Santi il con^

eorfo della gentedcmta ver/o di lui^èfatto maggior^epitiferuo»

Tojo^ Con
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Cm quefte^ é^ dire •variate inpefe.ihcfi trabftìano^uro-^

noci ancorA parecchie compofisiom ìoeticbe. maquejtacbequi

foggiungerajji^mn meritane eferpojta in non tale , cekbrando

gentilmente URe/igione,€ la Piet4deiDuu (CAlua.

Amnis qui pede vitreo

Currensjcoerula lambis agros aqua,

Dulcì murmurc die Ducem
Hifpanum,ac niddura colle fubacthcraj

.

Olii fortia pecora

Non auri tengit facra fanic5,opcs

, T^ijipfit prodigusaureas.

Amplum fama animum luminé cérnuo

Mirata eft,re fona ac tuba

Late munificumconcinuic Ducera»

Auc aurum »5'«/?erii *Piw5

Ante aras voueac largiflaa manu,
Auc SircnalDona beet

Annona^ac populum diuite Copix
Cornus .VosSuperi^io "^

Annos Ncftoreos reddite Principi,

Per vos aurea flamina.

Fatali Lachefis torqueac è cola

Tuque ocarulei Sinus,

Siren blanda,pctcns,rcdde tuo Duci

Grates,redde melos lyra,

, Ncruos artifici pedine tempcrans.
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Eguitando ilfuo carnifio ilDuca perìeZ*

vie deltapparataì/s ritrouò giuftto,4out

fa capo Uftrada de Sarti da giubboni^

e tralafciaia quellaydeJta de gii Armie»

riper lo ritorno-evolto à man deRra^e/e

\
^//p^rh auanti v^ Arco yche per la ea •

pacftkdelU firada:U qual i ancorché

lunga fujfe ^OQ. palmi > niente dimeno

per ampiezza non era piti che 'venti , riufiiua a veder a/lai ri*

guardeuoie ; effendo guArniio ài lati contrè rijklti diptiaHro ,

éf* 'vna colonnaper parte bordine loniciQ^colfuQ n\embretto al

lato difuori; i quali pilaflri^e colonnepofmanofopra vn zac co ^

iae reggeuoffo arcéitrauefregio,e cornice, chefaceano impofto

dtArcO'Joura le cornice aldritto depilajìrtfaliùa^n altropie^

defialloycbe reggeuavna cimafa^ la qual correua attorno rifai-

danao: efiura la colonna vnxartelione^ che parimente reggetta

la medefimacimafa^pra cui dauanfne due giarre. Accampa-

gnaua la bellezza della Portaciapparato della Brada ; ejjendo

per quanto era lunga tuttadi vnàforte di drappo,diuifato in^

due coloriiciòè di damafo azzurrinole giallo adornata:egli or^

pellipendenti da'veli intralciati di quk^e di la da muri , rende^

uano gratiofaye co:rfita leggiadria; eperche nonfolafi dilettaf

felavtjlasaggiunfero indì^erfe botegheajlaifrequenti le pro^

fumiere^quaXi di rumene quali d'argentò , donde efalauano gra-

tijjìmi odorile dallato delArco rimbombauafoauemente ilfuo.

no de Trembatoriyveflttì di drappo difeta , cài colorproportio*

nato idCafparéto medefimo •

C«'
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Era queftd Arto dedicat<f alla virfà della Modetatione^omr

T^pera^a delDucojche perciò/e gli applicaua de'segni Celefti^

per riuercìodi wedaglia,la cohllathne detta dell^Aquario^ che

fecondo kfauole AJìrologiche è l'imagitie di Ganimede-je denota

UTempcranza-^perchèjfìftgeftych'egli temperi à Gioue ilnettare^

e iambrofia. £ quefto Se^o cafa di Saturno,e Mercurio hauui
iltriangolo , e quando /iritrouerà Mercurio in queflofegno in

buona/petto diSatumo^e oppi/none degUA/trologi^chefaccia gli

huonnm temperati-, tome anche ilfegì o medesimo nell'horofco-

po\ che perciò raiioneuolmtrite 'vis'aggiunfèro leparole della^

dedicatione , Tcmperantic-e Prìncipis . Ma fia bene intender

qualche cofa di queììa uirtu,

DELLA VIRTV DELLA MODERATIONE OVER
TEMPERANZA.

G^ad^ornamcfitOi^ eccelleza d'im huomofono la Pruden^

za^et laSauie'naimii U virtu^che ambe quefte coferu:'.,e

nonfola coferUa^ maprodui ayèLi TemperanTa^degna perciò di

grartdiffima lodepeperò in due manierepuò cofiderar/i^cioegene

raltfienie inttnaendoper effa vna moderattafiejct vna dolce te^

à^. .t>..i,-*^tt.^^ .»/ .. F^
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fra in tutte ìe coj%& affari humam , ^ majfin. e dpuejìatw turhu-

Unze i altereAtÌGni ^ e diui/fom 'i
per la cju^k auuuve^cbe l'hucmo

temperatoregoUJìbenefeJleJsoyelefueattiomy che non piega mai

dal drittone dalla giujiitia^eontcncndcfidentro itermini deldouere:

dal qualefi trafandaper la colera-^eper Podioseper ogrà altro affet-

to immoderato . S/ confiderà ancora quefia Virtù per modo più

fpecialeyefiè in quanto è briglia,e regola de'piaceriyc della voluttà >

chefolleticano ilfenfot^ il naturaiappetito delhi:oniC\ ^hàdu€^
partifChe come 'vuolilTilofofofono^ Vcrecundia in fujra turpium

i'vna . Honeflas in obferuantia dccoris Valtra , Ma in tutt^^

leforti diprojperita ha luogo ancora la'Temperanza . Irr^perockè le

faj/ìontychefono iftnoi^ auuan'j^ndofiinelle lorferocitàhefiialipiù

che maìyrefitftono alla ragionCyS' <ilgiuflo^Je nonfiono col morfo di

quefìa Virtù ritenutele raffrettate . ^uejta dà autorità , ^pos-

Janza alla Ragione^perchèfignoreggi gli affettile refifia alla 'vio-

lenza de'piaceri . queBa è ilfreno dellalma:^^ iltermine della Sa-

pie'Xa. Illtd/Iojlafuperfiuitàja varietàda multiplicitàda difficidtàf

la delieatezza^comefono compagne dell'Intemperan7a ^ così altre-

tantofono della PazTia .meritamente adunque dopò hauer cele-

brata la Sauiezza del Duca ^fe gli aggiunge la lode della T'cmpe*

ranza, e Moderatione . Nonfono mancati effempi di firabboc-

cheuol intemperanza inquefìo Kegtw^e gli effetti del vitio ha la-

fidato le vefiigia imprefie^che pur troppofi riconoficono .

L'haucr adunque il Ftd. Pop. Neap, ojicruaio nel fino Viceré

una moderatione d"aììimoyCol decoro del grado , ^^y della premi-*

nenza Vicereale,conofciuta etiandioy nellefiic particolari attioniy

col tefiimonio depili domeftici offeruatori^hà ragioneuohjentefat^

to di leipompa in quefiapiazza, nel modo che afidi-reno defcri-

uendo , E primieramentefiopra t'Arco mcntouato era in vn gran

quadro ilritratto delDucafopravna hafe drittonefiotto i piedi^^cal

catefii contorceuano due Furieje qualifimholeggiauano lepafiJo-

ni vitioficidi cui trionfa la ModerationejC la T'emperantia. Eraui

aggiunto l'Elogio. Oo ANTO-
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ANTONIO TOLETO
PRINCIPI MODERATISSIMO.

Qui aulicos inrer tumuhus camukum {cdauictnteftinUj

Qui pari robore,

Et eàrenacos Regni mocusi 6c animi refrsnauic ^

Cuius vircuf

CumimpurasCypriae flanìmaiezcinsie

Purum fux gloria? lumen acceRdic;

Qui nobis omnibus

EsLCÌndìa Dionea face^ facem prxtulic virtutis
;

Qui par Herculi

Venenacos Iracundiz angues

Velclifit, velelufit.

Fid.PopNeap.

Non ad esigui ccmporis mcmoriam »

In mi7^ i rumori della Corte

Con/erua finteria quiete .

Regge ilfreno del Regno ;

mapiù raffrenafé ftejfo.

Opprefa la fiamma defos^ affetti |

allafita Virtù

Accendepuro lume di glorìa\

E nuouQ Hercole

le 'vehno/e ferpi dell'Irai

ERrinr
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e/Irin/e parimente y^ efiinfe .

Dijt moderate operattor/t »

s ammira il P. Nap,

Ilquadro daltaltra parte dedicato alla 'virtù della Temperantia

ben ladaua à cono/cere ; 'vedendouefidipinta *vnaplacida Donzella

con vnfreno dai Vw^jó" con 'vna palma dall'altra mano , E fec9

à piedi torreggiare vn Elefante ^animai verecundo , e di moderato

affetto ^facile afottoporfi alla difciplina y e con qualche vefìigio di

difcorfo , onde ne vien lodato ^ 11tutto fìt ombreggiato nell' Epi^^

gramma •

TEMPERANTIA

Temperantia? fpedias imaginem qu/squis ades.

Illa animi Domina ac Regina j

Regiam purpuram induic , aureo donatur diademate •

Dexcera frcnum habet iniedura moubus
^ffrasnatis .

Siniflraspalmam pra^ferc,

Quae fuis dextro Marte triumphet ex hoftibus.

Elephas vel hic ed

An,vt hanc tumultuoiioris a^quoris

Dominim Lunam adoret ?

, Quas nimirum aclluantis animi fluòlus

Vcl deprimac cum libet,vel extollatcum decer,

Felix ònimiura

Quae ANTONIIPrincipis illuftrata radijs

Luce radiat aliena»
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Signora è Reina degli animi

fonala TEMPERANTIA.
mi cuopre porpora reaUy

mi corona aureo diadema^

porto nella defìra ilfreno .

farbor trionfale alla fini/ira •

VElefante trionfator de nimici% »5

fapompa di miei trionfi ^

Che nd( inquieto mar degli affetti

niadora Luna più degna y

potendo egualmente

fidarlifé conuegna »

defiarlije hifogni •

O fur troppoftlice,

Che da raggi delgran T'oledo illuflrata

ri/piendo col'altrui lu ce .

Le virtù domefttche hanno offeruatori domeftici\& ancorché^

deTrencipiC delleprfonepuhUche^poche co/e pojfano ejler altrui na^

fcofte^effendofempre rocchio delfudditOye del curio/ofitto nelle attio*

nidelfuofuperiore : tuttauiaiVnvitU Juol coprir ^altro . Lipo^

criftayla/imulatione-fajlutia mafcherano molti delitti^mà alfine^

ìAlchimiaJlropicciata/i/cuoprepernon oro . Chi ncn vuol ingan*

narfinelgiudiciò deWaltrui moderatione , vhàda conuerfar molto

tempo\fe adunque shà recar pruoua della Temperantia delDuea^
dAluajshà da ricercar dalla relation de'Famigliari , Furono per

tanto congratio/o auui/o rappre/entati in quejlapiazza i ritratti de

gli Vfficiali della Ca/t del Vicerè,eprimieramenteper laprerogati'

Uadelminijlerio/agrojùpr&dotto il Capellano Maggiore . Efirci*

t(^
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Uuafiquefto carico da Don Aluaro ToUdo^modeìlo digranPrelato,

Saro alDuca^nonfoloperlacongiuntione della Cafa^^ma per la dot-

trinayfcrUprudeza^per lo zek-tCper lo cumulo delle virtù ch'emù
nentemente in lui rijplendono, EJu l'Elogio .

SACELLI ANTISTES

MO^
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MODERATISSIMO PRINCIPI

Auiain tua prasfum facrìs »

Hucvocor modcrationis teftimonium tuasj

Ego tamen meo in munere

Te modum feruarc nuUam afpexi ;

la hoc vno moderatio terminos fregic fuos ,

Oprauitquè te in rebus facris efFundere ,

Quo in ceteris continerec ,

Ibique modum non haberi , ' .

Vnde modus ad cecera omnis duci poflèc*

Dalmìnìjleriodefigri Offftci j

finqtà alUtefìimonianx^ chiamato

dei tuo animo temperato^

ma nelle co/e di mio affare

7<? non tener modo rauijof

foltn quejìo non moderato ;

Che nel dedicarti a Dio

t'è regola non hauer regola .

elnon moderarfi in que/lo 9

tlrtnderjìin ogni altra coja moderato T

La cornetta di cauallanaych'è retta dalperfonaggio armatOyiy

a caualloJ)en moHra nelquadro effe ritratto di huomo di militia^
equefìre . Eprerogatiuà di ciafchun Viceréhmer vnaparticolar

Compagnia di Gente£armifemore vicina perfuoferuitio . llfuo

luo^
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LuogoteMnte è tra i cm^efauoreggiati da luiy^o con ragioni

adunque acclamar alnoUràDuca c$lfuo detto •
'

DVX COMITATVS EQVESTRIS.

n Mò-
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MODERATISSIMO PRINCIPI
Affiduc quo ce tuear copias duco,

Animaducrti tamen

Te ì copia cun^fbis in rebus abhorrere ;

Admiracuiq; fumin tanca animi magnitudinci

Animum ita Moderacum .

Modum in omnibus habuifti,

In virtucenullum;

Modum eciam non mersris in laudibus,

Si camen ia ce laudando

Modocjuifcjuam vci pofTet te digno.

Sfejfo muoHo per tuo comando lagente d'arme^

ma pujfejfo nella tua Temperantia majjifo ^

^ infememente flupifco,

ComeJipoJJa m tanta grandez^z^ d*animo

hauer animo moderatoì

efuor che nella Vtrtu

in ogn altra cofa hauer modo ?

Che peretofuor di modo meriti ejkr lodato ^

fé pur in lodarti

Ce può hauer termine o modo.

Vno de'nobili'vffici delU Corte è il Capita della Guardia,G/i

SuiTzeri celi'Aiabardaleufi^di dellapcrfona del Premilefono

folto ilfuo eornando. Et oltre à molte altrè^ pY&ógatiue.^ehe ritte-

ne'Xefj'er ordinariamente depiù caribe de più intimi delVicerèt

nnde qu elio deg» o difmgolare fiima . Tal 'ejòcndofitto il Du-
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tad'AlhaiCon ragione in vn quadro partfcolar nefu la figura

dipintarcolJhttòfiritto Elogio^, •

HELVETIORVM D.VX

P P 2 Mo
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MODERATISSIMO PRINCIPI

Miles fum, cubani habeò »

Qua yirtiucs prxdicem tuas,

vi Quamuistneanoncgeast^bay

Quàm Fama: cubamfeliciflicnè impleueris*

/ ^ Libcc tamen moderadonem r^am excoUcrc ;

Ne ibi filcre vidcar,

Vbi cerrarum Orbis clamac vniuerfus •

Son Capitano delta tua Guardia i

e delle tue Virtù trombadorey

Ala non tifa mejìieri la mia tromba

^

s*hai la Fama ftejfa per Trombettiera.

Pur debbo io trombar le tue lodi,

accioche non appaia tacere^

mentre di (quelle

ribomba ogniparte dell*vmuerjò.

Seguiua Appreffb in altra imagine il ritratto del Caualteri^

zoj perfonaggio degno defier qui apportato f eper molti partico»

Uri ri/petti riguardeuok. FùgentiUJftmo lofcherzoj che daldo^

mar Cauallo feroce yji applicò »el Elogio alla Moderatione del

Duca, coii fui leggendo^.

i
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STABVLI PREFEGTVS
^ 7/

^-rci'-^x^^^^.

MODERATISSIMO PRINCIPI

In Equicem incidifti

Num in ilio Equi fcrociam admiraris ?
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Moderadonem potiusfufpice non mcam,
Sed Oucismei ,

Et JÉx cquorii moderatore Principe accipe moderatu
A) Excurreremintanta? virmtjs laudem

Quum pernici equo pr^iercim ir>riitani,
f

Ni me pocms confiftere cogere ftupor.

^ T'tfé abbattuto adnjn CaualleriT^o.^

y- Ammiriforfè
^ ; di veder arrenato Caualloferoce }

ammira pu tofio

i *
. . non Aioderator di Cauaifit. h

ma vn Jidoderator di Pofoli moderai^
^ Tate ilmioPrenette.

ì

Io che caUalcopjeloce corjìercy

debbo correr ^arringo delle fuelodiy

ma fer lofupore marreflo .

• Tuui anco il ritratto del Maggiordomo. Softenetiafi d^gna-^

mente quejìo Vfficin daFrancefCAntonio CaiAmazia G^tilhm

tnodifingoUr hontà-^e frudenla. [l/no carico in riguardo alle

prowfiom dellA eafa dd Visere^fìerfadrona^a difuddith^riuì'

ìegiati^puff diFìurbar grandemente tlgouertw degli Eletfty e del

CraJ/lere in pregiudicio delpublico bene. Majìimarpiii ligene^

falcommodo , che l'vtilpriuato--ypriuilegiay di vatagio il comun
de'Cittadinijalparticolar defuoi dipend^ti\co eguatajfette^e vi-

plan^ proceder allaCa/h delfuo Preàpeiefauoreggiar app^ef

fi dt lui le proui/toni deìlaCittkyJòno hefiefici^che dourano ejjerse

fri mai d'ammirationexefQQa3an<:Qri,hi grAtayeJlatA la tejiimo
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HAnzA dei donoddU catena d'oro,di 'valor di cir^quecetofeudi^e

della med.^glia co l'improto del Ducale delibarmi delU CittàiChe

glilBletti perfalene comhìujtone gli pr^fentarano \ comegrafide

fu làfua modefiia in gradir i'ajfetiope rinunciar ilprefcnte : i^

grandifpma la magnificen'^ del Vtcerè , in approuar l'atfione

delfuo Mimftro , con riconofcenzA eùandio difpectal remune-

<s
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rattorie. Nonfenza ragione adunque neìXlmagine d^huomo sì

lodato 3 pù che in ciajchuna dell'altrefermandofi gli occhi de* J

X^apolitani^alle lodi deiDuca aggiungeuano quelle del/uoMag"

gl'Ordomo^e mvflrauano conparttcolargufto legger PElogio^che

riquadro era attaccato ,

AVL^ PR.£FECTVS
MODERATISSIMO PRINCIPI

Hofpcscò tandem pcrueniftì,

Vbi de noftri Principis virtuce certiffinìps

reddi poffis. \

Ipfc domum illius rejti,

Admiratufcjuc fum in aulas luxu tanta moder^tionc.

Aliumncqaazreteftem, i

Maiorem me non inuenies •

Abi,

Foralliero .

feicapta^okchi me d'ogni altro

delle virtù delnoUro Prenci^e ..

fuò renderti confa^euole.

Hogouernato lafua Cafa

^ infeme ho f^erimentato

tra tuffi di Cortesiafaa vita regolatÀl

Va,
non cercar teflimonio maggim^e

dclfuo Maggiordomo .

Non
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Nm doueAinqueftorapp-efefffamento deftrfonc^i delln CVr -

tetralafciarfi ITJctero ^ò tìtàamoilMathro cdlt Cenn^cme,

Vegnoèilfuoianco^e aegn^mente può o/seruare le m^-ntere del

Vkerèmco^ellcattiomajiaigrandi, là penÌQ aìp.nto: &ii

AB OFFICIIS
^..-tei-^tfcasasKirv.*-'- ''"'^•'!p^_l

• n»iV(.-:,-.>^>-!.aDP^>^^?:

«.« i&/?-
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b nfl'jpieychs tiene ndU mano e infegnadclfuo Vfficio >^ hehh<^

MODEIIA TISSIMO PRINCIPI

Oflicioriim Magifterprasfùm hoftio,

Hinc aduus ad Pancipem cunctis pater
;

Bue properace illìus virtucem cupidi Spei^lacores,

Mea vobis licebit opera cunéia propnus intuerij

Ve (idem de unta moderationej

nifi aulicorum ori

Vcftn's faltimoculis habeatis,

Son ddl'vfcioi e dalle Ceremonie»

Per me [e ha ìngnjfo al f^tcerè.

Crìi vuol cunojàrm Ile fvte inrtù

njengaj 'vedi, 'Vagheggi :

E h dì tanta 7'etnperantia

non può darftUé a glt orecchi s

dia credito à propri occhi •

La^rìfut^tton (TvnPrencipe apprCjfo gli altri, ingran farte è

Jèftmuta dd 'valor del Segretario; perche doue giungono le fue let-

tere, ^rriua vn t imagtne delfuo Signore. Nelgouerm de R egni,

lepronifioni^ che efconodtlUfua penn,%fonoftimati gli oracoli^^
i refp&nft'della Cortinu ^mlùque Viesrhc hafatto capitale dvn
^an S?gritario,che fìa^continuo nelle audienz*y comp^f/ton^'iole à

fli oPPrcfJtyTjeloce le'difpicciyprudente nf*re/critti , ìè^r^to neUc^

"iG/ì$ÌA'izS}hàobligato ipopoli allafui laude: s mMo fi è douuto

al
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siDuta d'Alba in qucjìa^arie . Ma r.tltricnfo dillaTtm^erali-

tia^ chi ha partici^^i io iljcgrct' ,giufìa cefo, e the e/ca àfatze tcjli-

tnonanza inpakfe . lu alla étipìntura dei tf^ritt>no afpof.o il

fuo Elogio .

A SECRETI S

X ì kh -
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PRINCIPI MODERATISSIMO.

Me frullrà ceft.^m quxris Parchenopc;

Mei Principis vinaceb Orbi patene vaiucrfo :

Ex me,

Quam in illavidifti moderat!otsciii,qu4dexpo(cis ^

Uh à fccrecis fui,

Illius tameaprobitas fecreta ^

occulraque effe non potuit :

Tu veròi Dux Anìphffime ,

Ne mi hi, quod res prodancur tua^*,.

In crimen vercas
;

Te mec accufà
,

Qai virtutes ita claras fecifti ».

Vtcelarinequirent- T

Napoli

In 'Vano la mia tefiimonan:^a richiedi»

Le "uirtà del mio Prencipe fon conta

NonlìipJaqfÀdlocyenotaaciafihuno i

ne ha indo cofa d'tfegreto

ilSegretario.

Che di te nondehbo dire Signor Moderatijsimof

lo nonpeccoy accufa te ftijjb

chat rendilo le tufuirtù fi chiare»

óepiealarnon^ponno\^

La
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la chrauf dipinta inmam deiperfinaggio cìfera dfjegmto nel

quadrGfeguenteyafpakJaua efcr quello *vn ritrailo di Cameriere y

fropmionutifjim&teliimonio al btfagm.comedomejltco.é' intimo

famigliare. Non hifogm {come velje il Satirico^ Italiano) dijtde-

A C VBIG VLIS

far
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rarU muf^a di vetro tra/parente^pur curiofar tté'fegretidi Prenci-

pi)Cheviuono congiunti con verace Chriflìana Virtù: &roccupa»

tiom ddle Camere fono eoa belle eome le publiche , e manifcììe e

Bifagna così creder del nofiro Duca > che cosìnapproua ilfuo Ca-

merierenell'Elogiofeguente .

MODERATISSIMO PRINCIPI

MciPrincipis raoderationemaudiuerunc alij,

Ego vidi
i

AdfuQì celtis oculatiffimus ,

llle nimirum >

Cui vel cubiculum ipfum patuit

HJs mihi clauibus

Albani Djcìs conclaue peniciifimurn relcraturj

Quamuis non egeat ciauibus ,

Qiem luxus exoius,

Et fuppellex modeftiflìcna cucum fede.

La Ttmperantia, del mio Prencìpe

ifditabanglialtriy io ho 'veduta

dtllaCameràpià/cgK£ta Camiriere^

Con quefìa cbiaue

f- non hofotopenetrato t2ella/ua/larjs^ -^

ma apertomi il cabinstto del/uocucre.

ma che hijogna, fpiare

fefempre in ogni parte accompagnato dulia Vtrtu

VÌÌ42 eglt moderatamenfe .

Par^
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Vanhe nonfi conmnga à lodar U Temperantia dvn Signor

Spagnuolo,apportar l'approuagionedclCQppierd'y quando la No»
tione futtaycome per naturalezza fia ftimata Umperantiffìma ,

tuttauia il dominarpopoli dati nella Crapula , é^' alìincontinenza

A POCVLIS

'''iiiWlììì.pZ*^2f?'iis!sr^*:^^,::isy-:.m^i^^7s:^': ;:.>*•: :.?..ì?£i^stsKr^:5TT>r-'5« -
'

""

del
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ddberejsàcaufatiin alcuniperla contagiane delmale > qualche^

^rcgrinaimputatìone , Purtuttauia ne Gradii quejìa Jorte di

m&deratiene è virtùgrandi(^may perehe la magnificenza dellor

gradù obliga ad e^erprufufiitCQpioJIne gli appreSiamenti^che per»

\iofì necsjptrio che iìrjpprefentajfe il CoppierO} efa veriffimo il

ujlimonio ddfuo Elogi» ,

MODERATISSIMO PRINCIPI

En adfum Hifpani Ducisminifler,

Qui à Hoculis dicor,

yd ipfo cemperanda: potionis miniftcrio

Opcimus Temperanti« teftis.

Corsumandi licentia,

Magniimctiam in magno Prineipe maliim ^

Hic
Vircuti,6c Gracijslicauit ,

Ec ia aula magnificentiffima

Spleadidann potius Tempcrantias aram
,

Qaiaì rneQUin Genio inftrucre vifus eli.

Eccomi 'Vìi de^Miniftri del Duca*

fon detto dalla Coppa ,

e per lo vff'tcio (ì^fjo di temprar labeuanda

fon ottuno teftimonio dellafUa Temperantia,

La licerila del banchettare

anche à gran Pref7cipi€ %fn gran male .

Quejis

alla
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alla virtày'^ alle Graùe hafagrificato

i^ irà vna Con e mign.ficentifsima ,

alla T'emperafìfsa ^

più tofto "vna/plendida ara»

cba '4Gfmo

Vna eoptofa menfafà 'veduto adornare .

La Corte ct'un gran Prencipe, non hafoto i Pianeti operofi ai-

terno-i cher.^Jj€mbra?io i minijtrt del fuo Palagio ; ma come la^
Reggia del bùie, ri/plende ancoracci cortegio dìp!Ù luminofe /iel-

le . Me U i afa delDucaJiè ammirata ogniJorie di magntjieen-^

za^^ infpecieltà la copia di 'virtwji Cortigiani//douea per fan-
t9 qui dakunde//ìrapprefentarl*imagine)6Ì,'epigramma.

U ÀV-
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A V L I C V S

MODERATISSIMO PRINCIPI
Aduocor, & ego intimus Hifpani Ducis Aulicus >

Mores ve teftor fues .

Sed an ve laudes prxdicem meas ?
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Virtutis quippe Regiam ,

Non Frincipisaiilam colui -,

Ncc quod mundidjs eleganti jsq; excultus placuii

Sed quia auro minime venalis,

Temperantiae quam maxime addidus vixerim

Ac me decet filere , Te admirari .

Io,chefino ìntimo Cortigiano del Duca

fino ancor ^uì chiamato

per teftimonie de* Juoì coftumi.

iida che? debbo falejar le mie ledi ì

Poiché non Corte di Prencipe ,

ma la Reggia della Virtù fìejfa ho coltiuato \

Nefin piaciuto per gli odorile per h gale i

ma perche l'oro non m'ha corrotto ,

ìa ^emperantia m*efiata a cuore »

conmentcbe taccia \ m'a ttjìa htne ammirarti.

Non lafeio d"ejjer ?cipparato di quejìa Tialza perfettamentt

compito^perc'hebbe/ìmilmcntc fwbilijfìme ìmpreje con ingegno^

fa appìtcatione alla Virtù della Temperantia.

Le qui raccolte non doueanoper la loro be/lfzTa effe raltrimen-

tepretermejfe ,

Eprimieremente che più bel corposepiù àprcpojtto della Tem-
ptranz.a^ch€ il Cauallofrer.aio^^ infellato'^. Nel Elogio del Ca-
uallerizzo fi accenno tlmotiuo^ma rejprin-e cen gentilezzi^pos-

ticaajfai migliormente l'imprefa. Non hàdubbio-iChe l'eccel-

lenza delCauallo quanto/t ioglia dejiroyegene) ofoe diniunri^

guardo yfe infieme col òrto della naturalezza^ nonfiaccoppia il

Rr i ren*
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rmderjimitnoggìabileà voflia del CauaUere » Il gouerno de-

ri'ìperio dclLi ragione è p. rftitÌQiìe altrettanto delfhuomo : e ne
Ci' andine ?,e Signori e^-ur anu 'vero^cbe ilmiglior dominio è la^

norÌAdifemedtjtmo, llmottofugello il penfiero con leggì*^

driA diparole diveffdo Quo ^^ct,QÒ^ìx(Ì3iU

II
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Il turbamento degli affetti ìwvn huomo e comparato à *vtl^

Mar tempeflofo^e la ragiov.e dellafimiglianzafi è^ perche anco

glihumori del corpo humanofono tfonti dellepaffioni . Le caufe

ejìcrnefono come iventiy che intorhidaro Vanda , Ma che cofa

più/piacentedvn mar agitato dalle te^npefie . Eper contrario ,

chepiù agjradeuolej che Li trai^quUlità marimi i Genti/i^mau^

adunque e lacomìj.r itionr,, eh f comefed^ttoy e placato il mare

Placidum placet, co^ì ciafckuno bada renderfi a qttefto tempe-

rAmento d'egua!ttà,e mofrarfifmpre vniforme^ò' eguale . Del

{ihedeucf al Due.; lode^articolarti ^



Jl$ IL 20DIACO OVEU IDEA

AlElemento del MareJi paragono quello dell'aere. E die

frittiuo di [mprefa dltrettAtito vaga > e fignificante : imperocht

ójlerucmo i Ftlo/ofi nell'aria vna mez'^na regione lontana dallt

cffdafioni terrene^ ef^ diH^nte dagli ardori delfuoco:quefl,^.,vn -

glìOKo. ckejìa liberada ejlirne impreffroni^tutta ferena , e tutt^^,

tranqwda . Vn ^nimo brn regolato daiU Virtù , illuftrato dA
lume Chrihr.mo , cui ??oii acce^/de il trabboccheuole dell'ira , ron

i^^torbida il lujtngheuoledellaffetto , con migliorJìmbolo non può

efprimer/i y che con la dipintajèrenitd dell'aria , Fu dunque o

propofìta il motto Tuta x.\'aC\o^i\\\\t2iS.come altrettanto iuttalim

préfa proportionata lode delfogetto .
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Maper lode di Temperantia , l'artificio di tempsrar ilferro ,

fecondo ìarte di Vulcano^ non douea ejìer Indafciato in applica-

tione dimprefa. Tutta lafinezza deiracciaio dipende dalla tem-

pray ne \l coltello taglierebbe , ne lafpada potrebbeferire yfe l'hu^

mido deiracqua non eflinguejle linforcatura delferro . quindi

prouiene il taglio^^el*acutezza , ò' ti buon ifò delio flromento ..

quindi il motto Finnìor bine acies . Chi non amerà la Ten.pC'

rantia, da cui lapartem glior dell'animofiperfettìotra à mera--

uiglior^ e ibi n hapia di bifognoì che i Prencipi , / quali per ohiìgo

d> 'ufficio hanno daapolicarfi àmoderar^non chef ftrjfi^ ma ipo-

poli à lor commefi , E tirtìi adunque de' P/enC'pì laTcmperan-
na%e ndDucadAlba ragioneuolmente effaltata.

lìi
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In trattar qualjiuoglia materia può in buona, logica P^g^^^^J^

Argomento daicontrario : egli Oratorifé nauuagliom fp:ffc noi-

$€ • ^ue§io artificioparmi^ch'adoprajfe 1^Autor della fegumtt^

impnfa , perche ne efprejje te dipinfe labelle^^ della Modera-

tione col rapprefentarci la 'vituperaiaferocità della T'igre^ il che

toccò nelhreue Damnzt3.£ei'0ckss. IlLeone non haurebbe meri-

ritat& gikmai effcr dichiarato Ktdegli Ammali^fé cmpiù efpe-

rienze non hauejlefatto conofcere , che può renderfi docile , ejog-

giacere all'imperio dell'huomo i ma la Tigre è comunemente ripu-

tata indomabile-iò* afprifjlma Fiera ; effempio adunque difrego-

lata^ e heflialepafflane^me itamcnte dannata^perche nepurvrL^

piceioh veììigio fi è nelPrendpe noftro Immagine riconofciuta.

Me
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Afa non è altresì bellijjìma al noBro proposto Hm^refa del

freno^con quelJentimentOicheJè gli applica < come chejia ilfren^

vnojìromento^che perpoter reggere^ ha bijognt ^^J]cr retto :^ à
diuenir regola per maneggiareglt altrui mt^thper altry incompO'^

wàm

•>?* Z^^Am.mX.^

^iyejregolati ^fk di miftìeri^che /la trattatoda maeHra mano^^
addifdpli'rìata nelCàrte : èperete vera imagine perJì^ificar con

particoUr efpre£tone la Temperantia, e la ModerationedePren-

cipiy perche non maipotranno henguid.ir ipopol alfine politico \

(he èh z'irtù ciuile;fe infefteffinonpratticano vn regolar raffre-

?iamento nellepafftoni^ckepitifon 'valeuoliy ò' impetuofe , Rcgit

adunque^Sc Regitur ilfreno : e non altrimenteU Temperantitu»

del Duca è fiata regola di moderatione nelGouerno della Città-i e

del Regno ; che tanto ha volute Cimprefa efplicAre .

Sf Non



322 IL ZODIACO OVER IDEA,

Nonìmaifouenhia la lode^chtfidà à'Vn Prencipe temperan-

teyC mo ierato ; e/Iendo la Temperanza vna delle marauigliofi^

'virtù,che può rifplendere in vn perfonaggio ; quindipar che il Fi-

deljpmo Popolo Napol. non contento d'applauderle con la pruoun

de 'gl'Elogi , e dell'imprefe , 'vi aggiunje più copiofamente^che nel

Trionfo delle altre virtù lEncomi poetici,con lejeguenti compo/t-

tioni. Ifonti dondefon deriuatt queRi rufcelli dipoefla^chefono

larte nohiU^efgnorile deldomar i deftrieri^e laplacidez'^ dei-

Tonda non turbata i ne tempefiofa^già ffono difcoperti Jòpro-,

quantofiano proportionati,^ a quefla materia confaceuoli . Re-

fiajblo d*ammirarne l*artificio del numerose Telegaza delloftile,

Qaalis renidct Ncreus aequore

Labèiereno: fubdola ponere

Cam turbidas pellacia vndas

Contudic indomicas proceilas .

Olim fLircricis,qaas maris icnpoceus

Vadis ab imis exci^c impetus.

Dieque iam,6c Phebo remoto

InQ)licos docuit rumultus

Ruencis orbis : mox , & m hoipiti

Fludusrefiduncmollius : aurea

Et luce pura ridst , aechra

Ec placidi nituere foles -,

Et quale Isetis diluuicm fatis

Flumen minatur, quod fuper alueum

Nocafque ripas alcum ab i mbri,

Arua graui populatur vnda:

lana diffliieates vndique contrahic

Et



DI PERFETTIONEDI PRENCIPI ^ij

Et fra^nat vndas margmisQbijce.

Quam dum iilcnti mordet amni,

Lcnijt implacidum furorcm,

Et mitis vndas voluit .amabilis

Sic nofter Heros,cum fibi temperat

Pedus ierenat : mentis xcjuas •

Officio moderante habcnas.

Efotto il nome del Cauallerizzofu compqfta Ufeguente Poejta .

Nulla meis potìora orbjs te PrincipcPrinccps,

Afpexit ftabula alta; tuus dum fulgurat ignis

Albanufquc nitor,folis ftabula ciTe putaui,

Et quotquot mirabar equos mirabarEtcs.

Solis equos . Nec quae quondam Tyrinthiusaùdax

Purgauit ftabula^illa meis| fua conferat xtas.

Alcides tu maiorerismihimaxime,Princeps.

Imo & quadrupedes ipfi te Principe vifi

Vix freno moderante regi , fed (ponte minaccs

Depoluiflè animoSi& iuffa fubire volentes .

l nunc di/ce, ho(pes,qui (untin Principe mores

Qui ncque quadrupedes animo finit effe feroci.

y 5
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'Allegro è ve'Hofo apparato di cui s'ador-

nò la firada^detta la Rua Frartce/ca, ift'

uitauagentilmente all'entrare-JinperO"

che dalfuoprincipiojCol qualeJicongiun-

gena con la piazza già defcritta , conti^

nuando per tutto quelloJpatio^ che dicefi

Jìrada della Campana yjìn à quella del

Penninoyera diruBiche^ e hofcareccic^

'iftghtJTe ripiena. La varietà de drappi , il verdeggiante dc^
rami:,e le pafiorali rapp'^efeatationi la rendeuano à merauiglia^

grata. Così gli anti:hi nelle puhltcheféfie rappresetAuano ne Tea-

trijdopo laJcen^TragicajUSatiricAyacciochedopo lepompe mae^

fiofe conuenientià Regime Prencipi grandi,fi delettafiero ifpetta»

tori nelle bellezze delle/èlue . // concerto di quefto apparato con

laVirtìt che vi trionfau^ì e le Deità Poetiche rapprefentateui

conle loro poefic^infteme colaggiunta di tante altre cofi rìguar^

deuoli dìpafio inpafio coUocate^era veramente ammirabile .

Ma da: bellizTe altra modofingoUri rapiuano afe i riguar^

danti i Lvna fu limitation d'vna montagna al naturale, Lal-

tra dvna Fontana artificiale . E prima di venir alla defcrittion

ddl Arcade degli Elogi^non pofio non dir qualche cofa di dettai

MontJigna;che della Potane parlerò in luogopiù opportuno. Era

(artificio di quella Montagna^e per la grmdez-za ^,
eper la va-

rietà ddlc cjfi rapprefentanti troppo marauigliofa\ poiché oltre^

alla verdura^che la copnua,vifi vedeuano Leprine Conigli viui

andar per ejfa fuggendolo* ancovocelli di parte in parte cerne vo

Untile quello che èpiùfanciulletti vediti dapafiori,e da ninfea

horfonmio frumentimufie zìi,e cantando gratiofe villanelle ;

hor ballando\hor rapprefintJinio qualche Egloghetta^co ricercata

varietà oltre modo delettauano h coloryche potèuano hauerfpatto

inp t/ptn.h di tratteneruerfi . Di quefii fuonì pafiorali^confona-

tori vsfiiti dip.ifijri nefu copia diparte in partr.mk quattr o in-

fiemt
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fiemedi concertojl.iuano a quefto affare affifi nel principio del^

l'entrata della ifia^GUcfu drizzalo l'Arco,

Eraquejlo Arco gaìrnilo con due colonne ritorte d^ordine Co -

riminoj lur ifuoipiedefiatlty ilati delle qualifivedeuano due^j,

Cartellom shefaliuano/òura la prima ci nafa dell'Arco , Sopra

quefta cimafa dallaparte di dentro dell'Arco nafceuano due car-

teUeyche reggeuano vn altra cimafa^reggent^ lijìejlo Arco . Sau-

ra le colonne vera uno intaglio^che reggeuà l ArchitrauCy ilfre^

gioycla csrniccycome anchefaceuano i carieiloniy ch'erano al lato

dellecol9nne,efi)urala corniceynerijalti^faceua'vnfrontefpicio a

voltajpezzato : nel cui mezzo era vn Arma con cartelle attor-

noylaqud pofattafitura vna cimafaycherap ojiéifopra l'Arco,

Ladedicatione alla Concordiay^ alla Pacefi appalesò per lo

riuerci» della medaglia iui dipinte col Segno de' Pefci Cele/ti,

E^lrifcontrofu nohtìi[fimo. Imperoche la coftellatione de' Vefei e

eafa di Gioue,^ ejfialtatione di VenerCydue henignijfimipianeti ,

t dqu UHapuhlicapace^fecodo il parer degli Aftrologi deerife-

rirfi,a, egache da vno lautorità) il dominioyla veneraiione i dal

altra la venufta, ì*amore, eia beniuolenza; e da amhiy con la

coti'
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configuratione di quejtofegvo di Pefei horofcopantey vna rettifu-

dme di conjìglio^vnoftudio d'amicitia , 'vn affetto damore , idi

Qoncordiay(^*vna bemuoknzafedelexhe in riguardo delie cefi^
publiche^e de'Prericipiydiremo zelo di Pace^otide leparole della dt-

dtcationefurano Principi pac atori. Ala dtfccrr^amo vn poeó di

quefta Virtù^e quanto degnamentefia celebrata w quefto Trio/o,

DELLA VIRTV DELLA CONCORDIA,
E DEL ZELO
DELLA PACE.

LA Concordia,per lo nome[tefioyCon cui s appella, ditnoftra

non effer altro,chevn voler difiucche coìijetìtano ìì; vfia

cofa me defima . Tuttauia quefta cojptratiom di 'vc lenta nonfi
dirà giamai Concordia,fé fobutto,in cuifi riguarda non fia la

comune vtilitd,& ilpublicobene^pcr locte ^Jjtguite s'eleggano

anco i mezzinefi concorra locialmeti nelle n;edt/meattjont ,/<?-

eondo ilfinepropojto . Hor in riguardo alle cofepolttiche:fe sef
famina quefta VjrtU:,troueraJfi defimitadaSaui per vnrecipoio
cosetimeto tra chi comada,e coloro,che vbbidifotw.pfr inJol fi-

ne,cioè l'Utile della Republiia . £ nonfuo riconojarfi nel Pren-
cipefenza lafchiera,€ Caccompagnamento delle altre virtù^é- in

ifpicieltk della Giu/titia^chobhga ipopoli ai ri/petto , é^alfofiè-
quio verfo di quello .

^efta Concordicela Madre della publica vtilità^ilfonda-
mento delU Pace,ela radice dognt bene; che perdo gli antichità'
Alla Pace^^ alla Concordia h^mno edificato tenpij , drizzati al-

tari,e confeHe^eJolcj.m ut emonie i lorA umi ht norati . Nonfiè
ritrouato mai hw mo antco detta Covcordia^e zelate della Pace^
che non habbia hauuto ilmarchwMla Virtù,el fepjiacolo della

Bonta,^ Perche ilVitioJo.come difcorde infé n^edefitìio, intempe-
rante nefuoi cqftumi,ingiufto veliefue operattoni,nutrendo Inter -

nx-
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mmente lefeditìoni degli AffettheUguevrx dellepotenze notL^

può ejjer ifirumento di Pacete di Co/tcordia . Tra Prencipi , c_^

miniftrifupremi /ffatti huominifino chiamati Furie -^ epardgo^

natiA Ttfonitchefusco^efumofigliano e/alare. Tale è dipinto

apprejjo i Poeti Tideo , cioè homicidafeditiofoyfeminator di ma-

liyminiflro difurie,ifirumento difiraggeyc d'occi/toni»

Ilzelo adunque della Pace , e della Concordia , ejfendo confi -

guenzA di tante altre virtà,riconofiiutOflodatolo' ammirato nel

nofìro Duc4,era ildouere chefitto titolo di PacatoreyConpartico"

iar trtonfoJe ne riconofcef!e il comun beneficio ; di che non filo

gli è tenuto quefio Regno ,ma l'Italia tutta\ne rhà taciuto la dot-

tapenna del Baron Ottauio Sammarco ingegnofuhlme-je ben in-

tendente (fogni materia politica . Egli nel libro della Confirua-

tion della Pace d^Italia,mofira, che i miniftri maggiori del Rè

in Italiafino iproduttori,e csnfiruatori diquefta Pace;qualhora

bahbino alcune qualita,che egli tutte raffigura nel Duca , così di-

cendo . Ecco vno dejfiilDuca d'Alua , il quale compiutamente

contiene tuttequelle qualita^chefono efficaci à conferuare il rifpet-

fo,a toglier ilfofpettOy^ adafftcurare da gli aggraui/y e dalle of-

fefi ifudditi 5& i Prencipi Italiani . Il quale con viue , e chiare

opere nonfilo all'Italia\ma àpartepiù remote ha dato di ciò ma-

nifeHa teftlmonìanza : Ò" ilquale è da tutti filmato dé'piùprO'

portionati,depiti efficaci ^ e depiù pode rofiflromenti ^ per coiìfir-

uarci efficacemente la quiete , Impero che per quel che tocca alle

qualità del rifpetto conferuatrici^è di Caja di tantofplendorCych'

à

niuna cede^molte auan'^y& hapoche egualiy&c. E independen^

te da altrui uolontà : da cuifolo i moti d'importanza dipendono,

e non è[affetto alcon^gHo-^ne all'opera di chi che/ia . Vefier in-

teoro'iò' incorrotta e così pmpria partefua,àj* abbonda talmente

in lui quefla virtù^chs l'ha diffufa fenfibilmente a tutta lafua^

Corte,e a tutti i Minidri del RegnOy&c.La codanza delprocede^

rs,la matura Prudeza in tutte lefue opere chiaramete rifpledono .

La
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La difpofitione àfar cofé de^ne delfuopradoja prontezza à ri-

fentirfi delloffefeja potenza àfarloja 'volontà ad eJJeguirlo,e lei-,

corrijpofjdetiza conglt altri Mintjlri Kefi/ , leprèjenti guerre di

Lombardiaye di Genoua apertamente diwojtratw . Per qudche

appartiene a toglie iljofpetto , Il Duca d'Alba , benché pofjepga

lofpirito guerriero heredttario deljuo grande Auo , lo fottopoiiz_i

nondimeno alla Face . E fi magnantma^che non ambi/ce carichi

haparticolar genio alla GtuHàia,^ all' 'uguagliarza , è nemico

delle nouità abb.rrifce le zfurpationi . Éper quel chejpetta 4//'-

elTer lontano de gli aggraui\ye delle offefé euidentemente tutte /<_>

fue attioni Ihan dimoftrato.Non ha tolto la rohba à/udditt^ha te-

nuto miril particolar alla conjeruatione delle perfidine , e delhonor

loro^preferendolo ad ogni altra cuja . ^uejie^ altre application

nifacendo detto Scrittorey ha chiaramente dimoftrato il Duca^

d'Alua ejJereJÌAto efficacijjìmojlromento à conjeruarla Face ìtl^

Italia. . Obligato à quejìo beneficio ilFid, Fop. Napoletano nella

primafacciata dell'ArcOfCollo co in -un quadro i;n ritratto delDu-

ca armato colbafton di Generale alla de/ira , e premente copiedi

alcune Uncierottey^ nella bafe rotonda/opra della qualefifer^

maua fimagineyerano anco invn ouato dipintigli arbori aelColi^

uoycdelU Falmaifimbolidi Vittoria, e di Pace* L'Elogio età

il/eguente •

rt -ANs
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ANTONIO TOLETO REGNI PAGATORI.

Aurei facculi Reparatori,Eunomia?,Vrbiu feruacricis

Propugnatori,

Dum per has fedes (ancico f^edere Dicen , & Irenem ,

luftidan:ìj&: Pacem.circumducit:

OlliThauHiantias verficolore luminc

Capuc irradiar.

Pop. Plaufu Parthenopei,

^A D, /intonìo Toledo

cuftode della publica Fac^f

rifaro del/èco lo deU'oro y

delle buone legghche la Città con/emano

Cofjferjtatore 9
^ *' •

Mentre difireti./simo nodo congiunte

la Gfu/ittiaye la Pace

accompagnano ilfuo trionfo:

^aumantide

difuot ^variati) e cele/li colori

il corona»

el Fid. Pop, Nap. gli applaude .

Dairaltrafacciata in vn cofmilquadro era delineata l'ima»

gine della Pace coromta alla nde.^ejta con la deftra tenendo

*vnaj ;.ce acce/a abbruciaua vn cunolo d'^irn^heconla^ni/tafo»

fteneua il corno della Copia . TjUndo cerne hMiamo già detto U
frodt^tfricedogm hme^Ù' ubbcndAnza nepoj^oli: Era l'ifcrtu

tÌ9ne*

Tt a fAX
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PAX
Principis aduemum Angelia Mercuri] filia >

Ac bonus Nuncius noitra^ Vrbi detulic -,

Ex ilio alma fìoiet Adorea lìicorum

Pareiis PAX.
CuiusCajfariem turbinata oliuo crifpo adular gyro:

IIU inter optimos nobiliilìmo,

Inter nobiiiffimosoptimo

Epinicia decantar Sirenis Pupulus.

Buono annunciofu la tua ^venuta,

comunbene^e pubtica quiete

la tua Pre/en^ .

La Pace/iejpiicbt ne rubi ti confagra ilfuo W«o>

e come a Fnncipe mtgltor degli ottimi

ttfafijta.

Con/eco

hinnì di Vittortaye d*a!legreX^a

canta ilpopolo della Sirena,

Gli effetti della Pacefono le deIntere i piaceri de glifiudi^e deh

l e Poetiche occupatiout . Kcvfi iotcua in n.i^liormónnra cele-

brar quefto trionfoyche coltra/portar nell'apparato corjentimento

dt Poefiaile finte Deità delli conuicini luoghi maritimi.Come altre

volte ilnoftro Poeta Samiazarofatto hauea laji iaralle Camene

glt antri , & h abitar l arene : bora in nuoua f09pia la/cu rovo le

Ninfe marine laretie.e i lidi.per cantar nel/e rapprefentateflue

y

edentrola Città iftefia il beneficio dellaprocuratapublica quiete.

Gli



|j4 H- ZODIACO OVER IDEA,

Gli Ehgtffon duplicatiad'una imagineftejfa, y ^ambi in vefjì\

e/Ienio il Lati/to dai Itaiiaaù dìjfurente. VAutore della Voefia

LatinaiSappaltjdyper la bontà dejuoi verfi^mx il Poeta Italiano

èihiaro nclU mjtra Ctttàper dirifui celebrati componimenti^già
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dsuuìgatiper leftamfe , Laprima imagine dellapparatoJu Ga-

ia . Lapittura moftrj che/la nume maritimo^conferme hànfoiu-

tofauokggiar i PoeH . Nellapunta delpromarjtario di Po/ilipo

è VnoJcoglia che Giliola vulgarr/imte s appeila^qmfirapprefenta^

e con gentil transformatìone sfotto nome di Gaia , Altri ere-,

dettero chefojfe Euplea celebrata da Statio ; ma s ingannarono •

In quefto luogo appaiono 'vejtigy difabricheye reliquie d'aquedot-

tt i ondedimoftra ejjerijuelto dal continente^per laforza dell'on»

deggiamento del mare^nefipuògiudicare altrtmente , Il luogo è

perfeanguftOyC di piecioU confideratione;malafelicità di quefta

Patria ha refofamofe anco le roci ie ^ei luoghiftertli .

ANTON.O TOLETO REGNI PAGATORI.

PacisamansjCraterisamor^tibi Nablia fumo,

Nodra tibi refonum dexcera puifacEbur,

Qui vetuic ferrum ciuilem haurire e ruorem ,

Dulce fua fas eli hauriac aure melos .

Spu ntt dal Oriente

JL*Albano nonforga a me di ciò non cale

Hor che'! raggio immortale

Di qmjtAlho' lucente

Tranquillo rende il mio belfin Cratero

Alba ch'ai altra porge inuìdia^efiorno ,

Che non precorre\maproduce il giorno .

Nifida è piccioPIfoletta^il/uo nome costhfi^nifica^ Ó" è cete^

hreper molte cagioni , Plinio lod^ lafparagojche vi no/ce . Pof

fidano appreffo Atheneo rammemora i Conigli* Stallo noftro Na-
. , d»-
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pUtanoJioda ifuoi hofchetti . Ha caccia di Fagiatti,e d'altri de»

iicati 'uccellile iljuo porto chiama/idal ?Auone . Contiene edifi-

cu riguardeuoli :& hebbene Anticamentejconjèruando vejtigij di

imita antichifd . Qogiieji da CtceroneiCbeJoJJe villa dt Brutofa-

N E S I S.

Wtt
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fftofo CaualierRomano . Horade^amente^pofficde dal Signor

Ci01 Vincenzo Macedonio Caualier gentilijjimo^e meriteuole S-
egni^an honore^e dignità •

ANTONIO TOLETO REGNI PAGATORI,

Nunc aude mea dezcra*Iyrac quatc fila canorar,

TOLETO cantu cxlke plaude meoi
Pars ed cui rauco (ìluic tuba Marcia cancu,

Imbcllis refbncnc garrula fila lyra;.

tiifida iofono»i dal bel mar Ttmno
Godo iftranquillo humore^

£ dite fommo H.eroe falto 'valore
^

Hot che Pace ne daiyCantar 'vorrei,

Aia troppofioco > èV canto p

Son ampi ituoi trofei ^

Angufio il mio confine \

Si chi lituo Regio 'Vanto,

Le tut glorie diuine j

Canti, chififiener può figranpendo >

tromba infia la Fama>icf* eco ilmondo.

L'I/oia di Capri era TAfprefentAtafitto la mede/imaforma di

Deità maririAyin "un altra imagine . ^ueft*lfola oltre al pregia

dell*antichità^ejlendo Colonia de'Greci Teleboi, è celebre per la^

/tima che nefece Augufto ; qual bora vna vecchia elee vicma al

Cetcarfi : vide ( s'egli è dà crederfi) di repente alfuo arriuo rinui-

gorirfiionde egli la chiefealla Republiea Napoletana , dandole in

Vh fuo
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fuo luogo njoU d*Ifchia;auuega che la ritirata dellmperatorTi*'

benone la lunga di'norafalifaui-J'orfepiù infamia^chefamA thab»,

bla ', ^gionato . G. Tacito deferiuè ilfuo /itOyC lefae ddttic appun^

tino: noi qui dtjcriueremojolame/'ite i fuoi Elogi ^ co'quali ap"

pUudeuAaiTrtunfu del Duca.

C A P R E yE.
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ANTONiO TULETO REGNI PACATORL

AfTurgo fideicen tibi noftri pacifcr Orbis ,

LaudibuSjdC voueo barbica noflrn lujs.
;

Derieraniltalo,Di!Ccte,fi vulnera Regno,

Noftra ubi plettro barbica n<]iìc f"efjam .

Gtà delitia d* Augufti

Jofui-fiche ne 'vo Iteta^^alteréii

Et hor *vn Alha Hìbera *,

Mentre chi*a me fi volge,in me rirìoua

I pregi miei vttufìì \

^n^ ceda oggtpurjd*zfopo èche^ldica

A i nout pregi miei la gloria antica .

Sotto nome d'Inarìme s*inte?ide Ifchia , detta altre mite Pt

tecufe dalla fabbrica de dogli ye de' gran ^fa/idi creta^ che ^i fi
fanno ancor hoggi : altre 'voltefu detta Emna^perche vi fi rics-

uerarano le naui dellz fqiadra. dEnea , infiniti antichi Autori^

per diuerje occafioni , ne parlano : ^Homero il nume de'Poeti

fotto ilnome d^Inarime^col quale qui z/ien rapprejentato ne Ja
ancor mentione . Lefauole v'hanfot ìopofto i Gigantifulminati

dagli Dei . / fuoifuochi in alcun tempo hanno atter ito il mon*

do \ hoggi tfuoi bagoli botUntideJue annefano r/jedicine-.e rifto»

fo di 'Varie njermità^come ancofuronoJiimati da SirabonCyHo-,

Statioy e da altri Scrittori . Sardfempre celebre tindù/tria. del

famojo 'hfolinò -iihe n baffuto rinùuar ìinfc^afjzor : -qui fu
introdotta a cosi tteJ'z;na,e m li'altra linguafauellare .

oi'.dl ,'.::

Vu 2 INA
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IN A R I M £•

ANTONIO TOLETO REGNI PACATORL

Dulcem [»rome lonum,duIcis mihi Barbite^ Ibcro

>Pkude Duci^modulos fentiacille tuos.

Die
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Die fola cum nullis,Duce tcfint diflona rixis,

Neue meo poiero diflbnus cflc fono^

Ecco Ì*Htbéro Heroey

Ecco che It Sirene m dolci accenti

Cantan le gloriefue chiare^e lucenti •

Ecco ch'i Cigni à gara

Forman *vn armonia/oaue^e cara f

E fappellan in/teme

Della Pace d*Italia,'unica/pemt .

Ch'altera porta d'ognt honor le palme

Alma de*Regnile ngnator del*alme,

Vlfifadi Procita credejs Juelta dalPromontorio dlMiJeno ;

tantopuh laforza defuochiJotterraneiicheper occulti canali /ifo-

mentano in quefÌA Regione,c de tremuoti co'quali è talboraJcoJ/a,
y*è Scrittore ch'affermi ef^er così detta da vna donna Troiana di

tal nome^cognata d'Enea ; Plinio , cb* AÌtri autori vogliono altri-

tnente . E queft'Ifola ben bahitata , e ben coltiuata . Lefrutta ,

theproducefon nobiliffime . Ijuoi verjt così LatinitCome TofcA-*>

mi alpropofito deltapparatofurono quefli ^

ÌR(X



^fZ IL ZODIACO OVER IDEA

P R O C H Y T A.

ANTONIO TOLETO REGNI PAGATORI.

Vocaks cibi dextra fides,tibi Nablia pulfàc

ANTONI Boenglona,noftcramor.

US
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Qui vetuit noftrum biberent ne tela cruorcm,

Dulce Tua fasefl ebibat aure melos.

Ildt-Apell) k/tdno

OtU Ninfl ddAiarh
Al tran dal ^vafìo fandh-^t cn/iall^^o

. ùe tue marikrt ArjHomo umcbey: rArny

E mi cbiedoifì tafbora

S upidù dei tuo 'Volto al chiaro lume
,

Seju T^trrt*i0i0pt4r Celtfìs Mume .

Le Sirene del mare^Ancorchéfojjero Numifauoloft della Gen--

ttlità^hanno occultate molte htftorie^e molti injegnamentiycheap'^

frejjo t curiofi fon manifejìi ,. Tre nefono attribuite anojìri

marinefono i lor nomt Partenone Leucofa^e ligia . ReifjadeWaU
tre ParUffo^Cyche perciò anco coronata è dipinta :e'veramente^^

^vogliono alcuni)CheRetna elUfoJfe^Jacendola efkrfigliuola dEu -

melo Rè di Pera Città di TtJSaglia . ^ueTio Eumelo riceuefal-

Jo honor dt Deità tn Napoli^ cì^ altrettanto Partenopei dekut tu^

molefipregio talmente que/la Ctttà^che conpub liei g:uocht^e con

fagrificine rejè celebre teBimontanza > Onde è chi habbiafcritto,

che come Cifro è Citta di Veneretiost NapoliJta dt Partenopea- »

Qjefia Sirena cori lafua lira celebrando le lodi del Vicerp , così f$

fnfe-^in doppia linguaxcbe cantale » E Jifottofcrijfero al quadra

ifuQiVtrfi^
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PARTENOPE-

ANTONIO TOLETO REGNI PAGATORI.

Illa ego qua? quondam volitantcm flamine Currum
Ec Naucasduki Carmine decinui •

Nani
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Nunc Citharam,TOLETE,tibi abfceflurc refumpfL

Quis fcic an accenta detineare meo.

Alaltera Cittàyche da irepre/è

Di Partenope il nome, ti guardo giro ;

Oue ri/plender miro

Il gran 10LETO , il degno

D'Hiberia Heroe da cui bkpace il Regn$*

Voi 'voi/erhì maffempre il del corte/è >

O miafamofa mole ,

O miofourano Sole .

Alla muficA degli Elogi^per Capplaufo atta Pace goduufotto il

gouernodel Duca dAiba^ douea non altri ^ che Paujìlippo regger

Ia ba(tuta,Promotorioveramete degno delfio nome^cioè didifgo^

brator d*ogm cura moleJlaìsominifirA^do amenità d'fere^delitie

di terraitraftulli di mareypiaceri di ville,varietà dafpettiy vtili-

tà di rendite^alubrità di carpito' ogni bene difiderabile di Natu-

ra.LaGetilità V edifico il tepio alla Fortuna,Giulio Ce/Are^vheh

bevnafia viUa,vi sojjeruano più reliquie di nobil antichità^el

fiopregio e ben conofiiuto Alletà noJlrA, Il Viceré ha habitatozo-,

letieri àfuoi ltdi,fiorJe lefie riuiere,vifitati ifioifim^ ammirate

lefie grotte^lujtrate lefie mufiche-^onde à ragionefi finge^ e he il

ricabij con la mufua defiguenti carmi . E dipinto afiat Gtouiney

im^eroche dando bando alle cure molejle^ fi bandijie ancor la^

vecchiaia y Curis enim fencfcimus : egoder Paiz/ilippOyerin-

giouenire,par vita cofi mede[ima . Va coronato^ con ornamenti

di corallisperche in alcunafia mannave anco d'efft nohilijfitma

pffia. Ft4ro;oiv,rfi ,

Xpe PAV-
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PAVSILYPVM.

ANTONIO TOLSrO REGNI PACATO!^!;

Promite nitiuum,Sirencs prom't^ carmeny

SeJula>^ttoi certa dexceralcgc regit.

Atti
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Arte micac mira|do(5lumque afTurgic in i(5lum,

Ec vocac ad numeros di (Tona vcrba manus.

ALBANVS Princcpsvobisiubecircmagiftrum,

Paufilypumquc Ducem cancibas jre iubet.

Tolic manus^colliSjnumerofos colle lacertos ,

Tempere taflulcu palma diferra modos.

Sic cum motadabic voci tua dexcera leges
,

Plaufus eric DOMINO dexccra moto tuo .

Pauplippofonio lafciate Findof

O *voi canore Diue

En quefle amiche riue

/vaghi pie volgete ,

£7 cantofoauif$imofciogHete -

tirate qui (Hìonore

L'%/llha chiarate lucente

Anz^ vnfol eh*è maggiore

DeCaltro \ eipuòfoueréte

Benché Feb^ Vi l nieghi; il chiaro vant$

Darui dtfarmomajtemprarui il canto.

Nelimagine di PaufiHppo/t terminarono gli Zlo^ijyma le heU

lezze dell'apparato non ejjmdo à pieno H^tè da noi dejcritte^pri»

ma di riferire qual. fodero llmprefe , dvemo alcuna delle altrc^

coje 5 ci^ inffii tetta gli mementi della firada detta dell-i Cam -

fona : nella qu^le oltre alh/Jerui continuate in mille maniere le

mede/ime verzure^vtjùform.ita vnafontana d acque con 'mr «

hilleggiadriaì ò'per non differirduicomerto delboftarecao ap-

Xx z Inarato
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faratOìgU ornamenti tutti dellafinterà erano difruitale difiori\,

E dà queflifrutcijpnzzauano tapUeiti d'ùcqua,che redeua?rA*

tijjtma vi/Lì , e lartificio era /ì nafcojìo del canale dell'acqua ,

che par:'un vn miraccio à-veder/ì , Et oltre à queBo n^ni^ì man»
còjòfpe/a in aria la JolitaGabbia j inuentione particolare de gli

huomini di talejlrada . Cofa •veramente Allegra èfefteuole aj^ai.

Poiché l'huomo dentro quella racchiu/OyCon vn ijiromento dafgiz-

zar acqua (di cui anco riteneafeco alcuni vafiripieni) hor ba^

gnando^horfacendo tnoftra di voler bagnare^ cagionaua tmredi'

bil rifo à gli a/tanti . Ma due co/e non dehhonfi tn conto veruno
tacere . Vvna ju che nel fine della Rua Trancefca^entrando/ìin

quefta della Campana :vno dell'arte de'venditori de gliaranJ
gitto quantità d'vua pajja^ e di mandorle à piedi dei Cauatlo del

Duca . E quanto parue gensrofo Inatto di buttarla , tanto riufcì

feftofo lo sformo della brigata^che di terra volfe raccoglierla.

Lafeconda cojafuychepajfatopiù oltre il Ducato* auuicinan-

do/i allaJirada del Pennino ; dall'alto de*tetti fi la/ciò cader vo-

lanti tn aere tanta quantità difogli d^oro , e d'argento , che parue

doppiamente marauiglta,e per la ri. chezza,chefifpargeua; eper

la nouita,^ allegrezza della apparenzz . Coloro di quefto arti^

Jicioi che iuihahitano > volfero con quefta dimoftratione far la

lor parte della fefta i come tutti gtr airi habttatori non manca»

tono àlor obligbiiCon belle^ ^ i/nridtbili varietà di coJè.Enel

particolare delle Irrprefe^ede'co vp^nimenti Poetici così Vulgati

iome Latinifli copia grande:app rendo quefto^più de ciafcun al-

tro de gli apparati^dedicato alla Fotfia , Bper conjèruar tifolito

della ^refente narrati&ney raccoglieremofoUmente tre Imprefe ^è

treE mbemiyil i hefu vna delle nomtàfrà l'altreforte dt dip'nture^

edi Poefia . M'alpropufito della PaLe,(he trionfauain quejta^

ftradajparue nobiltjfimopenderò ti Dio Nettuno^ chefurtofopra
dell' onde col tridente nella mano/grida è difcaccia i venti ; cagio'

ne delle tempefte , ac,cJeche tami la tranquillità del mare . Tolt9

ai
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di^sfo da Virgilio^ih^fache quefta DeitA emendi il dtfordint

tagiottAto da Eolo lon lefuefonantiprocelle . // breue dtceua^»

Quo dignor honore. Loloihanfinto i Poeti, ejler vnafpetie di

DiUà Vile , babi:a$me difitierranee cauerns: dt que/fa è effetto

il cagiott :r Is tempefte , chefigurano leguerre ^ Figurando anc»

apprejjb gli Scrittori fagriy il mare la moltitudinede Popoli.Mi^
ilNumCiChe tranquilla ilmartempeftofoy che ombreggia il dar la

Pacete la quiete à Popoli è Nettunofratello di Gioue Che ^ud
direfpirto ndile^efubltmCf comeper quefio beneficio^taledegn^^

mente èfilmato il Duca,dalFidclijimo PopoL Nap, il che viene

èSdccar.icol motto »
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Apprejjo dehbe/iloUr VIm^efadtWArcobaleno ^^fro^ioì

conofciuti^mo /imbolo dellA Paccy e da noftla/ciar d'adoperar^

injimilmateriAy e poi con sì bd motto qudjté Ccelum terramq^

maritat »perche l'incoruatura dtWArcoJouraJÌA dienubile le due

pHffte^coff^iufjgo^o eolia terra . Quello eongiungimentù vtf*

dire loppio bene^cioè di /òpra , e di qua giti ,qutlè tibenefi: [o dr
tempo della Face godu^9^merce della PrudenTadi chi ha gouer*

natoy ancorché altronde ne fi minaccialeguerra , efuora delRe*

^ofe nefodera veramentefentiti ì danni •

//
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Ilfecondo Lhlemt con^'^.ena^tome e permeilo in fìrnilforte^

^artificioìinpiù corpi ^JìmboteggiafìtÌT>r. afelicità di tem^ive-

rAmente di/ìdirabile . E fi esprimo la copia deil^abbondanza ef

freffà nt.Qtnipeni difrutta . Secondo neUoJcettroper cui fidi'

nota la Giujlitia, . Terzo nelCalice con la Croce, c^ efgnificaU
Religione . Con la quale dobbiamo coronare ogni noflra attione\

fofiegno di tutte quefle cofè era Choriuolo alato^Simbolo deltempo,

^ueftafelicuà de'tempi non fihafé non[e in Paccyò' in queflo-»

procurataci dal iuonqpuer- del Duca d\ilba . Setto d'I quale e

regnatala Giuflitiayha t ionfato la Religione el cu^tOyàiuino-,eJic

goduta orni copioja abond^nza di 'uiuere .Degno emblema per

Jì degno
' cnefìcioy ^ accomodatiffi^ alpenfcroiìfuo motto m

Tempcrum felkitas cxpetenda -

Vlm^
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LlmprefadelVomero èfigmfic^nte
\
perche U guerrA dtcmti

i PoetifCouerte ivomen infpacle,ela Pace dellefpade^e delle lacit

fa aratri, ilregnar di Saturnoychiam totetà deltorotf» tempo

dàvomerii enon dafpad ; sefercito tagricolturaiftonfiC9?iobbe

la militia ; fipugnò col terreno^ non contro gli huomini; ^rac*

eoljèfrutto^ttonfi/par/efiingue
\fipregiò la uiteìe/tconjèruò la^

'vita , ^uefta età. di Sxturno può dir in qualche maniera^

hauergoduta il Popolo Videlijfimo Napolit^ e tanto volfe efplieéO^

nell'Imprefa»

IV-
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V*vltimo de'raccoltiEmblemi meritaua eff'erfragli altrifcel-

to^e qui rappori>ito,perchefu 'uaghijftmo , ò' 'f^geg^ofo . Poiché

'vifi affigurarono due alberiy'vtto era 'vliuo , labro tauro . Duc^
rAmid^eJpfi cor^giungeuano^formandofra loro vn vano^chc ha^

ueafomiglianza d'i'n Arco, in cui campeggiaua vna tabella , col

motto PAGATORI : trofeo di Pace meritato dalDuca d'Albdy

per le Vittorie confeguite coWarmi delnoHro R^ , cosi bene altro"

uè impiegate,a cheferuiua ilUuroy e per la Pace^di cui è Simbolo
tVltu. ytnantenutajotto quefio Qielo .

T^y L'vl-



354 IL ZODIACO OVER IDEA

V'ultima deUc Imprefefcielta da noifra le moke , paiue tutta

canata daltbrifagri ; perche le due deftre congiunte infieme ycla

fpAdéL^efprimono quelluogo del Profeta : chela Giuftitiai e UPa-
ce infieme /ifon baciate ^ Belltfflmifimboli,^ imjprante d*vno

fiatofeliciye i^'vna "Repuhlka tranqulUi'.hme Partlclpaio per he^

neficiodeWa(fenyì%to(^ousrnodel Vicerèychefi lod%,ll motto ha-'

ueapur mnso che delnon 'utt^.^areyerpUcante quefto groppone que-

fio ine/lo di Giujìttia picificaie di Pace nm ifc»mpagnata dalla^

Giuflittx . Ch? dee effer U fcopo io '^ni 'fra f Preftctp: né'gouerm

defuoi fiatiyò dsìle Prouimie a lui commeffe ,
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Mconceitto degli ElogicorriffondtuMO Valtre P^efay che di

f^o in f^fjàfi vedeuano attaccate con varice bcllijjìme crtioi^

menti,B^rtcnope Serena preg tata per la Mudateper la n, elodia.

delcantare; così altrouejtfinjc^che celehraJJeilgoMrf90f4CÌ/tC»

delDucéu»*

PARTHENOPE.
Quicumqi Icgis littora longc,

£c mea fcindis marmora Pino^

Hucjhuc ccleres verte carinas:

luuac hic curas ponere mentisy

Parccre pr^ftat membra labori:

Haud cita iadenc brachia vano

Pondera motu . nunc ingentcs

Pelle tumukus^pclle infanos

Fludus animi,Pace relata.

Audijt iether,audijc atri

Regia Di ti^jire doloresj.

Cum fpònte dedi,nomina ponto,

Quòd mihi renuit facuus Vlyflès

• lungere deftras,pacis honores

R< ouitqi ferox . non ego potui

Ferre dolores inuiia Duci,

Mcrfa profundo qusercre regna

Pacis amaui ; (ìc inter aquas

Quacrere flammas iuuitamorìs.

Fulgrat at nunc Alba rcnidens,

Rcgac Olympum pacifcr Alba»

Quo veriis iter Phebe iugalcs ì

Ir t e»
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En redde Duci,Fcruide,Ibero

lUe (erena: nuncius horac

Pacis labeat loluere currus ,

Vndicj; pacem refonenc arua ,'

Ama nicencem,recinent Albam.

Terree icepcris Alba timores ,

Fugiac bellum,fugiancq-, faces,

Fugiac tnaE:ror,terror,& omnis

Fundatcjj rofas Alba nicentes •

Alfroue Frociu nelle lodi di sì lieta Pace cantò lafequente Oda •

PROCHYTE.
lam iam timoris define , barbico

Feftiuiori carmina diuide

Clio,& laborances in vna

Pace alias reuoca forores .

Hanc ipfa teftor nunc Prochyte Duce
Albcnfeparcamjquani marisantea

Ignara pacis a^ftuofis

Crediditlnarime procellils .

Teftantur omnes,(cù quibus igneos

Dcfendita?ftus,& platanusgrauern

Vmbra hofpicalì dac Leonem
Vincerc,Procyon coruicac.

Seù qui biremis prasfidio (caphac

Crachcris vrgenc licus amabile

SyZ

\*
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Syrenum,&: adiedum acperquor

Vela notisreferunc fecundis.

Ma tr %Ufciandofi altre molte comfofitioniy non dee ejìer prin-

termeJjo tlfeguetjte Ipigramma .

C A F K E ^.
Tt mpora lauro ambit,Capreas cbit arce Quirinus>

Liuro ignem,hofliIes viete vtarce manus.

Scd (\ux non viruic lauro,non arce parata eft

Paxjhxc pr^fidi^s albet Ibere tuis •

T ecco chefigìunfe aWampia^ e bella Fira-

da^ il cut principio chiama/i il largo del

VetìninOìelrimmenteftrada della Sellarla

vien detta, Equejiala Metropoli quajì

del Popoloy^ anticamente hauea ilfeggio

per le radunaze de'Capi dell'Ottine i e per

le con/ulte depuhlici affari appartenenti

al Popolo» Era pertato conueneuole^che

quififejìeggiajse con maggior effihition di pompa , e d'apparato ,

iome largamentefu ^Jfegutto. Nepar chejì pojfa gìugner a tanto ,

di ben ifpi^g^^e la varietale' te/oro di tante cofe cacciate allapw
hlica moHra-^e le deuerfità delle inuentioni , per ejplit ar l\''ffetto

della riuerenTa^e della gratitudine ver/o del Viceré . Con prodi'

giofa apparenza vi (i formo rileuatamente in mezzo della—»

piajza vn colle -i€ poteui dir in guardarlo: Chi ha trasferiti i

monti nella Citta ? cosi bène , salzaua in alto ilfìnto terreno , et

terreno copriuano l'berbere Imberbe erano ombreggiate dagli albe-

ri , egli alberi verdeggiauano nelle lor cime • Su l'erto di queflo

co lle^ffauaformato al naturale vna fìatua del Duca à cauallo , e

quaìnuono Pegafo colfuo pie zappado laterrafaceuafcaturirvn

fote.che deriuado giti con onde d'argentoJèmbrauafiume^cbe d'al^

Upendicefcendeffe^recipitojo nelle valli , A/i
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A sì bellarafprefer/tationenonmamo lofpiritodvn helìijfim^

Elogio^onde sAuuiuaffe iUencetto it la grata corrtfpendtnTa dtl

Fid, Poioltfpiccajfepiù ehiaramentenelUfegueìttiparole %

AQVA TOLETA

BENEFICENTISSIMO PRINCIPI

Equo Ncapolitano,quem rcgis,iniidcn$

Noua nobis exprimis flumina .

Hoc vnoccrtè Bellerophonti non impaf»

Nifi ille alato vteretur equo.

Tu non equo, fcd tibi ipfi alas infercris

Mox à nobis auolaturus »

Nouas 'gitur vndas dikedens iropertiris,

Quo fcilicet oftcndas ,.

Ad tantam calamiratem deplorandam

oculos non fufficcre
,

Scd nouisimbribus indigcre,.

RtggfnàoilCauallo MapoIetafìOy

Jai che ne porgano nuouifiumi \

fimiie tn ciò a ^t/lvrofonte,

fi non che vaualcò egli deftrhr alato^

Tu per *voìartem da tioif

nùn al Caualloyma a tefiejfo impenni tali,

Ehennà^auguran queffacque

tKapifivgtr la ncftra orta/ciagura
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gli occhifol non hafteranno ^

enuouihumori bijogneranno •

^ueflo rìtrouatoju necejjarioper due cagioni ^ e perche qui /i

rapprefentauano ifiumi del'RegnoyCome tributari dell acque delle

lodi al Viceré . f/ ancoper lo riguardo della nuoua acqua per ope^
ra del Duca introdotta da lontano Paeje ^ eper delitie^ eper bene*

Jicio della Citta .

Beneficiofingolariffim^dandoci comodità di piti molini per la

macina delfrumentojepreffo lemura della Città, acciochela'vici*

vanza ancora accrefcejje il comodone rvtilita de Cittadini . Deli-'

tic di//d€ratifime per animarfontane,dargiuochi d'acque^rinfref-
car i calori della Bafe,abbellir alcune ptazze,nobilitar ipa/Ieggif

& illujirarela Citta tutta ,

Imprefa piti volte tentatajèmpre di/tderata:col valor delDuca
folamente ridotta a fine ; e quello , che importa di vantaggiofin"
za niunafpefa, negrauezza delpublico . La memoria di quefto

fattofara perenne,col corfo delle mede/ime acqui: ne le cui viue , e

frefche onde , viuerà /emprefrcfca la obligatione, che ne deue la^
Citta, a Cafa Toledo,e con ragiove ancora fé le defigno vna ifcrit"

tione,per douerfi collocar in marmo, in luogo conueneuole alla^

douuta o/Teruan7a,e degno delfuo merito^efit lafeguente .

Philippó IV, Inuittiflìmo Rege .

Gotum flumen ad :>cbcti,tranc]uilliffimas Aquas

Omnibus mfperatum , Arduum , & Inceflabile opus,

Vallibus £C]uaris,Montibus perforatis,

biennio non dum per aólo .

Patrig Decori,Vtilicati,Ornamenro,& fecuritati.

Don Antonius Toktus,Alba Dux Piorege

Vrifcos
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/ Prifcos Romattorum Cafares einulatus
,

I
Nullo Regio,ve] publico fumptu,

i Incepit,expleyir,perfecit

PARTHENOPE Adnimta.
Tanta? Rei Mcmoriam pofuit.

A.D.MDCXXIX.

à ^ui vffo de Confoli di coloro che lauoranpajla^ per *vfo di ut'

\ umdefattofiinnatixi gitto apiedi del Cauallo delDuea quanti'
y tà dìfimd forte di lauori . £ ^arue magnificer/za eguale alle al"

ire-i aitrouc da noi mentouate .

Commeiauan dopò quefto monte da voi defiritto-idi qua , f di

. là delLipiazza lordinanze delle Hatue ^ the rapprejeraaumoi

ì fAnù-iCongli Elogiyper lo trionfo della Beni^cefiza.jeidi quefc_,

fiatt^ erano diqua dalCatafalcoyefei altre dail'jiltraparte^ò- of-

fendo laflrada tutta lunga cinamitle pcfjiìeiarga citiquitìtA^

' l'eniuAno diuife^e difirihmte di manieraicheriempiuano ti iuo-

go^confuperhijfimà magnifictnza ,

L'Arco della dedicatione alla Firtù della Befiifcenzj fu il

' mede/tmo Catafalco;mapercbes'intenddychefortf dedificiofojjt^

fa qui bene landarlo defcriuendo . Era queflo Catafalco d'z^n

,\ Jol ArcoygU'.irntto dalle duepaiti-tcsndue colorane rifltate , lici-

/ no allfquAi erano due grandiJpatij con flatuefie racchi jfour

a

de'qudi flauanoriqucuiramentiper ornamento) ^ empimertti)

di quefpatii . AppnJJo aUù fpatio eratm altro ordine di colon-

'f nejcbeaccompi^^gnauànù leptune ce i lor mem brettta i latiyper la

' parte diflicr

t

. Le colonne 3 ^ tjpatij eran retti daptedifìalili
': tfouraCifkfl'c colonne 'v erano ijuot c//,ptte U^ con archttr^:ue^

fregio^e centi e rifaitata . 66» ^n? leene color.ne acanto all'airco

^
/i'vedeua ilfuofrontej^iao interrotto , nel cui p ezo tramarma
delVopolo . A i lati àelJrovUjpcio riquadraua ^alttzxefuo-^\
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vna nohilifsimabalauftrata foura la quale fieleuauc vn gran»

difsimofodo rifaitato . Al drittodtlU colonneJaliuAno earfelloni

ad vfo dt termini di belli/sima vifta;fopra iquali^e rd ìvno,c^
faltro^correua 'vna cornice architrauata^e nfaltata fopra i ter«

minifudetti , Nel mezode'cartetlom^al dritto deWa reo, era ^no
/patiogrande-iOu grjidipintal*Hifìoria dellArcafaderis del /f-

ftamehto njtechio , a tcut lati ^ ne£li altri duejpatij tra ijuaetti

termini^v erano lefgure diAJose,e di Mekhijedec . EDurala^
Cornice retta da quei urmit'ialdritto delle due colonne di mezo

/leUuaua 'vnaltrojòdo €on • fiacwu]]afopra'^ nelme"^ del quale

aldritto dell*Arcafaderis e-a 'vr/altroquadrogrande£^n altra

hijìoria delliftejp) tefiamento vecchio . Aìlatidelfudetto/odo

erano due^an cartelloni , ^aliiritto delle colonne daliaparte di

fuoriJòura la cornice vnpiedejlallo con l^^rrr^ del fideltfsimo Po'

falo^ e deli 'tletto Stcacciauento»

Soura la cimafi detta ^ /itleuAua una gran cupola con dì-^

uerjlornamenti dllejue cojtoìe , à i cullati erano quattro Angeli

fourai rijalti di due eArtelioni^ chtjaceuc'.ncgrctiojo ornan.evto

dall'vnafartele l'altra: du'quah njalfipndeuar.oduegranfe-

Jìontyche andauanoAdAttacearji all'Arma delPopolo . Nelme?'

zo^ejòura la cimajafieleuaua ^'n^ocù dipedeJtallOffu l qualeJi

njedea la fgura éel Glonofo Sizn Gio: BattiftA * JEj aUa cimet^

della cupola /i vedeuailjuo lanterfiifioeleuaSoÀ proportione , Cj
moltoadornAto , ErAi queffarconellaparteài bajfo d'ordine Io-

nico-ye nel rima'rwnte difopra y eomeehterainterrotto , efenza co^

lonncinèpilaftri^^poffiamdireych'era d'ordine Compojito., htàfuoi

piedijiaili v'erano l' ..rme dei Popolo ^ e dell'Eletto Scacciautnto ^

some anche leJieffe armeftauano a piedijtalli di tutti gli al-'

Sriar^hi.

Hebbe il Catafalco vnajua ifcrsttioneparticulare applicando

alle lodi del Duca ,& alleJuevirtè)etprineipalmentedellA£e'

nificentia-i^-Jula/equente^*

Zz % AN-
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ANTONIO TOLETO
Regijs virtutibus abfolutiffimo Principi »

Quarum domicilium Neapolìranatn Reglam fecit.

Quia faum prius animum (olium fecerat •

Piecatem fi fpe6les,Natr ani credas .

Hoc tamen Numa felicioréjCjuòd ille clypcù e Coelo,

Hic Coelites ipfos ad Vrbis tutelam eduxic;

Ni Vrbem auftam velis Ccelicjbus j

Quia Coelum cuaftrac felicicace Rcgiminis ,

Cui laólea ne defic feraica,aperuic flumina •

Animi magnitudine inter maximos ,

model atione imcr iummos,

Sapientia incer primos Principes numerando .

Pacem ita nexuit fècurad ,

Vtgladium rautaritin Caduceum,

cui dedic alas Alacritasconfiliorum .

Addidit vigilesangucs Prudencia
;

Ve pari Hefpehdum fato feruarctur Parchenope,

Qax addita largicace fui Pnncipis pari degic in auro ,

Nunquam curis fraòtus^bellis femper muiòlus .

Imperatorio baculo,c]uem ad erudiendum militem

Temei csperat.

Perpetuo fugauit hoftem.

Aftreae lances filo merito graues
\

Gratiam folo vircutis prctio venalem habuit.

Ec ne vana forec ornano fabula òirenum loco

verasfuifecicCharices •

Ni
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Ni Sirenas reuccaflTe dicas falubxiorcs

clementi^ lenocinijs.

Pop. Nesp.tantam (ibi fortunam gratulatias

Ponipam hanc..

P.

^ D* /fntotJÌo7ohto

Prencipe de rtali^irtù adornoy

It qual't^alrealejuo animo

alla Reggia di quefo Heame ha collocate .

Per la/ita diuoticne fuhparagonarli a Numa \

ma di luipiùJt lice h

Che s'egli riporto lojcudo dal Cielo',

quifii alla cu/iodia della Citta

dalCuloJìejlfo richiama celtjìi numi:

e quafi altro Cttlo rende anco quejlapatria;

la cui 'Lia di latttjvnoi ruoutfivmi tntrefnsfjsi.

Btn degno annvutrarjt ptr gtaràt^J^a d'amnìg

tra trmctft ma^gitrt àt Grandi
-^

pimttttudine frà/ublimi,

per Sapienza tra jjrimi.

Ha congiunto coh tal legame ia pacete la (icurtxxay

che muta lajpada in caduceo,

cui da fali ti Co*.figlio U PrudenT^a lejerpi.

Ha colmo qutJioRfgno di Douìttay

l'ha dipfo al lalor della milttta.

Sipiega ad altri, nsa tirato dal mento»
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Vende le fisegr Atieitna apren^^ di 'virtà.

Inluogo deliefauoloje SereneJe uerefratteuintroduca

M P» ^ap, lieto di ìtfelite/orte^

^uefta Pompa conjagta .

La dedicatimi alUBenificen'^ iimojìro fimpronta ddfegim

JtAfUte^ntlriuersio detta medaglia depntoui^conrtJhittio»z^

Beneficcntlffimo Principi . La ragione diquéUa ^^plicaitom
« imperciofhe USole come JignorCìe dominatore ^ di tuttigli altri

Pianeti infonde e/Iofolo à .tuttigli altri^e lume.e uirtù * Da i tu'-

tidifuoi raggi vien la terra impregnatale refafertile^ onde bah"

hiamo tutti i heni-^e così allontanandofi il Soleda quella) eh'è nel-

l'Inuerno^e reBa fterile^^ horrida . Etquandodinuouok noi

saccofia^e cpmincia quafi a ricuperarlefueforzeJentiamo mAg-

giormentelifuoibeneficijye vediamoiaterragerminare ^ ò'far
frutto.E ciò accadineiU^nmausra^quandoilSoleentrainArie^

te : ilqualeperciòfichiama efaltationedel Soleyperc'he.in quello H
Sole qua(i trionfa^tf*.s ej^lta: ò'Ctt»larga manosi difpenfaifuoi

henefiài ypereto potremo affidare dcbitamefìte a queHo Jègno

4Ariete la Benificentia • DEI'-

B
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DELLA VIRTV DELLA BENIFICENSZA.

LA Bevìficefìza è njna liberalità in grado ha eieo yfer /^_»

; qualel'huoma benefco viene ad ajjumigliarjt à Dio , ch'è

foloyVer0j& 'vniuerfil benefattore , In,peroche ogni lene^cheri"

€euiafr&,èdom che d$ lajfà kmi dì/ccndedal Tadre de*lumi. La^

rieognitiondiqueHi beneficiè Religione <. //participarli con al-

tri è carita,bcmgni(àie bentficenza ^ Richiedcnfi molte coditioni

per ottener il merito diqueìia virtù-, lequali come inpochiJì raj^

figurano^ auuieneperciocché chi^uò fifa me'.neggiarlafiAfubli"

fnato infupremo graao d^'eaellenzafra gli kuc mini » La jrima.

€onditionefie ì^hauerfaccifa dipoterfc^rhene^egiouar altrui -^ d

€he cia/chu huomo non è valtuole^chepereto è lirtu ài Prencipije

di Potenti: iqualipofttper Signoriafopra il ccmmun delle Gentil

in mille manierepof^ono verja quelli renderfi benefattori , Lafe^
conda conditione è che il beneficiaprouengada animo libero^ e dc^

njolontàfipontanea ; douenao vo/entieri,e non isforzatametìte al"

irui conjerirfi » Vaquella liberalegratuita volontà la Liberali-

tà iftejfa riceue ilnomef che in ciò non e cofa diuerfa dalla Benifi"

cenza „ La terza conditione è vngiudicioprudente^ vn ccvfiglio

mafuroyColquale shàdadifpevfar ilbeneficio i perche non trafan*

di in vnprodiga^^ incon/ideratofaAkcquarr.ento . auuenga^che

tion ildarfpejjff , e^ // donar n. otto coriìituifca Thuomo nella^

virtù della Benificenza; ma l'habito deWanimo del donatore eft'

lamente in riguardo ; il qual habiiofa^the ntllattiene delfarbene
nonfi confideri interejfe proprio-,mafilo ^.mcr di carita^e di beni'

uolenza verfo il benificato lfifugga ogni ofientatione^ e milante-

teria^ nonprocurando diuenir trombator dellapropria laude , é^
in/ìeme dellaltrui indigenza , e calamita . Biue accompagnar/i

con la Benificcnzc. il corteggio dell'altre viriti ^ perche de11^altrui

danno , non deue henificar altrui \ poiché niun virtuofo debbe con

buon animo riceuer quellosche conofce ejferad altrirapito \ ne chi

danneggia féfieffo con difppar lepropriefo^ìanze può egliejfer

detto
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4ettQ beneficiò , ìm^erocheprimx chegioiù al beneficAtOys'baurà

moilrjito coìi fé mede imo ingiuriofi . Oltra che colui , che donct

ai diri quello chk rapito , publica ifuoi delitti : e chifp»gliafi^

fiejfdipdefa lefue indignila .

Di vantaggio nonfolo il donar lefofianze rende fhuomo he-

nefico^e liberale-) mailgiouitr conCofera ^ qiundo ilgiouAme}jt§

fia effetto di cort'fìayedi benignitàjmn ejeni& hemjicenza nel

medico ilfanar lammalato^qudh9ralaretribution della merci

alla di lui cur-^lo fpi/iga • Me fé rauu§cato aiuta il cliente , pu&

dirli benefico\mentre il premio dell honoranzc lofueglia alla dtfe^

fa . Et applicando à Vrencipi , ò' a coloro , eh'all'altruigouerno

fonpropofiij infegno ilmaefiro della verità e/ier gran differenza

tra ilpalìorej e lguardiano mercennario . ^ucfti emunge illat"

te infino dio [premerne ilfangue \ tonde , non ilfouerchio della la^

na^rna rade Li cotenna-^ ilbuon Paflere tutto s affatigaper la con-

feruation delUfua greggia^procacciandole con diiigentifima cur-4.,.

l'abondazA depafcoli-, lafrefche'na defonti,iadelitta dell'ombre^

laJicureTzx dall'm/iHe . Et vfcead> homù d.dl ' Jùniglianze ;

cbi/iima i Popoli afefoggetti efflrfuoifigli -, chi ha t^r/o loro non

la rabbia di Saturno,per cui li diuora-^ma la benignità diGioue j

^ndelorfirendegioueuoli ; quefii ^dtm Prencipe beneficoficcane

benefico Pianeta è detto Gioue^efortuna maggiore . Napoli fstte

quefiajtelia propritiA. è vtfiutoygoiternando ti Duca dÀiha :fieaU
trecche benigne influenzef%nopmiutefiotto quejto Ctelo\ cheperciò

meritamente ne rtùùrde<ol€ nel '?refie;ite trwnfo . éfin< riguardo

4el benefi-Cio della izuou.t ^qua j della qu ile di fyprafrefiatti^

mentionefk lipinto ilfuo ritrattoycoe cO'i la deftra verjaua 'u/i_>

ii/r&a 3 ò" aggiuntoui lElogio .

ANr
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ANTONIO TOLETO

BENEFICENTISSIMO PRINCIPI

Entibi BENIFICENTISSIMIPrincipis

Imago,

<^i commmuni profpexit inopice,prouidit Annona^ .

Aurea tibi propinai fluenta , cui fepEcnnium

Fluxitaureum ,

Quo feliciffiml clauum ttaólauit Imperi j.

Vndam canti Principis munificcntia feciEauream,.

Taceac vetus fabula :

Aquasolim

Auara Mida^ manus in aurum vcrtit , nunc munifica ^

BENIFICENTISSIMO Domino,ac Proregi

Pop. Neap.

Hoc grati Animi monimcncum P»

Eccoti l'effigie d^'vnhenefico Prencipe

chebbe rocchio à bijhgni communi \

e prouede alla cammune abondan^a.

Mentre rejje il timane ddJUo gouernù
s^

fcornr ^edeflìfetianni d'ora :

€ iorofin fonde ycb'egli toffrifie.

La. fUa magnanimità le rende tali .

Taccianpur lefauole antiche »

Quello ) che fece fauara mano di Midoi

hor
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boy opera la liberal de/ira del Duca ;

cheperciò alfuo benefattore

ìlFid.Top.Nap.
Que/ìa memoria d'animo grato

P.

ifimhoìi yCo* quAÌi invn altr$ quadro s^efpreffe limagint^

della Benificen'i^furonorileorno della Douitia , ^ ti compuffo •

Keggeuanjì da 'vnadonnaì foHenente quello nella defira^ queffo

nella Jiniììra'Ivnofignificaua la commodità di poter altruifar

henc^che è dono di Fortuna^onde i ricchi-^ i potenti ifuperioripof-

fino a bifogno/t^àglopprejfy€t a Popoli i benefìci compartire. Z.'-

altroJìgnificaua la regolale la mìfura del beneficio^ douendo Iol^

Benifìcenza effer regolata^fecoudo il decoro di chi dà , e di chi ri'

ceue . L*Aquila n addita 'vn animo generofo nobileyefignoril^^t

perche ogni benifietocchefui) hauer tacciadintere(le^ è msrcatari'

tÌJ,nepuo dirfi effetto della Virtù della henificenla . Era il fuo

Elogio con qualche diuerfità d'application^ , ma soncbitddcnte ne

medefimo fentimento ,

Aaa % SE"
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BENEFICENTIA.
Hocfpirat in Sìgno Benificcutia,

VtAmonijpcmp^fitprafsens, quipublicis

xrumnis prsfto fuic •

Aurea amicitur cyclade, cum aurcus curfat dics

Circincm dcxtra gcrit ingens xs alienum mctita ,

Quo Ncapolix oppi efla Toleti beneficio eft liberata!

Copia: cornii,quod lacaa geric

Vel aurea, vel argentea ditat fcges

Ne putcs alitem capici imminentem
Ferrea illi fulmina miniftrare , fcd aurea i

Poccntiffimum arnaorum genus:

Scilicet haec

Aurea tela adhibetj& omnia vincic.

Spira in quefla imagine la Beniflcen'/^a

fatta/ptttacoloy. e fpettatrice nelle tuepompe.

Scorna d'aurea "z^efe ?

perJegnalar queft'aureo giorno

Confagrato al gran Battiflai ^' alle tue Fslìcità

So/ìier» eOh U de/ha ti compaio ^

e i bemfici

con cui la Città nhai/olleuato

nnìjura-

Sojìnn con la deftra il cvrno dilla Copia %

t fabbondanza ,

€0^
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Con cui narrkchifce dell'oro%e delhrgmto

figura.

E tAquìU^che regge mi capo

fuimmia kijòmmmflraf
non difèrro , ma d'oro .

Armi potentifiime .

Aureafatiti ella adopra^e 'uifice il tutto «

Per render pompo/o il trionfo della Benifcenzn yfi produjcr»

dodicifiumi principali delReguo . L'imagini erano rapprefen •

tate conftatuc d*intiero rilieuo , maggiori del naturale , e cotlu

grojjìjftme Vrne delle qualifgorgauano in tanta copia tacque^che

fi come quella amptf/ima Fia^a per la verdura dfll*herbe j e di

virgulti i per rombre degli arborile de colli j per U frefchezza )

el mormorio de riuoUie defiumi rafiembraua l'amene Tempz^
della Tejlaglia : così l'arder delcaldOiC deWE/lateparuè mutato

in vna tepida^e doUiJfima Prir/muera . El Popolo , che vaccorCe

rimufe di sifoprafAtto^ comefi mirato hauejje gPincantiiiy ipro»

digi dellafauolofa Armida . Tra leprimefeiflatue di dettifiu'

miich'eraifo di qua dal Catafalco ^ fece capo il Volturno Fiume^
7iobiliJfimOi per la nobiltà delta Citjd iintorno alle cui mura[corre
e fi e Capua . / Poeti ban celebrato lefue acque : ma le Alofe , che

inejkfipefcanoil Maggio poffo-w in miglior modo celebrarlo^

f
tacendo anche nelle tauole de'granài . E vero , che alle volte in

qneftofiume reeafila colpa dell'aria nonfana ^ onde^riceue danno

la Città di Capua : meriteuole certamente dipiù habitatori. Sot-

to ilgouerno delDuca non s efiendofentito alcun detrimento , re-^

candofi il tutto allafelicita di quefto Prencipe ; cosìfpiegò tlfuo

Elogio.

VuU
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V V L T V R N V S.

lENEFICENriSSIMO PRINCIPE
Adcflrhic te vc0cratiirur

VulturnusFluuius,

Q^ibenfgiiicace in fé tua non aquarum; multiludine^

mt»
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Mirum ceree ,

Sed inopia conteftatur :

Tccnim Principe,(uas vndas coerccns pene defccit

Ne aerem hahtu pcftifero Campanurr! inficeret

Ncucinhumanuei gcnuscrudchter graflàrccur.

Perge igitur Pnnceps Beneficentjffimc.

Auguror,

Mitiorr pelago difcedens vteris,

Quando vndas ip(as immicestile non /inis.

Ecco qui per riumrti Volturno ilfiume »

chi la copia della (uà Benignità^

^on/carjet^ dacque^ne con altroprotefta .

Poiché tu regnando »

eg Itfe jie£() ri/lring ' ndo

ha ptrdonato a campi di Capvta;

ha con/eruatc lajanita dell'aria.

Vanne adunque^epartendo

inauguro placide l'onde del mare i

Q^uando crudeli

non b^fpermejf; , chefiano qutlle d^^vnfìum^ .

Iljecondofiunìt rAfprefentatofu il SilarCy irriga quefto l<t^

Prouincia di Principato Citrà . Singolarpr^i^rieta dellefue ac-

quey è rimpctrir i legni^che in effe dimorano]finf(Jì pereto lafui

ftatuayche conia defira firingejk vn arbore y per denotar anco

colimagine tal qualitìi , Dalla quale prendendo/i occa/icf7e di

toncettareygentil / ftitefà applicataw honor delLuca^così efpri»

niente lafua injcrittionc . S/-
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S I L A R V S

BENEFICENTISSIMO PRINCIPI.

Opportune magno Natura miraculo

Quasego Arborcs tango lapidefcunc,

Ve hoc tcmporis, quo me difccflus tui

Bbb mn*
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nuncium exanimauit

His lapidibus vterer ad me cumulandum.
Fallor

i Quid ?

Nonne fpes edam fupereft aliqua te continendi ?

Oliando lignis,c]ua?adornas ad difcedendum,
Naciua vircurein lapidem verfis,

Te queam fiftere vel muicum .

Pergran miracolo di Matura
gli alberi da me tocchi^diuengon Pietra •

O quanto ealbi/agno ,

perche alla nouella della tua diparten'^a^

con talipietre il tumulo a me (ìejfo apprejìafse
.'

Aia che ^forfè alcunaf^eranz^

d'arreftartiy ancormi refta \

Poiché ì legniiche per tua dipartita apprefìij

cangiarciper natiua 'virtù inpietra^

C5^' ^nco contro tua vogliaypotròfermarti •

"t Laterzajlatua de*Fiumi rapprtfentauA TOfanto , Scorrono

lefue acque congloria, delfuo nome , per lo beneficio del Paejèy

cbeirriganoSenteilfragordelfuocorfila Città di Venofax^
Horatto nohilijjimo Poetatnato in quella^fa anco rifonar leJue^
lodepiù ampiamente . Et qualmaggior Encomio di quel 'uerjò,

in cui parlando dife^egli dijfe iongè fonantem natum ad Aufì-
dum. Alludendo àqueRa ejprejjton difuono^^s applico alle lodi

delDuca^perche rtfonaj^e T/nperpetuo rendimento digratiaper la

Bsnificenza ddfuo gouerno .
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A V F I D V S;

BENEFlCENriSSIMO PRINCIPI

Vndofojepedore grata erumpat vox^fi potefl: :

Vnda benefici) mcmor
Ad numerum lapides anatiati

Bbb 2 Fs
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Ve fbnum cxprimac gratiarum •

Fallor.proh fuperi ?

Vocibus no nifi mucis fua gaudct beneficia cclcbrari

Qui muro lermonc,

*r^^ Exemplo fciliecc,

Ad om ma laiidum decora

Ciues icmper crcxic (ùos *

Dal mio ondo/ipetto

ri/t4oni,s*eglti pofsibtle

gratA I/ore :

e ricordeuol de*benefici ^

percuota con armonia le pietre quefi*onda,

per efprimere ti fuon dtlit gratie %

Ma Cielo IO rn inganna >

fai con mute voci puh celebrar/ì ^

chi con mutole voci \ cioè colejf^mpij

/òpra ogni ornamento dt iodz >

ba inalf^to ifitoifudditi i

Crate fiume della. Calahrìj. detta Citraifiella !ìa,tuA e^ate aì^

taltr^yC di heUez.7t^e di graHÌez.zay camparne nelCoffejuio della

BemfìsenzA , Scorre intorna Cofenza Citù nohilijji-na > ^ 4

quella -vicino vnifce/ical Sibari . Vna delle Jue principali pro-

prietaripg:.'ita iti Prencipe de Geografi Strahone è il rendere /<L-»

barbere i capelli di color biondo . Ouidio Poeta, ancbor tidije^ar"

landò del Grate .

EIei5tro fiinilìs faciunt, auroq; capillos

Dm
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Da queJÌAfmguUr proprietàfì eauatol'Elogio^imperoche la

mumficen';(A del Duca è luffa aurea,ferehe/opra mtdo al Regn9

lioueuokiC liberale ^

C R A T H l $•
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BENEFICENTISSIMO PRINCIPI.
Vtt Euripos,per Meandros prciiofa dilabcris opulenti

Lympha Crathis .

Cun:n|ue Tago contendis »

Erìtrumque fuperbacontemnis.*

lam quas rigasElcclro facis ,

auroque fimiles comas ;

At TOLETANO cede fonti
, qui

Pellucido criftallo

Sui Princìpis

Transfufàmin omnes haud quaquam lapfuratn

Auream referc munihcentiam .

Per i tuoi canalhe per i tuoi raunolgìmenti

potrai (tonde arrichirti

Crati .

puoifuperar il ^ago^ difprexf^r tlftrof

egià le chiome^che bagni

fimtli rendi all'elettroy^ al oro.

Ma ceder dei alfont e Tohto j

Che largtyper ifuoi lucidi cnftaUi

U Bemfictnx^ ddfuo Principe

per tutto tra/corre,

e à tutttfi comparte .

TrA fiumi della magna Grecia nohilijftmo e il Galefi^&fcorre

intorno Taranto,al(rè(f Citta nobiltj/lma^e celebre »ell*anticbc^

ifiHorieJ PffetifChe ade correnti dell*acquefogliono accordar lalof

cetra
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cetra nonhan taciutoì^ecceUenze defiumi . £ del Gale/o hàn^

cantAto.che allefue acque le pecore £arriccbifcono di dtlicattjima

lana. Duke peHitis ouibus Galefi Flumen . Chepereto àdcuj

ne vejii Tarantine Ateneo. ^ & altri Scrittori ban fatto lodeuole

merttione «

G A L E S V S.
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BENEFiCEMriSSIMO PRÌNCIPI,

Huc accedat prajccps,curfus huc fledat celeriores

Foncicjue rccens excitato, locium fc iungat Gakfiisj

Ve ameni murmurislyra
* ALBaNI Ducis nomen

Simul ambo perfonent, ac modulcncur.

Nec mihi^u poft hac tributum Neptuno pcrfoluas,

Nec vaquam Naiadum patrociniumobtefìare:

Quando fas cibi cumTOLETANO fonte coniugi,

SubANTONII tutela.

Frettolofo fèn corra,e qui arrtuì

GALESO
t€olnuou6 fonte Accompagnando le/Ite acque

il nome del Duca d'Alba

dolcemente mormori$ trijuoni •

I^on portipiù l'antico tributo à Nettuno,

ne inuochitapf'QteX^oH delle Naiade Ninfe y

quando (i* fatto degno unirti colfonte Toledo

fitto la dffa del gran Antonio •

ValtraD :ìtÀ fuivrn% verfante acq^m raffigurauo^ il fiume
Sabato ; celebre non tantoper copia d'acque , quanto per le Citta

dondepajja:vna delle q idi è Beneuento . Vn ifcefi col fiu ne Ca
lore^e col Volturno di Capuà, LUcqux di qui/lo fiume ejler ab

antiquo deriuata in Hapoli iper vit d'acquedotti^vi è memoriay

efomui anco veFìig^ia^che s addita no da curiofi . Quello-) cht^

fi:
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feci altre volte con/uoi humoriy rende bora con gli henorh e €olN

^equio alla Benificenza delDucainelElogtoJeguetite.

SABBATHVS.

"Ì^.-J<.^ Ctt BE'
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«ENEFIGENriSSIMO PK.INCIPI.
. A^^Vi

Tuam vero amplitudinctn,ac raunificcntiam •

Qua: Maris vnda reftringet

ANTONI Pnnceps Beneficentiffimc >

Quandaloage^ latequc difEifa toiiusRegni

Camposirrigauit.

Carcrgoad cuam exprimendam beneficcntiam

Exiguas iftc flatninis finusaffertur >

Mlaiiram m aquae eciatn clemenca largus^ ac

Libcralis oftenderis.

Huminisenim acjuas excoUis dum fiumini

Tua magnifeentia cotnparatur *

Z#4 tua benignitigiajpar/iper ogniparte

tìafif^onitti di tutto ti Regna i campi .

HariampuX^^e'heneficiy

Qua!onch > fjid àda pnèirh ri/iringere ?

perche adunque k dtnotar la tuàgrandef^

auefia angu/ia Jeno di fi^dtnf', fi rapprefintai

A€a ecco effitta dt /u^ magntficeni^ ;

tìftfeh la tua gra'ìe^i^A atfacq'Ae difiume pareggiati^

ilfi'Atne /iejfìja tuz merce y ^fien ingrandita •

I» queìtpri'TfsfeiJlatue^iChera^prcJentauan» idefmttifiumi^

$o:ci^^l ipfty'tty delh ^nrnt^arts delU pi.tz^^ della Sellaria$

8n U tr^ndmezz^ def^y/i %% t eretto ilgià djt noi deferiti» Cata^^

falco iCo tgiu^ge/ti)/ìcofi' kftiietts flatus i£er£he cof^uemenfe-^

^^ A *>j ments
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fnentefemhrajlero cdlocate^efpccajje maggiormentela lor hèlkr.

za^vn intrauatura à modo atjkccato^cosi dall'vna ion^edall'ai

tra parte dellaftrada ; ne i'otìmmento di quella erat.^ JdAn.mte

feftoni di verdura cofertiitermwiinuifcherbm^ banderuoledi ze»

dado 5 e dipinture d'armiima Impreje^ Emblemi^ e Pce/iei^^l"

$ribeUiJJimi capricci i delle quali à/uo luogo Kon fi lajctrà dir

qualche co/a . ^ueJlapiaTza delia Sellarla hebbe anticcnentc

vn Seggio per le radunane popuUrirniente meno i:\habbifinoi

nobili t lore-yjl come Qarrallo Tutimcon accurata diligenzeìinel

fuo Trdtta$o delfOrigine de' Seggi di Napolianderà dimcjìtado,

E benché indi poco indi/parte , cioè nel ihiojlro delantidijf.mo

Monijìero di Santo Agojlino ritengati Popolo *vn luogo ajjairi-

guardeuole^e eommodoper quefto affarejdetto ilReggimento della

PiazzadelPopolo;tutta'viaèrìmafla'vn antica ojjeruanza ver-*

fo quefta piazza della Sellaria^che ejlimata, percosi divella Me-
tropolidelk piaTle populari . E come anticamente *vi s'vniua

il Popolo I perlo Seggio cheviera , cosi alpre/ente in ogni ecca/ìo"

ne di Velia , / Capitanidelle altre Piazze della Cittk^^ i Couful"

ttriyfonofolitiradunaruifi , In quella jolennitadi S, Giouaxnii

per fq/Iequto douuto i Sua EccelUrza , eperla buona corrifpon-'

denza col Signor Eletto^ Jutti-,^ Capitanile ConfultoriJimiirKen^

te vifi ritrvuarono: i nomide'quali^richiedslalor qualificatCL^

hontà^e IhonorAnzadelUr carico ^chequìvno perimo rieordia'»

tno . Maperche s'intenda^ytn che icnjjle quejlon.ffcuo di Capi-

tanO'jedi Confultore\ancorchenhi.bhia particdi'rrt.ihtijiritto il

J^ottorPrancefcolmparato-iTapportando illcr titolo alCi^cio di

Decurioneidi tuie notitia nelle igge Ciuili-nuili.: ci n (r.oper quel

%he tocca a vna cognitione h<Jloriaie^fecondo lofatop trji nte deU
la Cittàj egli è dafaperft . Che tutto iiPcpolo Kapi Ittar o in ri-

guardo delle piazze^ e de'quarfieri deli^CittJ^ che da hi e hahi-

tato-iVietidiftrihuito inventitìcuc p. rn , ile Oiiin: i uJr^incnte

fon dette , ^eiìo ripartimento ha crifirc c<ail\ raicli c^uc rtierì

della Cittd^^ cf^ndoirefiua tì.eiicìnìtic diAitati ri U Città

Ce e z più
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più in vnoìche in diro quaftiere\ e imigliorideUagente compia--

fendoft habitarpiti in 'una Uradunche in altrA^àuuiem^che quefle

Ottineììmo con qualche difuguaglianzAfra di loroinon in quan-

to che vn Capitanofia maggiore delldtro\ma in quanto vna Ot^

tipafarà più > h meno copio/a di Cittadini ^ptày h meno colma, di

perfine qualificaie,LElettion^ di quefti Capitani^quado %fien gì*-

dinata dalVicerèy/tfà col radunarjt tutte legenti dell'Ottina^ che

(hìafn^te 'vorranno interuenire nella Chie/a^h altro luogo, per

quejio deputato ydoue dalor'uxfto per lekttione difeiperfine co*

piatearie di detta Ottina , Epojfiono ejjer eletti , ancogli affènti >

purché leperfine radunate 'vi concorrano con la maggior parte^

defiuffragij-yhauendoinfifatte elettioni ogni minimo Cittadino

iifuo vota .. Suo'fi jncora.^per euitar tumulto , e confusone , di

volontà di detti Cittadini fiegUerJì alcun numero di partiiolarl

piùfegnalatiyda'qualiyper vi<i di ballotte/icauanodettifei.E tal'

borafi concorrere cofiira di comune 'volontà in dettifiet-, e quefita

dettionee validajyenche quandialtri ripugnaffeyh-iuendoriiorCo

afuperiori : potrebbe ottei&er ordine per rifarla di nuouo , Co»

sì facendo/f per ciafihuna Ottina, tutte quefte nomin tioni fi

prefintdno,per mezzo dell'Eletto del Popolo al Signor Viceré,^

egli dalnumero d'ognifei elegge 'vnfiUye quefti e il Capitano del-'

I0ttina,e dura ilfio carico 'un annone tantoprtt,quato,che al Sigo.

Vicerépaia di differir la mutationcMa nel crear l'Eletto,in cia^

fcuna Ottimi s eleggono nel modo che s è detto difipra dueperfinCy

the come Procuratori deWO.ttirm,così à nominar iElettOyComek

crear i Confultori s hanno da congregar nelgiorno, ^horaco^

mandata,nelluogo del Reggimetonel Monifiero,come se detto,di

Santo AgofiinOoSono adimq\ i 'voti in numero di 5 8. da quali per

hujfola,^ aforte cauanfi i quattro^ che infieme col Segretario

della Pia7za,a[liilano alla tauola dMl'elettione , E nominando/^

da ciafchuno de 5 %,'vnfoggttto^paffa per ifuffraggidi tutti.E dai

numero di chi hi più votij rimangonfii . Di qmftifei antica-

mente fi cauAua à forte,dentro la Chiefa di Santo Agoflino,per

^

ma-
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mano d'vnfamiulloyòdnltroychi douea ejfer l'Ektto'.horafe nedét

notitia alSig,Vicerèp€r deputatiparttcolariiet egli eìegge^chipk

i^aggrada-^e con biglietto laffume à vn carico sì nobile ^e st imfor^

tante . Iltempo non efin chefei mefi\ma i Capitarti infieme co»

i Confiiltori^neirocca/io»e d''vmrjinel Reggimento^ o nellaJolen"

flitA del Corpus Dominijncl Domo^o in altrafejìa^per la celebra*

(ione della quafcy debbono infieme radunar/i in qualche altra^

Chiefa-fo^iono prorogar la cariva dajèi inJet mep;ilche chiama-

no confermar l Eletto.Etancorche nv interuenghìno nell'elettione'^

nietedi menoi efenza niuna cotrouerjìa riceuutOichabbianofuffi-

siete autorità nella cofermatione defjo. Detta confermaportan al

Sig. Vrcerèjper riceuerne ilfuo henplacito^autortzzùidola con nuo*

uo biglietto . Imperoehe quando eigiudica ejier necejfaria la mu^
tatione ypreuiene coWautfo alla PiaTIa^affine^chefaccia inuoui

Frocuratorijper lo nuouo Eleito' .

Nelmedejimo tempoychefifà tEletto da i 5 ^,VrocuratoriJ}»^

uendo perhfpecial i mandati per tal elettione ^fe nominano 5 8»

altrifoggetti da'"quali ejfcndoypaffati per la buJfoU-yfe ne racco-

glion v^ntiy chauranno piti voct, e queBiper ^ia diforte , ridu-

(Tonfifolamente àdiece . EfonoiConfulton del Signor Eletto: li

quali ancorché regolarmenteperfèi mejis eleggano^ quanto è anco)

l ordinario tempo dell'uj/icio Elettale, tuttauiaJogiiGne alle volte:

rimaneranco dopò la mutation dell'Eletto , ^ in fomma duranO'

indifferentemente^conforme è il beneplacito del Viceré. Inomi
delle z<).OttinefehaurannoinJìeme con inomi de lor Capitani:,,

poftiper ordinedel AEECI^ e fono tfeguenti

Aleffandrò di Monda, per ìottina opiaz7a di Mercato 'vecchio^

Afcanio di Viuo^per bottina de la Scale/la . Capuano Ciliberto r

per l'ottina de la Selice . Felice Pignellì,per httinadi Santa Ma-*^

ria A MaggioreSerrante di Ferrante V, £. D. per l'ottina di S,

Gio: Maggiorefu fuftituta del quondam Dottore GioxBattifla

firoMot.Francefco di BJnddoyper la ottìna della Fotta di Saniti
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'GennAfOiC Salito, Trance/co iRegiyferTottinadelMercatogran*
^"de . Frxncefco Antonio GaUetto,perì.ottmaÀi Sant'/Giofeppe fìt

fujìituto dd Eletto^ per la mortedd ^uonXam AguBino Dauit,
V. /. D. FrAncefco\ImpsrAto KI, O. perT^tftna d'A/mna,Ju
fufìituts dal Eleitoy per la morte delquondam Gioì Antanio PiT~

^nello . France/co ^lirefca^pirJtofin % de h Rua Tofcana die^

de alli Gefpgnari lo grAmaglietto * ìrancejco di Palmaper l*iìt'

tina de la Spetiaria antica diede logrAmaglietto ^ Geronimo Ci»-'

noy per Ntti/ia di Santa Catharinafpiaa corona . Gio: Lorenzo

d'A 70 fi4 V.T. D, p'rTotUnadi Sa»to Spirito di Palazzo . Gio:

Andrea BaJJo F.LD. perla ottica della Sellariadiedelofiorc^^

Gio: Benediito Giouene^psrl'ottinA deleeafenoueyò Porta NoU^
na, Gio: Pietro AtorzOiperiottinadi Santo Pietro Martire^
diede lo gramaglretto . Gio: Domenico Boue^per Tottina di San
Gen/itrello dColmofuflitiito dal Eletto per U morte d!Anello di

Leo Gio: DjTi^mco Perrone,per tottinadsllaPorla deh Caputo

di2ddogramxglietto , Dottore Giulio Ce/are Porcelli^perTottina

di Forcella.Giofippe MafffOjper ìóttina delà Loggia^diede lofio*

re . Giùfeppe PalmifcianoypertottinadiFiHolaye BaianoyfuBi^

io dal Eletto in luogo£Andrea Inuidiati.NétXjramatioAmodeo^
perl'ottina di S. Angelo àfegno. ISIoUHordtio Sabbatino;per fet-

tina di Portoceli Lanzieri diede lo fiore . Marc Antonio Ranm*
ciò per tOttino, di Santo Giouanne^ Mare , Marco Maranta^
ferl^ottim Nido, 'OttauioCajfanoper totiinadela -Rua^atala^
na JuHitut'>\dal Eletto diede iifiore^in luogp di LuiJèQeJarano»

Paolo Fdf,inoyjI, D,perVotiM Capuana.Pietro Antonio QaBro
uillari V^l,D. pertottifìa de la Vicaria 'vecchia , Vince^To di

. Palma^perTottina del Armieri diede ilfiore.

Li Confultori^

Afcaniodi Viuo.Ferrante di Verrante VA.D, Dottor Giulio ee^

fare Porcelli. GiofeppePalm'fciano. Gio: Geroninimo MagUvlo ,

Gio: Andrea Canale Haftroiztte ciuile ddlx ^ran corte ddla F/'-

4;arÌ4.'\ìarc.'llo ifanni. Vincenzo Manna V.f.D,giacbe Bar»

'UUmto Czmp.igna, e Franca/co Tìirtagìia Mdftradatte eriuinale
deU
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della gran corte delta Vicarìa , erav digià morti ^

E ferchetoflequioverfo ilVicerèfoJje colieggtalrKentc (J^hiKk

dalla Pia'^ZAy vifiritrouuorw ttìandio quei dipttfmy e I iitun^

da nelle loro QttinetapparAto della Tejìa ^sereno iui ritrotiati 4.

* t&mpir con i^ffci di riuennzx > e con tributa dtforiy e de cq: c-»

tdorq/èyC dopa eJpbitQ ditta ojJequio^s\ran ridotti vel Cc^.tfJilcQ.r.

tome anca gli altri due Capitani y che doueano. alti est ricemril

Duca nelle Brade delle loro Ottine , per douer riuerirlo con / n^e-

fidemi danatiuiy^ con ejjiera il Segretaria della Pia7zattutii in

njiflagiuliui^^ injtemeriuerentk 'verfo. la grata prejetiza del

Duca, ^

^ufparue alt Eletto, SacciauentOy riuolto Vieerè(quello cha*

ueapiatepiti voltefattonelCoccorfo delle cofe più. notabili delloLj,

FeJiaJ accennartela, dedicatione di queltapparata a:la BerJfcen'-

X^a.e che quelloyche tejiimoniauatia con tace mute le Untejìatut:

diFituniiui rapptesetAte,inrtome:di tutta ilRegnoyefprtmeuano k
*uiuat *vaceyin:nome delFideliJJìmo^eNohiltJJimo Popola ifuoi Ca^

pitanix e Consuttari iuiradun. ti to' in quefio^fentimento i oncor-

renda detti Capitani y quello della mede/ima Piazza della Sella^

ria Gio^ Ant^eaEaJJoy efùfua douutaprerùgJtiua , confer?}w.ndat

con acconcie parole la /iejlo, prefentò iptquelpuntoyijn. miizzttto^

difiori al Piacere: itquale aggradcnda oltre n. odofifitte dimo."

Cationi » con parale ejprejle dichiaròfodisff^ttifi.ma rimanerne^

Ripiglianda la narratione dd,^apparata di là dalCatafilca^

JèguiuanOìConlamed^fima narrata ordinanza lefiaiue diJei altri

fiumijprima defiji^nel lato; defiro^al luogo deHafontana deli'Aila^

tCy traqtuslladelnofiro SebetOySonuenenday chetuifi rafprefen^

ta/Ieydoue lefiie'viue acque con effètto uerfate da 7.obiliJf^me ^ìa"

tue di marm(t)Operadelfimajo Giouandi Piola,con piacetwli ca-^

dutefcorreuana Fiumeriaha dtglariay ani ori hepouero d*acquet

da nafirimaggi ori ne*'tempi del Gentuejno nutrito ccnlonor di

Deità ^ La cu/todiaythe tieneil publico dellefi^e acque è [grande,

deputandouiparticolar tribunaleye ctnragtcne. poich Iztilitày,

ihenerìceueta Otta egrandifiimnincin j^oio ler quello ^^ di irn^
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ga^efecmda la campagna , ma per quello , ebepet^ fottetfaneì

sanzM ifuoipreùofiy efaluteuoli humori al comododìCiitadmi
difiribuifce i era ilfuo Elogio .,

S E B E T V S.

l

'

MWì i iii i iÉirì'iPT^rrt Tn-niiiifiipin iiii ii ii mi irai i n

ENEFICENTISSIMO PRINCIPI.
wK'm



DIPERFETTIONEDI PRENCIPI j^j

Kicamlocupletandamlnopiam fperabam ,

Cum noua flumina tuo iulTu profiliunc
;

At nuncabfccffu, TCLLTE Princeps,iuo

Omnis omnino fpes exiccatur tnca?

Implorcm icaque Pleiades , fub quarum aufpicio

Fecundis imbnbus mearcHaurecur inopia,

Ac fecunda velificacione enauigaturus

Princeps Hifpania: lidlus appellas,

Fallor?

Addis cnim aquas,at non ve ditior fluam,

Sed ve vberius fleam,

Sciliccc , no decrunt oculis lachrimaru fontcs,quibus

Tcprofèquar abcuntcm .

Poiché nuoue acquefitto il tuo Imperio

nefiaturtfcono ,

fperaua d'arricchir la miapouerta ;

ma partefine al tuo dipartire laJperanx^,

Chiamerò io adunque in aiuto lepiouoft Pleiadi'^

sccioche riftori difeconde pioggie la miap.cita\

ma conprò/pera nauigatione a'lidi di Spagna^

tantopiù mi fi tàglie,

io mUnganno . Vm m*aggiungipiù acque f

non perche mi riempia ;

ma ptrchepianga,

IlFiterno è^uelfiumeyche vulgàrmete diceji Bifemo^ nafcemi
Ddd ia
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ia Prouincia del Contacio di Mdife^ mi territorio della Città di

Boiaf2o,e da ifamu/imonti del iMateJè , ci^ ejfendo il maggior di

tutta, deitx Prouincia,e l'inuernoyper lepienefacendojì oltre mod9

fentin'fdouea ancora qui comparir colfuo Elogio •

F l T E R N V S.
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BENEFICENTISSIMO PRINCIPI
Dum nouoi luitruis alueos , per questua decurrcns

A^jua TuLETA in Vrbem influac,

Tibi fircnis Fopalu ijsobieruàcicE vinculisdeuinxifti,

Nulla ve vnquam pofllnc vetuftate diffolui ,

Ad fimilem magnificentiam ftirpera in omncm
^temitatem propagarti .

Tua non poflìinc beneficia ,

Aut prae mulcicudine numerari,

Aut aeftimari pra? magnitudine.

Mentre nuoui acquedotti,

mlU Citta all'acqua Toledas*appancchianof

ton iì forti^e tenaci nodi

il Popolo Napolitano à te ftringì:

che nulla potrà gìamai età difciorre .

La Fama dtlla tua magmficeni^

propagaliper tutta l*eternità.

/benefìci da te rictuutiy

ne per la moltitudine annoutrarfi .

ne per la moleponderarfigiamai potranno ,

haflatua delfiume Sarno feguiua apprejjo , ^efo hoggi è

detto ilfiume di Scafati , e diutc/e dalla parte d'Oriente la Cam-
panianqftrada i Picetìtini^chefùno ifopolt lomf refinella C(P;a

dAmalfi . Vacqu^di queflafiumana hanno origineprefio la Ctt-

ta detta dalfido nome Sarno,e con si lento moto ianiwar.c^i he ap-

pena fìfuofi:orgere^comefc9rrano.IlCrf^dio^cuergcn 1 1 1 cfu-
iaftk^cbe tiene nellatìniJtra,dimoftra laparticolarpefia di qi<fta

Ddd 2 forte
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/òffe dipefce^ nonfilograta algufto magioueuok n:Wvfo delìa^

mdcam,&impartho/arpergH Euici» Diceua iijuo Elogio.

S A R N V S.

BENEFIGENTISSIMO PRINCIPIJ

M
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Te Sarnus optai Princeps ter oprinie.

Te foleni credic,(]ui regis ALBAM .

Ac ALBO (ìderc dum Heipcnam pctU

Peritab Vrbe dics.

Quòd fi dum Ph^cbus fiderà luftrat

Aquarum liluftrac iplcndoruro pyropis .

Tu quoque meos,Sol Hc(pcns finus

Ingrcdinc dcdignarc-,

Et pretiofis margaritarum fxtibus alueurn i!!uftrabif«

Te deuoto inchina ilSdrno ,

Té non che i/« Alha ; ma(ìimo

vnfolycbe regga iAlba :

£5^» hor che con Albeggiante lume

fai nella Spagna ritomo ,

'Vtdeji a noi mancarne tigiorno •

JSàa]t Febo[correndo il calo

illu/ira con gemme di fplendor l*acque ^

1uh SqI dell'Efptrie '
.

non i/degnar penetrar nelmio fino,

e di gioie pregiate rendilofeconàoi-^ lUuftrt^

Il Sibariyche con tafua fiatua AiìomauA anctra rapparaio^t

fumé della Calabria . Ritiene quefio ncme,(Qme vuolStrabone

da vnfote in Athaia così detto ,Appre/fo le/ue acque era pojta T-
antica Sibari Cittàfamofa per lefue ricchezze ^ eferiefu t deU^

tie.LElegio^col quale applaudeuA alla Benifitenza delDuca ergi

quejh^
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S I B A R I S.

BENEFICENTISSI MO PRINCIPI.

Dum Regni hahenas moderaris

Tux in Regcndis Populis

10-/
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Benrficcntiap,6<: gloria domicilium

Vel ipfis AuftrJaci,lmperij finibus termÌRamr»

Certe tantac frugem virtutis ne ipfa quidem pofihac

Velaù nitcdula corrodct inuidia .

EugeiuusJam cerrascriumpbachonos.

Mtntn ilfreno del Èegnogouermy

slU mole della tuagloriofa Benifieent^

dai per/udì termini

i terminiJie/si della gran eafa d*Au/ìria*

Ne potrà il dente dtlCInuidta

roder di tanta 'virtù tifrutto .

Già il tuo honor trionfa per tutto il mondo •

tifiume Atemofiorre nella Proui/fcia cCAbruzzi-^ é^èquelh

(Be dteé^di Pefcara. Diuide^ceme dice StrsbQfie j / Popoli Veftu

ni da i Marrucim^chejofio hoggi quelli dt Ciuita di Chieti . Ha
erigine dalterrttorio d'Amitertio Citiategià deftrutta^e dalle cui

ruim s'è edificata CAquilaneJcorrendoper lopaefede Ve/tini . la»

/eia à dijtra quelde Marruàni^^e/ifafia in alcuniluoghiper^o^

tey^ concorrendo a quejtafejtapportòper Elogio^

AMl^
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A T E R N V S.

.Ttmb-tiVtftiMftm.

BENEFiCENTISSIMO PRINCIPI.

Ad quid canta aquarun copia,quid fluuialcs lymphx

Cum tua , Pnnccps, Beneficenria?

Gir.
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Circumfcripcosillx non cranfiliunc marginesriparu^'

Ha:c vcronullisclauditurtcrminis

Argentea dccurric vnda ALBANi€ munificcndar

Eò clanor, cjuò ditior .

Sileant igitur mei fontis vnd<c,dum ampliflima tuorii

Beneficiorum Rumina loquuntur.

A che tanta abondans^ d'acque?

Che ha chefar fonda dt*fiumi
con la tua Benificen^ ?

Quella glifiabiltti margini delti riui nonpajja,

quefta non è riftrttta da termini.

Correiargento tond^ dell*Albana magnificente ^

tantopiù chiaraj quanto più ricca .

L'onde adunque delfuofonte /ì tacciano^

mentre delle tue grafie

gli ampltjiimtfiumi ragionano

IlFiume Truentum-yW/teme con U Citta di quefta nome è cifU

locata da Plinio nella quinta Regione deli Italia , ejìando heggi

ne confini delRegno di Napoli -, tanto ilCafteIlo^quanto il FiU"

me^detto vulgarmente^quello Ctuitella,queJio il Fiun.edelTron*

tofono digrandijfìma confiderAtione . Hebbefene per tanto an^

cor riguardo nell'apparato frefente^ondefiintrodujje à cosi dire •

Eee
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T R V E N T V M;

.-ì-iì;

BENEFICENTISSIMO PRINCIPI.^]

-^^1 ^Tributa perfbluo gratiarum

Obfecjuio,G agn verbo»



Summa hòc liabent beneficia :

Quòd ab elementis ipfis

Senfum exigunc hurrianitads ,

Aélioncs fligicànc gratiarum-,

,
»^

Pago delle grafie HtributOt

con offe(jutoje non conparoh»

Proprio e aò dt/ourani beni/iciy -^

' che da glt elementi f^efsi

Senfo di cortefìa ,

t rendimento digratie richieggono .

^tèrtninò il numero deJ^urm y conU flataa del GarigUang^

9emé dell'altre più degna collocata in queft*'ultimo luogo . Hk il

Kjarigliano ilfuo origirte dati!Apfermino , e/corre nel territorio di

Sora^piccioloda principioyma riceucndo infe Cacque delfium<L^
dà Latifii detto Fthiehum^hoggi della Pvftaysingroffa oltramodo*

Pajfaua anticamenteper la Città di Mintur.ihie cuirouinefono ,

douéyhora dive/tla Scafi delGarigliano^shocez netmar di Caietjy

prejjh l'anticha Formia . Di/termina queftofiume il Latio d-^iUa

fjoftra Cif.mpania%frap&nendofi nelcamino dì Koma k Napoli^ <^

tjfiendvfrequ^ntAtiJJima talvia)é douendofi tragettar dettofiume
per Scafai auueniua^ non fer colpa de'Sig^ori^ che ne ritener

uaKo ildominio fia cai generofità èjiata mai/empiee da ogni/or^

to dezA lontc.nd) maperche coloro-iCke pigliaua^w ti paJJ'o ih affit-^

di\ e/Jcndo or£iin.iriarr.entc gerite 'vile , e rapaceìtrauagliaffero

i

^^Oi^^gicn, HD'ucafic-eui i'n l/élliffì/no ponteittólfe^^"Sbufi dtU
angarie introdotte^da qtiellageritagtià. Imprefafcmpre defiderx
ta , tentata /peJSo > e ^on ejse quita da aitn , the dalnojìro V^e-
rè. Non douea tar. io greti le refi ciò ce la rjim qmfio trionfi , Si'

tepprefentl ilG arigin^-.L -coni Elogile tutu quejih e/primente^

\



ìh il zodiaco ovEH idea

L I R I S.

BENEFICENTISSIMO
PRINCIPI.

Dio liberum Flumen Liris

Poe*
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Ponte a tciuntus

lugo lubmifluseft.

Ali js indomicus cibi paruit :

Quòd tua eafìnt imperia,

Vt vcl exoptari poffint, vel nequcanc dctrcdaril

Tuum IR Regnum iter flumine imerclufum

Ponte fternis»

Ve cxteri cuam admiraturi gloriam propcrcnt ,

Quos exciucrat fama .

Vicifti flumen igitur ,

Quid mirum ? vicerasctiam maria

^

Cum Regni clauum cptimè regcrcs.

Scd fuperató flumine maius efi,

-^ O bliuionis flumen enauigaflc.

Già lungo tempo lìbero fiume i

horajoggwgato ion ponti:

indomito a gli altriy à 7e "vbbtdìjit;

fendo 9 chefono t tuoi con: andt ,

o da difìditafft ? da ncr/ rìcufatp \

H/n fiunieiChefran.n^f:^:^a il camtno y

ondefi lime tn Rtgno »

/aiycbefipa/si con fonte}

accioche tforafiiirt >

Ad ammirar la tua gloria i affrettino j

Quefino dalla Fama inuitfiti^

Hai'vinto'vnfiume^ché mtrauiglia ì
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mncendo anco ì mari i

col buon gouerno dtl Regno;

ma<ònìà^ittùfiiid*tmfit4f^e,

bai traU^lkato ( che e moltopiù )
ilfititn^deWobUmom^

If! quellapjrfe della firada,oHde douea pigliarji la volfa,pef

entrare ?tella.piazza degli Armieri y é come per vn termine del

€aminoyMÌ'ineotro vi »èffi &rtifìciofiJflmo Monh,ornato di tuf^

(i quegli Abellimeì7tifchepoteumofarloparer tnle^ ^ ci hebbe di

'Vantaggio ch'à vi/la di Sua EccellenTa eon gentilijjifno , Ò" fJor$

veduto artifciò s'aperje-y onde /pregiofiati y volarono inaria^

quantità d'vccelliiche perfé fìeJfojCome cofa non affettata cagio-

nògratiffmavifla, Vaffipie'zti aficófà di ^ueftàftrada die

luogo a gli ordigni difumo . E dall'vnàiè Càih'a pa'rte del Cata*

falcofuronofofpefe in Aria due gf'offe machine cariche di sì fatt»

Uuoro . Laprimafa vn Hidra, lafeconda vn Centauro, moftri

ambidue domatiJvinti daHereoleiche perla virtù della Benifi

cenz, ,in debellandofrfiilè héfìièìdàknòfe àlviiiér humano meritò

apprfogli amicht éjferiftifhaio ijiì Die .

Aiafe noi vegliamo narrar à minuto htte le beìk^^e di que^^

/t'apparatOiCiforderemo dell'Impreje , .\,, >

Dalle quali , molte , per concertar con ifiumi.hehber per Corpo

i'acqua medefima ? Tuttauia non nefclegheremo alcune ^ e IcL^

primafu quella dalla pioggia ìnkrrìpo dèftate-, quando l'vniuer^^

/ita dellepunie languenteper i^arfurasbrama ti beneficio dell'ha

mere:

Sflit
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fl^rreriU Juole.Jujjo lAu.(,r delia f^^iuìaccmeder AÌmcndo-ifi

m QAUÀVmptja.cclmollo, A le piante miniera àTherbe ài

fiCtì.Dm^q/in^doJhfhc non meno 1 btnefci delLueafurono gra*

ti,& vnìuerfaliiche (la in /tfatto hìfo^po la pioggia : leparole^
del mottoJoggerì il Tafo,in qmUaftanladelCanto 1 3

.

Ma la ierra-she (Uanli afflittayét egra

Difejìure le membra hauea ripient

La pioggia, infé raccoglierefi rintegra,

E la comparte a lepiù interne ^vene^

E largamente i nutritiui humori

A le pi^^^i^if{f;^ à Imberbe a if$xi .
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^ueftopen/teroftejìojuerplicato con qualche diuerjttì^neldi»

fingere vna campagna coperiA dt neue j che è vn beneficio uni*
uerfaldelh natura nellafugione delverno^ Imperoche cagionan •

dolefiernofreddo ilrincocetramento del calore dentro le vi/cere

della terra-viene àfecondarjtyper la comune vtiU(4 • Onde la di*

^ìna Scrittura loda ilfacjtor delmondoyp/rcbe ci dala^euein^
guifa di lana^rifcaldado^efometado la generationCye laproduttio^
ne delle cofe . Lanima di quefta imprefafu Intrinficus fouer .

Effetto di 'vniuerfalbenefi'cioycheperetopottua ejprtmerelai/trtù
della Benijìanzaye co» la bianche zzi^t de IIaJuà apparenza

, par
ibeaddstafeapunto quella del Duca d'Alba .
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taterlalmprefidel Vafe inacquxtorey ju ajpii accomoda-

fa^per denotar vna comune henificeW^^conofcendon/tkpropor-

tioni dedafimtlitudine^ imperoche /tcome l'acqua delvafe ft dif'

[onde tuUa\ma diramatale diuifa in minutapioggUfper render^

gioueuole a ciafchunA herhetta , é^ a ciafcunfiore^così la Benefi-^

ceKza, del Prencipe dee ejjer diffufa ad irrigar tuttije che tutti ne

partecipino ^fecondo il bifìgno» ^uefio amor e/plico H ^^ eue . V e

profit omnibus , ^ a queda proportione il cormm del Popolo fi

è chiamato dalnoftro Duca beneficato ,

ff li
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Jl beneficio delPontefulGarigliattOibduendo cagionato molla
imprelJltne-inon Colo apprejfola CìttàiC Regno,ma aldifuoriyco^

mt cbifojfejiato lungo tempo di/ìderatoper comune 'utilità^fu in

queftafefiatiti volte mordato . Eùngegnofamentefu. chi ne ca^

uo corpo d'Imprefa^comepuò qui vederfi^colmotto Publica Vtili-

tas. E veramente} anco pojìa indi/parte la confideratione del

Ponte predetto^ TÌufctheli>(Jtmo il penfiero ^perche sìfatti edifìci

fono à prò delpublico,dalU necejfità del viuer humano inuentati.

Mantenendofi per quelli lafocitta dellegenti ,^ deuedandofi i

pericoli dellacque , E perciò corpo attifsimo à fignificar la co-

mune Benefiten'^^edegno d!applicar/ialDuca\onde radoppiane

dofi le ragioni dellafimiglianza^ e le proportioni delle corrifpon^

dezzejfidoueatra le nobili qui annouerare,

DeU
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Delle Imprefidaltrafirte compariranno qtàfolamente dut^
éltre 5 cauate da corpi lumino/i , E tra le molte , che rtufcirom

vaghe -iju vaghi/sima quefta dellagran faccia del Soleà weTzo
Cteioyfpargevdo copiofamentc i/uoi raggiper tutto»EJSendo il ^ok

Y iSIiTi"^ ^

fi ^te di lucey e di calerete cagionedognipro^^uttìom , eper con/è"

guenTa tra le creature può dirji il di/penjator d'egra tene , c^ vn
padre cemune de' viueti.Alui saffomiglia quclPrer.cipe^ che ri*

lucendo per lafuz Eccellenza > e riguardemle degni partesperio

grado della dignità ^ficomunica aprodaltrui^ eficejdo/tcono-

fcere qual nume benefico . Era il motto CaIorc,6c liimine > che

fono gli ìHrumentijcon i quali il Sole opera verfo noi lafua Bene-

fÌQen'j(a,

% VAfko\
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LABrologUìche è la Vilofofia de lumi^non poteua fommlfju
fìrar lapik bella Imprefajche delle due/ielle benefiche^ dette far^
tuna maggiorej€ minore^efono ilPianeta di Gioue^e quello di Ve-
wre.Tuttii buoni, e i felici euenti attnbuijcono gli Àftroloci'k

quefte coftelUtioni , Fii ragioneuole adunque depìngerle àjìgni*

ficar la beneficenza delDuca verfoU no/tra Cilù.IJegm noti ap^

prejio l'artespecificarono leftelle ejfier i Pianetigià detti:^^accorri'

pagno alper/fiero ilfentirnento dclmotlOy chefu Cunéta felicia,

^ manifefiiffima riufà l'applicadone .

Abbondaronofenzafine l'opere della Voefiia piti che in qualfi*

uogliaftrada'i ejjendo daVirlunfi àgara qui alpublico delfappa-

rato efpofte . Ma lefegueniijchefoito nome dt fiume applaude*

^ano al merito del Duca,nonfi'doueano trala/dare .
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O qui potenti flumina dextcra

Dum tangis, vndas vercis, & aureas ,

Mida,flaeritum tange noftrum *,

Sitq-, meuspretiolusamtìis.

Tuum eft,quod vnda defluat aurea . /

PaClolus,aurum voluar,6(: impigt t

Tagus,renidenciq-, moUis

Vlua micce vitreo lapillo.

Vel noftra flauo nunc freta gurgite • a kniO

Permicte ibero currcre Principi ^1*^ zilo^

Huicfacrafaltusperbeatos '^1

Noftra leui fluit vnda curfu.

Fallor. decora tu pocius manu . ^:> .^tuO

Beare parui fluminis es potens -i- uuhì^.

Hifpane Princeps Alueù,vadutnq^^ -^!!

Gemmifero cumulare pariu .

Vel ora puris ablue fluótibus,

Vel ftringe rorem munifica manu ,

Cadente prò gutta nitentes
^

Sardonichas*onycha(qi rcddes

Gratis

Loe':us ex imo caput effer amnc ^^v^-'^

Orathis,&crmes calamo paluftri .

Vinctus Hifpani Ducis ad verendos ;

Sulpicevultus, ^^^-^

Qui:
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Qualis eoa rediuiuus vnda

Promicac flauo nicidas capillo ,

Et corufcanti iubar afflat ore

Pulcher Apollo:

Talis in noftris modo fulfic oris

InclytusPrinceps,& amica circum

Lumina eftundens^caa rura Siren ,

Luccbeauic*

P fruì unti propiorc pofles

Solis afpedu : tibi|Crachis, humor

Purior ponto flueret perenni

Agmineaquarum*

Diuitcs vnda legeres lapillos ,

Puluis admixto radiarec auro i

Et parens gemmac viridi latcret

Conchalub alga •

G A L E S y S.

HocagmcnadducPaftor,Aulon qui incolis

Atris opcnum pellibus >

Vt meffuit bidente falce rofcidus

OpesOreadis. Tara

Ncu eliquatas funde nimbo grandincs

Quae molle littus perfluant
,

Quas vinculis amica ftringanc otia,

Cum propcrat hirlutum pecus •

Siri
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Siticulofa facie tracie pocula ,

Ego aridam cxtinguam Ciim

Et irrigabo vifcera a^ftuaniia

Vndae liquore candido

Vt candeant ouilÌ3,albefcantiuga

Argenieis (parfa gregibus,

Candenc ve vrbes candidis iam moribus

Vt albicane, & fecula

Tyrrena Sìrcn^qu^ trahicdum diuiii

Dat Alba iura Chalcidi .

Namqi ego vigori redditus prifco;videri

Vt laóleis iam roribus

Mei tumefcunt Margines ; en ego viam

Oculis reduco ladeam ,

Aecas reuifìt prika dum noftras fores

Bigis reueóla Antoni] .

SEBETHFS:

DumSebethus iners pendere debitos

Neptuno latices, flumine languido

MiEandrum fimulans, obuius,inuius

Inter rofcida gramina ,

Grato errore via: rcfugit, ac fugat ;

Emerfà è pelago Nereidum cohors

Vna, & Parihcnope,&:Protheusarbitcr

Fati^ac dicere iècula
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Quid ventura trahant . Fracribus Aeoli,

Nec n6,& querulac murmurc Doridi*

Satè compoficis,ocio,& obrutis

F^erois referunt decus •

.Tritoli è pelago procinus extulit

Concham,qua placidum Nerea perfonat ,'

Et laudes auidus dicere plenius

' Tantas ore canit loquax.

NccNimphae tacitacjfama necabftinet;

Sed CceU huc trepidai fedibus . Interim'

Scbethus ftrepitus Inter amabilis

Lenilabituragmine.

Non
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N pareuà i?: n:Aferia d*fpp£:.ratc^ (he

// potèj]e inueritar £ofa tì\ gp:iugncre ,à
tanta "Larietìi^quarJa che s'è ojleruata.^

nelCaltrefirade , e che dopo 'veduta loL^

pi^.Tz,' pompohjf:marn€nte adohhatiL^

dalia Sellarla , rtmanejffe cofa degna

dejjtr in preponepurgli oì namenti con

i qualiJi tejè reguardeuok la /ìrada^

detta degli Armieri
-^
furcìw alpar degli altri ^^ amo di z^aTJ-

faggio ammireuoli. Imperot he (jfendo lù' a prejjo àpajp40o .Jù
nondimeno da vn capo all'altro^tutta couerta e 1 Ztìidado creme-'

fino^egiallo , cheJofpefo su l'alte de tctti-jaceuc: pratijj.ma om^

bra^ e quajìdi medefimi colori incmbrata-te non m,pcaii:a il 've-

der dalleJ'enefire delle habitaticnide iuirpura tulle eran coperte

di 'variati drappdifeta ; e da fondachi di mercatanti di sifatte

cpere^t,he dimorar/ in dettaflrada^furono lerarrtnte quelgior*

no cauate lepiùpregiate cofe^che vifoffero^ ^ efpojìe alla 'vifÌA

de riguardatitiper honorarne lafelìa. Tnonfaua iu quefio-j

fìrada la Magnanimitìi-^e douea con non minor magnifian'^a^

efser rapprejcìitata . Hebbe alprimo-ingre/So 'vn Arco d'ordine

Ionico con frontefpicio interrotto : il vano del me^-zo cornin-'

ciaua in quadro^ma capricciofi mente sinarcaua mila rtuolta

fopra la cornice^ che rifaIdauafuori ^forgeua 'vn t.hellone^or^

ndio di 'Vari grottefchi , che fchcr'^ua con molte bi'^arrie di

cartocci^ efra d''effracchiudeua 'vna te/la di Cherubino^ the in-

trecciaua ilpiede dJ'vnofeudo per 'Vitimofinimcto,ne'cut lati er^

due merjoloni rifaltati^ chefaceuanpiede à due gì ojjt palle , t-»

terminauano il lauoro dell'opera. Inuitjua alCwgrtfo iljoaue

con e irto di mufica ; rifonando a vicendaJjor infìrc nentt di e oV"

dafjor di fiato j ejfendo tutti ifonatori di drapf^o diJeta di (.oloP

hiar^co^e roffo coperti «

^if^
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^ tferJcquefl'^rco alla Mi^frAr/'rrità à(dkato ^ rìUreiM^

rìmprorta dd Toro CeltJJe ,( tcv f(r.7a rafwi e qvfjìo J(p efi
Xattrihuifcr, impero df:, in cuellc^jt^rdr k w'JUvcfefauok^fi

trasformo Gicuc Rè,e Stctjore di tutti li Dei)& è ofpnionf di^

gli Anrologi.che quello[egno nelme7^ del Ctelo.e rrafmequtt

fttegradt.che cominciano dopo il qumtodectmo , ne quali ùtoue

ha ti dominio del termine , cagionano magnanimi pnfuri nel-

Ihuomosonde chi ci nafce Magnarum cui as rerum, & molimi-

na magna. Sufcipit . dtceuano pertanto le parole della dedica-

zione . Magnanimitati Principis , e di qualpregw fta quejta^

Virtù, e quanto necej^ariAmente celebrata nella^erfom dei Dui

tayC bene che s accenni ,

DELLA VIRTV i)ELLA MAGNANIMITÀ;

QVefia Virtù dallagrande?za_ft
mifura.e rende/ìeccellen-

te nell'effer grande . imperoche tutte le coje più magni-

fiche/limate dal Vulgo ella non cura : e cto che è temw

to.ema altrui borroreygenero/amente dtfpreTzayeUJlremtta
i&
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smeniue quefìì generi di cofe^porgo^materia aU'eJIercitiùdikii

bm è v^ro^chs dsue anco ritener/ìdetro ijuoi /paty -,perche Cin*
'

Jà{enya, l'eLitione^ lagonfiezza guaftano ti buono della Magna*
nim^déVhuomo magnammo ha tutto quello^ che è d'eccllete nel^

l'altre Virtà , ma ha bi/ogno del concorfo de'beni efìerni , perfaf

co 'Sparir lafuagrandezza . La nobiltày le ricche'ne, gli hono-

fìj.a potenzafono l'offa di quefto Gigante^ la 'virtù^ e come ani*

ma di sigran mole; non dee queflo Gigante mouerguerra a Dio^

ne mmo combatter cantra Vimmei.Voperatione hàno d^efferprò

portionatCyCioè magnifiche:,e non/uperbe^grandi-^ ma nonjmtfw
rate. ardue,ma non difperate . Chi non sacche la Magnanimità
de effer benefica^ liberale, profittiuole al comur^epoiana da inte-

reffCì^ auida di 'vera "hria, nonfarebbe benefica^fe ilbewfi"

ciò dalcu.'wfoffe con detrimento degli altri ; nonfarebbe libera -

leféfoffedaltrui beni^che defuoipropi cortefe^nofarebbe profil-

teuole^/ìcouajle lambitione^pcr tfchiuder poi la tirannide .

L'interefie è contraprefo^che toglie ilvolo dellafublimitàis'an

nidafoLimente in aitimipiecioli^per interromper l'imprefe gran'

de . Ne hàfentimento di veragloria^chi impen-na l'ali d'altra^

piiima-iChe di Virtii.Lafentà^aflrauagazajglifregolati capric»

et dafama^ma co infamia. Ninna cofa indegna-.nebaffa può pia

cerai magnanimo^ gli ofiequije lodija riiierenVa gli fon qua/i

doùuto incenfo . Con quefia conffderationefacendofi ejìame del-

lemaniere^ion le quali haproceduto il Duca d'Albafiè vifio

lanpeggiarfingolarmeite quefta Virtzt^congiungendo collagra»

de7za delfangueydeiia dignitàydellaFote?iza,anco la grandezza

deljuo^ animo, E oropoftofi nelfuo gouernofolo il renderfglorio-

fo almondoytutte lefue operattoni ha?mo h unto delgrande,e del

genero ^o . E se l tutte le altre Iite Virtùjja dato il Popolo Napo -

ietano il douuto tributo delle lodile de gli applaufìmeritamente^

fiè sforzato con o^ni maq}?ificeriza poff.bileplaudere altrionfo

della Magnanimità . Vroducer.do alla compagnia delfio Trio^

fo anco l'imagine de igrandi delnoflro Rcgm^ chefono i Signori

defct"^
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defette Offici/ , Mdprima di produr qtielìì in mojlra i 'videfi

invn bel quadrojz/n ritratto del Duej armato-.pofio sì* vna con^

(Jjigliarjoflenutada due Delfirii » Efui lido vna figuragliporge

in 'vna mano la corona, col altra 'vnofcettro digouerno , Huuea
attaccato ìljuo Elogio^^ò" era tlfeguente .

D.ANTONIO TOLETO

PRINCIPI MAGNANIMO.

Qucm concha inclufìt Siren
,

quòd nihil habeat pratiofus

Vcneris incunabula lui currum Martis fecit -,

Quòd Thraccs Veneri natos cxtinxic pluncs .

Subì jc non vnus,fed geminus currum Dclphin ,

Arionem r ati, quem armis audiréc plenius refonàcé.

Diremit non fcmel bella j

Ve Imperatorium baculum

Mercuri] crederescaduceum ,

Quod ncalis mireris exucum,illis Famam induit .

Maria igne,aqua montesinftruxir.

Ve Barbaros aqua,& igni incerdiceret,

Fluuios fubmifìc ponti,Foncem per montes immific
,

Ne fide Xcrfis miracula laborarenc .

A D. Antonio ToUto Principe MagnAtìtmo.

a cui la Sirena

appre/la la/Ita coma marinai

che non ha cofapià caraimpitì pregiata^

EdaU
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e della culla di Ventrt

formai carro alfuo Ai arti

ttrche iTraci nati a Ventre ha e/lintìpià volte»

V'accorrono i Delfini

quaft ad altro Anone

Che d^armi^edi htlltcofuono rtfuona^

Quefti

ha eflintoptù guerre

9^1 ha/loft militare ha re/o caduceo di Pacit

eMagnifico à par diSerfe

facque bà domato c&n ponti »

9 i/onti ha diriuatiptr entro i monti

tnvffaltro quxiro nohilmente delineata ve leuajt id Ma<
gnamm'ttàflejfaifigurata iivaa Douna difittcTz^ 5 e d'orna^

menti rialti theU de/Ira mattofermaua sic lateft^ a'vn Leone^

^Va fuoi piedi quafiviu9yefpirantefedem: erano le parole^

della cartella j ^he eglifiaua Agiunta .

trré>
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MAGNA N IMITA S.

Erras Viator

Ni me magni ANTONII animam duxeris ,

Qua vei abfenscxanimauix Barbatosi

Inaudita bella pr-sripuic , inuifa vicic.

Ve vióloriam implumem redderec»

ipfis vigilauicin plumiSo

Ferrum docuit hoftdi cruore rubefcere,

Aurum dum dedocuit abiecìo timore pallckcrcr

Nufquam ardentior ad arma miks,

Quod TOLE f VS Prometbeus

Accen/a Pharo igneos afiSaret animcs «

<^id ni timuiiletSicuJ^peftis fiamma
Pharum traijcere

Qu^ purfc^em TOLET^ Pbari flamam expauit ?

Belgis ad obfidium,Liguri ad iubfidium »

Hifpanoadpra^Cdium

Copiasmifit;

Vtauraram pe(^oris Ariecem armorum
crederes Amalcheam •

Nec poterac Turcic^ claffi

fipius non aufpicari naufragia t

Cu'vas pedus merte Helles iyd^re radiaret •

Sono la Magnanimità 9

e dd gran Antonio amma puoi chiamarmi*
Hbh [Per
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Per cui,

ajftn'ehadtbilhto Barbari;

Non^vifìa ha terminate guerre

e per tenderItr^^ piume la f^tttorU

ha vigilato etiandio mlle piume m

Per cui

h^ ififtgrìato oprar ilferroye tinger/} di fàfigue hofiile

di/preK^ar l*oro^e impallidire daperfelìtjfo dì timore

e dalfuo gran animo a prender animo i/oldati •

Per cui

ha di 'Valoro/a militia prouìfio \

in Fiandra,ne gli ajp:di\

tn Genua^ne/u/stdi ;

^ in Spagna^ne prejìdi*

Per cui

ilT^fon d'oro ndfaopetto\

non^n Aritte militare;

ma d'armi vn Amaltea fuò dir/ìm

Nepub a Tnrchi prefaggirnaufragio

delUJòmmerfa Helle

rtfp'en ir» nel Ci^'ì petto Vmfegna
GrAnleè^com' hahhitm cljtto , la virtù della Magnant"

mitàyche perciò le iehh^far corteggÌ9 le maggior Dignità , che

fono in Regno^ e queH?. To'^o ifitte offici . So?fo hoggi in mittor

con'o di q l'slìo^chefurono xj^j tempo\p^rcbe la giurifaition altrs

volte da, -ijl e'Jercitata , hkfa-to p.iffaggio in altri offici ; tanto

puah n i'.itioj u t?pi^e 1 1 l ffér;n;(a ddle natiom,cbe rag/fa»

no, 'Tu!tmia è grande l'ho ìor,chejègli deue\ne in quello Re^

gnoyper conto difuia dignità vi è cofa , cbeftapù grande . //

pn
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primo di ejp officiè ilgran Contejiabile: hofiorato nella c^fa^
Colonna : la giuri/diUione è trasferita in perjbna del Vaerei
luogo tenente^ e Caf'ita Generale di Sua MaeJi}},'Hàil prima
luogo ne parlamenti. Lhabito dellafua digmtàj(.ome di tutti

gli altriiè vejìe di porporate cappello Ducale^ con lo riueic.odi

Zehbellino . FU dipinto il CQhteftahile col hajìon di Cenerai

delle militicy^ era ilfuo Elogio .

M A G N V S C o M H S T A B I L IS.

l;.is.t%'i«A'»i^i^.^^Si^^^S22i:^i^S'»^~
'*''^" '-•"^^-"

<'-^^^^^^^^

Hhh 2 MA'
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MAGNANIIVIO PRINCIPI

ANTONIO' TOLETO

Mentis maxìmar Principi

Gracias nrjagnus Kegij (tabuli Comes ago magnasi

Qiia nihil hic lenfit, quod non mgens,

Nil^il aufus, quod non Augallam .

Nitor tane maiora quàm poflum »

Agominùra,quànìdtbeo j

Namegicisakiora,qiìàm folcE Princeps,

Lacius iuuit, quàm debec Prorcx.

Angaih vifa cit NeapoIis,(juàm regeret
,

Noaacjae vitro qaxfijc Regna,qùae dcfenderec»

Equicantetn Regis miliciatn ducere

Meiluntpartes,

Sed Proregis Magnanimitaccm equitando

aflè^juiimeaj non (une Yires.

InhiancemLigurÌ2e,Mediotano,Bred2quc,

Vel aadaciam,vel ambicionem ,

Marce Napolitanorum Equite,

vel appiraco abfterruic,

Vnum illi Rexcredidic,ab ilio Regna habec mulca l

A D. Antonio polito Prencipe grande,

iogran Conte/labile rendo guaite grandi ;

fotcbè niente bàpenjato la/ua mente ffe non/ùùlime

nien-
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niente ha tentato ti fuo animo fé non augttfto.

Ardtfcopiù di qtitllosche pcffo,

fjpgui/co manco dt quelìoitbt dthbo»

perche inte/e egli ptà altamétt^cbefoglia alcuni Prec$

giouo fiù largamifite^che dtbhta alcun J^tctre.

I^apolt ha dati ahgujii ttrmini alfucgcuirno ;

ma altre Prouimie ha egli infitme dife/e ,e protette

la Liiguriay l'Jn/ubr ia ilBtlgio

folleuati dalfuo aiutogCapplaudono,

'vn/hl Regno gli ha dato in guardia ti Rè^

Egli alla corona n'ha con/sruatipia,

Ilfecondo defette maggior Vffici è ilgri>.n Givjiintiere/lat&

lungo tempo nella cafa Gonzaga , bora trasferito nellafami"
gita Spinella de'Manhefidi fufcaldo . l ajpada della Ciufti"

tia è a lui incomendatAjiheperciò la portò ì'imagine delJuo ri^

trAttorcerne per infgna , il Reggente della Vicariale he è ccrr.e il

Todeftat e Capitano della CittàJ luogotenente di qutjio ofi.cio^

éinconhe dipendale nella elettionetò' mopiii^ltra lofa dal Vi»

cere . / e prouifoni che eficno dal Tribuval della Vicaria pi r

tutto ilRegno , emanano/otto ilfuo nome , ttene altrej^reroga-

tiue,(ome/ìè la precedenza neparlamenti,e nelle caualcate^ do'

pò ilgran ConteJiabiUi in quefìo trionfo di Magnanimitàpof'-
tò ilfuo Elogig •

M^i
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MjAjGNVS IVSTITIARIVSL

MAGNANIMO PRINCIPI.

Quìs ego firn qvia^ris ?

lufticiae facn cogaitor Ncapolitanx,

M'

V-
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ALBANO Teftis.

Iniuffus loc]uor,quia genturin aula nihil,

Quod iubeamur tacere ;

Adulantisnec timer nomen laudatio,

Nam certa eft

Principìs non implere laudcm •

yno dicam ne pluribus rem non aflequi me pudeat^

Nunquam a^quitas aurea vifà eft magisj

Quia nunquam argent^iferrifit minus,

Ulam ncc ipfe venalem habuic

Virfanftusj

Kec habere pafllis eft fuos

OculatusPrinceps,

Placuit fcueritasjvt candida Icclerum vindcxj»

Non vt fanguinaria ciuium carnifcx ;

Ecquefolum arride ferrea,quòd eam non flcdlcrenc

ConciIiatricula?,gratia nec frangeret.

Curo non reperic,quos pledleret ,

non quefijc quos affligeret .

Quos opus fuit alfligere,

Tauor perorauic fruftra ne pleólerct»

l^tm IcquorHofpes

Noftro Principe iuftior ncmo,

Ficfìra pi*! cj^yri iiftici nulla,

Dlgrarì Qiijìiero del Re^r.o^

gran^tJìimijnÌQ ddìagtujìitia dtlDuta diuegno]

ma
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mpicca d'adulathne la hda^che e minorddmmtQo
Splende elUfotto il fuo gmerno ;

m^ fìi<t luce nonfu d^oroy ne d argento •

L^fu» dirittura nontrauib affettoy

lafiix[tncema n^n macchio fordidex^
pura appr'/ò Im.per bontà propria^

non contaminata appre/o i fuoi,per /uà 'vìgìlanXa e

Piacque la/euerità

non auida delpingue de Cittadini^

ma linetra vindice de^dtlittù

Fu diferro y perche inflefsihile\

mentre non bebbe^ chi condennare»

non cerei) chi aff'lìgere .

orò in damo il Fauorey

quando la necefstta elcafiigoflkcitò lap€i^

Mone chi al nofìro Prenctpe nella giuftitia spareggi

ne dislU no[ira e commtndatione più giu/ìa .

In vn altro quadro col mede/imo manto di porpora ^fo^^

derato di pelle era ilgran Ammirante . Eper difegnarlo tale-Je

gli dipinfe nelle mani vnfand di Galeaye ancorchéVAmmirane
te alprefitte non tenga alcuna, autorità, nelle Galee , tutta ejjen^

do trasferita nelQenerale di ejfe^che le regge con officioyò' tri'

hunalfeparato . Ha ben /'Ammirante giurifditionefopra tut^

ta altrX forte di gente-^cUefjercitan Marineria , cheperciò anc9

tiene ilfw) trihumUyCollituifce ilfuo Giudicete chiamafila Cor*

te dell'A Imlrxtia . ^uo ah^o djputar cinquanta huomini^ che

pofiìi-) armare ^etìanito con hrnida Rf^i banni prohibite,in

qu'floTrio ift ^ rifslriA qu'fl' ^Ifìnonelh ^Amiglia di Ca-

pua delPrenctpe di C9»ca,efegU approprio ilfeguentefcritto .

Ma^^
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MAGNVS ADMIRATVS.

mmi^.
-iii

MAGNANIMO PRINCIPI

Ne me fedentem hic,ne probe m i ra rorHofpcs.

Ec fi maximum irrecjuied Cuftcdem fpedasMaris.

li/ Me
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Me noftri follicicudoPrincipis (ecurum facit.

Beata Pontus ducir oda ,

Quandiu Caelum ALBICAT.
Eo vehic hoftes Mare, vbi fludluant Ciues ,

Nam fopita iacee Bellona »

curri popu li non excit rumor .

An ex ^gypto huc adnauigans

Annona mcam implorai diligentiam ?

Sed frugibus non egemus alicnis i

Quia noftras ahò non traicele auaricia •

Beatitatem nobis emere opus eft nullam p

nifi quam antea vendidiraus .

Principis igitur eft gloria,quod ceflcm ,

Alibi felicitcr laborent/ub ilio nos beaiè fcdemus

Non ti marauigUar cheto miftiafcìoperato

dtltnqukto mare^quieti/simo Cujìodet

la del gen^a del Ftetre mi rendeficuro^

Ott] dolcifsimt gode fonday

n^entre fAlba forgefirenaf

A quelidi approda hofie nimicaf

oue tempi/iano i cuori de Cittadini^

e doue oniegùa tifuror depopolif

iui neghtttofa non e Btlloaa»

Non mi hh da recar penjiero

fjittUAgltetiche fuengad* Egitto *,

òs non cifa mijìierimtrcar faltrui $



DIPERFETTIONEDIPREKCIPI ^jf

fé fguariii^ il proprio non ha ^venduto.

£ merci dijua Gloria fi miofiar in otto ,

A^trx)U€ tigrande Ammiragliofatich'u

fitto qutjìo t^nncipt bonefii/stmo e il rtpofò •

Appr.jsj CAmnnraniejCon imedefimì Abbigliamenti ftdì-

pinj'^ pu:pcreggtame tigran Ca^^erkfjgo , o diciamo Camera"

rioShì queft'officio dalla csifa dAuaios de Marche/i di PefcA*

ra^e dei Vailo: tljuo caneafarebbe l'hauer cura del Patrimo^

nio della, Corona Reale,cheperofe gli dipinfe mlle mani.-quedoji

fa daifuo Luogotenerite^che regge ti tribunaldella Camera^ma

vien eletto dalRè . Vi ritiene mentedimefio dcune prerogati*

uèiConì^ejfattiove à'alcuni emolumenti ^ che da luifiglienfida^

in affitto • In quefta occajìcntje l'attaccò lafequente tAbdla^

ì§ 1 MA'
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MAGNVS CAMERARIVS.

MAGNANIMO PRINCIPI.

Si nefcis Camerarium agere me in aula difcko i

Manu coronam gero,non capite,
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Quia non affedo,fed tueor .

Nec miiator,dum corona longc

fupra fortunam eft meam ,

Meam cft fupra ambitionem •

Id ALBANI Ducìs miror,

quòd ad Principis eue(5l:us honorem ^

Ne priuaci quidem attigit fuperbiam ,

Et quod rariffimum

Non fé regnojfed putat fibi regnum impofltum' l

Nec vt multi ex Rege folum ,

fed etiam vno Prorcge imperar
,

Quàm negares temere à faflu feiungi failigiu poflè.

Gran Camerario del Regno,

porto nelle fìjaniifion mlcapo la coronai

perche la de
fé
ndoynon Tambi/co :

^ efflfìdofopra la mia conditone >

ejop^a anco la noia amhitione .

Ivlarauìglia eV Ducayche tardo oltrefolkuato»

ffongonfia dipriuata /ùperbta:

e quel eh* epia raro

non detto aJourafiar al Regno fifiitnaf

ma afiff^irneìlpefof

moprando quantofia lontano

dal "vanofaujìo la "vera fuhlìmita •

L'Imagi/7e delgr/if^ Protonotarìofì dipifita allafimiglia»^

24 deil'altre^eperparticoUrc infegna^^pm hejidijlinguejje ilfuo

da
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dagli altri Oj^ciyh luea vn libro nelU mano . Non fi cerca^

qudloì che importajje ìljuo caricoyà tempj ihe i Rè dt Napoli,

efatto /ff Rigno . Ba/ia/biocche il magtjiraca c'Uggì ha titolo

diVeceprotanotAriOiComeJefojJè fuo Luogotcncme^ ancorché^

MAGNVS PROTHONOTARIVS.
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deputi daiRe, bàfacoltà di crear Notarile Giudici à contrat"

tiy& rejfercita il Pre/tdente del Configli di Capuana. £ que^

fìa dignità, alpreJentenellafamigiiadeDoriadePrencifidi

Mel^ . ^ui alritratto saggiunfe Ujcrittione^chefiegue.

MAGNANIMO PRINCIPI.

Side quifquis es teftis

Dum aiSionum arbirerego forenfiutti

Noftro de Principe ego iudicem.

Ne tibi quia teftis es tneme
;

Nam Is iudicia non timer, qus nunquam violauit \

Non tamen illuni abloluam ,

Quia nihil imponitur,quod poffit daninari ,

Nccdamnaueroj

Quia nihil eft, quod Fama non abfoluenCe

Damnetipfe tamen principum

multos fa^lus ludex i

Quando Princeps cum efTec

Legum fieri noluit reusa

Qiii ram fànólè rexit ,

corrigat qui regere non dcbuerunc T

Agc dum Princeps cum eflctdidicit a Senatore 1

DoceatfadusSenator Princeps.

Demum iudicij lummam quseris .

Accipc bc normam imperantis .

Huic nunquam forum feruijc Proregi,

Sed faruit hic ca^a^è Prorcx foro «
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Sofi-xvftpoco chiunque tu pa ^

e mentre tacche nella cortefon arbitro dipiati

mijo Giudìce del rìoflro Di4ca )

fi) tu ti ttfìim(.nio, neperciò impaurire^

£i no teme la leggeycbe mai «Ò' ha 'violato^

Nonio aj/ùlueròf

perche «o/e li pub oppor co/a, per cui pcjfa dannarfi^

Non lo condannerò

ì

pecche d*ogni qualunque cofa la Fama faffjìue,

£è^ puh iglifarfi giudice a condanar molit P'éctpi,

e hauendojantamente gouernato ,

può correggerjchi di regnar no meritauano

^ infognato da Senatori

puh qu%lSenator infegnar Prenàpi,

Lafmma adunque ft e di quefia caufa^

che il Viìcre^cotne regola di buon gGuerno

non ha ali?. pAe 'Voglitfattoferuir il Ad agtjìrato^

mafìdejfoha a quello^conprudenza ycoriformato .

Algran Ctncelliere^officioje dignìùichcfigode dallafami^
gliaCa.yaccioU de Pre»cipi d'Auellmo^Jì dedico il qu.%dro fe-

guenteydatidofeliper infcgna/p€tiale ) la Uurea-'ipoiche in que*

iiofidimoJlraUfua autoritii^prefidcndo à i Collegi, che dotto-

rafto^e conferifiono la laurea dottorale^ iosì nella ragion dui'

le e C nonicayCome nell'arte della Atediciz-ia-yC nella Sagrai

Teologia. Creaper tante ilfuo VicecaPtcellier jche di ciò tieti^

cura, e infuo nome fifpedifcono i priuilegi deldottorato : allu-

dCédo a tutto qu:JìofiCam L'Elogio .

MA-
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MAGNVS CANCELLARIVS.

MAGNANIMO PRINCIPI.

AJeftc Ciueseft quodNeapoUtan^e Frafcs lau ex

vosalloquar.
Kkk Neg
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Nec adulandi neceffitas iubet me fari ,

Vti nec exprobrandi periculum iulfic vnquà filcrc^

ALBANO in monte lauri felicius

Duceiub ALBANO
Crclcunt felicius laureac •

SubPriacip2 igicur laurearum prodiga

r Neqmc vcritas nontriumpbare.

Triumpbali eius generi arbor afllieuit triumpharc T

Belli,pacifque tortunam cupir laureatami

Vt vtraque triumphet, quando neutri nóplauditur^

louique fimilistil laìpeno,cum eiusiras

Doóla non timet laurus .

Ncmpe laurus illum non timet ,

Quia facundos illc lauri non timet cultores^

Nihil habentlictera^deipfoquod garriant-,

Nihil habent ab ipio^quod metuant .

Amat in populo fapientià,quia no odit perfpìcaciift

Quippe non opus efl eum latere,vt imperet ,

CuaH nifi pateret diu non imperaffcr.

Scientias lauro donat efFufe ,

Non vttaceanr^

Sed quia loquuntur •

Redduntque cclfiorcm qui regie >

D.um faciunt animofiores,qui pareiir.

Ex alijs fortunam poilè pati didicericis >

Ex hoc Principe fortuna fulmina poflè Ecmni

Oifcite laureati»
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Fermati,^ ti/tolta e Cittadino il gran Canctllitrù

che non ttmo tfftr udiofo-^ ne ho nectfsita d adulare •

JSlel colle Albano n/erdeggia fdicemtnte il lauro,

/otto il Duca d*Alba

'Verdeggia piàfelicimente la laurea.

Arbore ere/cinto co i trionfi Jella/àa profapÌA»

irrigata co i/adori defuci maggiori,

confafsicoifuogouerno,

ne teme lo/degno di qm/ìo Cioue*

Protegg e tglt i cultori dt Ifalloro y

perche le lettere non hanno contro luijcbe garrire*

Per meXxo del mio gran T/ff'icio

premianfi le/cienK,e con la laurea\

non perchè tacciano^ma perche parlano,

t rendono piùfublimi chigQuerna\

mentrefanno pia coraggio/a chi 'vbbtdifce*

Imparate uoi laureati

da gli altri ilpoter[offrir tau uerfità;

da queflo magnammo Premtpe

ìlpfìterjcbirnir ifulmini dellafortuna .

Ter denotar il Gran S>mefcako , e lafua dignità la qualri-

filende nella cafa deGueuara de Duchi ai Bouino, Si dipw/è il

capo d^Vnicernorà queflo officio stolta U prnogùtiua dijeder nel

cogre/Jo de gli altri de ifette yV.cino il Rè^e l'hcr.cr delL for*

porose della berrelta^ncp^è rirroflo co/a aUina deli'ar.ticha au*

eorìtàyche era ejjer comeM ajlro di crfa^e M^ggicrc.cfKoRcA'

lef& hauer giurijliiticne con i creati del!a Certe ijìprodufie^

adutt^ucUfua imagi» e cslElogio .

K K k a M Àr
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MAGNVS SINISCALCVS.

MAGNANIMO l^'RINCIPI
Qjid obgannis Viator , quòd arcium Pr.Tfcs otior

Beata arcium otia Princeps fecic ,

dum nuUos habec quos arcear ,
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Maximumque ducit fibi mcnumentum ,

quòd munimentunon egeat.

Triuirphenc alijquòd vicerint,

Ifle quòd habeacnemincm quem vincat,

Quia timetur non timec hoftes ,

Non timet Ciucs quia ncn timetur.

Quam hic nullibi Pax ccnfiantior

Vbi Populus cum Principe contendic

Docilitace alter,

Alter abflinentia .

.Turres negligi: noftra fclicitas,

nefecuranimisluxuriet, •

Viciflè puderec illam

Si munita Vrbe non animofa pugnaret Ciuitate :

Imbellem fé faceret fi muniri veller,

Paruamfipoflèt.

NS mi rtmproum altrìyche io tra/curi nelmio carico

oue non è di chi guardarfiy non rimane che guardare

OgniforttT^a è ficurafe da contrari nonficombatte

e mancando chi offenda^cejfa ancora chi diftnde.

La Felicità del Duca nepartori/ce quejì'oti beati.

Egli forche e temuto^non ha timor di nimici

non te me de Cittadini , perche da loro non è temuto^

ne altroue cht qui e cjudla ffice confanti(sima %

quando ilpopolo elPrencipe infieme contendono

f'vnocoll*zfbbidien:(af

l'altro colfa(iinenz^.

In
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InlodeddU M tg^^vm'ùsx^lìunfcì'i) an:ora heUiJJìmi

Tmprefe ; m^primz dlfplsy irne ^Icunr^f^t fi d:ue tralafciaf

di rifsrlrh m^gntni^na dimjJlrMione di T/A-acefco Antoni»

GilleUo Cj nfdo ddlx nohìl arte djlhfetayj Cajjltano dell'Otti*

n^ i impero: h; p^r t,:compa in xr h m t 'tnificen^i dell'appara*
]

fo; con g*H:rjf.t cfJt')ìtion daff'^ttOyin honor del Viceré adogni

AUm^nj dillafu t '^urdiaydj/iJ vn ritorto di pan bianco affai

grojiOyS hll'alto ditetti^dl puffo in pìffo , per tutta la Bradafé
pitareqiintità di mìnttaye finlJJin^confetturafCon pf^Hti

d'oro vjhme^e moltitudine di neu^olette di pafìa variamente

colorita ; cheft( vs* htllifjino vedere -fi cagiono genùlìjjìma fé*

Jla . Olira , che nellem mi del Duca prefento vn ampollina^

(tacqui deodare yche per alcune vaghe'He srtifciofe di che ers,

édtr»AifàUggÌAÌriJlm dittofilmato ,
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, Jn qua Kto Alle Iwprefe ^fù nohil cc^frìccio quello -yche altri

/piegò w lede delia McugnAnimità \ dìj^wgimo in etere alato

canti od\'n cerchio i coi motto VniisriOnfufiicit oibis . Al'

iudcndofi ainnjioru del Magno Ale/:ai7dro: ilquale iniejò^

^hevifofferopìu Mondtjofpìro^cleron haucafeggicgato ùM"

cor vt20iauuegaycbe in tante parti lefue armi vittorioje portato

baueJJ'e » // magr;amrK0 e kiionc di gran eucre^hen pente il

(uore materialmetìte graride-^racci iudafpiritigereroJiieJjer.de

piti tojlùfegfto dinjìngardagtne , rréa dicefi in riguardo celiai

^irtUiffia marauiglia^che efferdo 'una cofapicciola , Kor/ trcuì

contentaturadentro r^r/?piezza a*vn monda intiero , IlDuca

iti tutte le fue attioni ha irnprejje le vcHigia delfuo cuorgene-

rojoye della Magnanimitàieperciò molto ben/eie conueniu-j^

^etu Itfiprefa^^ Gli
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Gli Rè delCEgittoperfar pompa dilor m tgn anhnìtà ì^Lm

m^i/}iera,che mnmineffsnotttia àpJÌ^riyfiM.'Jrr ai edificjir

quelle tante cslebrAie Pramiiiigiuiictte mlr.icoli del Mondo.

Lanimo noBr» j sàfabbrìcar co/em iggiori yeli v irù della

Magn;tmmiù fenTa edificar aguglie ^ può coparirnel tea'

tro del Mondo . Gran campo di palefAria hanno i ?renctpi^che

fian veram:/ite tenerofì^e mxcnznimi ^ comefiè fperimentato

il noBfo Viceré . Molto adunque à propofito riufiì l Imprefi»

della Piramìde^con li pAroki Animus maiora moli tir .

La
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Id terVa ìwfre/A belle ilgran eoìcjfoàel icle^ e r^cchiude-^

va vnpenJierQ^sauato dalCartedellaJcoUuraye dall'qfieruàtion

deii*antichità . Imperuche con lagramenza delleJtatue^ ?^^^

ftituafila differenTa deU^komrei'ver/o la perjtva^el nume<,tl iif

fmulafta nellaflatua vettiud ejpreffò . Grart fiutre della Cen^

tilttk fi. il Sole : à quejìoju dedicato il gran colojjo , riputata

ultreit miracolo humano , Coldefignar ^ vejìo 'vk o colq/^» , ef-

prejìe l'autor deU'imprefa ogni fin. ile/fatua , e'lmetto (ggiunfe

chiarezza alpen/tero\ ^/VfWo Magna decent Magnis . Non
è ^Atafatta dimojìrationepergrande y chefa^ letfo ilDuca^
d'Alba^ ihe maggiore non debbia d'tfilfuo merito-^ in ri»

guardo della Magnanimità delfioJpmto y€ della genero/Iti.

dellefue attieni .

Ili Per
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feref^/'ipon di MagHmimità , parue degriA dicomme»^
darfiquella dei LfonSynmnalmagfìanimo^e getterojò , imperè*

ch^fu dipinto on nouità dtfigure , che rendeua l'ìmprefa mem
wtlgare : ejie^ che il LeoneJìmiaferoce in moto , <&• bautiUà

/par/e au4ntt\e d^intorno molteforti d*armature,comefpAdeLZ #

ia^cieyelmf, fetidi; ma tutte quejiecofe erano inutili \ dal 'vi^or

dell*mimo in Pivri^dcpededo da ejfo il 'valor Leonino . L'hauet^

aduque qra m'moi ha del Regioyè degnamente attribuito al f eo»^

ve ; ò* ^/len io/? applicato in altre Impre/e il mede/imo animai

alDuci > q i^fla volta riufcì altretanto alproposto , hàur/id^

detto Signore mftratomai femore cuar generofe^ egrande iiL^

§^nijua iittione •
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S9H0 i Cieli la più nohilcreaturA vfcita dalle numidaIddio »

ftelle itrìprefeformati corpo magmjìco ^ fprofcrttonato a coni-

C€ttigrandi \ onde ajjai eonueniente allaVntù dellaMagnai

mimìta , Perche^come i Qielifono quelliiche contengono il tut^

t9 y ò* abbracciano tutte le cofe create j così ampijjtmo Cielo è il

cuor d'v^ grande;perche è capace d*ognigran cofa-,0' alpar del

Cieloy non e rtftretto fé non dal Cielo Hejfo . Che però ilmotto

dieìrua Nil extra. E par, che efprima 'vna Magnanimità

Chrifiiana , qual/tdeue difiderar in vn Prencipe timorof$ di

Dt0,e qualfit ammirata nelnojìro Duca ,

Lll Si-
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Similefu il concetto

; ancorchénon così ammirabile ilcùrpè
della ImpreJa,quello,cbe Cpegoftcon la dipintura del Molojbe
dauauogoa cu/cun^,fe/l, , aggiungendo anima alpenfiero le
parole delbreue SeTe venicntibusoflfert. Impcroche dfap

/vn Moto è tipetto del Magnanimo^ in cui dì continuo np^

frodanopen/teriperegrinile riufctper tanto capricciojijjima im-

frefi fé' al propojito di lodar di Magné^n imita il Duca s£éù
fonficcuoko

Dm
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Due cefefevoprimipaIn ente nelcuor de lMéfgtiamme y lé^
TAma,e l'htfìmtà.AqueJieJìeìk cgii i cì^e U. tfuedfjuciptn»

ìieri^conqucfte alifijolkua alle grartdi mpeje . lece édun^

que benU Jua pai te la Voe/ia^ in quejìo trivrfo , ^ppiici^.r.ac i

'ver/iin Ambedue queftifoggettii ondemiìContenti di cue Jtit^
compofitioni)Vna Alla Fama/ altra ali^Ltermta neatiate/db'

hiamo tralafciate^delle molte^chejì 'vedevano ftr egra pdttt^

deUaJìrAdaiOgni altrAy^ qucììe dueJoUmenie racioUe .

FAMA
Non vfitata,nec tenui, Ducura ,

Ibere fanguis per liqiiidutw ^thcra

Labcre pcnna>ncc volata

Dcftitucs metuente {ifii

Infcrna tcrrarum : ocyus Icaro

lam Dffdalao regna per vlcima

Cbliuionc inaius «tra

Fama tuum cita ncnicn egic.

Dicere puro Sol habitabiles

Quacumqiicrras lumine temf erat

Vexare lurmas baibarorum

Infìpiger,& cohiberc ferro .

Idemque legum,niitis oc innperi

Franare ciucs ai bitrio Iciens
,

Vtcumquc ternsdtitrajfuudis

lura fcrat nictucns dolofr.

Te bclluofum Tcthyos vltirnse

Acquor,rcbcllis te vada Belgi;
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Indufquc Atlantseufque finis

Compofica venerancur ira.

ìETERNITAS
Netedurancccflicas

Faci,nec fugientum innumcrabilis

Annorum fèriesnigro

Laudes dente mas vrgcat inuida

Priaccps,funere decides

Non omnis Libitinam.ac mclior tui

Pars,euafcrit impiam .

Nan vfquam crepidcs,i!lacrymabilis#

Sacro & vate minor pigris

Lcchcci fluuij fub te'nebris agi

Nec nomcn rabido cuum
Aufic tcmpus edax carpcrc gutture

Olim . fèd populus frequens

Faftos prò mcmores,tcpus in vlcimum

Acternenctitulos tuos

Tantum pofl: genici nomen honoribus

luftis cxciperc vt queant ,

£c fummis dccus accollcre laudibus .

It
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T eccoci nelFvltima delle/Irade delFAf"

paratoj detta della Porta del Caputo . /
Poetile i Pittori^ che fono capriccitffi

mlCinuentioni , han formato alcune^

imagini di varie co/e eorarneJ]

e

, cJ^ or*

dmatc wftemt^ che quantunqueper au-*

utntura jof^er frutta ; niente dimens

sehrauano vn volto humano -iÒ" ilnoti

rriMà ballanzi lodato inge^o delAIanno^ così dejcrijie Ver^

tumiQ .

D'ogfìi ragion dìfrutto

Corri mefji ìnjìeme in ruBica figura

FantafHca rmfìura ,

Dvn gran popone èfabricato afpiccbi

Il globo de la tejia.

Duepoma cafolane

Dipinte d^vn roflor ridente^ efrefco

Compongono le guancie, e quel che/ìegue .

Confimil artificio ^macon roba di grajcta.jù architettata

la PortJ dedicata alla Vigilanza 5 come che laprincipalcuray

che dee tener dello il Prencipefta la copialo' fabbondan?a delle

soft da magiare-yperche la plebe minuta èpiù vetrCyche capo,Di

quejle materie -.fu ornato il 'Trionfo^ come può vederJì dal ri'

tratto d^ejla : e quei dui mafhi^ chefiauanftti nelle gole d^^
due Cigìiali^chefaceangrottefco all'Arco 5 elSendo dt artifici di

fuoco compofti)neWappicciaruelo^à vi/ìa di Suj EccellenTa riu"

fcf cofa piaccuole^e ridicole]a. .

In conformità di queWArcofe laccempagno per tuttala^

Jlrada vn pergolatofoltiJfitKO delia n^edtfima roba i el'Iktto

Scacciauento lofé e ornineiare,per maggior pcmpa della fejìa^

non dal luogo ordinarioydt tto la Poì ta del -.. api. to^ma quel) chi

fu fofa infolit a, <i^ bora primAmeite cfjiYuataJin ddt. rr/jini

del^
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itéìUPiaTzaUrga (ilcht importò lunghìjjimo tram di Sirà^

da)Jlcouer/€ dijìmil ornamento \ efu bel vcdere^egualmenf^^

alPopolo'ygodendo di quel^^chepiù di/tderaiC del Prencipeyfcor^

rendogli effeiti dellaJua Vigilanza^come era la majja, di fan-

tft 'viueri . E per cott!pimento dì magnifcenzat in eJjenU ar-

riuato S.E. in/teme coli ojjìquiojò dono d'iin mazzetto difori f

prejentato dai Capitan dell'Ottinay ^'« deConJoli de^vtnditori

di sìfatta rihafattone come dtfrutta vn grandiffmo bacino p

per accrefcer l'allcgre'^a comune , gli le rinersò a piedi delfuo

Gaudio . La dedicaiione a quejla Virtù ejprejje il fé*

ano Cele/le del Gemini . Imperoche fecondo le mifterio"

fé f^uole de Poeti y applicate all'A/irologÌA^fono in quefìs

figliofigurati CaUore,e Polluce . Edi Cadore dicono ejf^cht^
hebbe contefa con Linceo^ch'era di aculi/Jìma vifla:^ auuen'/d^

che da luifojfe fupsrato; niente dt meno effendoji Polluce il

h'vatellj 'vendicato cantra Linceo sfatto egli immortale^ottenni

Vimmortaliti col Vratelio à vicenday egiorno ^ pergiorno zn^
d'e^mancandofaltro vihe iy/mboloper tanto delu Vigilanza,

LAfillcrtiaj l'auuedute'na^ eia pcrjpicacia(orofcopante quejì»

M mm fo^
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fignf^)etaltrui nelU nafcitA^dkono^che s*infoda:e nenj^arìa pev
tMtojui'Ifirittione Principi Vigilantiflimo v come altresì </«*

uutj quejìo trionfo .

DELLA VIRTV DELLA VIGILANZA.

LAVigiLinz.xèvna Firtù^ che abbraccia l'AuueduteT^

ZA^e la. Dttigsn'^'^eper ejja l'huomofirende accortojjol^

Itatoyà- aturito in tutte l'operationi^che a traprende . Impero
che rauifa minutamele ogni coft^ojjh'uafcrupulofamente ogni

àrcofìanX^ j coiftdcra con Accurata diligenza U lutto . AppAr*

tienfi quei i l 'virtù adogni forte di perjone , al Padre difami*
glia.pcrcbe ilre>deguArdingo^ Ò' 'ptrofo; i\ Mercatante , per-*

ehe /ìfÀ perfpic ice^é' indfjiriofoy il Lcucrfitofaprà , che vuol

dir la lucarna il Cleante^ / Agricolture darà bando allapigritia\

il Soldato allo 'io , e ciafchuno artefice auanTeraJJìnelfuo me-

fiierii ne cof.i per rnimtA^chefiafugheràdòiil'occbio 'virtuo^'

famente Vigilante . Hor auuenga^ che quejia virtìì /ì conuen^

ga ai ognipjrfjna , ò' adorni flato \ mente àt meno èpiùprò-

- pria è più domia a Prencipi,e Maglirjfi , ^ à cuifon tnco-

mendate le cofi piòlicbe . l npemche non ha dubbio , chefona

eofioro^co fisfentlndU^e Ipscolatori^alla cui VigilanTa ripofano

le Citta , e l: Repah^.iche . // Gi ird nj < elFHe/pende, ti velia

dell'oro ripfero i Poeti antichi alla gua; dia de Draconi y ani-'

mali Vigli wt'fjìmi.^en:i;ie!:jenlo cjpapiìi pregiatajche l'oro^co'

sì vAfiro d rcy' he il imo io delle pjjfefftoni humx72e, ricerca Vi'

gilanza di Cufude : e nella Poùttca iliuminatA-, dico ^el Chri-

ftianefmo a Prelati è Superiori , che pili fé l'incomenda- quanto

tejfer continuamente Vigilante / .^uefta Virtù vien con vari

precetti ordii ta,qu?JtaLon diuer/eparabole defcnttay,e con in^

fnitt fimb 'li dombrata: ilnome Jlejfo dLp.Jìon ac Popoli ,

quale ildirfi Vefcouo ciper/uade vna perpj[n% ^e no - mai ih"

Sennefis Vigilanza . lajhflA è impoJìaaPreaci^i, cùsì^erla^
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^uonAammimJirationedehA giuflitìa ^
perche la'vergadeejje^

Vigilante ; €ome anco feria prouid.nza^ ir/tomo ai rra^^tcnt"

.mento della 'vita^ptrchc non può ben prot^edere^cke fionprcuie"

deìitèpuopreuedere^ chi attentarr^ente non itgila, . tì^uno ^dun-

^uepqfti nell'alto delle dignità t Prdcij:

i

, / trch:
^
uwt^i ri egli§

sauuedano delle necejftta de'Popoli:,£ [ojjaho 0}fot tu, t- nif.tt^

/ouuenirli . ^uejla aitentì£'mA l ìpìi^vza , lijvjia i igiujt^

iijtmji Attentione^ mafjìme nt'Ai {*fj,^ri , corr.taiu rr,rfio aellcL^

grafcia,loda il Nob. popolo Na^Oie'aro relDuia a'Alla: e de-

uè anco proporla d'cjjenp o ^dU Pojteriia , ùccioihe trrJu naifi

da gli tiguori V tetre y}ùjji>pf7^eihar/.a.te ttia iUT7Mlc,ttJ]t-'

ma abbondanza goaere »

. In quanto alla dedicatìone delfArco s'a^giunft alfa^patA-

to-inelpiù riguardeuclluogo i-n ritratto nei Luca in piede, adi'

tando vn Leone,ri, euuttjjìmo geroglificù di VigilanTa ; ccmc^

che ne ajfcnnando chiudagli occhi: ò' indi/parte eru dipinta la

Torre del Faro, di cuipiùfotto ragioneremo , L'iJ'critticne era

quefia, e non appai tandoji daljegno Celefte di Gemini ,j6pra^

Jpiegato-fà ancora di Cafìore^e Ut Polluce^leggiadramcndcne

M^m a 'AN-
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ANTONIO TOLETO

VIGILANTISSIMO PRINCIPI.

Repende Vigilantiflimo Principi Viator

Brcuem oculorum iadum,
quos nulla iaó^ura (ub illius

Vigili;s fopilli ,

Antonius Toktus hic eft, <]ui vel dum Sirene audijc

; : Oculos foporc non claufic
^^

Pharon incendio depaftam
,

qux Hodurnos ignes alerete

Quafì Phoenicem è cinere excicauit
;

VcforetillaCaflorncdUjPolliixJpfe fuiurusDiu

Adrcgcndum curfum aherius VtÌx fìdus dicercm
^

Sed Feri nomen Principis humanitas rcfpuit

^ Ncc Solcm credere verearis ANTONIVMV/:''

^

Qui noólurnosad vigilandumignes. ...
cxufcicatjdutt) decumbit*

Fid. Pop. Neap.

O tu chiunque camini

fa^a eoi trauaglio d'inafola occhiata i rìpofif

chi dalla vigìlia d'njn Pnncipe Ftgelanttjnwo

hai lungamente goduti •

Queft'ì /interni Jckd@y

(bi hncbe oda la Sirena

v; gli
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gli occhiper infi^^rJ^gine non ha chiuff.

Eperfar altrui nelle tenebre luce,

h Torre del Faro dal incendio rouinata

come Fenice dalie ceneri^par che ri/àeglt ,

accioche qual Cafiore foffl di notte tempo ,

per ejfer egli qual Polluce migiorno .

DireiychefoJJe nuotAxftdU d**vn altra Offa \

ma nome dt Fiera

Ihumanafita benignità non ammette

Pur non dubitar di crederla vn Sole \

poiché mentre ficorca

per le 'vigilietfuochi notturni accende .

Il Simulacro delU Vigilanza erd indi/parte collocato :€ ds

vari/imbolijch'adortiiino l'imaginc , efprimeuaji il /i^ìjìcato

-della Virtù . Imperoche la ruotapiena d'occhiyU verga occhiu^

té . LAquilaye la Grue^tuttifongierogltfici accomodati alla Vi-

gilanTa . eraui di vantaggio l'elogio-^ onde/piegato venia mag-

giormefite ilpenfierO)Con quefte parole .

VI'
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VIGILA NTI

A

Qiatn vidcs oculacam fub pedibus Roratn

Abftulic Anconius Tolecus cxcx Fortun^E ^

Sed oculos Famae eruic ,

quòfaas res inrpicerec propius
;

Nec crraaeris,{i Argi oculos duxeris,

Quibus ille Boui,

hic IcaIÌ2E,cui Bos nomen fecit aduigilauit.

Hoc Argo impar, quòd illius oculos Mcrcurius^
Huius nec Siren fopiuic •

Dcfecic hoc luftro pluries Turcica Luna,

Quod Draconis caput ofFendk,

ANTONII rcilicec TOLETI
Draconis oculis excubancis.

Sua: Draconi Hefperis par omnibus;

Nifi quòd auro non cxcubauir, .

Hoc Ccreris Draconibus impar
»

Quòdillis veóloribus frumenca

: toto fune orbe diffufa
;

Hoccuftodc Neapolicanx Cerea Annona
aliò non craiecic.

QueUd ruota occb'mtai che mi*vedl à piedi

hi tolto Antonio alla cieca Fortuna •

Ha cacciato gli occhi alla Fama i

ac-
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écctocbe apprejfj hfitt cofi rìguardaffi :

Si difàhche fiati d*Argo ninjallefAt^

che come quegli allaguardia cC'vr/JBuei

quefii à prò dtllVtaltadalBue così detta,

ha 'Vigilato .

In éjuefio dtfuguale ad /èrgo ,

che quellifu addormentato daM ercurio;

a que/ii^ne la Sirena haglt occhifoccbiufì •

Sotto il/Ito cinquennio

più Sfolti e mancata la Luna Ottomana

incontrata col capo Draconetcioì con Antonio^

afoggia di n nobil mofìroy *T'igtlante •

in tutto party a quel dellafua Efperia »

fuorché non ha vegghiato ali*auro •

Ùifìrpenti di Cereri, altresì differente ,

cheper quellt ilfrumento per tutto il monde fi dìffuji

[otto la cuftodta dt Antonio^

la Cerere delCannona Napoletana y

altroue non e tragittata .

Adornauafi il Trionfo della VigiUnlA , con i ritratti del

maggior magiflrato del Gouerno della. CUta^ ckejonu gli Elei"

ti-yifìfieme col Prefetto dellagrajcia . Ha baiiuto Napol / da

antichijfìmo tempo, negli a^ari delpuhlico-idi finiti one ài Ordi^

tie^e Popolosefolto lorrtperio de'Re^fer OrdineJoììo fiati int eft

gli Nobili, e per Popolo tutti i Cittadini, ir^ quantojiparati ; c^
difli?'.rida gli altri Nobili digouernu.pt (fendo il numero dc^
nobili riftretti in alcwieparticoLri raai.n. nzc.che vulgarmerì-

N '(in te
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te/om detti Scingi: lefamiglie annouerate in detti Seggio barn»

ottenuto quefio henìficio difortuna^deJferriputAte lepatritie > e

le nobili della Città . Ho detto nobili digouerns^ nonperchc^^

nonfia anco nel Popolo i/qui/ìtijjima nobiltà^andando in ogni

cj/a deipari} e n/titoliyc ne gli habiti^e nelle dignità^così di mi-

litia^come di toga , e né"comuni , e vicendeuoli imparente/chi ,

B di continuo huomini del Popolofolleuanjìper i meriti delle di-

gnità^e delle ricche'^e^ne maggiorpofli di nobiltà riguardeuoli.

Soloche non efiendo annouerati in detti Seggi/non vien ad ejfer

nobiltà digommo . Horagli huomini del Popolo > e della No -

hiltàyinteflnelfentimentojopradetto , hmno differentementejn

differenti tempipartictpati del gouerno della Cittn . Gli Hifìa-

rici characcoUiXquefìa Politiea-^ offeruanojche/ìa andatofem-

pre deipari il Popolo con la Nobiltà» imperoche raccogliono da

RegiBri^ corneapuò legger nelSummonte lib. if,ì^, che nel-

lepubliche occorrenze eleggeua^/vno del Popolosi'altro denobi-

li ; tal'borafei huomini:, tre nobili^e tre popolefchi ; efitto la Rei-

na Giouanna IL erearonfi 20. deput.<ti^detttdel buenoflato , e

furono diece daW'vna^e diece dall'alt?aparte.fitto Renaio sin'

troduffe la Balia de*die ciotto Signori delgouerno , otto de quali

gran del Popolo ,

Vi^coftanTa nelnumero de gli Eletti , e nellaforma del gO'

uernareynafieua dalla incofianza delle Signoridò" introducen-

dofi nel Reame nuoui Padroni^e turbata la Citta da continui^

guerreJjiterrompeuapfiejle 'volte^eguaflaua/iilpublico reggi-

mento, e non deuendo noi qui tejfer hifioria di quefti accidenti',

hafleràauuertirey chefiarimaìio quefio numeroàEletti tnfei

perfine^ cinque de'Seggi di Nobiltà ò' 'vno del Popolo. IlRè Fc'

derigo-^ehefiabili queflaforma di Gouerno^ 'volle che lEletto del

Popolo potefle communicare ifuo affari col Reggimento Popola.-

re^dentro la Chiefa di S. AgoftinOinella maniera , che gli Eletti

nobili ^ommunicmo con i lorofiggi ^ Ma glt affari publi-

ci
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e* delle Vmuer/itàìedepriuatijjannojìda tratUr in S, Loren-

zo : oue tutu ejei Eletti conuengono infteme : ej]endo come non

hk dubbio j tuttii. la loro autorità, riflretta al luogo della Re/t-

den'la:oue collegialmente '^egge/tìl tribunalesche così tal luogo è

Jo/ito nominare Effccuùo autem concluflonis, cum inter-

uentU;& audoritate officialis noftri prò tempore deputan-

di . Ch'è il Prefetto della Grafcia , e del Annona . Doueano
adunque eJJ'er quejli perfonaggi tejìimony della, Vigilan7a del

Vicerèìhauendo amor ejfi'vigilati nelGow'rno della Città, Era

nelprimo ritratto qua/ial 'viuo dipìnto il Signor D. Gicd'Er^
richez.Marche/edtCampijRegc^ente di Camellariaye Configlicr

del Con/iglio Collaterale . S^annumerano alle lodi di quejìo

Signore le degn ta de due vltimi carichi^ perche ò fz'7:o, o Taltro

fàmiftieri chabbia^< hi deue esercitar tvffcio di GraJ/iero^ che

così 'vulgarmente chiamafi il PreJettofopruriOmìnato\ ricercan •

do/lihejia delConfiglio Collaterale di Statoj he perciòpuò ef-

Jtr Cau^lier di cappateJpadciò pur %n de glijp( it^ bili Recgi n-

ti della Cacellariaii quali ancora ne\ofgli di Stato iiiteruegonù^

Ma in r.guardo oella pcrjcna del btgnor Don Giouar.nipar*

the le minor lodi in (jjofiano le dignità.^ emendo in Cauahcr dì

/ingolarijjìme doti,e the nel particolare ai i'ÌQ.iL r al ben public

Jco^con manifejtajperienzayctejtijfitmo^^ oculatifìme se dimo^

fratone dimoJtr<;./À modo cke^ptr tutto ti cor/o di dettofuo pre-

fettato^s ègoduta njna continua,^ iTÀuer]algrajcia ai tutte le

coje-^the larche/ta dataJuaperjòna angurie a qucjìa Città del

abundantia i cj]t ndofintWanni precedenti alle ^oltefeKtuo , ift

alcune ccjequulche Hrette7za^per lemaie/ìagiohi^irt tutt( qtie-

Jlofuo goucrnc^'incorche lap>ejiefujfeftata inSiciUa^e tanto vi'

eir-a a queBa Città^e qua/i coìitmue le guerre tnltilia^^ é^ al-

trouCi non s è Jcnutapenuria di cofa auu?.'a-y nesèfe-Kiitaftar-

/ezza^ma abundantta debutto : cheper feruitio del publtco ^ £
douria mmutenere perpetuo grafiterò . Diceua iljuo Llogto .

Nnn 2 IMEA-
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NEAPOLITAN^ PRi€FECTVS ANNONìE

boMRHHMMBP

VIGILANTISSIMO principi:

Speculam fccic (òlium,fccprrum lynccus cubus fccic

Philipp© Macedoni ,

UO
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Quo& domedica perfpiccrct,

& rpecularetur hoftili^i,

Ne vana forcncoracula.

Qua? tali Principe,

fiorcntìffimam fere cecineranc Macedoniam^

Habes paria fata fub Duce non impari •

NeapolitanePopuIe.

Qui rpcculam fecuritatis tuas fecic Regiam :

Hoc ramen habes Macedonia fclicius ,

Quòd benigno cario Vigilantiffimi Principia

Micanc lumina benigniora,

Hoc habetPrinceps Philippo gloriofus ,

Quod pacatiorcs^fiTcri fomnos fua vigilantia.

Gratulare igitur ac plaude

Neap.Pop.

yi Filippo il Macedone
i

fu iljoho *vna *vt letta ,

lo /cettro *vn cannocchiale f

per la cufiodia dello fuo flato .

In ciò aumrandofiglì Oracoli ^

the/otto tal Signorefiorirebbe la Macedonia.

£guaifortunafatto Prencipe non dtfuguah

godf Popolo Napoletano

y

e di 'Vantaggio ;

Poiché dalCulo di IIafu a f^igilant^

fcintìlUno lumipiù bemgnii

M



470 IL ZODIACO, OVER IDEA

E hJUe wtgUie

iirecsmjonnipiù/ecuri.epiù dolci

Allegrai efafifta

Fed. Popolo. \ %

Dìfpofti ne luoghipiù confpìcui dell'apparatoifeguiuano i rU

irati degli Eletti ddla Città , La toga , che lor cuopre^e vefti'

mento ddla dignità,e nellepuhliche dimoftvAÙoni d^allegre^zct

fiveftcdi broccato d'oroyCon accoppiarui tutti gli altri abbi--

gliamenti co:iformile tulle occorrenti ocea %ni ,/i dà Ikfpefa del

danaro delpublico» Gli Eletti nelle caudcate precedo» a Baro^

ni è Titolati del Regno:e così tra nobili comz tra P polari non

Jipro-r^ouono à quella dignità i Titulati ; ma ben sì i Baroni

fenza titolone ijempUci Caua/ierf) egentilhuomini . Sono cin^

que delnumero denohili^perhe c'mquefono i Seggi^cioìi cor-

pi della nobiltà^ dondefono ejjìcreati , La lor autorità è ^-na di

tutti congiuntamente^ e nelle deliberationi attenenti al Comu-

ne s efferata collegjdmente in/ieme col Eletto delPopolose nel

Tribunale di San Loren7o, d tempo del lor carico in ciafcuno

Eletto denobtlty^per vn ann ) . Benché anticamentepur era^

difei mefi^conforme iltcmpo del Eletto delPopolo .

Liprimo d'effìy cVefprimeua tlritratto^ era quello di Nido,

Seggio colmo di copio/a nobiltà , e di gran numero di Titulati

di molto flato . La per/ona era Cefare di Bologna ^ Caualier

di mollo contoy e di a*nabiliffìmi coftumi^ diceua l'Elogio le

douute lodi del Vi cere,per le prouifionifatte intorno alla mo-

neta deham^^tperche efendo oltre aldouer nonfilom Itiplicata^

ma inpejjinaguìja adulterata -^riceuè quefìo male nel tempé

d elDuca opp ortuno^e dijtderato rimedio •

ELE
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ELECTVS NIDI.

VIGILANTISSIMO PRINCHI.

Regnum tuum auro,argcntoque ccmples,

Exadlo ££ie,vihbuique meiallis atiìandatis .

Prin"
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Princeps oculatiffimc ,

iCquatas anrea Vigilantia folem ipfum lucidiffimu,'

Nunc dum aurum,argencumque paris

Par illi efiè vidcris edam vi ,

Eciam poceflate •

Riempi il Regno cForoye inargento »

dato al rame ed à vih metallt il bando
\

efé
prima,con la luce della giuflifia

pareggiaui di lume ilSole

^

bora

che narrìccbifci d'oroye d'argento,

gli raffsmbri vgualeper la potenza .

Lavicendeuol corrìfpondenzxy ira i Seggi diCapuan.t ^e

eli Nido 5 èjisita fempre mù dvtile alla noftra Citta, \ facendo

i Caualieri di quefte duepiazzi ilmaggior corpo della nobiltà

Napoletana . Hj,n vijitdto anticamente con alcune confuetudi^

ni payticoizri ideile quali ancor hoggi dura la rimembranza;

tu tte che per vfifimo etiandio al Popolofatte comuni , Seguii

ut adunque dopò l^ Eletto di Mido quello di. Capuana , ò* eferci^

taua quèfta dignità,con fingoUr Telo del ben publico e Francefca

Fihm.iri?70je fjjlfuo Elogio lodaua il licereper l'vtili/JÌ7ie,c^

nfce/^ine prout/ioni in ijgrauir la Città dd pefj dedebitt.Pia^

gaf la cuim ilignità andando continuamenteferpenio)hauea-^

caTÌonxtodeif&f 'inigrandi:ì qiiUy ancorché conofciuti m.mi-

fefi imente in tempo degli zltri Viceré \ tuttauia il taglio fdw
teuoleych'è fi itala curapiu^ accertai a^^non èfeguìtafuory chefot-

io ilDusa d'Alba . E diceua dette Elogio .

ELE-
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ELECTVS CAPVANAE.

'WJBSCVTJSiC^SSr »S.T?.5r!Cl;.-.--Tr<«.v»nr ^,^.^'----'^

VIGILANTISSIMO PRINCIPI,

Vrbcm xre oppreflàm alieno leuafti .

Quid in ho<? magis mirer prouidéciam ^an virtutem?

O0O Co..'
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Concrafta pecunia pene infinita^

lam nulla ed,

Segue Ncapolis immenfa liberam onere miratur *

Hoc tuo debemur Imperio,

DuxAlbane,
Sub quo vt Saturni temporibus aurea

(ècula renafci videntur ,

Dum nos tot auri,argcntiquc pondehbns
aifarimcumulas»

La Citta di debito/òpra debito grétUAté*

e mal agiata di moneti^,

trouo mila tua prudenza

la/qdisfaiione ds^Juoi crediti •

Egià/carica da ngranpefo^

ficonojce il beneficio dal tuogouerno»

in cui non menj che mlteta dt Saturno

rinafce 'vn/ècold*oro;

polche d*oro tanta douitia ci reca •

Ilquadro^che ApfreJJo vedeuaJì^rappresetauA Pimagine di due

'Eletti, ^uejìifomdelfeggio detto della Montagna^ alquale

perche ah Antico vesvm iljèggio dela ForcelU , che Jinnlmentt

era 'unjeggiodi Nohili:hà nondimeno conferuato in queftofeggia

ijiio Ektto\ma nejuffragi Ambeduefono vnjol votoyne ha mag-
giorprerogatiuà r^ufiopìiìche laltro, e tutte due r

f.ffrefentano
vnA folpiazzA y e quando tutte due nonfono dvno ifleffopare*

re, nmfanno voto . Il Viceré D.Piedro Toledo y gradì di a-

piuerUfuA eafa in quejlofeggiot d^ ifuoì Caualteripregian*
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Ma in conformità delfuo gran merito^fer bocca defuoi Eletti

thejurono D, Giauan Serio Sanfelice,e Donato Coppola , am^
beduegentilijffimi Caualieri rinouando U lode del Duea,per ex-
gion della nuoua acqua, nella Città introdotta , eosifingeJì^ ihe
dicejfero*

ELECTI MONTANEAE,

OOQ % VI-



47^ IL ZODIACO, OVER IDEA

VIGILANTISSIMO PRINCIPI, *

Nunqiiam FeliciusBenignicasfluxic tua.

Quamquam fbmes longiffimè deriuafti ,

Tuique in nos amorem ardenciflimurn

In accerficis aquis inlpeximus ,

Verum ne mirare,Parchenope,

Excipe tua in createride dulciflimam vndam ^

Dignum ex tanto Principe munus afportas ,

Quidenim,
Nifi rorem expeótas ex Alba ?

Laiuà kenìgnlta maipiùfdieemmtt ftfiorfi^
che quando deriuata a noi di lontani paefi

nuoua acqua per la Citta [corfi »

hldgdido di quell'onda

Jìrtie fatnorychene doni .

Doni cosìpregiati

riceui Paftsnope nella tua Craterar

m tifìa merauigtia »

eh"anco fhumide ruggia de fono dono deliAlba 9

llfeggiodij^oftoecostdettoper la vicinanza al porto del

mare » Ouc coitfsrua.'vna anticafollennitk dibruciarnella fua

flazza v?t.t barca fdrufeita ciafcurt anno., E conforme tra

Nobili è principai ajjuntodi qucfia piazza diPorto^eligere ogm
anno 'undcfuoi gentilhuominijcosi anco èprerogatiuadellapia'^

za del ViddiJJlmo Pùpolo)di eligerete tenere vno fua Cittadino >

^begionto con quello di detta piazza di Portofoli^chiarrrati depu-

tatiorammj dellafalute^hano per lo buogouernOid'hauer pejiera

particolare , per Ux freferuatione di queftaCitta. dafofpettodi

contagio-^quAntunquepoi ne tempi cdamitojì dipefiileTay ilpro^
US-
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mder alle guardie dellanJArinayedaltri luoghifia comune a tutte

taltre^ia7ze: ondepigliando dacia mottuoài lodar il Viceré y

tb e efsedofotta ilfuo gmernojiato necefsario cujlodir ilRegftfiyf

la . Città dalper icolo del contagio di Valermo-,ilpregio delh /uà

V^gilanz^Jf refe ammirabile. Quindi ilfuo Eletta Francefa

Strambane Caualier afai degno, così efprefse ilfio Elogia .

ELECTVS POKTVS.

VI'
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VIGILANTISSIMO PRINCIPL

Pcftcra iam proxitnam aucrtifti ,

Tuoque iuflli exularunt contagia,

Qaa: iam tuac inhiabanc Ciuicad,

Parum profuiffwnc beneficia ,

Nifi falutcm etiam largitus effes .

Gratiam conferre,raagnum :

Ve gratia fruì pofTenc incolumes ,

Beneficiucn maiusfuit .

Lape/likntiapur troppo vicina

lungi da noi ritene/li ;

e dalU mortaliùfofrafiante

confiruafìi la Citta libera .

Pecogiouaua altro beneficio

fé non n hamfsiprocuratofalute .

Ogni tua gratia egrande \

pur maggior d'ogn altra

e ilpoter con/alute goder le tue grafie .

Slujlpih nohilfiggetto di lodjirs potèuà prender il Seggio

di Porcanouaycbe lattuou^i Poria,cbe il Viceré D, Antonio ha-

uè aperta nella Città > e con qualpià nohil artificio /i douesL^

comporl'Elogio^cbe nel ritratto del 'virtuofo Giulio Cefar<l^

Moccia . Eletto di detto Seggio , hauea da proferire^ /

Comio/iache la porta, ejjendo/imbolo di partenza, (Jit/urratO-^

nella CittàU dipartita del Vicerèjnon tome degli altri cofa di-

fide-M

^

X'
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fdcrataitna come AmariJJìma mua^rapprejtnta.con lejcguen^

tiparole.

ELECTVS PORTAE NOVAE^
tfi.v.ii^iiSSEaEsaafflaMKtesssK-ifcSj^isisa

iJB'[ iMuiniiiiiiiinTifrTVtir^"*''™'"^"-"'-'''

yt
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VIGILANTISSIMO PRINCIPL

Nouas aperis Portas Nenpoli
,

Angufta icilicecerac ha^c Vrbs,

nec tua capiebat beneficia
,

Nouosquaefijcaditus Beneficentia,

Quo magis efFanderecur .

Scd vtinam fores magis intercluderes
,

quam referares .

DifccflTam minus formidarec tuum,

Si adicu carerec Ciuicas
j

Optar illa beneficia ,

Sedmaximumbeneficium efllstu.

^prl alla tua Citta nuoua porta ,

€ a nuoui benefici

dijferrì nuoue aperture ;

ma quanto lefarebbe più gratoy

fé tu le chiudefsi l'vfcita ;

che meno timerehhe di tua partenza •

Stima ella ì tuoifauori ;

ma il maggior di fauori fei tu .

VvldfJJO degli Elettijper ragion diprecedenza di luogo,fi.

guiua l'Eletto della Piazza delPopolo,ma non già 'ultimo per

ie molteprerogatiueyche eig ode.Egli rafpreferita non i partico-

lari d'vn quarticro^maccapo di (utteCOtt irte,dalle quali è

com-
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^rcfa la Città tutta\e t nobili de'Seggi^?Jonfor/o^" di poco plus'-

auatiTcitw /opra i"^ 00. e dà/et Elettifono rapprejentatt . Z-
Eletto del Popolo eglifolo abbracciale la nobiltàfuora di Gouer-

fiOìC lame^zAnita de Cittadini ^e la moltitudine della plebe. La
fuci giurifdttione nefuditi digrafetale ne gli artifti^ ch\ì lui ri"

correnOfè diufa dalla giurifditione degli altri Eletti Nobiliy^
èpartlcoLir conceffione^efuo priuilegtofinToUre^nel quale tut-

tauiit fimantiene . Egli ha maggior numero di Apparitori ,

ijogham dir Portieri^che rendono ilfuo magijlrato più autore-

t4ol€,Eifolo elegge i Confoli à tutte l*arti^ a Protettore delle loro

CappetìeyC tiecura di riucder i conti di lor ammint/lratione;vhe

pereifi nel giorno della Purijjc.uicne della Madonna,Jòlenntfà
della CandelcrAjComCyper ricognitione^ ha l'honoranzada aa*

fchedun d'efji Canfoli; deldono di due c.wdele.Rinen ancor al-

tripriuilegijeprcrogaùue^ejarcbbejcordarft delU narration del

lafejlafe qui alminutofidouejferorAccentare .

Efercitauafi quefto ^ufficio dal Dottor Erartcefco Antonio

Scacciauento-^Gentilhuomo di molto merito, e d'vna bontà, come

hereditarianelhifua ca/a^e dimofirata con chiarepruoue,nc^

Giudicati Rcgi/jda lui efercitati in tre delle migliorCittk delRe
gno-fAquila:, Salerno,e Gaeta.Poco erari gli appUufty con efira."

ordinario affetto cjftbitigli dà Cittadini di quede ; fé tnaggio'

ri non ne baueffe meritato in Napoli^pofio nella dignità Eletta^

le ; oue ha mofirato decoro diperfona , CApacitii d'intendimene

to,prudenza nelpreuedercyaccorte'i^a nelprocedere ,facikà nel

difcorrcrc^e lefue attioni tutte coltelo del ben delpublico coro*

nate; i cui benefici^Ancorchefitacciano qui , per non offender la

fua modeftia^dourAnno nondimeno efferperpetuamente ricorda-

ti nelle memorie de buoni Cittadini .

La materia delfuo Elogio era lafabbrica delle mulina,fatte

per comodità della macina\giouamento per tutti tfeeolifempre

memorando^portandoci le delitie dell'acquaie la 'utilità della^

fariffA,onde shà ilmantenimento della vita . Era CElogio,

Ppp ELE'
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ELECTVS POPVLI.

VIGILANTISSIMO PRINCIPI.

Qi]ò Vrbis nollrar tricicum moleres

Noaa in ilUm flarniaa dcriuilii

Aufìa /
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Auóla inexpedabili lucro Ciuitatc .

Vtmirariliceac

Vndam hanc cune magis vcilem ac feraccm,

Qaum non ad alendum ,

kd ad rerendum frumentum accerCtur .

Tanto igi tur in qua^ftu

Fons hic tuus

Non aqua, iid auro fluere vi/us cft
,

Dum flauara, oc aurearn frugem effrangercc»

Munus Hifpano Principe non indignum •

Decebat enim,vc dum cxlberia

Toc aurcis fiuminibus farta huc aducnifti,

Nobls edam flumina
,

Qus: toc suri talenra parerent,

Largireris,

Ver UmACÌnadelfrumentoi

introduci mila Citta rtuouifiumi .

Siifatto acqui/io d'inafpettato guadagno
;

che mentrelahionda,^ aurea mejji

frangtfì nelle mulinai

parche non acqua^ma oro[corrano j

Conueniua da te riceuerfi dono ìigrande '^

che nato neltlhtria

daue tantifiumi biondeggian doro ,

A noiyanche donafii vn fiume,

che d'aurei talenti ne riealmaffi .

Ppp2 Àe^
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Accompagnaronogli altri ornamsù di quefi i pia7z^,ehe J

niufjj. dell'altre firefero inferioriyper varietà didrappi^e diuer

fità d'inuentioniyle pitture deWlmprefe , e le compofìtio-ii p^eti'

che--,efrk le Imprefefurom^che allufìzro alla Virtù della Vigi-

lanzj,& altre all'effetto di dettaVigil.nt]^^cbe in vn Preruipf»

ihà euTA di Popoli è l'Ahhondanl(a delle cofe appartenenti al vi-

uer humano , In quanto à quclle,ihe lodauarto il Duca di Vi -

giknla^Ju molto alpropofito quella , che cauo concetto dalla^

Corredi Fa^o j edificiofatto in mll^a Cttta/otto ilgouerno del

Bucale difuo comandamento: é* oltre aldouerfenefar mentio^

ne,comedicofi moltofcgnalitA^perWccellen'la dell'arehitef-

luraiper la belle:^a dellafabbricaleper l'vhhtà del mi itifte-

rio
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rioyal quale e dejìinata\ toìfe Udì/ordine di moltiinccnuementh

che da quella^ che 'v'iraperpriìrja^nf^fteua ; aggiungendomi il

firfnìOj per laguardia de vafeIli^dje t altrettanto ititele r.ecef-

Jario edifcameKto.L'hauerJèruitoper corpo d'imprefaìparue cu-

riofìt^ nchilijfirna-^e lode anco molto douuta alDuea.Era il mot*

/e. Vigliar omiiibu5. E grande e la proporticne^/ lafornigli ^^^n^-

7^ tra lofar accefo delle lucertie^el 'vigilare dvr/ Fre?;cipe .

Nel medefimofoggettofi refe amo ccrrmundahtle l'1 rriprefa

della Grue :& auuenga cbefojp corpo vulgatifftmo in que/l ì

propofto della Vigi^anza-^ fu nientedimenofdleuato dall'mi*

Ure^ colpigliar con etto dalla pietra : onde fi eagiont la vigi^

Ha dell ycallo, pcrcioibc prefupfonc^cbefojfc vha pietra biaft-

(a
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(a:alpropofito dei detto comofrc iìegli antichi, nelfegnar Icgior^

nateielici.chef^ceua/i hìbo lapillo, e con quello ialludeua al-

lajcitata del Duca d'Alba . come che la Vigtlanrade'Mwiflri
^'han ceoperato al benpublico^fia Hdta Firtù da Duca^che gli

hàtenutodefli ,

Ma alpropcjìto della Abbondanzafurono moltijffime llm-
preferìome chet begli tngegni^godendo tanto henejicio-idt viuer

<^^.

felicimentefitto ilgoutrno del Duca^JtfentiJfero ahco obligaiì

[opra ciò d^ejjaltiirlo'y cernefecero Abbondcuolmente , ma racco-

glii ìidonc alcure , quella delle bindegjà wafure^pcr mietcr/t ,

tra da lodarfi : IrfjpirocheU maturitàdcìlefpighincnjòlo è

paragonata al colore dell'oro ^^ onde diedi biondeggiare ;ytna
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ancora lewn applicato il bianco -ypcche U hìm'^heTz.t dellt^

biade denota iltempo della ricolta.Stberzo lautor deU'imprefa

colmotto K\h2Lzdmi:i[cm^ quafiaffermando^ch^sfotto il gouer

no dAlhaffioriffe ogni abbondanzatefertilitasome lafpericn-

7a ha con effetto dimojìrato ,

^uejìofiorir d'abbondan'^u^chipuò dir quanto colUmprcfr

dnjnfiorefnjse anco nobilmentefpegata^eJtt la Rofa . la quale

non t.7.rto è lìimata la Reina delpopolo de gli altrifiorimperché

è heiiipma alla 'viflayedi gratifitmo odore\ma perche in quejìo'

ha congiunta inutilità . Era il motto ajfat artificiofo , pereht^
ancorché dieejle Ornat etoler. Variando interpuntione pò '

Seuaric(uervnaltroJen$imentQ^Ò' in altra lingua^cioè in Ita-

IÌ0^
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lÌ4^oefprimeu;iOKHA TE TOL-ETOJeruc^do laprima
Unerjt anco per 'ultima di detto motto, il che per laforma del
cartoccioyin cui era defiritta , non recaua alcuna incomodità .

Et/e ne cmau.^^chc ilDucale nel edelitie.e nelle co/e 'vtili a ha
ueaahhondeuolmenteprouifìo: à* anco che il medefitm Dw^
camera vn de maggiori ornamenti , non che di Napoli , ma di
Spagna .

Pernouità dicorpofìper così dir .h'tXzarriJfmaVarhor del

Fico Indiano , ejfendo 'vndpianta^ che dalle mcde/ìmefucfoglie

generale produce ilfuofrutto:& ifiort^éf ifruttifono 'vna cofi

Befla,/imbolo manifeHo dell^vtihtadeli^abbondanza^ che twn

verdeggia i^foglie dtjvlaj^eranza ^non ifuar^ì nell'apparen-

za
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"za defiori divani artifichmafife conofi€refruttuofa,& op\

portuna.Il mottofarena canato da hbrifagrhprchc dtceua^.

Flores mciitv^à.\xs degnamente fu quefto concetto applicata

alle lodi delDuca.chesaffatigò nd fuo goucrno.digouernaf

con effetto,cioè diprouedere in tutti i btjogni il comune, elfu-^

hlico.

Nonmeno dalfonte d^ognifapienza,chefona i libri dell^i^

fagrafcrìttura^sattinfe ilpenfìero delfcrpete rauuoltp ingirO) e

tutto coronoito dijpighe}d\)ue> d^ altreforti difrutta .perche il

ferpente così acce'chiato^fgnif7co appo gli Egittij l'anno-.e qml
lefrutta,chel'adorrjanO)denotafio 'vna continuata abbatidai17^

potendo il Popolo Napoletano lodar Iddio benedetto-^ con lepa-

roUdelSalmifia, ^zvi^àìc^% corona anni benignitatis tiice ,

^qq per.
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perche veramente la diuitta Trcuiàenza^da cui shà orìgwAU

mente da. riconofcer il benefleto delleJlagiom,farche hahb'icL^

'voluto coronar ilgcucrno delDuca , confauoripiù /ingoiati^

dellafuà ineffabilbemgmtà , ^ douendofene dar laparte hu"

mana^the toocd al Prencipe, giuftamei^te con queHa imprefa

fjiolle il goucrno del Duca corotjAto difelicere defiderAtiJfiwa,

abbondanza^e con qucfla corona,termirjar2Ando quefta narra"

itoneJoggiutigereme niente di meno alcunepoefie^da non ejjer

per la lor bellt7zapretermejfe.

Ma primieramete recheraffìla bellijjfima Oda^fatta alprò-

pofito d*vnAfo?2te di vino, imperoche doue in ciafcuna ài que-

ftefejìe,altre volteJidauafimiltrAttenimeto coliAcquA^lHElet

io ScACciauento^nonfolofece^iChefcorre/Se continuamente vino,

ma compofe rornamento delUfontana , fecondo ildifegno di

quelUjche ilmedefimo SignorDuca d^AlbafecefabbriCAr a la^'

to delRcAl Palagiojche per l'eccellenza dellefiatue,per la qua-

lità di marmileper la vaghe'Ha dell'architetturale cofa molto

mAr&uigliofA-^e principalifftmo ornamento della Città nofira^

che perciò ancora il ritratto, e rimitatione^che nefu in quefìéi

fìrada rapprefentata^foggiunge anco in difegm»

FONS
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F O N S VINI.

P fons flumineis nobilior vadis ,

Bacchjcoque latex nettare pinguior,

Puros quis cibi lympha

Riuos diuicc diluic

Infuetum ? vicreos num mareotico

Infecic latices vitifer Euius ?

Anmaioris opima

Sentis munera dexcera ?

O £u qua: populis actonicis^noua ,

Das fpeótacula j ter gracus,&: afpici

O quo rore fluenccs,

Vndas ducis amabiics •

Fies nobilium tu quoque fontium

Me dicente^ Ducis munificum mei

Pe(Scus> cuius honorcs

Nettar rettulcric tuum .

Tarthenope loquitur »

iMìraibar cut fruga mcosfascundior vitro

DitaretcamposvbcrioreCercs .

Quiduc corymbiferis cinélusNifkusalumnis

PinguiaPaufilipi redderec arua pater.

Cur (5c Sebethu5 puris argenteus vndisj

Tyrrheao ferree magna tributa mari^
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Qttalia ncuc Padus pcndit,ncc gurgicc flauo

Tybris, oc Etrufcos qui rigat Arnus agros .

Ius,& prifca fidcs rcdicre : quis aurea rurfus

Te negcc,Antoni,fecla tulifle mihi ?

Qux fjcnis confefli iaccs Vrbs inclita plagis,

Ee cui nox \xios abflulit atra dies .

Ad noua defuetos iam tandem lumina vultus

Tollc,& putrcfitufeflarcuoluelatus.

Vcrfus ab occiduo matut^ rdìdus alb^

Dux fuper eo lucifer axe micat •

luftitia: refouet tua vulnera fole,renebras

Difcucicns prifcos,reftituitque dies.

PréfeiJus Annond^ iaudat Frimipis VigilantUml

Fas cft opaco nunc mihi fub fpccu

Ad fbntium vndaspr^tereutium*

Qua Icnis vmbrolos flabello

Faufilipi beat aura colles

Captare frigus j fas mifeinunc cbur
Lyracque ncruos pollice dcxtero

Pulfarc:Ph«bus dum vircntes

Torret agros propiore fiamma l

Hic do^a mecum diua biuertici«

Regina Collis concine jnpljigr
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Thalia i lencs hic iaccntctn

Me zcphyri rccreant fufurro .

'^ftumqacpellunCj hic fide Teia

luuac benigni principis in fuos

Grcges^inumbratutn corona

Me vigilem celebrare curam .

Cuftodc rerum hoc principc,non famcs

Vllumcrucncis humida fiiucibus

Afflauic vnquamjncc furentem

Traxic eura per iniqua rerum .

DemeHa lacis ceflàt in areis

Cycres,roca mox,haudmaIc,feruida

Frangenda > nec mendax coloni

Ocia culpat ager fedencis .

Feruec repoftis Liber in horreis

Repletque teftas èc fragiics cadoSj

Formiano nec liquori

Inuidec^auc latici Caisno ,

Namqusliquentis copia Palladis >

Athleta gaudet tunderc largior

Vnguenca de conchis, pcrunólus

Dum madidam repencpalasftram ,

O viue fxlix , quo duce fa?cula

Venere nobis aurea,te polo

(Quidquam measaudencfi Cam^cn^)
Addcre^cdicibufque nican

VI-
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VIGILANTISSIMO PRINCIPI.

ELECTVS POPVLI

Princeps fatiguìne nobilis

Regali , fidibus quid potius canam?

Pr^clarum generis deeus, .

An laudes animi Pieriseuehct?

Miror/eu tibi comitas

A Ileólos animos dcmcruit vìrunii T

Mirorjfiue fcucriras

EfFufas impofuit fr^na liccnd^ .

Scd me cura vigil rapìc

Ad fe,nec patitur diccre birbiton

Verfos turpiter in fugam

Hofles , nec domitos militiac duces,

Haftacum pcdes irruis ,

Auc acrem ftimulis Cyllaron incitas.

Debetur Vigìlantia?

Carmen prascipu*, qda rcgis imperi

Clauum, nec mctuis Notum
Vndarum cumulos ad fupcrasplaga*

Voluentcm > neque (ìibdolis

AfluetUm fcopulis fallere remigcs

Pontum. turgida Thraciac

Sì pcUunc anims yela^ fauemibus

Nu-'
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NuUam ffaminibus fijctri

Prxftas callidiorj fcd Vigilafttia^

Arótes te vcluc , anteic

PracluGcnsimìreri,nauita qucis ratcrri

yiniflus lumina defìdi

Somiio,dirigit,an propcer mare difiicic ?

Dfiueaiì circolo dtl mftro Zodiaco cengiunger/t colfuo
principo^e termi»arfilUppardfo:e come^era cominciato au»

Jpicàtamente dalle lode del Precurfor di Chrifto S, Gio: Batti .

ftayalcui honor e*lgiorno^e lafeftafort C6nfegrate\ così in lod^^

delmede/imoyàoueafinire , Sirapprefcntòpur tAntofopra urL^

falco eminente^con profpettiua di hellijjimafienaie col opera, di

piùperfine la decollatione di San Gio:Battifia,co?t tantafimi^
glianzadvero j che il Popoloyalla veduta di quando in quando

veniua dettofpettacolo reiterato, compungeuafi di diuotione^e

nonfapeua leuarfida tal vifla . Gran cofe ha detto l'antichità

de'fuoi Mimiypur la medefima arte-^in miglior vfo , ejjendo ap-

plicata à lode d^vnfanto gloriofo^Jtvede in queflo giorno mara^

uigUofamenteinNapolirinouer/i, In petto dell'apparata del

Palcoyper maggior gloria del Santofu attaccato que/to fpirito-

JìJJtmo Elogio ,

DIVO
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DIVO IOANNI BAPTISTifi.

Nati Numinis Prspconi , Buccinatori Diuinitaiis ,

Pudoris vidima? •

Vkam>quam inter choreas acceperat in a!uo Macris,

Reddit prscium choreis in aula libidinis:

Thacdaslugalcs, cjuas Aledlo pronuba sccendarat ,

Reftinxit fanguine

Fucurus fanólior Hymen^us :

Ruinas pudoris fuo cafu reparauir.

Ni pudori tropheum ftatuifledicasdum cecidit.

Adulteri Regis dapes fua nece condijt.

Ne fcsna dceflèt in cacna,

Occidit intcr alieni gaudia nacalis.

Qui orbem terrarum exhilararat iùo,

Ve Genetlijs Parentalia re(ponderenc

Fid. Pop. Neap.

ANTONII Principisexhilaratus Imperio

Gratulabundus

P.

Trecurjòr diDio nata.Tromba della dimnita

PittimadeWhoneJlà

QHella vitayche riceuejìeJaltado nelpn mater»

-^er-^reJfodcfaltitndishone^ìafaU [no

re--
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i^efìstuifce immondefacelUy ch'Aletta accefe

Santo Himeneofregne colfangue

la cadente honejìà cadendofojlenne

anT^ vn trofeo con lafua mente l'erede

con lafua morte deliadultero Rè cod) le vman^
per dar fpettacolo allaf^a cena {de

far'vnafcena

JHor) tra l'allegreZjZ^e delialtrui natale

chi co'Ifuo rallegrò ivniuerfò

0CCÌòallaJua hafcita corrijpondejfer iejfequie

ilFideLPof.NapMeto

nelgouerno d'Antonwfuo Principe

fileggiando confagra.

C§ììa memoria ddla Marte dolovofiffima delBaniFìéiy finU

r0m ancora Pallegrezt.e-^elefefte dcltapparato . EJidiedc^^

fermine alleglorie del EcceUenttJ/tmo Signor Duca d*Alba-, per

VM porle mai Urmine nella memoria del V'edeltjjìmo Popoh
Napoletano . Giuntaper tanto la cauakata alla Guardiola , 9

Garitta di Spagnuoli^cb'era il luogo dande alprincipioficomin,

€Ìè la/efia^rEletto Scacciauentofattojì ini ontro al Signor Vice^

fìiinchinolloprofondijjimamente^e con parole, che dimoflraua^

Ttif lagrande"^ delfauor riceuutojil contento de Napoletani^ e'i

àefideriodifarfempreiofe magiori lo ringratio delfauoreydel

affetto con Quihauea gradito l*affetto defuofjìidditt , edelguHo

€^b4U€a moftrato in veder quel piccolo apparecchio erettoinfuo

Rrr 2 ho^
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bonore » Piccolo haue^do riguardo aìU fua grAnde^Td, , 9 mi
ogni gran Campidogl;ofirebbe minaret m^ talefero cfsin Na-
poli non s'è viftoins v:draffimaifimile . // Signor Duca rifpo^

fé un queUa cortefihi<>^ cuij'e r^prefuole ^eche meritaua Caf'
parecchio con cui era/tato riceuuto , E moftro tantogradir ogni

coJa,€ così grand*allegrerà , e ciglio tosi benigno ; che fi/lima

benefi^e/li ognigrafifatica in/uo hof}ore,e//e?tdoJi impiegatéi in

Signor cosìgrande^^e così cortefe^e che meritando ogni cofayogni

cofa però moftraua per/ìia/omma gentileTT^ riceueringratia»

Co/a certo ammirabile^cioè tmta grandfi^zijenzafaffoy tanta
Maefiài/enzafuperbra . Que/hfuqudchefece ti PopoloNa-

folitano in honore del Signor Duca d^Alba ; ancorché nonfia la

fejìa parte quella/piegata inqucfto libro^ di quello che comparfi

nel apparato dipoco men di tre rni^i&y conqueHapompa tanta

grande mofire di ricotto/cere quel gouerno^ che nonhahauuto

maifimikichefera mentouato eternamentet e dapo/lerifempre

defiderato . Doue è d'ammirare tanto magiormente l'affètta

NapoletaKQ,quanCo chejà neltvltiniannoyihefugousrnato dal

Signor Duca,nel qnaie (come è vfo ordinario de'mortali) s'ado-

ra ilSol cheforge^efifpreggia cjueUhe tramontaJnfornma fan
So pili dee/ìimar/fque/ìhonorey quanto chef^t/ènza adulatione

{pefie ordinariA de'principi) poichénon/eruiua allora » quando

giàfiterminauA lapotefia . Vapparecthiofu ammiratoda ogn

vnc^cbe lo miriti turo la bocca a gl'inuidiofi . // Signor Telice

di Gennarofra gli altri degniffimoCaualiere y Marchefé di $•

MaffimoyC Con/tgliero di Sua Maeda di S.Cbiara , 'vecchio di >

7 o . anni bebbe ardireyche hauendo defideratoin tutto iltcmpa .

dellafuAvvita %f€der Napoli trionfanteygodeua chefifu/kcom-

pito ìifuo defiderié in quelgiorno. Ordino iltutto il SignorDot^

toY Francefilo Antonio Scacciauento Eletto del Popolo in queSl* >

amoypromo/fQ a quelvfficio , efceltafra moltidal medefim^ Si- .

piQT Umé^coform il coftwmicb^ìaffiwm ififar detta elettiom >
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cerneiè detto qutftiferfidisfareàfaMtifturAltndatntJpmifì

tenuti 5 fi riconofitua obbligato à moftrarogm fegno della fiu»

fiYuitU verfo V» Signorsì deffto^e sì grande, SÌueÌì'iBeffofceU

fé ifiùfioriti ingegni tra, Napoletani , eliforzo ad imfiegAf/i

nelle lodi di Prencipe sì meriteuoky everamente sì gran $im

gnore nonpoteua bauere penne migt ioriitbejhdajfero^erlui^ tt$

ingegni così pellegrini poteuanofortire [oggetto piùfegnàlato

per lafuàfenua. Delrefio ilMondofaràgiudicetedelUctellen»

za delle ampofitioni y e del merito del SignorDuca ^Albeu^

efprejfo non tanto in quejto libro^quanton ĉuore dì tuttiiNa^
fclitani con carateri indekbili^t ttelFonttbio dituttéilMotedg

ibe ribomba dl/uono della fatua, (he nmfa mèi lastnéhlii

iodi di Priwipe così degn».
"*

ì L F I N Eo
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Delle coie più notabile, che fi

contengono nel prefentc

Libro.

A

A Bramo 9 e fuo facrifi-

cio. il
Acqua del Duca. 360
Acre tranquillo jmprcfa, ^18
Aluaro Toledo. 1^7
Ambrogio Spinola. 71
Ancilc icudo. ' «79
AnibaleMecedonio 185
Andrea Prouczale Configiie

ro, 191
Andrea di GcnnaroConfìglie

ro. %6é
S,i4ntonio di Padua» 277
Apaifnprcia. lé/
Apruzzo citra » e Tue infe^

gne. 109
Apruzzo vltra , e (lic infc-

gne. 111

Aquario fìmbolo delia Tem-
peranza. j88

aquila imprefa. 183
Aquila Otti capo d'Aprvzzo
•vkra. 11}

Arco baleno (imbolo della pa
ce. 350

Ariete (imbolo della Beni fi

cenza. 366

Aftrea la GiufHtia fcgno ce-

lefte. loc

Acerno fiume. 499
Auocaco de poucri* i9p

B

BArì>e Aia diuotiflimainw

prefa. i»6

bafilicara fuo fignifìcato in.»

grfCO,cruaimprefa. 11»

Beato Andrea. *<8

Be uo Giacomo 190
beneficenza virtù. $67
Bilancia imprcfa /}o
Brafil lano > che loda il i>u«

ca . T
Brafìle conqutflata dalgran^

Duca d*Alba . 70
BofTolo della calamita><!a chi

inuencaco . 1x4

C\A.neìmp»'efa.
J

38f
C3int imprcf^. io5

Cala^r'2, che lignifichi , Ca-
labria entra > e Tua infe-

gna. xiS

Ca-
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Calabria vlcra f e foe ìnfe-

gne, i£o

Calice ro la croce impref^iJ i

Camillo de Monti. /85
Cameriere* 309
Cancro fegno celcfte fimbolo

della Feticitd. S

G apitanaca Prouin€fa,e fvt^
imprefa. rji

Capricorno (imbolo della pie

tà, 25S
Cappellano Maggiore 29T
Capitan de la guard ia» 299
Capri Ifola . 137
Cafa Toledo da gli knpera<

dori di Conflantinopo-

li. i;

Cafa Toledo del Seggio di

Montagna* 474
CatanBaro. 120
Cauallo Pégafeolmprera.151

Cauallo frenato imprefa.f lé

Canali erizzo. joi

Caualiero Maximo Pitto-

re. 174.

CefareBolt>gna Eletto. 470
Cielo nuuclofo inriprefa 166
Clemenza virtù. 145
S.Chiara. »75
Color bianco,che doneraio

che il nero. ;|
Conte d'Vmanes. t

Conte d'Alala Capitan della

guardia. 77
Concellabile di Nauarra.174

Concado di Molife,e Tua infe-

gna. /29
Coiifì^liero di ftato* 184

OLA.
Conrotidipanenieri* té
Coppic-r III
Ccrtigiano. 314
Cofcnza. ii9
Cornetta imprefa 4;
Crate iiumc« |So
Cubo Mattcmatico impre-

fa. 150
D

D.
Diego Toledo priore*
di Cafiiglia,e di Leone

»y. e Luogotenente del Vi-
ceré di Napoli. 49

Donato Coppola Eletto. 47$

ERoCfe vir i ù eroica, ^t
Elefante imprefa i8t

£lettionc degli Eletti Nipo*
Utani. $8;

Eletcione de'confultori Elet-

tali. 5^9
Eletto di .Seggio di Ni-
do. 47r

Eletto di Seggio di Capua-
na 47t

Eletti del Seggio di Monta-
gna. 477

Eletto del Seggio di Por*
to . 477

Eletto del Seggio di Porta-»

nona. 479
Eletto del Popolo. 48«
Eternità ftatua di gioie. 247

FAma ftatiia ci gioie. 24j
Fafci ioìprcfa. 1^4

Felicità.che fu, ^
D.Fc,
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D.Fcdcrico Toled:; !!. Duca

d*Alba. 19

Ferdinando Toledo lII.Duca

d*/v:b«« 22
JPederica Toledo IV. Duca

d'/Mba. x6
Ferdinando Toledo. 32
Ferdinando Toledo gran_>

Contcttabile di Nauarra
figlio del Duca. 4S

Federico Toledo à mmiran-
ce. 7©

Ferdinando figlio d'Alfbnfo

I. Rèdi Napoli, 120

Fenice Simbolo della Cle-

menza. 171
Fenice imprefa. /71
Ferrante Brancia Regg.187

21J

51

347
490
490
6t

107
2

Filofofia fcienza.

Fiterno fiume»

Fontana.
Foncanaarcificiale.

Fonte di vino.

Fontana del Duca.
Fortezza Virtù.

Francefco Fontana .

D.Francefco d'Eraffo.

Francefco Antonio Scaccia

uenco Eletto 3>48i

Francefco Filomarino Elet-

to. 47 i

Francefco Strambone. ^72
S.Francefco di Paula.

Franccfe.

Freno iroprefa.

Fuochi artificiati ftatue.

V G
G^rfia Toledo I. Duca_.

d* Alba , e f» a mo-
glie. i5. ei7,.

17?

J7

OLA.
Garlìa Toledo figlio diFecfc*

rico IL Duca, 4^
Carpare Prouenzale i^j
Gaia. 3^4
Galefo fiume. 381
(Sarigliano fiume. 40%
S.Génnaro, 267
Gemini fimbolo della Vigi-

lanz:i. 45^
Genouefe loda fi Duca. 7^
Gio. Aluarcz Toledo Vefco-

uo,e Cardinale. J7
D. Gio. Errichez Regente éi

Canceilaria. 4^7
Gio. TomafoVefpolo 190
Gio.Batcìfla Apicella. ip9
Gìo.Tomafo Spina Maftro di

Campo. 77
Gio.Lu:gi di Roggicro 77
D.Giofeppc Gufinan /jo
Gio. Bactifta Marino. 455
Girolamo Oforio. 2J5
Giudice Criminale. 151
Giudice Ciuile. t%6
GiuHiria virtiì. loi
Gi'oria (latua di gioie • 24J
Gran Ammirante. 43*
Gran Cancelliere. 440
Gran Camerario. 435
Gran Conteftabile. 427
GranGiuRicicro. 429
Gran Protonotario 43S
Gran Sìhi /calco. 443
D.Giouanfeiio SanfeliceElec

to. 47 J
Giulio Cefarc Moccia Elet-

to. 478
D. Gottero Aluarez Arciuc-

fcouo di Toledo. 35;

Sfs Im:>
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IMagfnc della Felicità. 13

Imaginc della Giuftitiaioi

Imagine della Clemenza. 145

Imaginc della Fortezza. 68

Imaginc della Prudenza. 181

Imaginc della Sapienza. 218
Imaginc della Fama, 245
Imaginc della Gloria. 24}
Imagine deirEcrrnirà. 247
Imaginc dslla Pietà. 2 6^
Imaginc della T:mperan

za i9Z

Imagine della Pace. jji

Imagine della Bt nificéza.j/i

Imae.nc delia Magnanimi
ti. 4*4

Imaginc della Vigilanza. 262

Innocente. tèi

Infcgnc delle famiglie fignifi»

cati delle loro for tune. /4
lichia. 339
LAberintoimprefa. 205

Lampada d'argento dei

Duca d S.Gennaro . 266
Lancietca imprefa* i^ó

Lanterna imprefa. 204
Laurea imprefai 254
Legge canonica. 226

Legge ciuilc. aaS

F. Lelio Brancaccio 78. 185

Icone fegno celeftc (ìmbclo

della Fortezza. <5o

Leene imprefa. 4^
Leone fimbolo della Vigilan-

aa. 45^
Libra fcgno celeftc fimbolo

della Clemenza, 144
Liacllo imprefa. 138

L uogotenente 194

luogoKn€DC€ 4'anQÌ« ^$7

O L A.

M^^V^'^ro delle €ercm«-
nìc. 50J

Maggiordomo. ^03
Magnanimità virctì» 419
Vianna no
Mano che fpargc fiori impre»

fa. j7
Marchcfe di Triuic© 8^
Marchefc di Manzcra. /51
Marc répef^ofo imprefa, 3 17
Matematica fcienza. 2^4
Mddicina fcicnza. 231
Microfcop;© ftromcnto da

vederi*, 207
Monte artifìciofo J24. 406
Monte olimpo imprefa. jy
Ma ifimo pittore. 174

N
NApol». 1. ti

Nauc /imbolo della fc*

liciti imprefa, 51
Ncttunno emblema. j^f
Nilìda. 2ìS
Nafcitadi s.Gio.Sattifta» e

fua imagine. 4
Nube piouentc imprefa; 280
Nuuolofo Cielo imprefa. (66

OPanro fiume. 378
OOìcio di gran Come»

itabilc in cafaColonna.427

Oiiicit; di gran Giuflicieroin

cala Spinella. 419
Officio ài gran ammirante m

cafadiCapua. ^32
Officio di gran camerario in

cafa ò'Aiialos. ^J5
OfRciodi gran proionotario

in cafa D'oria. 459
Officio di granCanccllicro in

cafa Ctiracciola. 44^
Offr
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Officio ài gran

'
-* in

cafaGueuara. 44^
Olandclcche IodailDuca.7i

Olimpo monte, 55
Oflcquio fatto al Duca, jpo

Otranto,c fua imprcfa. 124

Octauio Sammarco. 32^
P

PAcevictù. 127
Palma, e Aia qualità im-

prcfa, 54
Partcnopc. 54i
Parti del Popola, jSf
S.Patricia. 275
Paufilippo. }45

Pefci (egni celefti fimbolo

della pace. 3^6
Pergolato piaccuole» 455
D. Pietro Toledo Viceré di

Napoli. i|o

D.P etroToledo Goucrnator
di Milano. 4^

D.Picrro di Toledo MarcKdi
Msnzcra^c Regg« della Vi-

caria. 151
Pietà virtò. 25 p
Politico. ^ /^y
Ponte fatto dal Buca, 401
Porta fatta dal Duca. 478
PrcfìJentc del S. C. 191
Prefetto della annona. 468
Principato cìtra , e fuc infc-

gne. 114
Principato vlrra » e fuc infe-

gne. 116
PJncJpc d*AfcoIi, 81
Ptocita. 341
Prudenza virtù, 176
Prudenza defcritta dagli Fi-

lo fo5. ao6

O t A.
Prruincie del Regno dìutfc

dal Rè AI fonie in fci. /©7
Pugnale,e fpada imprefa. 137

R
RAftroimprcfai ijj

Rè de l'Api fimbolo dcS

la demenza. 167
Reggente delia cancellar. 1S7
Reggente della Vicaria. 151
Reo. 16)
Rettorica fetenza. 136
Regno d^Napoli 8y
Ritratto dei Conceftabile di

Nauarra. 174
S

SAbbato fiume. ^84
Salerno 1 14

Saggi ttario fimbolo della Sa-

pienza. 2IZ
Sapienza virtù. aij
Sarno fiume. jpt
Scacchiera imprcfa. 52
Scipione Rouito Reggen. 187
ScipioncBrandolino Reg.19j
Scorpione fegno celeftc fim-

bolo della Prudenza 176
Scudo con la caf^ta tmpr. 44
Scudo Toledanoimprefa.25a
.Scudo col tcfchio di Medufa

imprefa, 253
Sebcto. 39-?

decretarlo del Regno. 19^
Secretano. jo6
Seggio di Nido. 470
Seggio di Capuana. 47^
Seggio di Montagna. 474
Seggio di Porto. 47«
Seggio dì Porta noua. 47S
Sellaria piazza» 587
Sibari fiume» ^97

Si-
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Silarcftamc' 37<^

Soldato Spagnuoloappl au Je

alle glorie del Duca. 79 80
Soldato Napoletano loda il

Duca* S f

Soldato Fràsefe aplande alle

lodi del Duca. BySé
Jole vfcence. 51
Specchio fimbolo della prn^

denza* ao|

Spada,e pugnale imprefa. 137
Specchio imprefa. aof
Speciaria antica flrada 255
Statua'rozza imprefa. 169
Strada dellai^ua frScefca.ji4

Strada della Campana. 124

T£derco,che loda il Du-
ca. 87' Si

Tempio delle fette colonie

imprefa. 244
Teologia fcienza. %zi

Tefonc imprefa> 48

OLA
Terra r' « noro,e fue inf. loS
Teda di^ Niedufa imprefa.sj 1
Tigre imprefa. j»o
Titolo diGiu(hfs.al Ducaiox
Toro celtcflc (imbolo della

Magnanimità 41^
Tomalso Caracciolo. 1 8j
Temperanza virtù. sSS
Torre fatta dal Duca 484
Tribunale di Capuana da chi

fatto /40
Truento fiume 401
Turco che loda il Duca 74

V Aglio imprefa

Vigilanza virtù

20S

457
Vita fotto il coltello del puta

tore imprefa

Volturno fiume

Vomero imprefa

Vimo,e lauro imprefa

IL FINE.

374

i5i

Imprimatur. FaelixTamburellus Vic.Gen,

lojefh Giannattajìus dep 'vid.
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